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1. INFORMAZIONI GENERALI

1.1. SCOPO DEL MANUALE

Per facilitare la consultazione e la rilettura degli ar-
gomenti di interesse, fare riferimento all'indice posto
all'inizio della sezione della propria lingua.

Il presente manuale e stato redatto dal costruttore e
costituisce parte integrante del prodotto; in quanto
tale deve essere conservato con cura per tutta la vita
della macchina fino alla demolizione.

Il cliente deve accertarsi che gli operatori abbiano
letto o conoscano il contenuto del presente manuale
al fine di attenersi scrupolosamente alle istruzioni qui
descritte.

Solamente la costante osservanza delle indicazioni
fornite in questo manuale permettono di ottenere i
migliori risultati in termini di sicurezza, prestazioni,
efficacia e durata nel tempo del prodotto ora in vo-
stro possesso. |l non attenersi correttamente a que-
ste regole, potra potenzialmente provocare danni
all'uomo, alla macchina, alla superficie lavata ed
all'ambiante che in nessun caso potranno essere im-
putati al costruttore.

Il presente manuale si riferisce dettagliatamente alla
macchina e fornisce indicazioni e descrizioni relative
esclusivamente a batterie e caricabatteria (opzionali)
di cui disponiamo.

Le batterie ed il caricabatterie sono componenti fonda-
mentali per completare la macchina e ne condizionano
il funzionamento in termini di autonomia e prestazioni.
Solamente la corretta combinazione fra i due acces-
sori (batterie e caricabatterie) permette di ottenere il
massimo delle prestazioni ed evita grosse perdite di
denaro. Per informazioni dettagliate a riguardo, € es-
senziale far riferimento ai manuali specifici di batterie
e caricabatterie.

| caricabatterie e le batterie che suggeriamo (opzio-
nali) assicurano la migliore combinazione con la mac-
china ed offrono, oltre ad un’eccezionale versatilita
(caricabatterie), standard qualitativi e prestazionali ai
vertici della categoria.

1.2. TERMINOLOGIA E LEGENDA SIMBOLI

Per una maggior chiarezza e per evidenziare in modo
adeguato i vari aspetti delle istruzioni descritte, sono
stati utilizzati termini e simboli che qui di seguito de-
finiti ed illustrati:

- Macchina. Questa definizione sostituisce la deno-
minazione commerciale a cui fa riferimento questo
manuale.

- Operatore. Lo sono le persone che normalmente
utilizzano la macchina, ne conoscono gli aspetti di
funzionamento, ma non hanno competenza tecni-
che specifiche per poter eseguire interventi che la
richiedano.

- Tecnico. Lo sono le persone che possiedono quell’e-
sperienza, preparazione tecnica, conoscenza legisla-
tiva e normativa che permettono di eseguire ogni

tipo di intervento necessario, con la facolta di rico-
noscere ed evitare possibili pericoli durante l'instal-
lazione, I'uso, la movimentazione e la manutenzione
della macchina.

= - SIMBOLO INDICAZIONE Sono informazioni di
particolare importanza al fine di evitare guasti alla
macchina.

A - SIMBOLO ATTENZIONE Sono informazioni estre-
mamente importanti al fine di evitare seri danni alla
macchina e all'ambiente in cui si opera.

- SIMBOLO PERICOLO Sono informazioni vitali
al fine di evitare gravi (o estreme) conseguenze alla
salute delle persone e all'integrita del prodotto e
dell'ambiente in cui opera.

1.3.  IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO
La targa identificativa situata sotto il cruscotto con-
tiene le seguenti informazioni:

- identificazione del costruttore

« marchio CE

« codice del modello

« modello

« potenza nominale complessiva
« numero di serie (n° di matricola)
«anno di fabbricazione

+ peso a massimo carico

1.4. UTILIZZO PROPRIO

La macchina in questione € una lavasciuga pavimenti:
deve essere utilizzata per il lavaggio ed aspirazione
di liquidi di pavimenti piani, rigidi, orizzontali, lisci o
moderatamente rugosi, uniformi e liberi da ingombri
in ambienti sia civili che industriali. Ogni altro utilizzo
& vietato, Vi preghiamo di fare riferimento attenta-
mente alle informazioni sulla sicurezza riportate nel
presente manuale.

La lavasciuga distribuisce sulla superficie da trattare
una quantita di soluzione (regolabile opportuna-
mente) di acqua e detergente mentre le spazzole ef-
fettuano la rimozione dello sporco a terra. L'impianto
di aspirazione di cui la macchina e dotata, attraverso
un tergi pavimento a terra, permette di asciugare per-
fettamente in un solo passaggio i liquidi e lo sporco
appena rimosso dalle spazzole frontali.

Associando opportunamente un detergente per la
pulizia con i vari tipi di spazzole (o dischi abrasivi) di-
sponibili, la macchina & in grado di adattarsi a tutte le
combinazioni di tipi di pavimento e sporco.

1.5. MODIFICHE TECNICHE

Questa macchina é stata concepita e costruita in ac-
cordo con i fondamentali requisiti per la sicurezza e la
salute dell'utilizzatore previsti dalle direttive europee,
per questo e stato apposto il marchio CE sull'etichetta
identificativa. Le direttive europee per le quali l'appa-
recchio risulta conforme sono citate nel Certificato



di conformita, allegato al presente manuale. Questo
certificato risultera invalido qualora I'apparecchio su-
bisca qualsiasi tipo di modifica non precedentemente
accordata con il costruttore.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare, senza
alcun preavviso, modifiche tecniche al prodotto atte
ad aggiornarlo o migliorarlo tecnicamente. Per que-
sto motivo qualche dettaglio della macchina in Vostro
possesso potra risultare diverso dalle informazioni sui
cataloghi commerciali o dalle stesse raffigurazioni
contenute in questo libretto, senza che, per questo,
vengano compromesse la sicurezza e le informazioni
fornite a riguardo.

2, INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA
2.1. RACCOMANDAZIONI FONDAMENTALI

= Leggere attentamente il “manuale istruzioni
per l'uso” prima di procedere alle operazioni di
avviamento, impiego, manutenzione, manuten-
zione ordinaria, o qualsiasi altro intervento sulla
macchina.

A Rispettare rigorosamente tutte le prescrizioni
contenute nel presente manuale ed in quelli re-
lativi a batterie e caricabatterie (con particolare
attenzione per quelle di attenzione e pericolo).

Il costruttore declina ogni responsabilita per
danni a persone o cose conseguenti all'inadem-
pienza delle suddette prescrizioni.

1= Prima dell'utilizzo della macchina, assicurarsi che
ogni componente sia correttamente posizionato.

A La macchina deve essere utilizzata solo da perso-
nale che sia stato addestrato all'impiego, che abbia
dimostrato la propria capacita e che sia stato espres-
samente incaricato all'uso. Per evitare |'uso non au-
torizzato, custodire la macchina a riposo in un luogo
non accessibile ad estranei, azionare il freno di stazio-
namento ed estrarre la chiave dal quadro di comandi.
A Limpiego della macchina & vietato ai minori.

A Non destinare questa macchina ad usi diversi da
quelli espressamente previsti. Valutare il tipo di edifi-
cio nel quale si opera e rispettare scrupolosamente le
norme e le condizioni di sicurezza li vigenti.

Non utilizzare la macchina in luoghi non adeguata-
mente illuminati, in ambienti esplosivi, in presenza di
sporco nocivo alla salute (polveri, gas, ecc.), su strade
0 passaggi pubblici ed in ambienti esterni in genere.
A |l campo di temperatura previsto per I'utilizzo della
macchina é tra +4°C e + 35°C; depositare la macchina
ariposo in un ambiente asciutto e non corrosivo dove
la temperatura sia compresa tra + 10°C e + 50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in qual-
siasi condizione si trovi & tra 30% e 95%.

Non usare o aspirare mai liquidi, gas, polveri sec-
che, acidi e solventi (es. diluenti per vernici, acetone,
ecc.), anche se diluiti, infiammabili o esplosivi (es.
benzina, olio combustibile, ecc.); non aspirare mai
oggetti in fiamme od incandescenti.

A Non impiegare la macchina su pendenza o rampe
superiori al 2 %; in caso di piccole pendenze non uti-
lizzare la macchina in modo trasversale, manovran-
dola sempre con cautela e non facendo inversioni.
Nel trasporto su rampe o pendenze piu elevate, usare
la massima attenzione per evitare ribaltamenti e/o
accelerazioni incontrollate. Utilizzare solamente la
velocita piu bassa! Affrontare rampe e/o gradini esclu-
sivamente con testata spazzole e tergipavimento sol-
levati.

A Non parcheggiare mai la macchina in pendenza.
= La macchina non deve essere mai lasciata incu-
stodita con chiave inserita e collegata; abbandonarla
solo dopo aver scollegato e disinserita la chiave,
averla assicurata contro movimenti accidentali e scol-
legata dall’'eventuale alimentazione elettrica.
Nell'uso prestare attenzione a terze persone, in parti-
colare a bambini presenti nell’lambiente in cui si opera.
/A Non utilizzare la macchina per il trasporto di per-
sone/cose ol traino di cose. Non trainare la macchina.
= Non utilizzare la macchina come banco d'appog-
gio per nessun peso e per nessun motivo. Non ostru-
ire le aperture di ventilazione e di smaltimento calore.
/A Non rimuovere, modificare ed eludere i dispositivi
di sicurezza.

A Utilizzare sempre le protezioni individuali per la
sicurezza dell'operatore: grembiule o tuta protettiva,
scarpe antiscivolo ed impermeabili, guanti di gomma,
occhiali e cuffie di protezione, mascherine per la
protezione delle via respiratorie. Prima di iniziare a
lavorare, togliersi monili, orologi, cravatte ed altro
potenzialmente in grado di provocare gravi infortuni.
A Non mettere le mani tra le parti in movimento.

= Non impiegare detergenti diversi da quelli previsti e
attenersi alle prescrizioni indicate nelle relative schede
di sicurezza. Raccomandiamo di conservare i deter-
gentiin luogo inaccessibile ai bambini e inoltre, in caso
di contatto con gli occhi, di lavare immediatamente e
abbondantemente con acqua e, in caso d'ingestione,
di consultare immediatamente un medico.

Accertarsi che le prese di corrente per I'alimentazione
del caricabatterie siano collegate ad idonea rete di
terra e che siano protette da interruttori magnetoter-
mici e differenziali.

Se si equipaggia la macchina con batterie al gel
& essenziale assicurarsi della corretta regolazione
dell'indicatore di scarica posizionato sul cruscotto.
Rivolgersi al proprio rivenditore o far riferimento al
paragrafo specifico.

A E indispensabile osservare le istruzioni della casa
produttrice delle batterie ed osservare le disposizioni
del Legislatore. Mantenere le batterie sempre pulite
ed asciutte al fine di evitare correnti di dispersione
superficiale. Proteggere le batterie da impurita, per
esempio da polvere metallica.

Non appoggiare utensili sulle batterie: pericolo di
cortocircuito e di esplosione.
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Nell'uso dell’acido per batterie, osservare scrupo-
losamente le istruzioni di sicurezza relative.

In presenza di campi magnetici particolarmente elevati,
valutare 'eventuale effetto sull'elettronica di controllo.
Non lavare mai la macchina con getti d'acqua.

ww | fluidi recuperati contengono detergenti, disin-
fettanti, acqua, materiale organico ed inorganico re-
cuperato durante le fasi di lavoro: essi vanno smaltiti
seguendo la vigente legge in materia.

A In caso di guasto e/o cattivo funzionamento della
macchina, spegnerlaimmediatamente (scollegandola
dalla rete di alimentazione elettrica o dalle batterie) e
non manometterla.

Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del co-
struttore.

Tutte le operazioni di manutenzione o sostituzione
degli accessori devono essere eseguite in ambienti
adeguatamente illuminati e solamente dopo aver
scollegato la macchina dall'alimentazione elettrica
staccando il connettore batteria.

w Far effettuare qualsiasi genere di intervento
sull'impianto elettrico e tutte le operazioni di manu-
tenzione e riparazione (particolarmente quelle non
esplicitamente descritte in questo manuale) solo
aspecializzato esperto nel settore e nelle rilevanti
norme di sicurezza.

i E' consentito solo I'uso di accessori e ricambi origi-
nali forniti unicamente dal Costruttore in quanto solo
questi offrono la certezza che I'apparecchio possa
funzionare in modo sicuro e senza inconvenienti.
Non usare parti smontate da altre macchine o altri kit
come ricambi.

wr Prima di ogni utilizzo, controllare la macchina, in
particolare, controllare che il cavo di ricarica della bat-
teria ed il connettore siano in buone condizioni e sicuri
per operare. Se non sono in perfette condizioni, non
utilizzare la macchina per nessun motivo prima della
riparazione da parte di uno specialista autorizzato.

i Spegnere immediatamente il motore di aspira-
zione se si notano fuoriuscite di schiuma o liquido.
i Non utilizzare la macchina su pavimenti tessili
quali tappeti, moquette, ecc.

L'utilizzo di cere, detergenti schiumosi o dispersioni
lungo i tubi, possono provocare alla macchina pro-
blemi seri od ostruire gli stessi tubi.

2.2, ROTTAMAZIONE DELLA MACCHINA
Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina,
si raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle
in modo eco compatibile secondo quanto previsto
dalla norma europea 2013/56/EU o depositarle in
un centro di raccolta autorizzato.

Per lo smaltimento della macchina agire secondo la
legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da
liquidi e pulita;

- la macchina va quindi scomposta in gruppi di ma-
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teriali omogenei (plastiche in accordo a quanto in-
dicato dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma,
imballi). In caso di componenti contenenti materiali
diversi, rivolgersi a enti competenti; ciascun gruppo
omogeneo va smaltito in accordo alla legge in ma-
teria diriciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle
parti della macchina suscettibili di pericolo, special-
mente per i bambini.

2.3.  SMALTIMENTO (RAEE)
Quale proprietario di un apparecchio elettrico
Ee elettronico, la legge (conformemente alla
direttiva 2012/19/EU sui rifiuti da apparecchia-
mmm ture elettriche ed elettroniche e alle legisla-
zioni nazionali degli Stati membri UE che hanno
messo in atto tale direttiva) le vieta di smaltire questo
prodotto o i suoi accessori elettrici / elettronici come
rifiuto domestico solido urbano e le impone invece di
smaltirlo negli appositi centri di raccolta. E’ possibile
smaltire il prodotto direttamente dal distributore me-
diante I'acquisto di un prodotto nuovo, equivalente a
quello da smaltire. Abbandonando il prodotto
nell'ambiente si potrebbero creare gravi danni all'am-
biente stesso e alla salute umana.
Il simbolo in figura rappresenta il bidone dei rifiuti ur-
bani ed é tassativamente vietato riporre I'apparecchio
in questi contenitori. La non ottemperanza alle indi-
cazioni della direttiva 2012/19/EU e ai decreti attuativi
dei vari Stati comunitari & sanzionabile amministrati-
vamente.
2.4. RUMOROSITA E VIBRAZIONI
- Livello di pressione acustica: LpL =69 dB
-Livello di potenza acustica misurato: LwA=7635dBA
-Livello di potenza acustica garantito: LwA =80dBA
- Vibrazioni: 0,14 m/s?
(Incertezza della misura £15%)

3. INFORMAZIONI SULLA
MOVIMENTAZIONE

3.1.  SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
DELLIMBALLO

A Durante tutte le operazioni di sollevamento o
trasporto, assicurarsi di aver saldamente ancorato la
macchina imballata, al fine di evitare ribaltamenti o
cadute accidentali.

Le operazioni di carico e scarico dagli automezzi, de-
vono essere effettuate con illuminazione adeguata.
La macchina imballata deve essere movimentata con
mezzi adeguati, facendo attenzione a non danneggiare/
urtare I'imballo in nessuna parte, non capovolgerlo, ed
utilizzare la necessaria cura nell'appoggiarlo a terra.

wr Tutte queste indicazioni valgono anche per le bat-
terie ed il caricabatterie.



3.2, CONTROLLO ALLA CONSEGNA

= Al momento della consegna della merce (mac-
china, batteria o caricabatteria) da parte del trasporta-
tore, verificare con attenzione l'integrita dell'imballo
e del suo contenuto. Nel caso quest’ultimo avesse
subito danni, farlo notare al trasportatore, e riservarsi,
per iscritto (selezionare sul documento la dicitura
“riserva”), di presentare la richiesta di risarcimento,
prima di accettare la merce.

3.3.  SBALLAGGIO

A Indossare gli indumenti protettivi ed utilizzare gli
strumenti adeguati per limitare i rischi di infortunio.
Per la macchina, procedere secondo la seguente se-
quenza:

Se lamacchina é confezionata con involucro in cartone:
- tagliare ed eliminare le regge plastiche con forbice
o tronchese.

- Togliere, sfilando dall'alto, I'involucro in cartone.
-Togliere le buste all'interno e verificarne il contenuto
(manuale di uso e manutenzione, connettore per ca-
ricabatterie)

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
fissano la macchina al pallet.

- Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pavimento.
- Far scendere la macchina (spingendola all'indietro)
dal pallet utilizzando un piano inclinato ben saldo al
pavimento ed al pallet.

Procedere con le stesse precauzioni ed indicazioni per
togliere dall'imballo il caricabatterie opzionale (estra-
endolo dall'alto dell'imballo per le maniglie apposite)
e la batteria opzionale.

Allontanata la macchina da tutti gli imballi, si puo pro-
cedere al montaggio degli accessori e delle batterie
secondo il paragrafo specifico.

Si suggerisce di conservare tutti gli elementi dell'im-
ballo, poiché potrebbero tornare utili per proteggere
la macchina e gli accessori in un successivo trasporto
in altro luogo o presso centri assistenza autorizzati.
Contrariamente, gli imballi devono essere smaltiti se-
condo quanto previsto dalle leggi vigenti in materia.
3.4. SOLLEVAMENTO E TRASPORTO:
MACCHINA, BATTERIA E CARICABATTERIA
A Non sollevare mai la macchina con un carrello
elevatore, in nessuna zona del telaio esistono le con-
dizioni per poter effettuare un sollevamento diretto.
Prima della preparazione dell'imballo e del trasporto,
occorre:

- Svuotare il serbatoio recupero ed il serbatoio soluzione.
- Smontare il tergi pavimento e le spazzole o trascinatori
- Scollegare e togliere le batterie.

Sistemare la macchina sul pallet originale (o su uno
equivalente che ne regga il peso e che ne contenga
gliingombri) con un piano inclinato.

Ancorare saldamente al pallet la macchina e il tergi-
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pavimento con staffe metalliche o altro comunque
adeguato al peso degli elementi.

Sollevare il pallet con la macchina per caricarlo sul
mezzo di trasporto.

Ancorare saldamente la macchina ed il pallet con funi
collegate al mezzo di trasporto.

Alternativamente, se si dispone di mezzi di trasporto
privati, con rampe inclinate, si puo procedere a spin-
gere direttamente la macchina senza pallet, assicu-
randosi comunque di proteggere tuttii componenti e
la macchina stessa da urti violenti, umidita, vibrazioni,
movimenti accidentali, durante il trasporto.

| cassoni delle batterie sono previsti di fori per I'ag-
gancio di attrezzi adeguati alla movimentazione.

= Per il sollevamento o l'inserimento (nel vano
macchina) della batteria, servirsi esclusivamente di
personale e mezzi adeguati (cavi, golfari, ecc.) all'o-
perazione e a supportare il peso dei carichi in que-
stione. Utilizzare per il trasporto, le stesse precauzioni
ed indicazioni suggerite per la macchina unite alle
indicazioni dello specifico manuale del costruttore.

Il caricabatterie puo essere trasportato sui supporti di
cui dispone, sia verticalmente che orizzontalmente,
utilizzare le stesse precauzioni ed indicazioni previste
per la macchina unite a quelle previste nello specifico
manuale.

4, INFORMAZIONI TECNICHE
4.1.  DESCRIZIONE GENERALE
4.1.1. MACCHINA

Possiamo riassumere le principali caratteristiche della
macchina secondo quanto segue:

- La forma dello squegee, i flussi dell'aria, le lame di
gomma ben studiate fanno si che I'asciugatura sia
ottimale anche sul pavimento a piastrelle. La parti-
colare ed equilibrata conformazione del telaio della
macchina e del supporto squegee fa si che in curva
non venga lasciata traccia di acqua pur con uno sque-
gee di ridotte dimensioni.

- Ottima distribuzione dei pesi e delle geometrie,
anche grazie all'elevato peso del piatto spazzole ed
alle batterie situate al centro della macchina.

- Grande peso sulle spazzole che agiscono cosi effica-
cemente sul pavimento. La pressione ¢ assicurata e
dimostrata dal peso proprio del piatto, senza molle o
dispositivi aleatori che si prestano ad equivoci ed im-
precisioni. E’ tutto peso sospeso, peso vero, un piatto
con una lamiera da nave di 15 mm. di acciaio.

- Grande volume di acqua dei serbatoi che vuol dire
riduzione dei tempi morti dovuta a meno viaggi verso
il luogo di carico dell'acqua e di scarico dello sporco.
Nessuna membrana flessibile delicata tecnicamente
e difficile da pulire.

- | serbatoio di recupero lascia vari litri di volume per
la decantazione di eventuale schiuma (dannosa per il
motore di aspirazione). Sistema di trazione adeguato
ai pesi della macchina per conferire agilita e maneg-



gevolezza di guida.

- Robustezza di costruzione. |l telaio e lo squegee
sono costruiti in alluminio e lamiera di grosso spes-
sore, 6 mm., 8 mm., 10 mm., fino a 20mm. tagliati a
laser e saldati; il piatto spazzola é ricavato da lamiera
da nave di 15 mm., con un trattamento superficiale
che protegge la lamiera e la verniciatura per migliaia
d’ore in nebbia salina. Le viti sono 100% in acciaio
inox; i serbatoi (carrozzeria) sono in polietilene an-
tiurto di 7-8 mm. di spessore. Tutto & semplice e ro-
bustissimo, senza inutili complicazioni.

- Il vano batteria puo ospitare batterie molto capaci,
permettendo grandi autonomie di lavoro.

- La sistemazione del motore di aspirazione in una
zona interna alla macchina, garantisce una notevole
silenziosita di esercizio.

- Facilita di pulizia del serbatoio di recupero, in quanto
non presenta quegli anfratti caratteristici dei serbatoi
di recupero situati in posizione inferiore.

4.1.2. BATTERIA

Indipendentemente dalla tipologia di costruzione, le
prestazioni di una batteria si indicano con una capa-
cita sempre riferita ad un periodo di scarica. Un altro
valore importante sono il numero di scariche possibili.
La capacita € espressa in ampere per ora (Ah), mentre
il periodo di scarica si indica generalmente in 20 ore
(C20 oppure 20h, oppure non espressamente indi-
cato) o 5 ore (C5 oppure 5h). | cicli di scarica/carica
sono l'indicazione del numero di volte che la batteria
supporta la carica nelle migliori condizioni e cioé in-
dicano la vita utile della batteria rispettando tutti gli
accorgimenti previsti.

Quindi la capacita di una stessa batteria, varia a se-
conda di quanto velocemente ne utilizzo I'energia (la
corrente), per questo i valori della capacita espressiin
C5 0 C20 variano cosi sensibilmente. E' fondamentale
considerare questi fattori al fine di effettuare un cor-
retto raffronto fra i prodotti disponibili sul mercato e
quanto noi offriamo.

Su questa macchina possono essere montate due tipi
di batterie diversi per costruzione e caratteristiche.

- Batteria a moduli corazzati tubolari al Pb-Acido: ri-
chiedono il controllo periodico del livello dell'elettro-
lito in ogni elemento!

A Se un elemento rimane scoperto dalla solu-
zione acida, si ossida in 24 ore e le prestazioni di
quell’elemento vengono permanentemente com-
promesse.

Fare riferimento al manuale delle batterie per evi-
tare rischi fisici ed economici.

- Batteria a moduli al gel: questo tipo di batterie non
richiedono manutenzione, non richiedono particolari
ambienti per la ricarica (in quanto non emettono gas
nocivi) e quindi sono fortemente consigliate.

A Non é assolutamente scontato che batterie e
caricabatterie con le stesse caratteristiche tecni-

13

che di quelli che offriamo diano risultati analoghi,
solamente una perfetta compatibilita fra questi
elementi (batterie al Pb-Acido, batterie al gel e ca-
ricabatterie) tutelano le prestazioni, la vita utile, la
sicurezza ed il valore economico investito.

4.1.3. CARICABATTERIA

Questo tipo di carica batterie ad alta frequenza con-
sente un’ottima ricarica delle batterie prolungandone
I'autonomia e la vita e, grazie alla possibilita di essere
configurato, rappresenta una soluzione molto versa-
tile riducendo di fatto il numero di caricatori neces-
sari a magazzino. Lo stesso caricabatterie pud essere
infatti utilizzato sia per batterie al Pb-Acido che per
batterie al gel.

Il display digitale fornisce una serie di informazioni
per avere sempre sotto controllo il processo di rica-
rica, la batteria ed il caricabatteria stesso (leggere il
manuale specifico per i particolari).

Consultare il manuale relativo del costruttore fornito
a corredo.

A Non é assolutamente scontato che batterie e
caricabatterie con le stesse caratteristiche tecni-
che di quelli che offriamo diano risultati analoghi,
solamente una perfetta compatibilita fra questi
elementi (batterie al Pb-Acido, batterie al gel e ca-
ricabatterie) tutelano le prestazioni, la vita utile, la
sicurezza ed il valore economico investito.

Se la dotazione della macchina prevede di fabbrica
la Batterie ed il Caricabatteria, Il settaggio della mac-
china e del caricabatteria & eseguito dal costruttore.
In caso di modifiche dell'equipaggiamento, ovvero
del tipo di batteria e del caricabatteria, consigliamo
sempre di rivolgersi al centro di assistenza autorizzato
sia per il settaggio macchina sia per il settaggio della
curva di carica del caricabatteria. Come indicazione di
massima, valgono i seguenti criteri:

Per batterie Pb-acido e GEL:

corrente di carica pari a circa il 10/12% della capacita
in Ah-C20.

Per batterie Litio:

corrente di carica pari a circa il 40% della capacita in
Ah.

Linosservanza di quando indicato, puo comportare
gravi danni alla batteria ed il decadimento delle con-
dizioni di garanzia.

4.2.  STRUTTURA E FUNZIONI

4.2.1. MACCHINA

FOTOA

1 COPERCHIO VANO BATTERIE

2 SERBATOIO RECUPERO

3 SERBATOIO SOLUZIONE

4 RUOTA DI TRAZIONE MACCHINA

5 TAPPO RIEMPIMENTO DEL SERBATOIO
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FOTOB
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FOTOD

DELLA SOLUZIONE DETERGENTE
PARASPRUZZI

RUOTA PARACOLPI

CARTER DI PROTEZIONE MOTORE
SPAZZOLE

CONTAORE

LEVA DI COMANDO DELLA TRAZIONE
AVANTI/INDIETRO

LEVA DI SOLLEVAMENTO DEL
TERGIPAVIMENTO

CONNETTORE PER RICARICA DELLE
BATTERIE

TAPPO ISPEZIONE DEL SERBATOIO
DIRECUPERO

PEDALE DI SOLLEVAMENTO DEL
PIATTO SPAZZOLA

TAPPO DI SCARICO DEL SERBATOIO
DELLA SO LUZIONE DETERGENTE
TUBO SVUOTAMENTO SERBATOIO RE-
CUPERO

INTERRUTTORE DI ACCENSIONE A
CHIAVE

LEVA DI DOSAGGIO DELLA SOLUZIONE
DETERGENTE

DISGIUNTORE TERMICO MOTORE
SPAZZOLA

INDICATORE LUMINOSO STATO DI
CARICA BATTERIE

INTERRUTTORE MOTORE SPAZZOLE
INTERRUTTORE MOTORE ASPIRAZIONE
DISGIUNTORE TERMICO DEL MOTORE
DITRAZIONE

POTENZIOMETRO DI REGOLAZIONE
DELLA VELOCITA’ D'’AVANZAMENTO

POMELLO DI REGOLAZIONE DELL'IN-
CLINAZIONE DEL TERGIPAVIMENTO
POMELLO DI SGANCIO DEL
TERGIPAVIMENTO

VITE DI REGOLAZIONE DELLA PRESSIONE
DEL TERGIPAVIMENTO

RUOTA PARACOLPI DELLO TERGIPAVI-
MENTO

POMELLO SMONTAGGIO DELLE LAME
DEL TERGIPAVIMENTO

RUOTA DEL TERGIPAVIMENTO

TUBO DI ASPIRAZIONE

VANO ALLOGGIAMENTO BATTERIE
COPERCHIO DEL VANO DI ASPIRAZIONE

9 FILTRO DELL’ASPIRAZIONE
4 MOTORE DI ASPIRAZIONE
FOTOF
1 VANO ALLOGGIAMENTO BATTERIE
CON BATTERIE 6V
2 CONNESSIONE DELLE BATTERIE
3 SCHEMA DI CONNESSIONE DELLE BATTERIE
FOTO G
1 SELETTORE PER BATTERIE
PB-ACIDO/GEL
FOTOH
1 FILTRO DELLA SOLUZIONE DETERGENTE
2 FRENO DI STAZIONAMENTO
FOTOI
1 MOLLA DI FISSAGGIO DEL PARASPRUZZI
2 PARASPRUZZI
3 RUOTA PARACOLPI

4.2.2. BATTERIA

Se fornite, le batteria al Pb-Acido (se non a carica a
secco) o al gel, sono gia pronte per l'installazione:
Colore rosso polo positivo

Colore nero polo negativo.

43.  ACCESSORI

Chi Vi ha fornito la macchina potra illustrarVi I'elenco
completo ed aggiornato di tutti gli accessori disponi-
bili quali spazzole, trascinatori, dischi, ecc.

5. INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

5.1. PREPARAZIONE BATTERIA

A Le caratteristiche tecniche delle batterie utilizzate
devono corrispondere a quelle indicate nel paragrafo
delle informazioni tecniche. L'utilizzo di batterie di-
verse puo provocare seri danni alla macchina o pud
richiedere ricariche piu frequenti.

Durante l'installazione o qualsiasi tipo di manuten-
zione delle batterie, I'operatore deve essere munito
degliaccessori protettivi adeguati per evitare infortuni.
Operare lontano da fiamme libere, non cortocircuitare
i poli delle batterie, non causare scintille e non fumare.
Le batterie vengono normalmente fornite cariche con
soluzione acida (per quelle al Pb-Acido) e pronte per
I'impiego, seguire comunque il manuale allegato alla
batteria ed attenersi attentamente alle indicazioni
sulla sicurezza e sulle modalita d'impiego contenute.
5.2, INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTO
BATTERIA

A Queste operazioni devono essere eseguite da per-
sonale specializzato.

Staccare il connettore Anderson del cablaggio batte-
rie dal connettore Anderson del cablaggio macchina.
Prendere sempre in mano i connettori, non tirare mai

14



i cavi.

Fissare il cablaggio batteria alla batteria colle-
gando i morsetti esattamente e solo sui poli con-
traddistinti dallo stesso simbolo (cablaggio rosso
“+", cablaggio nero “-“)! Un eventuale cortocircu-
ito della batteria puo provocare esplosioni!
Verificato che tutti i comandi sul pannello siano in
posizione “0” o comunque di riposo, collegare il con-
nettore della batteria a quello della macchina.

A Chiudere il vano batteria facendo attenzione a non
schiacciare alcun cablaggio.

5.3. IMPOSTAZIONE DELLA SCHEDA PER
BLOCCO DI SICUREZZA DELLE SPAZZOLE
Al fine di evitare la scarica completa delle batterie, la
macchina é fornita di un dispositivo di sicurezza.
Quando la carica delle batterie scende al di sotto della
soglia di sicurezza, la scheda ( Foto G) interviene bloc-
cando il funzionamento del motore spazzola.

i L'operatore deve quindi interrompere il lavoro
e provvedere alla ricarica delle batterie.

Prima del primo utilizzo della macchina & necessario
impostare la scheda per il funzionamento della mac-
china con batterie Pb-Acido o Gel mediante il selet-
tore (Foto G- 1).

Per accedere alla scheda occorre togliere il tappo
posto sul pannello dei comandi; attraverso il foro del
contaore & possibile raggiungere il selettore con un
cacciavite; posizionare il selettore a destra nel caso
che sulla macchina vengano utilizzate batterie GEL,
oppure a sinistra nel caso che sulla macchina ven-
gano utilizzate batterie Pb-Acido (Foto G- 1).

5.4, PREPARAZIONE MACCHINA

A Prima di iniziare a lavorare, indossare scarpe anti-
scivolo, guanti ed ogni altro dispositivo di protezione
personale indicato dal fornitore del detergente impie-
gato o richiesto dall'ambiente in cui si opera.

wr Eseguire le seguenti operazioni prima di iniziare a
lavorare, fare riferimento ai relativi paragrafi per una
dettagliata descrizione di queste fasi:

Controllare il livello di carica della batteria e proce-
dere alla ricarica, se necessario.

Montare le spazzole o i dischi trascinatori (con i dischi
abrasivi) del tipo opportuno per la superficie ed il la-
voro da svolgere.

Montare il tergi pavimento, verificare che sia ben fis-
sato, collegato al tubo di aspirazione e con le lame di
asciugatura non eccessivamente usurate.

Verificare che il serbatoio di recupero sia vuoto, se
cosi non fosse svuotarlo completamente.

Controllare e chiudere completamente il comando di
rilascio della soluzione detergente.

Riempire il serbatoio soluzione attraverso il foro ante-
riore con acqua pulita e detergente non schiumogeno
in concentrazione adeguata. Lasciare un dislivello di 2
cm fra la bocca del tappo ed il livello del liquido.

wr Per evitare pericoli, si consiglia di prendere dime-
stichezza con i movimenti della macchina, facendo
delle prove su una superficie ampia e senza ostacoli.
Per ottenere i migliori risultati in termini di pulizia e
durata dell'apparecchiatura suggeriamo alcune sem-
plici, ma importanti procedure:

- Individuare I'area di lavoro, allontanando i possibili
ostacoli d'intralcio; se la superficie € molto ampia, ope-
rare per aree rettangolari contigue e parallele fra loro.
- Scegliere una traiettoria di lavoro rettilinea ed ini-
ziare a lavorare dalla zona piu remota per evitare di
ripassare su aree gia pulite.

6. INFORMAZIONI UTILIZZO

6.1. RICARICA DELLE BATTERIE

Preparare e controllare il carica batterie seguendo il
paragrafo specifico.

Staccare il connettore batteria dal connettore di po-
tenza (quello con le alette di presa) della macchina.
Collegare il connettore batterie con il connettore del
caricabatteria.

A Non collegare il caricabatterie al connettore del
cablaggio principale della lavasciuga.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli peri cavi.

Se la macchina é equipaggiata con batterie Pb-
Acido, ricaricare solo in un luogo ben ventilato, sol-
levare il coperchio superiore ed aprire i tappi delle
batterie.

Seguire il manuale di utilizzo e sicurezza del co-
struttore delle batterie (vedi paragrafo manutenzione
batterie).

Se la macchina e equipaggiata con batterie al gel
(senza manutenzione), seguire le sottostanti istruzioni.
Se la macchina é equipaggiata con batterie al gel
(senza manutenzione), seguire le sottostanti istruzioni.
Se la macchina e utilizzata regolarmente:

Lasciare sempre collegate le batterie al caricabatterie
quando non si sta utilizzando la macchina.

Se lamacchina non viene utilizzata per lunghi periodi:
Caricare la batteria durante la notte dopo I'ultimo uti-
lizzo, poi sconnettere la batteria dal caricabatteria.
Ricaricare la batteria durante la notte prima di usare
di nuovo la macchina.

Evitare di effettuare ricariche intermedie o incom-
plete in fase di lavoro.

Dopo laricarica, spegnere il caricabatterie, scollegare
il connettore delle batterie.

Se la macchina é dotata di batterie al Pb-Acido, con-
trollare regolarmente l'intensita del liquido degli
elementi con il densimetro: se uno o pil elementi
risultassero scarichi e gli altri completamente carichi,
la batteria & danneggiata e va quindi sostituita o ri-
parata (fare riferimento al manuale di servizio della
batteria.

Chiudere i tappi degli elementi ed abbassare il coper-
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chio superiore.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per i cavi.
Ricollegare i connettori della macchina.

6.2. MONTAGGIO, SMONTAGGIO,
REGOLAZIONE DEL TERGI PAVIMENTO E
DEL PARASPRUZZI

Il tergipavimento & il componente primario per una
perfetta asciugatura.

6.2.1. MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare di
dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di col-
legamento.

Allentare i pomelli di fissaggio sul supporto del tergi-
pavimento (Foto D - 2).

Incastrare le aperture del corpo del tergipavimento
nella staffe del supporto oscillante.

Avvitare i pomelli di fissaggio sul supporto (Foto D - 2
) per bloccare il tergipavimento.

Inserire il tubo di aspirazione della macchina ( Foto
D - 7) nel corpo del tergipavimento.

6.2.2. SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare di
dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di col-
legamento.

Scollegare il tubo di aspirazione dal corpo del tergipa-
vimento (FotoD-7).

Svitare i pomelli di fissaggio sul supporto del tergipa-
vimento (Foto D -2).

Tirare indietro il corpo del tergipavimento per stac-
carlo dalle staffe del supporto oscillante.

6.2.3. SOSTITUZIONE DELLE LAME IN GOMMA
DEL TERGIPAVIMENTO
Smontare il tergipavimento dal suo supporto ( vedi
7.2.2).
Svitare completamente i pomelli (Foto D - 5), rimuo-
vere i bulloni e i listelli metallici di tenuta delle lame
in gomma.
Rimuovere le lame in gomma.
Posizionare i listelli metallici sulla lama in gomma an-
teriore ed inserire le viti di fissaggio nei fori.
Avvicinare prima da un lato, poi dall’altro, la lama
anteriore e i listelli con le viti al corpo del tergipavi-
mento e centrare i fori di guida.
Aggiungere a questo punto la lama posteriore, cen-
trando ancora una volta i fori sulle viti sporgenti.
Serrare i listelli con i pomelli di fissaggio (Foto D-5),
partendo da un’estremita fino ad arrivare all'opposta.
E' normale che per centrare le viti difissaggio si debba
estendere la bandella posteriore, questo con lo scopo
di portarla alla corretta tensione per evitare pieghe
sul pavimento e quindi asciugare correttamente.

6.2.4. REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO

Il pomello a vite posto sul supporto del tergipavimento
(Foto D - 1) regola I'inclinazione del tergipavimento
rispetto al suolo. Le due viti ai lati ( Foto D - 3), colle-
gate alle ruote posteriori del tergipavimento, servono
per regolare la pressione del tergipavimento sul suolo.
La perfetta regolazione prevede che lama in gomma
posteriore, strisciando in movimento, fletta in ogni
suo punto, formando con il pavimento un angolo di
45° circa.

Durante il lavoro della macchina (avanzamento) si
puo intervenire sul pomello e sulle viti ( Foto D - 1;
Foto D - 3) per regolare l'inclinazione e la pressione
del tergipavimento in modo che I'asciugatura sia uni-
forme lungo tutta la lunghezza del tergipavimento.
Tratti umidi indicano un’asciugatura insufficiente;
agire sui pomelli di regolazione per ottimizzarne I'ef-
ficacia.

6.2.5. MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL
PARASPRUZZI
Il paraspruzzi é fissato al piatto spazzola tramite un
fermaglio a molla agganciato al piatto stesso
(Fotol-1).
Per rimuovere il paraspruzzi e sufficiente sganciare
il fermaglio a molla e tirare il paraspruzzi verso di se.
Per rimontare il paraspruzzi, incastrarlo saldamente
sul piatto spazzola, agganciare l'estremita fissa del
cavo di acciaio sul piatto spazzola e poi agganciare il
fermaglio a molla sull'altra estremita del piatto spaz-
zola.

6.2.6. MONTAGGIO, SMONTAGGIO E
REGOLAZIONE DEGLI ACCESSORI
(SPAZZOLE, TRASCINATORI E DISCHI
ABRASIVI)

A Non lavorare mai senza spazzole o trascinatori e di-

schi abrasivi perfettamente installati sulla macchina.

Per il montaggio:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione solle-

vata, altrimenti sollevarlo sequendo l'indicazione nel

paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello

comandi sia in posizione “0".

Portare le spazzole (o i dischi guida con attaccati i di-

schi abrasivi) in prossimita degli innesti, sotto il piatto

spazzole, abbassare il piatto lavante ed avviare la ro-
tazione delle spazzole: in questo modo le spazzole/
dischi si agganciano automaticamente;

A Non permettere che la lunghezza deifili delle spaz-

zole siriduca al di sotto di 1 cm.

/A Non permettere che lo spessore dei dischi abrasivi

si riduca al di sotto di 1 cm.

Lavorare con spazzole troppo consumate o dischi

abrasivi troppo sottili, puo provocare danni alla mac-

china ed al pavimento.

Controllare regolarmente lo stato di usura di questi

componenti prima di iniziare il lavoro.
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Per lo smontaggio o la sostituzione:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione solle-
vata, altrimenti sollevarlo sequendo l'indicazione nel
paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione “0".

Tenendo fra le mani le spazzole (o i dischi guida) sotto
il piatto , ruotarle nel senso di rotazione ed abbas-
sarle per liberarle dal piatto guida.

6.3. RIEMPIMENTO E SCARICO DEL
SERBATOIO SOLUZIONE

1= La temperatura dell’acqua o del detergente im-
messo non deve essere superiore ai 50°C

1= Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione,
provvedere sempre a svuotare il serbatoio recupero.

Per il carico:

« Togliere il tappo nella parte anteriore della mac-
china.

« Lasciare un dislivello di 2 cm fra la bocca del tappo
ed il livello del liquido. Non riempire oltre questa mi-
sural

« Aggiungere la quantita richiesta del prodotto chi-
mico, considerando la quantita percentuale (%) del
fornitore, riferita alla capacita del serbatoio pieno in-
dicata nella scheda del prodotto.

« Utilizzare esclusivamente prodotti idonei al pavi-
mento ed allo sporco da rimuovere.

La macchina é stata progettata per essere impie-
gata con detergenti non schiumogeni e biodegra-
dabili, specifici per lavapavimenti. L'utilizzo di altri
prodotti chimici, (come ad esempio ipoclorito di
sodio, ossidanti, solventi od idrocarburi) pud danneg-
giare o distruggere la macchina.

+ Seguire le norme di sicurezza specificate nel relativo
paragrafo e sul contenitore del detergente.

« Per una lista completa dei detergenti adeguati di-
sponibili, contattare il costruttore della macchina.

ww Aggiungere il detergente sempre dopo aver ri-
empito di acqua il serbatoio, per evitare il formarsi di
schiuma all'interno.

+ Non lasciare incustodita la gomma dell'acqua per il
riempimento ed inserirla completamente nel serba-
toio, potrebbe spostarsi e bagnare parti delicate della
macchina.

« Chiudere il serbatoio con il relativo tappo.

Per lo scarico:

« Svitare il tappo del rubinetto posto nella zona infe-
riore della macchina nella parte posteriore ed atten-
dere il completo svuotamento del serbatoio.

« Chiudere saldamente il tappo di scarico.

6.4.  SCARICO DEL SERBATOIO DI RECUPERO
Lo scarico delle acque sporche deve essere effettuato
in linea con le normative nazionali. L'utilizzatore ha

la completa responsabilita di assicurare il rispetto di
queste regole.

Quando é terminata la soluzione detergente, prima di
procedere al riempimento, occorre sempre svuotare il
serbatoio di recupero.

In generale, si pud svuotare il serbatoio di recupero
tutte le volte che lo si desidera, anche in fasi interme-
die del ciclo di lavoro.

Il volume del serbatoio di raccolta & superiore a
quello per la soluzione, per cui non si dovrebbe mai
verificare una situazione di potenziale pericolo per
il motore di aspirazione, ad ogni buon conto, c'¢ un
galleggiante di sicurezza che interviene spegnendo
il motore di aspirazione, qualora il livello di liquido
SpOrco sia eccessivo.

Se per qualche motivo si nota una perdita diacqua
o schiuma da sotto i serbatoi, spegnere immediata-
mente il motore di aspirazione e procedere allo svuo-
tamento del serbatoio di raccolta.

Per scaricare il serbatoio:

Guidare la macchina nel luogo adatto per lo scarico
dell'acqua sporca, preferibilmente in prossimita di un
WC o di uno scolo fognario (osservare le regole nazio-
nali per lo smaltimento delle acque reflue).
Spegnere lamacchina e togliere la chiave dal pannello.
Staccare dal gancio il tubo di scarico e tenendolo in
alto, svitare il tappo di chiusura.

Abbassare il tubo di scarico verso il punto selezionato.
L'operazione di svuotamento puo essere interrotta
rapidamente e per ogni esigenza, semplicemente te-
nendo in alto il tubo di scarico.

Verificare la quantita di sporco residuo nel serbatoio
e, se necessario, lavarlo internamente attraverso il
foro di ispezione svitando I'apposito oblo posteriore.
Serrare saldamente il tubo di scarico con il tappo ed
appenderlo al sostegno dietro la macchina.

1= || tappo del tubo di scarico deve essere chiuso per-
fettamente, senza far passare aria, altrimenti si avra
una perdita di depressione che causera un'imperfetta
asciugatura.

6.5. GUIDA DELLA MACCHINA

Verificare la connessione tra connettore di potenza e
connettore batterie, posto sotto il pannello comandi.
Inserire e girare la chiave di accensione.

Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica
delle batterie €, se sufficiente, selezionare la velocita
di marcia desiderata, azionare il tasto comando spaz-
zole, azionare il tasto comando aspirazione. Quindi
aprire il rubinetto soluzione abbassando la leva do-
saggio detergente posta dietro la macchina, abbas-
sare il gruppo aspirante abbassando la leva comando
del tergipavimento, abbassare il gruppo lavante
facendo leva col piede sulla leva di comando piatto
spazzole.

Procedere in avanti tirando la leva avanzamento verso
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I'alto o spingere tale leva verso il basso per retroce-
dere. Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima
di retrocedere per evitare guasti al tergipavimento.

6.6. METODO DI LAVORO

6.6.1. PREPARAZIONE ED AVVERTENZE

Liberare la superficie da trattare (con strumenti idonei
quali aspiratori, spazzatrici, ecc.) da ogni residuo so-
lido libero. Se non si procede con questa operazione
preliminare, lo sporco solido potrebbe impedire il
corretto funzionamento del tergi pavimento, com-
promettendo la perfetta asciugatura.

Questa macchina deve essere guidata esclusivamente
da personale addestrato.

6.6.2. COMANDI DI FUNZIONAMENTO

« Chiave di accensione, per accendere e spegnere la
macchina.

+ Leva di direzione, per selezionare lo spostamento in
avanti o in retromarcia.

« Regolatore di velocita, per selezionare la velocita di
avanzamento massima.

« Interruttore spazzola, per accendere il motore di ro-
tazione delle spazzole.

+ Pedale per abbassare/sollevare il gruppo spazzole
sul/dal pavimento.

« Interruttore aspirazione, per accendere il motore di
aspirazione.

« Leva per abbassare/sollevare il tergi pavimento sul/
dal pavimento.

« Leva regolazione flusso soluzione, per regolare
Iquantita (massima verso il basso, minima verso |'alto)
di soluzione detergente desiderata sul pavimento.
ww Controllo carica batteria, la sequenza di luci si
spegne progressivamente fino all’esaurimento della
carica della batteria. Quando si accende la luce
rossa, spegnere il motore spazzole, chiudere I'e-
rogazione soluzione, terminare eventualmente
di asciugare il piccolo residuo umido e portarsi
presso il luogo del caricabatterie per procedere
allaricarica della batteria.

A Le batterie si possono danneggiare irrimedia-
bilmente se il livello di carica residua si riduce
troppo (vedere il manuale di uso della batteria), non
forzare la scarica della batteria oltre i limiti fissati dalle
sicurezze, spegnendo e riaccendendo la chiave od in
nessun altro modo.

6.6.3. LAVAGGIO DIRETTO O PER SUPERFICI
LEGGERMENTE SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in un unico passaggio.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente:

Verificare la connessione tra connettore di potenza e
connettore batterie, posto sotto il pannello comandi.
Inserire e girare la chiave di accensione.

Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica

delle batterie e, se sufficiente, selezionare la velocita di
marcia desiderata, azionare il tasto comando spazzole,
azionare il tasto comando aspirazione. Quindi aprire il
rubinetto soluzione abbassando la leva dosaggio de-
tergente posta dietro la macchina, abbassare il gruppo
aspirante abbassando la leva di comando del tergipavi-
mento, abbassare il gruppo spazzante facendo leva col
piede sulla leva comando piatto spazzole. Procedere in
avanti tirando la leva avanzamento verso I'alto o spin-
gere tale leva verso il basso per retrocedere. Ricordarsi
di sollevare il tergipavimento prima di retrocedere per
evitare guasti al tergipavimento.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

6.6.4. LAVAGGIO INDIRETTO O PER SUPERFICI
MOLTO SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in diversi passaggi.

Preparare la macchina come descritto precedente-

mente.

Prima operazione:

Verificare la connessione tra connettore di potenza e
connettore batterie, posto sotto il pannello comandi.
Inserire e girare la chiave di accensione.

Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica
delle batterie e, se sufficiente, selezionare la velocita
di marcia desiderata, azionare il tasto comando spaz-
zole. Quindi aprire il rubinetto soluzione abbassando
la leva dosaggio detergente posta dietro la macchina,
abbassare il gruppo spazzante facendo leva col piede
sulla leva comando piatto spazzole. Procedere in
avanti tirando la leva avanzamento verso I'alto o spin-
gere tale leva verso il basso per retrocedere.

Lasciare che la soluzione detergente faccia effetto
sullo sporco, secondo quanto indicato nelle infor-
mazioni relative al detergente utilizzato.

Seconda operazione:

Procedere come spiegato nel paragrafo precedente
del “Lavaggio Diretto” (7.7.3) per procedere anche
con l'asciugatura del pavimento.

« Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

6.6.5. OPERAZIONIPOST LAVAGGIO

Chiudere I'erogazione del detergente.

Sollevare il gruppo spazzole e spegnere il motore
delle spazzole.

Dopo aver asciugato completamente la superficie da
eventuali leggere tracce di acqua, attendere qualche
secondo, poi sollevare il tergi pavimento e spegnere
il motore d'aspirazione.

Dirigersi verso un punto adatto di scarico dei serbatoi
(come descritto nel 7.4 e 7.5)

Svuotare e pulire i serbatoi (vedere il paragrafo 7.4 e
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7.5).

Spegnere la macchina con la chiave e toglierla dal
quadro.

Procedere, se necessario, alla ricarica della batteria
(vedere il paragrafo relativo).

7. INFORMAZIONI MANUTENZIONE
Girare la chiave, toglierla dal quadro comandi e
scollegare il connettore batteria dal cablaggio della
macchina.

e Far effettuare gli interventi sull'impianto elettrico
e tutte le operazioni di manutenzione e riparazione
(particolarmente quelle non esplicitamente descritte
in questo manuale) solo a centri assistenza autorizzati
0 a personale tecnico specializzato esperto nel settore
e nelle rilevanti norme di sicurezza.

La regolarita della manutenzione sulla macchina, se-
guendo attentamente le indicazioni del costruttore,
garantisce un migliore rendimento ed una maggiore
durata della macchina.

7.1.  SERBATOI

Scaricare i due serbatoi come descritto nei relativi
paragrafi.

Rimuovere lo sporco solido riempendo e scaricando
i serbatoi fino all’effettiva eliminazione di tutto lo
sporco: utilizzare per I'operazione un tubo di lavag-
gio o simili.

A Acqua calda oltre i 50°, idropulitrice ad alta
pressione o spruzzi troppo violenti possono dan-
neggiare i serbatoi e la macchina.

Lasciare i tappi dei serbatoi aperti (solo con macchina
a riposo), in modo che possano asciugarsi ed evitare
cosi il formarsi di cattivi odori.

7.2, TUBO DI ASPIRAZIONE

Staccare il tubo di aspirazione dal tergipavimento
Ora ¢ possibile lavare e liberare il tubo da ostruzioni.
Infilare saldamente il tubo sul corpo del tergipavi-
mento.

7.3.  TERGIPAVIMENTO

A Non maneggiare il tergi pavimento a mani nude,
indossare guanti ed ogni indumento protettivo
adatto per I'operazione.

Staccare il tergi pavimento dalla macchina e pulirlo
sotto acqua corrente con una spugna o una spazzola.
Controllare I'efficacia ed il consumo delle lame a
contatto con il pavimento. Queste hanno il compito
di raschiare la pellicola di detergente ed acqua sul
pavimento ed isolare la porzione di superficie per ot-
tenere la massima depressione del motore di aspira-
zione: in questo modo l'asciugatura della macchina é
perfetta. Lavorando continuamente in questo modo,
lo spigolo vivo della lamina tende ad arrotondarsi o
deteriorarsi, compromettendo la perfetta asciuga-
tura, per questo occorre sostituire le lame del tergi-

pavimento.

Per sostituire le lame consumate, sequire il paragrafo
relativo, girare le lame per consumare gli altri spigoli
vivi o montarne altre nuove.

7.4.  ACCESSORI

Rimuovere e pulire le spazzole od i dischi trascinatori.
A Controllare attentamente che non ci siano inca-
strati corpi estranei come parti metalliche, viti, tru-
cioli o corde e simili, per evitare di danneggiare il
pavimento e la macchina.

Verificare la planarita di lavoro delle spazzole (con-
trollare se si & verificato un consumo irregolare sulle
spazzole o sui dischi abrasivi), regolarne, se necessa-
rio, I'inclinazione dell’azione sul pavimento.

Utilizzare solamente accessori suggeriti dal costrut-
tore, altri prodotti possono compromettere la sicu-
rezza.

7.5. CORPO MACCHINA

Per pulire il corpo esterno della macchina, utilizzare
una spugna od un panno, aiutandosi, se necessario
con una spazzola morbida per vincere lo sporco osti-
nato. La superficie antiurto della macchina e rugosa
per evitare di evidenziare graffi procurati durante
I'utilizzo, tuttavia questa soluzione non facilita I'a-
sportazione di macchie persistenti sulla superficie.
Si possono anche utilizzare macchine a vapore, ma é
vietato I'utilizzo di tubi con acqua corrente o idropu-
litrice.
7.6. 8.6 BATTERIE

PB-ACIDO

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indica-
zioni qui espresse.

Lasciare scoperte (non completamente immerse nella
soluzione acida) le piastre degli elementi procura una
rapida ossidazione e compromette irrimediabilmente
la funzionalita dell’elemento.

La tracimazione di soluzione acida puo corrodere la
macchina.

Utilizzare caricabatteria suggeriti dal costruttore e co-
munque adatti al tipo di batteria da caricare.
Ricaricare le batterie sempre in stanze ben ventilate,
esiste il rischio di esplosione!

L'utilizzo di batterie al Gel o senza manutenzione &
fortemente consigliato.

GEL

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indica-
zioni qui espresse.

Utilizzare solamente caricabatterie suggeriti dal co-
struttore.
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1= |n caso di inutilizzo delle batterie, in ambedue i
casi, per un periodo prolungato, scollegare le bat-
terie e provvedere al ripristino della carica entro i
limiti di tempo previsti per la tipologia di batteria
impiegata (generalmente ed in forma precauzio-
nale, non oltre i 3 mesi per le batterie al Pb-acido/
GEL/AGM, 6 mesi per le batterie al Li-ion).

Il costruttore declina ogni responsabilita circa il
danneggiamento delle batterie dovuto al man-
cato rispetto di questa procedura.

7.7.  FUSIBILI E DISGIUNTORI TERMICI

La macchina e dotata di protezioni elettriche dei princi-
pali organi di funzionamento per evitare costosi guasti.
Sono ovvero presenti disgiuntori termici per la sal-
vaguardia del motore trazione ove previsto, e per il
motore spazzole.

Quando uno di questi interruttori interviene automa-

ticamente, per riattivare la funzionalita disabilitata &
sufficiente premere a fondo I'interruttore scattato.
L'intervento dei disgiuntori termici, specie nelle prime
settimane di vita della macchina, potrebbe non avere
effettive origini da malfunzionamento della mac-
china, tuttavia occorre far controllare da un tecnico
specializzato il corretto funzionamento del disposi-
tivo in oggetto qualora il relativo disgiuntore continui
ad intervenire.

7.8.  MANUTENZIONE PERIODICA

Per tutte le operazioni qui descritte fare riferimento
alle istruzioni ed avvertenze dettagliate nei relativi
paragrafi.

7.9.  RICAMBI CONSIGLIATI
Sarete in grado di ottenere sempre il massimo della
redditivita dalla Vostra macchina tenendo sempre a

Al bisogno

Dopo ogni utilizzo | Settimanalmente | Mensilmente

Smontaggio e lavaggio del tergipavimento

X

Svuotamento del serbatoio di recupero

Svuotamento, risciacquo o disinfezione del serbatoio
di recupero

Ricarica delle batterie

Controllo del livello del liquido delle batterie

Controllo usura delle lame di aspirazione

Smontaggio e pulizia del filtro di aspirazione

Smontaggio delle spazzole e controllo dello stato di usura.
Verificare che non ci siano elementi estranei che impedi-
scono il movimento o 'efficacia degli organi di pulizia.

Controllo visivo dello stato generale della macchina

Smontaggio e pulizia del filtro della soluzione deter-
gente

Verificare che i tubi e i condotti di aspirazione non
siano intasati o ostruiti

Controllo e pulizia delle ruote pivottanti

Controllo dell'usura dei componenti della trazione (cin-
ghia o catena); se necessario regolarne la tensione

Pulizia generale del piatto spazzole, supporto e tergi-
pavimento

Verificare i movimenti di salita e discesa del piatto
spazzole

Verificare i movimenti di salita e discesa del tergipa-
vimento

Ingrassaggio delle parti in movimento

Controllare il cavo di apertura del rubinetto della solu-
zione detergente

Pulizia delle tubazioni con liquido anticalcare
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disposizione il materiale di consumo piu comune e
programmando manutenzioni ordinarie e straordi-
narie. Per I'elenco di questi ricambi fare riferimento al
proprio rivenditore.

8. CONTROLLO DI ESERCIZIO

Queste indicazioni servono per capire le cause di
alcuni problemi a fronte di determinati tipi di incon-
venienti; per il tipo di azione da eseguire si prega
comunque di far riferimento alle sezioni specifiche
sottostanti.

8.1. LA MACCHINA NON FUNZIONA

@ La chiave non & inserita o correttamente girata.
©lnserire e girare la chiave in posizione “1".

@Il connettore della batteria é staccato o mal col
legato al connettore del cablaggio principale.

© Collegare saldamente i due connettori.

@ La macchina si sta ricaricando.

©Terminare la ricarica.

® Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

8.2, LA MACCHINA NON AVANZA

@ La leva selezione di direzione & in posizione neutra
©Selezionare una direzione di marcia

@ L'inclinazione del pavimento é troppo elevata

© Spingere manualmente la macchina al nuovo livello.
@ Il freno di stazionamento & inserito

© Disimpegnare le leva del freno di stazionamento.
® FE intervenuta la protezione termica (generale)
del/i motore/i di trazione

© Fermare la macchina, lasciarla riposare per 5 minuti.
@ Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

8.3. NON GIRANO LE SPAZZOLE

® Non é selezionato l'interruttore del motore spazzole.
© Premere il pulsante per attivare le spazzole.

@ E' intervenuta la protezione termica del motore
delle spazzole, il motore si € surriscaldato.

© Verificare il motivo (corde o simili che impediscono
il movimento, superfici eccessivamente sconnesse,
ecc.) e premere il disgiuntore di ripristino.

© La cinghia di trasmissione é rotta.

© Farla sostituire.

® Il relé del motore od il motore delle spazzole & guasto
© Farlo sostituire.

8.4. NON SCENDE O SCENDE TROPPO POCA
SOLUZIONE DETERGENTE

@ Il serbatoio soluzione & vuoto.

© Riempire il serbatoio soluzione, dopo aver svuotato

il serbatoio di recupero.

® La leva di regolazione di flusso & chiusa o quasi-
chiusa.

© Regolare / aumentare il flusso di uscita soluzione
come desiderato. 2

@ Il filtro della soluzione detergente & ostruito in
qualche punto.
© Liberare il condotto rimuovendo lo sporco.

8.5.  MANCA ASPIRAZIONE

@ Il tubo di aspirazione non é collegato al tergipa-
vimento.

© Collegarlo correttamente

@ Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

@ Il motore di aspirazione & spento.

© Attivarlo.

@ Il serbatoio di recupero & pieno.

© Svuotarlo.

@ Il motore di aspirazione non riceve I'alimentazione
elettrica o  bruciato.

© Verificare i collegamenti e, nel secondo caso, fare
sostituire il motore.

8.6. POCA ASPIRAZIONE

@ Il coperchio del serbatoio di recupero non é stato
serrato saldamente.

© Serrarlo saldamente.

@ Il tappo del tubo di scarico del serbatoio di recu-
pero non é chiuso perfettamente.

© Chiuderlo correttamente.

@ Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.
8.7.  ILMOTORE SPAZZOLE O IL MOTORE
ASPIRAZIONE NON SI FERMANO

© Fermare la macchina interrompendo l'alimenta-
zione generale staccando il connettore principale
della batteria e contattare il servizio tecnico.

8.8. IL TERGIPAVIMENTO NON PULISCE O NON
ASCIUGA BENE

® Le lame del tergi pavimento sono usurate o trasci-
nano sporco solido.

© Sostituirle o pulirle.

® La regolazione del tergipavimento non é corretta,
I'avanzamento deve essere esattamente  perpendi-
colare alla direzione di marcia.

© Procedere alla regolazione del tergipavimento.

@ Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

8.9.  ILCARICABATTERIE NON FUNZIONA

® Non parte la ricarica della batteria.

© Controllare che il caricabatteria sia effettivamente
collegato alla batteria. Consultare il manuale del ca-
ricabatteria.

8.10. LEBATTERIE NON SI CARICANO O NON



MANTENGONO LA CARICA
@ Al termine del processo di ricarica, la batteria non
risulta correttamente carica (vedere manuale di istru-
zione-manutenzione del costruttore della batteria)
© Verificare il messaggio di errore del caricabatteria e
controllare i dati rilevati dal display (vedere manuale
istruzioni del caricabatterie).
® Le batterie sono nuove e non danno il 100% delle
prestazioni attese.
© L'accumulatore raggiunge il massimo delle presta-
zioni dopo 20-30 cicli di ricarica completi.
® L'elettrolito & evaporato e non copre completa-
mente le piastre.
© Controllare il manuale uso e manutenzione del
costruttore delle batterie.
® Vi sono vistose differenze di densita fra i vari elementi
© Sostituire la batteria danneggiata.

Consultare sempre il manuale di uso e manutenzione
delle batterie e del caricabatterie, se non si risolve il
problema, contattare il servizio tecnico autorizzato.
Il costruttore NON potra essere d’aiuto a problemi
causati dall’utilizzo di batterie e caricabatterie
non forniti direttamente.

9. CONDIZIONI DI GARANZIA

Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad
accurati collaudi e sono coperti da garanzia per
12 mesi da difetti di materiali o di fabbricazione.
La garanzia decorre dalla data di acquisto. Come
data di acquisto vale quella indicata sulla ricevu-
ta fiscale rilasciata al momento della consegna
dell'apparecchio da parte del Rivenditore. Il co-
struttore si impegna a riparare o sostituire gratu-
itamente quelle parti che entro il periodo di ga-
ranzia si dimostrassero difettose di fabbricazione.
Difetti non chiaramente attribuiti al materiale o
alla fabbricazione verranno esaminati presso un
nostro Centro Assistenza Tecnica o presso la no-
stra sede, ed addebitati a seconda delle risultanze.
Sono comunque esclusi dalla garanzia: i danni
accidentali, per trasporto, per incuria o inadegua-
to trattamento, per uso ed installazione errati od
impropri, non conformi alle avvertenze riportate
su libretto di istruzioni, e comunque da fenome-
ni non dipendenti da norma e funzionamento od
impiego dell'apparecchio. La macchina per ripara-
zione va resa al centro assistenza completa di tutti
i suoi accessori originali unitamente al documento
comprovante l'acquisto; la garanzia decade qua-
lora I'apparecchio sia stato riparato o manomesso
da terzi non autorizzati; I'incapacita di fornire il
documento d'acquisto originale (leggibile e com-
pleto) da parte dell'utilizzatore o I'impossibilita di
recuperare i numeri di matricola della macchina
posti sul telaio, annulleranno altresi la garanzia. E
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esclusa la sostituzione dell'apparecchio ed il pro-
lungamento della garanzia a seguito di interve-
nuto guasto. La riparazione viene eseguita presso
un nostro Centro Assistenza Tecnica Autorizzato,
o presso la nostra sede e deve pervenire in por-
to franco, e cioé con spese e responsabilita per il
trasporto a carico dell'utilizzatore. La garanzia
non contempla l’eventuale pulizia degli organi
funzionanti, ogni intervento di manutenzione
periodica, lariparazione o sostituzione di parti
soggette a normale usura. |l costruttore declina
qualsiasi responsabilita per eventuali danni a per-
sone o cose, causati da installazione non confor-
me al manuale o imperfetto uso dell'apparecchio.
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1. GENERAL INFORMATION

1.1. SCOPE OF THE MANUAL

To make it easier to read about and look up various
subjects, refer to the table of contents at the begin-
ning of the section in your language.

This manual has been prepared by the manufacturer
and is an integral part of the product. As such, it must
be kept in a safe place for the machine’s entire service
life until demolition.

The customer must ensure that machine operators
have read or are familiar with the contents of this
manual so that they strictly follow the instructions
described herein.

Constant compliance with the instructions provided
in this manual is the only way to guarantee the best
results in terms of safety, performance, efficiency and
service life of the product you now own. Non-com-
pliance with these rules may cause injuries to people
and damage to the machine, the scrubbed surface
and the environment: in no case can such injuries or
damage be attributed to the manufacturer.

This manual refers in detail to the machine and pro-
vides instructions and descriptions only about our
batteries and battery chargers (optional).

The batteries and the battery charger are basic com-
plementary machine parts and will affect its operation
in terms of running time and performances. Only the
correct combination of the two accessories (batteries
and battery charger) will ensure the highest possible
performances and avoid wasting lots of money. For
more detailed information refer to the special battery
and battery charger manuals.

Our recommended battery chargers and batteries
(optionals) ensure the best combination with the
machine and offer outstanding versatility (battery
charger) as well as the category’s highest quality and
performance standards.

1.2. TERMINOLOGY AND SYMBOL LEGEND

For the sake of clarity and to efficiently highlight the
various aspects of the instructions provided, terms
and symbols were used that are defined and illustra-
ted here below:

- Machine. This definition replaces the commercial
name to which this manual refers.

- Operator. An operator is considered the person
who normally uses the machine and is familiar with
its operating features but does not have the specific
technical skills to work on that machine.

- Technician. A technician is considered a person
who has the experience, technical education, legi-
slative and regulatory knowledge that allows him to
carry out any type of required work, and the ability to
recognise and to avoid possible risks during machine
installation, operation, handling and maintenance.
= - INDICATION SYMBOL. Particularly important in-
formation to avoid machine malfunctions.

A - ATTENTION SYMBOL. Very important informa-
tion to avoid serious damage to the machine and to
the environment in which it operates.

- DANGER SYMBOL. Vital information to avoid se-
rious (or extreme) consequences affecting the health
of persons and causing damage to the product and
the environment in which it operates.

1.3. PRODUCT IDENTIFICATION
The nameplate located under the dashboard contains
the following information:

« manufacturer ID

CE mark

model code

model

overall power rating

« serial number

year built

weight with maximum load

1.4.  SPECIFICUSE

This machine is a floor scrubber-drier: it must be used
to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid, horizon-
tal, smooth or moderately rough and uniform floors
that are free from obstacles in both civic and indu-
strial environments. Any other use is prohibited.
Please refer very carefully to the safety information
reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a water
and detergent solution (adjustable) on the surface
to be cleaned, while the brushes remove any dirt on
the ground. The machine’s suction system, using a
ground squeegee, perfectly dries the liquids and the
dirt just removed from the front brushes in a single
pass.

By efficiently combining a cleaning detergent with
various types of brushes (or abrasive disks), the ma-
chine can adapt to all the various combinations of
floors and dirt.

1.5. TECHNICAL MODIFICATIONS

This machine was designed and built in accordance
with the fundamental requirements for user safety
and health as set forth in European directives. For
this reason the CE mark was placed on the ID label.
The European directives to which the equipment con-
forms are referenced in the Certificate of conformity
annexed to this manual. This certificate will no longer
be valid if the equipment is modified in any way wi-
thout the manufacturer’s prior authorisation.

The manufacturer reserves the right to make techni-
cal modifications to the product, without prior notice,
in order to make the necessary technical upgrades or
improvements. For this reason, some details of your
machine may be different from the information in the
sales catalogues or from the illustrations presented in
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this booklet. However, this will not reduce safety or
invalidate the information supplied to this regard.

2, SAFETY INFORMATION

2.1. BASIC RECOMMENDATIONS

i Carefully read the “instruction manual” before
starting, using, performing unscheduled or routine
maintenance or any other work on the machine.

A Rigorously comply with all the instructions pro-
vided in this manual and in those for the batteries
and battery chargers (with particular attention to
warnings and danger notices).

The manufacturer will not be held responsible for in-
juries to persons or damage to property due to non-
compliance with the aforementioned instructions.
w5 Before using the machine, make sure that each
part is in the correct position.

A The machine can only be used by personnel who
have received appropriate training, who have proven
their skills and who have been expressly assigned to
use it. To avoid unauthorised use, keep the machine
in a place that denies access to unauthorised person-
nel when not being used and remove the key from
the control panel.

A Minors are prohibited from using the machine.

A Do not operate this machine for any other purpose
except for the use for which it was specifically desi-
gned. Evaluate the type of building where it will be
utilised and rigorously comply with the current safety
regulations and conditions.

Do not use the machine in places without ade-
quate lighting, in explosive environments, when
harmful dirt is present (dust, gas, etc.), on roads or
public passage ways and in outdoor environments
in general.

A The machine operating temperature range is +4°C
to + 35°C; when not being used, store the machine in
a dry and non-corrosive environment within a tempe-
rature range of between + 10°C and + 50°C.

When using the machine under any condition the hu-
midity must range between 30% and 95%.

Never use or vacuum liquids, gases, dry dust,
acids and solvents (e.g. paint thinners, acetone,
etc.), even if diluted, inflammables or explosives
(e.g. petrol, fuel oil, etc.); never vacuum flaming
or incandescent objects.

A Do not use the machine on slopes or ramps ste-
eper than 2%;

for small slopes, do not use the machine sideways,
always handle it with caution and never move
backwards. When transporting the machine on stee-
per ramps or slopes, be very careful to avoid tipping
and/or uncontrolled accelerations.

The machine can be handled on ramps and/or steps
only with the brush head and squeegee lifted off the
ground.

A Never park the machine on a slope.

= Never leave the machine unattended with the key
in and connected; it may be left only after having di-
sconnected it and taken the key out and guaranteeing
against accidental movements and, if necessary, di-
sconnecting it from the electrical power supply.
Make sure there are no other persons, and children
in particular, in the area where the machine is being
used.

A Do not use the machine to transport persons/
things or to tow objects. Do not tow the machine.

= Do not use the machine as a support surface for
any weight for any reason.

Do not block the ventilation and heat dispersion ope-
nings.

A Do not remove, modify or by-pass the safety de-
vices.

A Always use individual safety devices to ensure
operator safety: aprons or safety overalls, non-slip
and waterproof shoes, rubber gloves, goggles and
earphones, and masks to protect the respiratory tract.
Before starting to work, remove necklaces, watches,
ties and other objects that may cause serious injuries.
A Do not insert hands between moving parts.

= Do not use detergents that differ from those re-
quired and follow the instructions indicated on the
relative safety sheets. Detergents should be stored
in a place that is inaccessible to children. In case of
contact with the eyes, rinse immediately with copious
amounts of water and, if swallowed, immediately
consult a physician.

Make sure that the battery charger power sockets are
connected to an efficient earthing system and that
they are protected by magnetothermal and differen-
tial circuit-breakers.

A Follow the battery manufacturer's instructions and
comply with legal provisions. The batteries should
always be clean and dry to avoid surface leakage cur-
rents. Protect the batteries against impurities, such as
metallic dust.

If the machine is equipped with gel batteries it is
essential to make sure the run-down indicator (loca-
ted on the panel) is adjusted correctly. Contact your
dealer or refer to the specific paragraph.

Do not place tools on top of the batteries: they
may cause a short-circuit or an explosion.

When using battery acid, rigorously respect the
relative safety instructions. In the presence of parti-
cularly strong magnetic fields, evaluate the possible
effect on electronic control devices.

Never spray water on the machine to clean it.

= Recovered fluids contain detergents, disinfectants,
water, as well as organic and inorganic material col-
lected during work operations: dispose of them in
accordance with current legal provisions.

A If the machine malfunctions and/or operates ineffi-
ciently, turn it off immediately (disconnecting it from
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the electric power supply or from the batteries) and
do not tamper with it.

Contact one of the manufacturer’s technical service
centres.

All maintenance or accessory replacement opera-
tions must be carried out in environments with ade-
quate lighting and only after having disconnected the
machine from the electric power supply by detaching
the battery connector.

i All work on the electrical system and all mainte-
nance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be carried
out only by authorised service centres or by speciali-
sed technical personnel who are experts in the sector
and in the pertinent safety regulations.

1= The machine owner can only use original acces-
sories and spare parts supplied exclusively by the
manufacturer since such parts are the only ones that
guarantee that the equipment will operate safely wi-
thout any problems. Do not use parts disassembled
from other machines or other kits as spare parts.

s Before each use, check the machine and, in particu-
lar, check that the battery charging cable and the con-
nector are in good condition and safe for use. If they
are not in perfect condition, do not use the machine
for any reason until an authorised specialist repairs
the defective parts.

= |f foam or liquid is noted, immediately turn off the
suction motor.

i Do not use the machine on textile flooring, such as
rugs, carpeting, etc.

Wax, foaming detergents or dispersions along the
hoses may cause serious problems for the machine
or clog the hoses.

2.2, SCRAPPING OF THE MACHINE

If the machine will no longer be used, remove the
batteries and dispose of them in accordance with the
eco-compatibility regulations as set forth in European
standard 2013/56/EU or deposit them in an author-
ised collection centre.

To dispose of the machine, comply with the current
laws where it is used:

- disconnect the machine from the mains and clean it
after emptying any liquids;

- separate the machine into groups of homogeneous
materials (plastics in accordance with the recycling
symbol, metals, rubber, packing). For parts containing
different materials, contact the competent authorities;
Each homogeneous group must be disposed of in ac-
cordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those
parts of the machine that may be dangerous, espe-
cially for children.

2.3.  DISPOSAL (WEEE)

hid

—

As the owner of electrical or electronic equipment,
the law (in accordance with the EU Directive 2012/19/
EU on waste from electrical and electronic equipment
and the national laws of the EU Member States that
have implemented this Directive) prohibits you from
disposing of this product or its electrical / electronic
accessories as municipal solid waste and obliges you
to make use of the appropriate waste collection facil-
ities.The product can be disposed of by returning it to
the distributor when a new product is purchased. The
new product must be equivalent to that being dis-
posed of. Disposing of the product in the environ-
ment can cause great harm to the environment itself
and human health.

The symbol in the figure indicates the urban waste
containers and it is strictly prohibited to dispose of
the equipment in these containers. Non-compli-
ance with the regulationtis spulated in the Directive
2012/19/EU and the decrees implemented in the var-
ious EU Member States is administratively punishable.

2.4. NOISE AND VIBRATIONS

- Acoustic pressure: LpL=69dB
- Acoustic power measured: LwA = 76,35 dBA
- Acoustic power granted: LwA =80 dBA
- Vibrations: 0,14 m/s* (Uncertainty +15%)
3. HANDLING INFORMATION

3.1. PACKING LIFTING AND TRANSPORT

A During all lifting or transport operations, make
sure that the packed machine is securely anchored
to prevent it from tipping over or falling accidentally.
Transport vehicle loading and unloading operations
must be carried out with adequate lighting.

The packed machine must be handled using ade-
quate devices, making sure not to damage/strike any
part of the packing, not to tip it over and to be very
careful when placing it on the ground.

w All these instructions also apply to the batteries
and the battery charger.

3.2, CHECKS UPON DELIVERY

1= When the goods are delivered (machine, battery
or battery charger) by the transporter, carefully check
the condition of the packing and its contents. If the
contents have been damaged, notify the transporter
and reserve the right, in writing (select the word “re-
serve” on the document), to submit a claim for com-
pensation before accepting the goods.

3.3. UNPACKING
A Wear safety clothing and use adequate tools to
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limit the risks of accidents.

Carry out the following steps if the machine is packed
with a cardboard housing:

- Use scissors or clippers to cut and eliminate the pla-
stic straps.

- Slip off the cardboard housing from the top of the
packed machine.

- Remove the envelops inside and check their con-
tents (use and maintenance manual, battery charger
connector)

- Remove the metallic brackets or plastic straps that
secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the pa-
cking.

- Take the machine off the pallet (pushing it backward)
by using an inclined surface that is solidly attached to
the floor and to the pallet.

Take the same precautions and follow the same in-
structions to remove the optional battery charger
from the packing (holding the special handles to ex-
tract it from the top of the packing) and the optional
battery.

After moving the machine away from all the packing,
start mounting the accessories and the batteries as
per the instructions provided in the specific section.
Keep all the pieces of the packing since they might be
useful in the future to protect the machine and the
accessories during transport to another location or to
authorised service centres. If not, the packing can be
disposed in accordance with current disposal laws.
3.4, LIFTING AND TRANSPORT: MACHINE,
BATTERY AND BATTERY CHARGER

A Never use a forklift truck to lift the machine. There
are no places on the frame that can be used to lift the
machine directly.

Before preparing the packing and transporting the
machine:

- Empty the recovery tank and the detergent solution
tank.

- Disassemble the squeegee and the brushes or scrapers.
- Disconnect and remove the batteries.

Place the machine on the original pallet (or an equiva-
lent one that can bear the weight and is big enough
for the machine’s overall dimensions) using an incli-
ned surface.

Solidly anchor the machine and the squeegee to the
pallet using metallic brackets or other elements that
can bear the weight of the parts.

Lift the pallet with the machine and load it on the
transport vehicle.

Secure the machine and the pallet using ropes con-
nected to the transport vehicle.

As an alternative, when using private transport vehi-
cles, use inclined ramps to push the machine without
the pallet, making sure to protect all parts and the
machine itself against violent impacts, humidity, vi-

brations and accidental movements during transport.
The battery boxes have holes where tools can be ho-
oked for handling.

ww To lift or insert the battery (into the machine
compartment), use only suitable personnel and
equipment (cables, eyehooks, etc.) for the operation
and to bear the weight of the loads involved. When
transporting, take the same precautions and follow
the same instructions provided for the machine toge-
ther with those in the special manufacturer’s manual.
The battery charger can be transported on its sup-
ports, both vertically and horizontally. Take the same
precautions and follow the same instructions provi-
ded for the machine together with those in the spe-
cial manufacturer’s manual.

4, TECHNICAL INFORMATION
4.1.  GENERAL DESCRIPTION
4.1.1. MACHINE

We can summarise the machine’s main features as
follows:

- The form of the squeegee, the air flows and the
specially designed rubber blades produce excellent
drying results even on tiled floors. Thanks to the par-
ticular balanced shape of the machine frame and the
squeegee support, no water residues are left behind
ina curve, and even when a smaller squeegee is used.
Excellent distribution of weights and dimensions
thanks also to the heavy weight of the brush plate
and batteries in the centre of the machine.

- A heavy weight on the brushes makes them work
efficiently on the floor. The pressure is generated by
the weight of the plate, without springs or additional
devices that lead to difficulties and inaccuracy. The
entire mass is generated by the hanging weight of a
15 mm steel ship's plate.

- A large volume of water in the tanks reduces dead
time since fewer trips are needed to collect water and
dump dirt. There is no delicate flexible diaphragm
that, at a technical level, is difficult to clean.

- The dirty water tank leaves several litres for decan-
ting any foam

- Robust construction. The frame and squegee are
made in extra thick plate and aluminium 6 mm, 8 mm,
10 mm up to 20 mm - are laser cut and welded. The
brush plate is made from 15 mm ship’s sheet metal,
with a surface treatment that protects the plate and
the paint for thousands of hours in a saline fog. All
screws are made with stainless steel; the tanks (body)
are made with 7-8 mm thick shockproof polyethylene.
Everything is simple and very strong, without any
other complicated designs.

- The battery compartment can house very large bat-
teries, which guarantees extended running time.

- The suction motor is housed inside the machine,
thus reducing operating noise to a minimum.

- The recovery tank is very easy to clean due to the
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lack of the characteristic difficult access points of re-
covery tanks located in a lower position.

4.1.2, BATTERY

Regardless of the type of construction, battery perfor-
mances are indicated with the term capacity, which
always refers to a discharge period. Another impor-
tant value is the number of possible discharges. The
capacity is expressed in amps per hour (Ah), while the
discharge period is generally indicated as 20 hours
(C20 or 20h, or not expressly indicated) or 5 hours (C5
or 5h). The discharge/charge cycles indicate the num-
ber of times that the battery can hold a charge under
the best conditions, i.e. they indicate the useful battery
service life complying with all the necessary measures.
Therefore, the capacity of a battery varies depending
on how fast it uses energy (current). That's why the-
re’s such a variation in the capacity values expres-
sed as C5 or C20. These factors must be taken into
account when comparing products available on the
market with our own.

This machine can be equipped with two types of bat-
teries that differ in terms of their construction and
features.

- Pb-Acid battery with tubular armoured modules: the
electrolyte level in each element must be periodically
checked!

A If one element is no longer covered by the acid
solution it will oxidise in 24 hours, thus permanen-
tly affecting that element’s performance.

Refer to the battery manual to avoid physical da-
mage and economic loss.

- Gel module battery: this type of battery is mainte-
nance free and does not require special environments
for recharging (since it does not emit any harmful
gases); therefore, it is highly recommended.

A It should not be taken for granted that batte-
ries and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and
battery chargers) will safeguard the performan-
ces, the service life, the safety and the economic
value invested.

4.1.3. BATTERY CHARGER

This type of high-frequency battery charger efficiently
charges batteries, extending their operating and ser-
vice life. In addition, because they can be configured
it is a very versatile solution that reduces the number
of chargers required in the warehouse. The same bat-
tery charger can be used for both Pb-Acid batteries
and for gel batteries.

The information indicated on the digital display can
be used to always keep the charging process, the bat-
tery and the battery charger under control (read the
specific manual for more details).

Refer to the relevant manufacturer’s manual provided.
A 1t should not be taken for granted that batte-
ries and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and
battery chargers) will safeguard the performan-
ces, the service life, the safety and the economic
value invested.

If the machine is supplied with a battery and a char-
ger, the setting of the machine and the charger s car-
ried out by the manufacturer.

In the event of changes to the equipment, i.e. the type
of battery and charger, we always recommend that
you contact your authorised service centre both for
the machine setting and the setting of the charger’s
charging curve.

As a general rule, the following criteria apply:

For Pb-acid and GEL batteries:

charging current of approx. 10-12% of the capacity
in Ah-C20

For lithium batteries:
current of approx. 40% of the capacity in Ah

Failure to comply may result in serious damage to
the battery and warranty invalidation.

4.2.  STRUCTURE AND FUNCTIONS

4.2.1. MACHINE

PHOTOA

1 BATTERY COMPARTMENT HOOD

2 RECOVERY WATER TANK

3 SOLUTION WATER TANK

4 MACHINE TRACTION WHEEL

5 SOLUTION WATER TANK FILLING PLUG

6 SPLASH GUARD

7 FRONT BUMPER WHEEL

8 BRUSH MOTOR PROTECTIVE COVER

PHOTOB

1 HOUR METER

2 FORWARD/REVERSE TRACTION
OPERATION LEVER

3 SQUEEGEE LIFT/LOWER LEVER

4 BATTERY CHARGER CONNECTOR

5 RECOVERY TANK INSPECTION PLUG

6 BRUSH PLATE LIFT/LOWER PEDAL

7 SOLUTION WATER TANK DRAIN PLUG

8 RECOVERY TANK DRAIN HOSE

9 GENERAL ON/OFF KEY SWITCH

10 WATER OUTLET ADJUSTING LEVER
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PHOTO C

1 BRUSH MOTOR THERMAL BREAKER

2 BATTERY POWER TEST

3 BRUSH MOTOR SWITCH

4 SUCTION MOTOR SWITCH

5 TRACTION MOTOR THERMAL BREAKER

6 TRACTION SPEED ADJUSTING KNOB

PHOTOD

1 SQUEEGEE INCLINATION ADJUSTING KNOB

2 SQUEEGEE FIXING KNOB

3 SQUEEGEE PRESSION ADJUSTING SCREW

4 SQUEEGEE BUMPER WHEEL

5 SQUEEGEE BLADES REPLACEMENT KNOB

6 SQUEEGEE WHEEL

7 SUCTION HOSE

PHOTOE

1 BATTERY COMPARTMENT

2 COVER OF THE SUCTION COMPARTMENT

3 SUCTION FILTER

4 SUCTION MOTOR

PHOTO F

1 BATTERY COMPARTMENT WITH 6V
BATTERIES

2 BATTERY CONNECTION

3 BATTERY CONNECTION DIAGRAM

PHOTO G

1 SELECTOR SWITCH FOR PB-ACID / GEL
BATTERIES

PHOTOH

1 SOLUTION WATER FILTER

2 BRAKE LEVER

PHOTOI

1 SPLASH GUARD FIXING SPRING CLIP

2 SPLASH GUARD

3 BUMPER WHEEL

4.2.2. BATTERY

If supplied, the Pb-Acid (if not dry charged) or gel bat-
teries are ready to be installed:

Positive pole - red

Negative pole - black

4.3.  ACCESSORIES

Your machine supplier can provide a complete and
updated list of all available accessories, such as
brushes, scrapers, disks, etc.

5. INSTALLATION INFORMATION

5.1. BATTERY PREPARATION

A The technical features of the batteries used must
match those indicated in the technical features sec-

tion. Using different batteries may cause serious
damage to the machine or may require them to be
charged more frequently.

During installation or when performing any type of
battery maintenance, the operator must be equipped
with adequate safety accessories to prevent accidents.
Work far from open flames, do not short-circuit the bat-
tery poles, do not generate sparks and do not smoke.
The batteries are normally supplied full of acid solu-
tion (for the Pb-Acid type) and ready for use. In any
case, follow the steps indicated in the manual sup-
plied with the battery and carefully follow the instruc-
tions regarding safety and operating procedures.
5.2, BATTERY INSTALLATION AND
CONNECTION

A These operations must be carried out by speciali-
sed personnel.

Disconnect the Anderson connector of the battery
wiring from the Anderson connector of the machine
wiring. Always hold the connectors with the hands
and never pull on the cables.

Attach the battery wiring to the battery, connec-
ting the terminals only on the poles marked with
the same symbol (red wiring “+", black wiring “-“)!
A battery short-circuit may cause an explosion!
After checking that all the controls on the panel are in
position “0” or at rest, connect the battery connector
to the machine connector.

A Close the battery compartment making sure not
to crush any wires.

5.3. SETTING OF THE ELECTRONIC BOARD FOR
THE SECURITY STOP OF THE BRUSH MOTOR
In order to avoid the complete discharge of the bat-
teries, the machine is provided with a safety device.
When charge of the batteries goes below the safety
threshold, the electronic card (Photo G) stops the
operation of the brush motor.

= The operator must stop its work and recharge
the batteries.

Before the first use of the machine it is necessary to
set the electronic card for the operation of the ma-
chine with Pb-Acid or Gel batteries through the se-
lector (Photo G- 1).

To reach the electronic card it is necessary to remove
the plastic cap placed on the control panel; through
the hole it is possible to reach the selector with a
screwdriver;

w5 Put the selector to the right if the machine is provi-
ded with GEL batteries, or to the left if the machine is
provided with Pb-Acid batteries (Photo G- 1).

5.4.  MACHINE PREPARATION
/A Before starting to work, wear non-slip shoes, gloves
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and any other personal protection device indicated
by the supplier of the detergent used or considered
necessary based on the operating environment.

15 Do the following before starting to work. Refer
to the relative sections for a detailed description of
these steps:

Check the battery charge level and charge, if necessary.
Mount the brushes or scraper disks (with the abrasive
disks) that are suitable for the surface and work in-
volved.

Mount the squeegee, check that it is solidly attached
and connected to the suction hose and that the
drying blades are not too worn.

Make sure that the recovery tank is empty. If not,
empty it completely.

Check and completely close the detergent solution
release control.

Fill the detergent solution tank with a mix of clean
water and non-foaming detergent in an adequate
concentration through the anterior hole. Leave 2 cm
between the mouth of the plug and the level of the
liquid.

w To avoid risks, become familiar with the machine
movements, carrying out test runs on a large surface
without obstacles.

To obtain the best results in terms of cleaning and
equipment service life, you should do the following
simple but important operations:

- Identify the work area, moving all possible obstacles
out of the way; if the surface is very extensive, work in
contiguous and parallel rectangular areas.

- Choose a straight work trajectory and begin working
from the farthest area to avoid passing over areas that
have already been cleaned.

6. OPERATING INFORMATION

6.1.  BATTERY CHARGING

Prepare and check the battery charge according to
the instructions provided in the specific section.
Detach the battery connector from the machine
power connector (the one with the gripping fins) and
connect the battery connector to the battery charger
connector.

A Do not connect the battery charger to the scrub-
ber-drier's main wiring connector.

Hold the connectors with the hands; do not pull them
using the cables.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
charge only in a well-ventilated area, lift the superior
cover and open the battery plugs.

Follow the steps indicated in the battery manufac-
turer’s operating and safety manual (see the battery
maintenance section).

If the machine is equipped with gel batteries (main-
tenance free), follow the instructions indicated here
below.

If the machine is used regularly:

Always keep the batteries connected to the battery
charger when the machine is not being used.

If the machine is not used for extended time periods:
Charge the battery during the night after the last
work period, then disconnect the battery from the
battery charger.

Charge the battery during the night before using the
machine again.

Intermediate or incomplete charging while working
should be avoided.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries, use
a hydrometer to check the element liquid intensity on
a regular basis: if one or more elements are dischar-
ged and the others fully charged, the battery has
been damaged and should be replaced or repaired
(refer to the battery service manual).

Close the element plugs and lower the superior cover.
Hold the connectors with the hands; don't pull them
using the cables.

Reconnect the machine connectors.

6.2, SQUEEGEE AND SPLASH GUARD
ASSEMBLY, DISASSEMBLY AND
ADJUSTMENT

The squeegee is the main component that ensures
perfect drying.

6.2.1. SQUEEGEE ASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep the
body raised while completing connections.

Loosen the connection knobs on the squeegee sup-
port (Photo D - 2).

Insert the openings of the squeegee body in the bra-
ckets of the oscillating support.

Fully tighten the squeegee knobs of the support
(Photo D - 2) in order to block the squeegee on the
support.

Firmly insert the machine suction hose into the
squeegee body (Photo D - 7).

6.2.2. SQUEEGEE DISASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep the
body raised while completing connections.
Disconnect the suction hose from the squeegee body
(PhotoD-7).

Loosen the connections connection knobs on the
squeegee support (Photo D - 2).

Pull back the squeegee body to detach it from the
brackets of the oscillating support.

6.2.3. SQUEEGEE BLADES REPLACEMENT
Disassemble the squeegee from its support (see 7.2.2)
Unscrew the knobs ( Photo D - 5 ), remove the bolts
and the metal bar holders of the squeegee blades.
Remove the rubber blades from the squeegee body.
To assemble the new blades, place the metal bar holders
on the front blade; place them on the squeegee body
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and insert the bolts in the holes of the squeegee body.
Place the rear blade on the squeeegee body with the the
bolts in its holes; place the metal bar holders and block
the blades screwing the fixing knobs (Photo D-5).

[t's normal that the rear strap has to be extended to
centre the connection screws. This will bring it under
the correct tension to avoid folds on the floor and dry
correctly.

6.2.4. SQUEEGEE ADJUSTMENT

The knob screw on the squeegee support (Photo D
- 1) adjust the squeegee’s inclination with respect to
the floor. The two screws on the sides, connected to
the rear wheels of the squeegee (Photo D-3), are
to adjust the pressure of the squeegee to the floor.
When the squeegee is perfectly adjusted, the rear
squeegee blade, sliding as it moves, bends in all
points forming an angle of 45° with the floor.

As the machine operates (advances), it is possible to
operate on the inclination knob and pressure screws (
Photo D - 1; Photo D - 3) to adjust the inclination and
pressure of the squeegee blades on the floor.
Squeegee drying must be uniform along the entire
drying line: damp patches mean that drying is insuffi-
cient; turn the adjustment knobs to optimise drying.

6.2.5. SPLASH GUARD ASSEMBLY/
DISASSEMBLY

The splash guard is assembled to the brush plate with

a spring holder linked to the brush plate itself (Photo

I-1).

To disassemble the splash guard simply detach the

spring holder and pull the splash guard.

To reassemble, fix the splash guard in the brush plate,

and then hook the steel cable to one side of the plate

and the spring holder to the other side of the brush

plate.

6.2.6. BRUSH ASSEMBLY / DISASSEMBLY

A Never use the machine if brushes or scrapers and
abrasive disks are not perfectly installed.

Assembly:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise lift
it by following the instructions provided in the spe-
cific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position “0".

Bring the brushes (or the pad drivers equipped with
abrasive pads) near the connections, under the brush
plate; lower the washing plate and start the brushes
turning: the brushes/discs couple automatically;

A Do not allow the length of the rows of brushes to
become lower than 1 cm.

A Do not allow the thickness of the abrasive disks to
become less than 1 cm.

Working with excessively worn brushes or excessively
thin abrasive disks may damage the machine and the
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floor.
Regularly check the wear on these parts before star-
ting to work.

Disassembly or replacement:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise lift
it by following the instructions provided in the spe-
cific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
isin position “0”.

While holding the brushes (or the pad drivers) with
the hands under the plate, turn them in the rotation
direction while lowering to release them from the
guide plate.

6.3.  FILLING AND DRAINING THE DETERGENT
SOLUTION TANK

= The temperature of the water or the detergent
should never exceed 50°C.

« Always empty the detergent solution tank before
filling it up.

Tofill:

+ Remove the plug in the front of the machine..

+ Leave 2 cm between the mouth of the plug and the
liquid level. Do not fill beyond this point!

+ Add the required quantity of the chemical product,
considering the percentage indicated by the supplier,
with reference to the full tank capacity listed on the
product sheet.

+ Use only those products suitable for the floor and
the dirt to be removed.

The machine was designed to be used with
non-foaming and biodegradable detergents made
specifically for scrubber-driers. The use of other
chemical products (such as sodium hypochlorite,
oxidisers, solvents or hydrocarbons) may damage or
destroy the machine.

« Follow the safety regulations specified in the relative
section and indicated on the detergent container.

- Contact the machine manufacturer to obtain a com-
plete list of available and suitable detergents.

1= Always add the detergent after filling the tank with
water to prevent foam from being created inside.

+ Do not leave the water hose unattended and insert
it completely into the tank: the hose might move and
get sensitive parts of the machine wet.

Close the tank with its plug...

To drain:

+ Unscrew the cock.

« Close the drainage plug firmly.

6.4. DRAINING THE RECOVERY TANK

The dirty water must be drained in accordance with
national regulations.

The user is completely responsible for ensuring com-
pliance with such rules.



After the detergent solution is finished, always empty
the recovery tank before filling it again.

In general, the recovery tank can be emptied whene-
ver required, and even during intermediate phases of
the work cycle.

The recovery tank volume is higher than the deter-
gent solution volume, therefore a potentially dan-
gerous situation for the suction motor should never
occur. In any case, a safety float turns off the suction
motor if the dirty liquid level is too high.

If water or foam starts leaking from under the
tanks for any reason, immediately turn off the suction
motor and empty the recovery tank.

To drain the tank:

Drive the machine to a suitable location to drain the
dirty water and preferably near a toilet or a sewer
drain (comply with the national regulations for waste
water disposal).

Turn off the machine and remove the key from the
panel.

Detach the drain hose from the hook and, keeping it
high, unscrew the plug.

Lower the drain hose toward the selected drainage
point.

The emptying operation can be interrupted quickly
and whenever required just by raising the drain hose.
Check how much dirt is still in the tank and, if neces-
sary, wash it inside through the inspection hole by
unscrewing the rear window .

Fully tighten the drain hose with the screw plug and
hang it on the support behind the machine. The drain
hose plug must be airtight, otherwise the subsequent
pressure loss will reduce drying efficiency.

6.5. DRIVING THE MACHINE

Check connection between the power and battery
connectors, located under the control panel.

Put the ignition key in and turn it.

Check battery charge status with the battery charge
power test placed on the control panel and, if suffi-
cient, select with the speed adjusting knob the run-
ning speed wanted; put the brush motor switch and
the suction motor switch to the ON position in order
to set the motors in the operating mode.

Adjust the solution water outlet with the control lever
placed in the back of the machine; lower the squee-
gee unit by lowering the control level and the brush
plate with the foot pedal at the back of the machine.
To start working, pull the control lever upwards; the
brush rotation will start and the machine will start
moving forward. Releasing the control lever the ma-
chine will stop and the brush rotation will stop after
few seconds.

Push the control lever down to move reverse.

A Remember to lift the squeegee before driving re-
verse to avoid damaging it.

6.6. WORK METHOD

6.6.1. PREPARATION AND WARNINGS

Remove any loose solid residue from the surface
to be treated (using suitable tools, such as vacuum
cleaners, sweepers, etc.). It this is not done, the solid
dirt might prevent the squeegee from operating cor-
rectly, reducing drying efficiency.

This machine can driven only by trained personnel.

6.6.2. OPERATING CONTROLS

« Ignition key, to turn the machine on and off.

« Brush switch, to turn on the brush rotation motor

« Pedal to raise/lower the brush unit off/on to the
ground.

« Suction switch, to turn on the suction motor

« Solution flow adjustment lever, to regulate the
quantity (maximum toward the bottom, minimum
toward the top) of detergent solution to be applied
on the floor.

« Battery charge control, the sequence of lights pro-
gressively turns off until the battery is discharged .
When the red light turns on, turn off the brush motor,
close the solution supply, finish drying the small resi-
dual moisture and go to the battery charging area to
charge the battery.

A The batteries may be irreparably damaged if the
residual charge level drops too low (see the battery
operating manual). Do not force the battery discharge
beyond the safety limits, turning the key off and on or
in any other manner.

A When an abnormal situation occurs, such as when
the machine doesn’t have enough power and the
safety devices don't trip, stop immediately: follow
the instructions in the troubleshooting section and
contact a specialised worker to check the discharge
control devices.

6.6.3. DIRECT SCRUBBING OR FOR SLIGHTLY
DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in a single pass.

Prepare the machine as previously described.

Check connection between the power and battery

connectors, located under the control panel.

Put the ignition key in and turn it.

Check battery charge status via the control unit and,

if sufficient, select the running speed wanted, operate

the brush control key and the suction control key.

Now open the solution cock by lowering the deter-

gent dosage lever which is at the back of the machine,

lower the suction unit by lowering the squeegee con-

trol level, lower the washing unit, levering with your

foot on the brush plate control lever .

Move forwards, pulling the forward lever up or push

it down to reverse .

A Remember to lift the squeegee before driving re-

verse to avoid damaging it.
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Never use the machine without the detergent solu-
tion: the floor might be damaged.

6.6.4. INDIRECT SCRUBBING OR FOR VERY
DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in various passes.

Prepare the machine as previously described.

- First set of operations:

Check the connection between the power and bat-
tery connector, located under the control panel.

Put the ignition key in and turn it.

Check battery charge status via the control unit and,
if sufficient, operate the brush control key. Now open
the solution cock by lowering the detergent dosage
lever which is at the back of the machine, lower
the brushing unit by levering with your foot on the
brush plate control lever. Move forwards, pulling the
forward lever up .

Allow the detergent solution to work on the dirt
according to what is indicated in the information
relative to the detergent used.

- Second set of operations:

Proceed as explained in the previous “Direct Washing”
paragraph (7.7.3) to also proceed with drying the floor.
Never use the machine without the detergent solu-
tion: the floor might be damaged.

6.6.5. POST-SCRUBBING OPERATIONS

Cut off the supply of detergent.

Lift the brush unit and turn off the brush motor.
After having completely dried any traces of water
on the surface, wait a few seconds and then lift the
squeegee and turn off the suction motor.

Move to a suitable location to drain the tanks (as de-
scribed in 7.4 and 7.5).

Empty and clean the tanks (see sections 7.4 and 7.5).
Turn off the machine using the key and remove it
from the control panel.

If necessary, charge the battery (see the relative sec-
tion).

7. MAINTENANCE INFORMATIONS

Turn the key, remove it from the control panel and
disconnect the battery from the machine wiring.

= All work on the electrical system as well as all main-
tenance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be carried
out only by authorised service centres or by speciali-
sed technical personnel who are experts in the sector
and in the pertinent safety regulations.

Performing regular maintenance on the machine, and
carefully following the manufacturer’s instructions, is
the best guarantee for obtaining the best performan-
ces and extended machine service life.

7.1.  TANKS
Drain the two tanks as described in the relative sections.

Remove any solid dirt by filling and draining the tanks
until all dirt has been eliminated: use a washing hose
or similar tool to do this.

/A Water hotter than 50°, a high-pressure cleaner
or excessively powerful sprays may damage the
tanks and the machine.

Leave the plugs of the tanks open (only while the ma-
chine is not being used) so that they can dry and thus
prevent the formation of foul odours.

7.2.  SUCTION HOSE

Detach the suction hose from the squeegee.

Now you can wash the hose and remove any obstruc-
tions.

Firmly insert the hose on the squeegee body.

7.3. SQUEEGEE

A Do not handle the squeegee with bare hands: wear
gloves and any safety clothing needed to carry out
the operation.

Detach the squeegee from the machine and clean it
under running water using a sponge or a brush.
Check the efficiency and the wear on the strips in con-
tact with the floor. They are designed to scrape the
film of detergent and water on the floor and to isolate
that portion of the surface to enhance the vacuum of
the suction motor: this ensures that the machine will
dry very efficiently. Working constantly in this manner
tends to round or to deteriorate the sharp edge of the
strip, thus reducing drying efficiently. This is why the
squeegee strips must be replaced.

To replace the worn blades, follow the instructions in
the relative section. Turn the blades around to wear
down the other sharp corners or to install new ones.

7.4.  ACCESSORIES

Remove and clean the brushes or the scraper disks.
A To avoid damaging the floor and the machine, ca-
refully check if foreign matter, such as metallic parts,
screws, chips, cords or similar items, has become jam-
med.

Check that the brushes are flat as they work on the
surface (check for any irregular wear on the brushes
or on the abrasive disks). If necessary, adjust the slant
of the action on the floor.

Use only the accessories recommended by the manu-
facturer: other products may reduce operating safety.

7.5.  MACHINE BODY

Use a sponge or a soft cloth to clean the exterior of
the machine and, if necessary, a soft brush to elimi-
nate tough dirt. The machine’s shockproof surface
is rough to make it harder to see scratches caused
during use. However, this does not make it easier to
remove tough stains on the surface. Steam machines
can be used but it's prohibited to use hoses with run-
ning water or a high-pressure cleaner.
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7.6. BATTERIES

PB-ACID

Carry out maintenance operations in accordance with
the manufacturer’s instructions and with all the other
instructions provided in this manual.

Exposing the element plates (not completely immer-
sed in the acid solution) will lead to rapid oxidation
and irreparably reduce the element’s operating ca-
pacities.

An overflowing acid solution may corrode the ma-
chine.

Use battery chargers recommended by the manufac-
turer and, in any case, those that are suitable for the
type of battery to be charged.

Always charge batteries in well-ventilated rooms:
there is an explosion risk!

The use of gel or maintenance-free batteries is highly
recommended.

GEL

Carry out maintenance operations in accordance with
the manufacturer’s instructions and with all the other
instructions provided in this manual.

Use only those battery chargers recommended by the
manufacturer.

= [f the batteries are not used, in either case, for an
extended period of time, disconnect them and re-
store the charge within the time limits specified for
the type of battery used (generally and as a precau-
tion, no more than 3 months for Pb-acid/GEL/AGM
batteries, 6 months for Li-ion batteries).

The manufacturer accepts no liability for damage to
batteries caused by failure to follow this procedure.

7.7. FUSES AND THERMAL BREAKERS

The machine is equipped with electric protection
devices on the main operating components to avoid
costly malfunctions.

Thermal cutouts are installed to protect the drive
motor wherever foreseen and the brush motor.
When one of these breakers trips automatically, the
disabled function can be reactivated by fully depres-

When
needed

After

Weekly
every use

Monthly

Remove and wash the squeegee

X

Drain the recovery tank

Drain, rinse with clean water or sanificate the recovery tank

Charging of the batteries

Check the acid level in the battery cells (if batteries are not maintenance-free)

Check the wear of the squeegee rubber blades

Open and clean the suction filter

Remove brushes and check for brush wear, foreign bodies and wrapped belts

Verify the machine general conditions.

X | X | X | X|X|Xx<]|Xx

Open and clean the solution water filter

Verify that suction hose and conduct are free from obstructions X

Check and clean the pivoting wheels

belt or chain tension

Check wear and function of traction drive belt or chain; if necessary, adjust

Clean the brush plate, squeegee support and squeegee

Check the lifting/lowering of the brush plate.

Check the lifting/lowering of the squeegee.

Grease the moving parts.

Check the control cable for the opening of the solution water tap.

Descale water hoses.
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sing the breaker that tripped.

When the thermal breakers trip, especially when the
machine is used during the first few weeks, it might
not be caused by actual machine malfunctions. Ho-
wever, a specialised technician should check the de-
vice if the relative breaker continues to trip.

7.8.  PERIODIC MAINTENANCE
For all the operations described herein, refer to the in-
structions and detailed warnings in the relative sections.

7.9. RECOMMENDED SPARE PARTS

You'll always be able to use your machine as efficien-
tly as possible by maintaining a stock of the most
common consumable materials and by scheduling
routine and extraordinary maintenance. Contact your
dealer for a list of these spare parts.

8. OPERATING CHECKS

8.1.  THE MACHINE DOESN'T WORK
® The key isn't inserted or correctly turned.
© Insert and turn the key to position “1".

® The battery connector is disconnected or poorly
attached to the main wiring connector.

© Firmly connect the two connectors.
@®The machine is charging.

© Complete the charging operation.

® The batteries are dead.

© Charge the batteries.

8.2. THE MACHINE DOESN'T MOVE FORWARD
@ The direction selection lever is in the neutral position.
© Select a running direction.

® The floor slope is too steep.

© Manually push the machine to the new level.

® The parking brake is applied

© Disengage the parking brake lever.

© The thermal breaker of the drive motor is tripped.
© Stop the machine, allow it to remain inactive for 5
minutes, replace the fuses.

® The batteries are dead.

© Charge the batteries.

8.3. THE BRUSHES DON'T ROTATE

® The brush motor switch is not selected.

© Press the button to activate the brushes.

® The brush motor thermal breaker tripped; the
motor overheated.

© Troubleshoot the cause (cords or similar items that
impede movement, surface too rough, etc.) and press
the reset breaker (the first from the top).

® The transmission belt is broken.

© Replace it.

® The motor relay or the brush motor is broken.

© Replace it.

8.4. NOTENOUGH ORTOO MUCH DETERGENT

® The detergent solution tank is empty.

© Fill the detergent solution tank after having
emptied the recovery tank.

@ The flow adjustment lever is closed or almost clo-
sed.

© Adjust/increase the detergent solution outlet flow
as required.

@ The detergent feed conduit is clogged in some
point.

© Clean out the conduit by removing the dirt.

8.5. NO SUCTION

@ The suction hose is not connected to the squeegee.
© Connect it correctly.

@ The suction hose or the squeegee conduit are
clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

® The suction motor is turned off.

© Activate it.

@ The recovery tank is full.

© Empty it.

@ The suction motor is not receiving electric power
oris burned.

© Check the connections and, for the latter case,
replace the motor.

8.6.  INSUFFICIENT SUCTION

® The recovery tank cover was not correctly tightened.
© Tighten it correctly.

® The recovery tank drain hose plug is not perfectly
closed.

© Close it correctly.

@ The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

8.7. THE BRUSH MOTOR OR THE SUCTION
MOTOR DOESN'T STOP

© Stop the machine, cutting off the main power sup-
ply and disconnecting the main battery connector,
and contact the technical service centre.

8.8. THE SQUEEGEE DOESN'T CLEAN OR DRY
EFFICIENTLY

® The squeegee blades are worn or are dragging
solid dirt.

© Replace or clean them.

® The squeegee adjustment is not correct; the
advancement must be exactly perpendicular to the
running direction.

© Adjust the squeegee.

@ The suction hose or the squeegee conduit are
clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.
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8.9. THE BATTERY CHARGER DOESN'T WORK
® The battery charge doesn't start.

© Check that the battery charger is connected to the
battery. Consult the battery charger manual.

8.10. THEBATTERIES DO NOT CHARGE ORDO
NOT HOLD A CHARGE

® At the end of the charging process, the battery is
not correctly charged (see the battery manufacturer’s
instruction-maintenance manual)

© Check the battery charger error message and check
the data indicated on the display (see the battery
charger's instruction manual).

® The batteries are new and do not generate 100% of
the rated performances.

© The accumulator reaches the maximum perfor-
mance after 20-30 complete charge cycles.

® The electrolyte has evaporated and does not
completely cover the plates.

© Check the battery manufacturer’s use and mainte-
nance manual.

@ There are significant differences in density among
the various elements.

© Replace the damaged battery.

Always consult the battery and battery charger use and
maintenance manual. If this does not solve the pro-
blem, contact the authorised technical service centre.
The manufacturer CANNOT solve problems cau-
sed by using batteries and battery chargers that
were not directly supplied.

9. CONDITIONS OF WARRANTY

All our appliances are subjected to rigorous tests
and are covered by warranty against material or
manufacturing defects for a period of 12 months.
The warranty comes into effect from the date of
purchase. The date of purchase is the date indicat-
ed on the receipt issued by the Reseller when the
appliance is consigned. The manufacturer shall
repair or replace any faulty parts free of charge
during the period covered by the warranty. Any
defects, which cannot be clearly attributed to ma-
terial or manufacturing defects shall be examined
by one of our Technical Service Centres or at our
factory and charged in accordance with the out-
come. The following are anyhow not covered by
the warranty: accidental damage during transpor-
tation or handling, accidental damage caused by
negligence or unsuitable conduct, damage due to
incorrect or improper uses or installations which
do not conform with the warnings included in the
instruction manual, and anyhow due to unusual
events which do not depend on the running or
use of the appliance. Appliances requiring repair

must be delivered at the Technical Service Centre
complete with all their original accessories to-
gether with proof of purchase. If the appliance has
been repaired or tampered with by unauthorised
third parties, the warranty shall be considered null
and void. The warranty shall also be considered
null and void if the user is not able to produce an
original (legible and complete) document proving
purchase or if it not possible to read the appliance
serial number located on the frame. The appliance
shall not be replaced and the warranty shall not
be extended once the appliance has been affect-
ed by a fault. Repairs shall be carried out at one
of our Authorised technical Service Centres or at
our factory. Appliances for repair must be sent car-
riage free, that s, the user shall pay and be respon-
sible for carriage. The warranty does not cover the
cleaning of working parts, any scheduled mainte-
nance nor the repair or replacement of parts sub-
ject to normal wear and tear. The manufacturer
shall not be held liable for damage to persons or
things caused by any installation which does not
comply with the instructions in the manual or
faulty use of the appliance.
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1. GENERALITES

1.1. BUT DU MANUEL

Afin de faciliter la consultation et la lecture des argu-
ments qui vous intéressent, reportez-vous au som-
maire au début de la section correspondant a votre
langue.

Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait partie
intégrale de I'équipement de la machine. Il doit étre
conservé en tant que tel pendant toute la vie de la
machine jusqu’a sa mise au rebut.

Le client doit vérifier si le personnel préposé a la con-
duite de la machine a bien lu et assimilé le contenu
de ce manuel afin de respecter scrupuleusement les
instructions qu'il reporte.

Seule l'observation constante des prescriptions
fournies dans ce manuel permettra d'obtenir les
meilleurs résultats du point de vue de la sécurité, des
performances, de I'efficacité et de la longévité de la
machine en votre possession. Le non-respect de ces
régles peut provoquer des dommages a 'homme, a la
machine, a la surface lavée et a I'environnement qui
ne pourront en aucun cas étre imputés au fabricant.
Ce manuel décrit de facon détaillée la machine et
fournit des indications et des descriptions concernant
exclusivement les batteries et le chargeur de batteries
(optionnels) mis a la disposition par le fabricant.

Les batteries et le chargeur de batteries sont des
composants essentiels pour compléter la machine.
lIs en conditionnent le fonctionnement en termes
d’autonomie et de performances. Seule la juste com-
binaison entre les deux accessoires (batteries et char-
geur de batteries) permet d’obtenir le maximum des
performances et d'éviter de grosses pertes d'argent.
Pour plus de détails a ce sujet, veuillez vous reporter
aux manuels spécifiques des batteries et du chargeur
de batteries.

Le chargeur de batteries et les batteries que nous
préconisons (optionnels) assurent la meilleure com-
patibilité avec la machine et garantissent, en plus
d’une exceptionnelle polyvalence (chargeur de batte-
ries) des standards de qualité et des performances qui
placent cette autolaveuse au sommet de sa catégorie.
1.2 TERMINOLOGIE ET LEGENDE DES
SYMBOLES REDACTIONNELS

Pour une plus grande clarté et souligner de facon
adéquate les différents aspects des instructions décri-
tes, on a eu recours a des termes et a des symboles
rédactionnels définis et illustrés ci-dessous:

- Machine. Cette définition remplace la désignation
commerciale a laquelle se réféere ce manuel.

- Opérateur. Ce sont les personnes qui conduisent
la machine et qui sont instruites sur son fonctionne-
ment, mais qui n‘ont pas la compétence technique
spécifique pour pouvoir exécuter les interventions
qu'elle requiert.

- Technicien. Ce sont les personnes qui possédent

I'expérience, la préparation technique, la con-
naissance législative et normative permettant d'ef-
fectuer toutes les interventions nécessaires avec la
faculté de reconnaitre et de prévenir les risques po-
tentiels pendant l'installation, la conduite, la manu-
tention et I'entretien de la machine.

= - SYMBOLE INDICATION Ce sont des informations
particulierement importantes pour ne pas endomma-
ger la machine.

A -SYMBOLE ATTENTION Ce sont des informations
extrémement importantes afin de prévenir de sérieux
dommages a la machine et au milieu dans lequel elle
opeére.

- SYMBOLE DE DANGER Ce sont des informa-
tions vitales afin d'éviter de graves (ou extrémes)
conséquences a la santé des personnes et de sérieux
dommages a la machine et au milieu dans lequel on
opeére.

1.3.  IDENTIFICATION DE LA MACHINE
La plaquette d'identification appliquée sous le ta-
bleau de bord, reporte les informations suivantes:

identification du fabricant

marque CE

référence du modele

modeéle

puissance nominale totale

numéro de série (numéro de matricule)
année de fabrication

« poids total prét a I'emploi

1.4.  USAGEPREVU

La machine en question est une autolaveuse pour
sols: elle a été concue pour le lavage et I'aspiration
de liquides de sols plats, rigides, aplanis, lisses ou
modérément rugueux, uniformes et libres d'obstacles
dans des environnements civils et industriels. Tout
autre usage est interdit. Vous étes priés d'observer
attentivement les informations sur la sécurité repor-
tées dans ce manuel.

L'autolaveuse distribue sur la surface a traiter une
quantité de solution (réglable opportunément) d'eau
et de détergent tandis que les brosses éliminent la
saleté du sol. Grace a l'unité d'aspiration dont elle
est équipée, elle peut sécher parfaitement en un seul
passage les liquides et la saleté a peine éliminés par
les brosses frontales a travers le suceur.

En associant opportunément un détergent pour le
nettoyage avec les différents types de brosses (ou di-
sques abrasifs) disponibles, la machine est en mesure
de s'adapter a tous les types de sols et de saletés.

1.5.  MODIFICATIONS TECHNIQUES

Cette machine a été concue et fabriquée con-
formément aux prescriptions de sécurité et de santé
prévues par les normes européennes comme le
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prouve la marque CE reportée sur la plaquette d'i-
dentification. Les directives européennes auxquelles
la machine fait référence sont citées dans le Certificat
de conformité joint a ce manuel. Ce certificat devien-
dra automatiquement caduc en cas de modification
de la machine non autorisée préalablement par le
fabricant.

Dans un souci d'amélioration constante, le fabricant
se réserve le droit d’apporter, sans aucun préavis, des
modifications techniques sur la machine. Pour cette
raison, certains détails de la machine en votre pos-
session pourraient étre différents des indications et
ddes illustrations reportées dans ce manuel, sans que
pour autant, les informations et la sécurité en soient
compromises.

2, INFORMATIONS SUR LA SECURITE

2.1.  REGLES IMPORTANTES

= Lisez attentivement ce manuel avant de
procéder aux opérations de mise en route, utilisa-
tion, entretien ou n‘importe quelle autre interven-
tion sur la machine.

A Observez rigoureusement toutes les prescrip-
tions contenues dans ce manuel et dans ceux rela-
tifs aux batteries et au chargeur de batteries (avec
une attention particuliére aux prescriptions repor-
tant le symbole d'attention et de danger.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas de
dégats a des personnes ou a des biens provoqués
par le non-respect desdites prescriptions.

w Avant d'utiliser la machine, vérifiez 'emplacement
de chaque composant.

A La conduite de la machine doit étre exclusivement
confiée a un personnel spécialement formé, ayant fait
preuve de son aptitude et qui aura été expressément
chargé de sa conduite. Pour prévenir toute utilisation
intempestive, la machine doit étre remisée dans un
endroit inaccessible a des tierces personnes aprés
avoir tiré le frein de stationnement et retiré la clé de
contact..

A La conduite de la machine est interdite aux mi-
neurs.

A Cette machine est uniquement destinée a I'usage
pour lequel elle a été congue. Evaluez le type d'édi-
fice dans lequel vous opérez et observez scrupuleu-
sement les regles et les conditions de sécurité quiy
sont en vigueur.

[l est interdit d'utiliser la machine dans des lieux in-
suffisamment éclairés, dans des environnements a ri-
sque de déflagrations, en présence de saleté nuisible
alasanté (poussiéres nocives, gaz, etc.), sur des routes
ou des passages publics ni a I'extérieur en général.
A La plage de température d'exercice prévue est
comprise entre +4°C et + 35°C. La machine doit
étre remisée dans un endroit sec et non corrosif ou
la température doit étre comprise entre + 10°C et +
50°C.

Le taux d’humidité prévu pour la machine dans n'im-
porte quelle condition d’exercice doit étre compris
entre 30% et 95%.

Il est interdit d'aspirer des liquides, des gaz, des
poudres seches, acides et solvants (ex. diluants pour
vernis, acétones, etc.) méme s'ils sont dilués. Il est
aussi interdit d'aspirer des liquides inflammables ou
explosifs (ex. essence, huile combustible, etc.) de
méme que des objets en flammes ou incandescents.
A Il est interdit dutiliser 'autolaveuse sur des décli-
vités ou des rampes dépassant 12%. En cas de décli-
vités légéres, manceuvrez toujours avec prudence,
sans faire demi-tour ni de manceuvres transversales.
Sur des déclivités plus élevées, manceuvrez toujours
avec prudence en évitant les accélérations incon-
trolées et prévenir le capotage. Conduisez a petite
vitesse. Les rampes et/ou les marches doivent étre
affrontées avec les brosses et le suceur soulevées.

/A La machine ne doit jamais étre garée sur un sol
en pente.

= La machine ne doit jamais étre laissée sans sur-
veillance avec la clé de contact connectée. Avant de
quitter la machine, il faut toujours déconnecter et
retirer la clé de contact, couper I'arrivée de courant
et prendre les mesures pour la protéger contre toute
manoeuvre accidentelle.

Faites trés attention aux tierces personnes et en
particulier aux enfants présents dans I'environne-
ment de travail.

A llest interdit d'utiliser la machine pour le transport
de personnes ou d'objets ou la traction de charges. Il
est interdit de tracter la machine.

w || est interdit d'utiliser la machine pour y poser des
charges sous aucun motif. Il est aussi interdit d’ob-
struer les ouvertures de ventilation et d'évacuation
de la chaleur.

A 1l est interdit de démonter ou de modifier les di-
spositifs de sécurité.

A Le port de I'équipement de protection individuelle
est obligatoire : tablier ou combinaison, chaussures
antidérapantes et imperméables, gants en caou-
tchouc, lunettes et oreillettes de protection, masque
pour la protection des voies respiratoires. Enlevez les
bijoux, la montre, la cravate ou tout autre accessoire
qui pourrait &tre happé pendant l'utilisation de la ma-
chine et provoquer de graves accidents.

A |l est interdit de mettre les mains dans les piéces
en mouvement.

= N'utilisez pas de détergents différents de ceux
préconisés et suivez le mode d’emploi reporté sur
les fiches de sécurité. Le détergent doit étre rangé
dans un endroit inaccessible aux enfants. En cas de
contact avec les yeux, rincezimmédiatement et abon-
damment avec de |'eau. En cas d'ingestion, consultez
immédiatement un médecin.

Vérifiez si les prises de courant pour I'alimentation du
chargeur de batteries sont branchées a une mise a la
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terre et si elles sont protégées par des disjoncteurs
thermiques et différentiels.

Si la machine est équipée de batteries au gel, le
réglage de l'indicateur de charge situé sur le tableau
de commande est fondamental. Pour ce réglage,
adressez-vous a votre revendeur ou reportez-vous au
paragraphe correspondant dans le manuel de mode
d’emploi de la machine.

A Le mode d’emploi du fabricant des batteries doit
étre suivi rigoureusement ainsi que la législation en
la matiere. Les batteries doivent toujours étre propres
et seches dans le but de prévenir les courants de di-
spersion superficielle. Protégez les batteries contre les
impuretés, comme la poudre métallique.

Ne posez pas d'outils sur les batteries : danger de
court-circuit et d'explosion.

Suivez scrupuleusement les instructions de sécu-
rité en manipulant I'acide pour batteries.

En cas de champs magnétiques particulierement
élevés, évaluez I'effet éventuel sur I'électronique de
controle.

Ne lavez jamais la machine en dirigeant des jets d’eau
dessus.

i Les eaux résiduelles contiennent du détergent,
du désinfectant, de I'eau, de la matiére organique et
inorganique récupérés pendant les phases de travail:
elles doivent étre traitées selon la législation locale en
la matiére.

A Débranchez immédiatement la machine en cas de
panne ou de dysfonctionnement. N'y touchez pas et
faites appel a un centre de service aprés-vente agréé.
Toutes les opérations d’entretien ou de change-
ment des accessoires doivent étre effectuées dans un
endroit bien éclairé et seulement apres avoir débran-
ché la machine de I'alimentation électrique en ayant
débranché le connecteur des batteries.

i | es interventions sur le circuit électrique et toutes
les opérations d’entretien (en particulier celles qui ne
sont pas décrites dans ce manuel) doivent étre effec-
tuées aupres de centres de service aprés-vente agréés
ou par des techniciens spécialisés informés sur la |égi-
slation en vigueur en matiere de sécurité.

w= En cas de réparation, utilisez seulement des piéces
de rechange d'origine car elles offrent la certitude que
I'appareil puisse fonctionner en toute sécurité et sans
inconvénient. N'utilisez jamais de piéces récupérées
sur d'autres machines.

w Avant toute utilisation, vérifiez la machine, en par-
ticulier I'état du cable de recharge des batteries et du
connecteur. En cas de mauvaises conditions, n'utilisez
la machine sous aucun motif et faites appel a un cen-
tre de service aprés-vente pour la réparation.

ww Eteignez immédiatement le moteur d'aspiration
en cas de débordement de mousse ou de liquide.

= La machine n'a pas été concgue pour le lavage de
sols en tissu comme la moquette, les tapis, etc. L'u-
tilisation de cires, shampooings moussants ou des
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dispersions le long des tuyaux peut endommager
sérieusement la machine ou obstruer lesdits tuyaux.

2.2, DEMOLITION DE LA MACHINE

A lafin de la vie de la machine, il est conseillé d'enle-
ver les batteries et de les traiter dans le respect de
I'environnement conformément a la norme eu-
ropéenne 2013/56/EU ou de les remettre a un centre
de traitement spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s'effectuer dans
le respect de la législation locale en vigueur en la ma-
tiére:

- débranchez la machine et vidangez-la de tous ses
liquides;

- démontez la machine et triez ses piéces en fonction
de leur composition (plastique pour les piéces repor-
tant le symbole de recyclage, métal, caoutchouc, etc.).
En cas de pieces a composition hétérogene, adressez-
vous a des centres spécialisés. Chaque matériau doit
étre traité conformément a la |égislation en matiere
de traitement des déchets.

Il faudra aussi rendre sans danger les piéces dange-
reuses de la machine, spécialement pour les enfants.

2.3.  ELIMINATION (RAEE)

En tant que propriétaire d’'un appareil électri-
Eque ou électronique, la loi (conformément a la

directive 2012/19/EU sur les déchets des appa-
m reils électriques et électroniques et aux [égisla-
tions nationales des Etats membres UE qui ont mis en
ceuvre cette directive) vous défend d’éliminer ce pro-
duit ou ses accessoires électriques/électroniques
comme un déchet domestique solide urbain et vous
impose au contraire de I'éliminer dans les centres de
collecte prévus a cet effet. On peut éliminer le produit
directement du distributeur moyennant I'achat d'un
nouveau produit, équivalent a celui que I'on doit éli-
miner. L'abandon du produit dans I'environnement
pourrait provoquer de graves dommages a I'environ-
nement et a la santé de I'homme.Le symbole sur la
figure représente le bidon des déchets urbains et il est
impérativement interdit de placer I'appareil dans ces
conteneurs. Le non respect des indications de la di-
rective et des décrets de mise en ceuvre des différents
Etats communautaires peut étre sanctionné du point
de vue administratif.
2.4, EMISSION SONORE ET VIBRATIONS
- Niveau de pression acoustique: LpL=69dB
- Niveau de puissance acoustique mesuré: LwA =7635dBA
-Niveau de puissance acoustique garanti: ~ LwA=80dBA

- Vibrations: 0,14 m/s* (£15%)

3. INFORMATIONS SUR LA
MANUTENTION

3.1. MANUTENTION DE L'EMBALLAGE



A Assurez-vous d'avoir solidement ancré la machine
emballée avant de procéder a sa manutention afin de
prévenir tout capotage ou chutes éventuelles.

Le chargement/déchargement des camions doit s'ef-
fectuer sous un éclairage adéquat.

La machine emballée doit étre manutentionnée avec
des engins adaptés en veillant a ne pas endommager/
heurter 'emballage. Ne le renversez pas et posez-le a
terre en procédant avec douceur et prudence.

i Ces indications sont aussi valables pour les batte-
ries et le chargeur de batteries.

3.2, CONTROLE A LA RECEPTION

& Au moment de la réception de la marchandise
(machine, batteries ou chargeur de batteries), véri-
fiez avec attention I'état de I'emballage et de son
contenu. En cas de dégats apparents, réceptionnez la
marchandise “sous réserves” en les mentionnant sur
le bulletin de livraison.

3.3. DEBALLAGE

A Endossez I'équipement de protection individuelle
et utilisez les outils adéquats pour limiter les risques
d'accident.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d’'un embal-
lage en carton:

- coupez les feuillards en plastique avec des ciseaux
ou autre instrument tranchant,

- enlevez le carton en tirant par le haut,

- enlevez les sachets et vérifiez le contenu (manuel de
mode d'emploi et d’entretien, connecteur pour char-
geur de batteries),

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette,

- déballez les brosses et le suceur,

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'accés entre le sol
et la palette.

Procédez de la méme facon pour déballer le chargeur
de batteries optionnel (en le tirant par le haut avec
les poignées prévues a cet effet) et les batteries op-
tionnelles.
Eloignez tous les éléments d’emballage, puis montez
les accessoires et les batteries selon le paragraphe
spécifique.
Il est conseillé de garder tous les éléments d’emballage
car ils peuvent étre réutilisés pour transporter la ma-
chine a un autre endroit ou aupres d’un centre de ser-
vice apres-vente agréé. Sinon ils devront étre éliminés
conformément a la [égislation en vigueur en la matiere.
3.4. MANUTENTION DE LA MACHINE,
DES BATTERIES ET DU CHARGEUR DE
BATTERIES
A Ne manutentionnez jamais la machine avec un
chariot élévateur car son chassis n'a pas été concu
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pour supporter un levage direct.

Avant de manutentionner la machine il faut:

- vider le réservoir de I'eau sale et le réservoir de la
solution détergente,

- démonter le suceur et les brosses ou les plateau
porte pad,

- débrancher et enlever les batteries.

Placez la machine sur la palette d'origine ou sur une
autre de portée et dimensions suffisantes en vous ai-
dant d’'une rampe d'accés.

Fixez solidement la machine et le suceur a la palette
avec des fixations métalliques ou autres adaptés au
poids des éléments.

Levez la palette avec la machine pour la charger sur
le camion.

Fixez solidement la machine et la palette avec des
cordes a la caisse du camion.

Si vous disposez d'engins de transport privés avec
rampes d'accés, vous pouvez pousser directement la
machine dessus sans palette. Il faudra cependant pro-
téger la machine et ses composants contre les heurts
violents, I'numidité, les vibrations et les manceuvres
brusques pendant le transport.

Les caissons des batteries sont dotés d'ouvertures
pour assurer la prise d'outils de manutention.

r La manutention ou l'introduction (dans le loge-
ment de la machine) des batteries doit étre effectuée
par des manutentionnaires spécialisés et des engins
adéquats (cables, pitons, etc.) ayant une portée suf-
fisante. Manutentionnez les batteries en suivant les
mémes instructions que pour la machine ainsi que
les indications reportées dans le manuel spécifique
du fabricant.

Le chargeur de batteries peut étre manutentionné
verticalement ou horizontalement sur les supports
dont il est équipé en suivant les mémes instructions
que pour la machine ainsi que les indications repor-
tées dans le manuel spécifique du fabricant.

4, INFORMATIONS TECHNIQUES
4.1.  DESCRIPTION GENERALE
4.1.1. MACHINE

Les caractéristiques principales de la machine sont les
suivantes :

-Laforme de le suceur, les flux de I'air, les bavettes en
caoutchouc bien étudiées donnent comme résultat
un séchage optimal méme sur un sol carrelé. Grace
a la forme particuliére du chassis et du support de le
suceur, la machine ne laisse aucune trainées d'eau
dans les virages méme avec un suceur de dimensions
réduites.

- Excellente distribution des poids et ergonomie,
grace au poids important du plateau des brosses et
de I'emplacement des batteries montées sur le ba-
rycentre de la machine.

- Grand poids sur les brosses qui agissent ainsi ef-
ficacement sur le sol. La pression est assurée par le



poids propre du plateau, sans ressorts ou dispositifs
aléatoires pouvant provoquer des imprécisions. Tout
le poids est suspendu, le plateau étant constitué d'un
acier de 15 mm d'épaisseur.

- Grande capacité des réservoirs ce qui signifie réduc-
tion des temps morts dus aux aller-retour vers le lieu
de ravitaillement de I'eau. Ils n‘ont aucune membrane
flexible délicate et difficile a nettoyer. Le réservoir de
I'eau usée a une capacité de différents litres de vo-
lume pour la décantation de la mousse éventuelle.

- Systeme de traction adéquat au poids de la machine
qui confeére agilité et maniabilité de conduite.

- Robustesse de fabrication. Le chassis et le suceur
sont en aluminium et en tdle de grosse épaisseur, 6
mm, 8 mm, 10 mm, jusqu’a 20mm découpés au laser
et soudés. Le plateau de la brosse est en acier d'une
épaisseur de 15 mm avec un traitement superficiel
qui le protége pendant des milliers d’heures en cas
d’environnement salin. Les vis sont en acier inoxyda-
ble 100% et la carrosserie des réservoirs est en
polyéthylene antichocs de 7-8 mm d'épaisseur. Tout
est simple et trés solide, sans complications inutiles.

- Le logement des batteries peut accueillir des bat-
teries de grande capacité, ce qui permet une grande
autonomie de travail.

- L'emplacement du moteur d’aspiration a l'intérieur
de la machine garantit un fonctionnement silencieux.
- Nettoyage du réservoir d'eau sale facilité car il n'a
pas les anfractuosités typiques des réservoirs d'eau
sale situés dans une position inférieure.

4.1.2. BATTERIES
Indépendamment du type de fabrication, les perfor-
mances d’'une batterie sont indiquées avec une capa-
cité se référant toujours a une durée de décharge. Un
autre paramétre important est le nombre de décharges
possibles. La capacité est exprimée en Ampére/heure
(Ah), tandis que la durée de décharge est générale-
ment de 20 heures (C20 ou 20h, ou n’est pas expres-
sément indiqué) ou 5 heures (C5 ou 5h). Les cycles de
décharge/recharge indiquent le nombre de fois que
la batterie supporte la recharge dans les meilleures
conditions, c'est a dire la vie utile de la batterie en re-
spectant toutes les mesures prévues. Par conséquent,
la capacité d'une méme batterie varie en fonction de
I'utilisation plus ou moins rapide du courant. C'est pour
cette raison que les valeurs de la capacité exprimées en
C5 ou C20 varient aussi sensiblement. Il est essentiel
de tenir compte de ces facteurs au moment de faire la
comparaison entre les batteries que nous offrons et les
autres disponibles sur le marché.
Cette machine peut étre équipée de deux types de
batteries différents:
- Batteries a modules blindés tubulaire au Pb-Acide:
elles requiérent le contréle périodique du niveau de
I'électrolyte dans chaque élément!
A Un élément non recouvert par la solution acide
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s’oxyde en 24 heures et les performances du dit
élément sont compromises de facon permanente.
Reportez-vous au manuel des batteries afin de
prévenir tout risque physique et économique.

- Batteries a modules au gel: elles ne requiérent pas
d’entretien ni d’environnement particulier pour la re-
charge (car elles n"émettent pas de gaz nocifs), elles
sont donc fortement conseillées.

A lln’est absolument pas dit que les batteries et le
chargeur de batteries ayant les mémes caractéri-
stiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries
au Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de bat-
teries) garantit les performances, la vie utile, la
sécurité et la valeur de I'investissement.

4.1.3. CHARGEUR DE BATTERIES

Ce type de chargeur a haute fréquence assure une
excellente recharge des batteries en en prolongeant
I'autonomie et la vie et grace a la possibilité d'étre
étalonné il représente une solution trés rationnelle
car il réduit notamment le nombre de chargeurs
nécessaires en magasin. Le méme chargeur de batte-
ries peut en effet aussi bien étre utilisé pour les batte-
ries au Pb-Acide que pour les batteries au gel.

Le visuel numérique fournit une série d'informations
qui permet de contrdler le processus de recharge, les
batteries et le chargeur de batteries méme (reportez-
vous au manuel spécifique pour avoir plus de détails).
Se référer au manuel correspondant du fabricant fourni.
A lln’est absolument pas dit que les batteries et le
chargeur de batteries ayant les mémes caractéri-
stiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries
au Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de bat-
teries) garantit les performances, la vie utile, la
sécurité et la valeur de I'investissement.

Si la machine est équipée d'origine d'une batterie et
d'un chargeur de batterie, le réglage de la machine et
du chargeur de batterie est effectué par le fabricant.

En cas de modification de Iéquipement, c'est-a-dire
du type de batterie et de chargeur de batterie, nous
vous recommandons toujours de contacter votre
centre d'assistance agréé tant pour le réglage de la
machine que pour le réglage de la courbe de charge
du chargeur de batterie.

Normalement, les criteres suivants s'appliquent :

Pour les batteries plomb-acide et GEL : courant de
charge d’environ 10 a 12 % de la capacité en Ah-C20

Pour les batteries au lithium : courant de charge



d’environ 40 % de la capacité en Ah

Le non-respect de ces indications peut détériorer
la batterie et faire perdre le droit a la garantie.

4.2.  STRUCTURE ET FONCTIONS

4.2.1. MACHINE

PHOTO A

1 COFFRE LOGEMENT DES BATTERIES

2 RESERVOIR D"EAU SALE

3 RESERVOIR SOLUTION

4 ROUE DE TRACTION

5 BOUCHON REMPLISSAGE DU
RESERVOIR SOLUTION

6 BAVETTE ANTI-ECLABOUSSURES

7 ROUE PARE-CHOCS

8 CARTER DE PROTECTION MOTEUR BROSSES

PHOTOB

1 COMPTE HEURES

2 LEVIER DE COMMANDE DE LA
TRACTION (AVANT/ARRIERE)

3 LEVIER LEVEE/ DESCENTE SUCEUR

4 FICHE CHARGEUR BATTERIES

5 BOUCHON DE RINSAGE/INSPECTION
DU RESERVOIR D'EAU SALE

6 PEDALE LEVEE/ DESCENTE GROUPE BROSSES

7 BOUCHON DE VIDANGE DU RESERVOIR
SOLUTION

8 TUYAU VIDANGE RESERVOIR DE L'EAU SALE
CLE D'ALLUMAGE

10 LEVIER DOSAGE SOLUTION DETERGENTE

PHOTO C

1 DISJONCTEUR THERMIQUE DU MOTEUR
BROSSES

2 INDICATEUR DE CHARGE BATTERIE

3 INTERRUPTEUR MOTEUR BROSSES

4 INTERRUPTEUR MOTEUR ASPIRATION

5 DISJONCTEUR THERMIQUE DU MOTEUR
DE TRACTION

6 POTENTIOMETRE DE REGLAGE DE LA
VITESSE D’AVANCEMENT

PHOTOD

1 POMMEAU REGLAGE INCLINATION
SUCEUR

2 POMMEAU DEMONTAGE SUCEUR

3 VIS DE REGLAGE DE PRESSION SUCEUR

4 ROUE PARE-CHOCS DU SUCEUR

5 POMMEAU DE DEPOSE BAVETTES SUCEUR

6 ROUE SUCEUR

7 TUYAU D’ASPIRATION

PHOTOE

1 LOGEMENT DES BATTERIES

2 BOUCHON D’INSPECTION DE L’ASPIRATION

3 FILTRE DE L'ASPIRATION

4 MOTEUR D’ASPIRATION

PHOTOF

1 LOGEMENT AVEC BATTERIES 6V

2 BRANCHEMENT DE BATTERIES

3 SCHEMA DE BRANCHEMENT BATTERIES

PHOTO G

1 SELECTEUR POUR BATTERIES
PB-ACIDE/GEL

PHOTOH

1 FILTRE DE LA SOLUTION DETERGENTE

2 FREIN A MAIN

PHOTO|

1 RESSORT DE FIXATION DE LA BAVETTE
ANTI-ECLABOUSSURES

2 BAVETTE ANTI-ECLABOUSSURES

3 ROUE PARE-CHOCS

4.2.2. BATTERIES

Si elles sont fournies, les batteries au Pb-Acide (si non
a charge a sec) ou au gel, sont prétes a étre montées:
Couleur rouge pole positif

Couleur noir pole négatif.

4.3.  ACCESSOIRES

Votre revendeur pourra vous illustrer la liste complete
et mise a jour de tous les accessoires disponibles
comme les brosses, plateaux porte pad, disques, etc.

5. INFORMATIONS SUR L'INSTALLATION
5.1. PREPARATION DES BATTERIES

A Les caractéristiques techniques des batteries uti-
lisées doivent correspondre a celles indiquées dans
le paragraphe des informations techniques. L'utili-
sation de batteries différentes peut endommager
sérieusement la machine ou requérir des recharges
plus fréquentes.

Pendant I'installation ou toute autre manipulation
des batteries, 'opérateur doit endosser I'équipe-
ment de protection individuelle afin de prévenir les
accidents. Il devra opérer loin de flammes nues, sans
court-circuiter les poles des batteries, ni provoquer
d'étincelles. Il est interdit de fumer.

Les batteries sont livrées remplies de solution acide
(pour les batteries au Pb-Acide) et prétes a I'emploi.
Suivez les instructions contenues dans le manuel des
batteries, en particulier les consignes de sécurité et le
mode d’emploi.

5.2. INSTALLATION ET BRANCHEMENT DES
BATTERIES

A Ces opérations doivent étre effectuées par un per-
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sonnel spécialisé.

Débranchez le connecteur Anderson du cablage des
batteries du connecteur Anderson du céblage de la
machine. Tirez toujours sur le connecteur méme, ja-
mais sur le fil.

Branchez le cablage de la batterie a la batterie
en branchant les bornes et en respectant exacte-
ment la polarité (cablage rouge “+”, cablage noir
“-) 1 Un court-circuit éventuel de la batterie peut
provoquer des explosions!

Aprés avoir vérifié si toutes les commandes sur le ta-
bleau de commande sont sur “0” ou au repos, bran-
chezle connecteur des batteries a celui de la machine.
A Fermez le logement batteries en veillant a n’écra-
ser aucun fil.

5.3. REGLAGE DE LA FICHE ELECTRONIQUE
POUR LA STOP DE SECURITE DU MOTEUR
DE BROSSES

Afin d'éviter la décharge complete des batteries, la
machine est munie d'un dispositif de sécurité. Lor-
sque la charge des batteries descend en dessous du
seuil de sécurité, la carte électronique (Photo G) arréte
le fonctionnement du moteur de la brosse.

i L'operateur doit arréter ses travaux et de re-
charger les batteries.

Avant la premiére utilisation de la machine, il est
nécessaire de fixer la fiche électronique pour le fon-
ctionnement de la machine avec batteries Pb-acide
ou batteries au GEL par le sélecteur (Photo G- 1).
Pour accéder a la fiche électronique, il est nécessaire
d'enlever le bouchon en plastique placé sur le pan-
neau de contrdle; a travers le trou, il est possible d'at-
teindre le sélecteur avec un tournevis;

Mettez le sélecteur vers la droite si la machine est fournie
avec des batteries GEL, ou vers la gauche si la machine
est fournie avec batteries PB-acide (Photo G- 1).

5.4, PREPARATION DE LA MACHINE

A L'utilisation de la machine requiert le port de
I'équipement de protection individuelle (chaussures
a semelles antidérapantes, gants, etc.) et tout autre
dispositif de protection personnelle indiqué par le fa-
bricant du détergent ou requis par I'environnement
dans lequel on opére.

i Effectuez les opérations préliminaires suivantes.
Reportez-vous aux paragraphes correspondants pour
une description plus détaillée de ces opérations.
Controlez le niveau de charge des batteries et rechar-
gez-les en cas de besoin.

Montez les brosses ou les plateaux porte pad (avec les
disques abrasifs) correspondant a la surface a traiter
et au type d'opération a effectuer.

Montez le suceur, vérifiez sa fixation, son raccorde-
ment au tuyau d'aspiration et I'usure des bavettes.
Vérifiez si le réservoir de I'eau sale est vide, videz-le
completement en cas de besoin.

Controlez et fermez complétement le distributeur de
solution détergente.

Remplissez le réservoir de solution détergente a
travers le trou antérieur avec de I'eau propre et du
détergent non moussant en respectant le dosage
préconisé. Laissez un espace de 2 cm entre le goulot
du bouchon et le niveau de la solution.

= S'il s'agit d'une premiére utilisation, il est conseillé
de se familiariser avec la machine en faisant des essais
sur une grande surface libre de tout obstacle.

Pour obtenir les meilleurs résultats en termes de net-
toyage et de longévité de la machine, nous suggérons
quelques simples mais importantes procédures:

- Repérez l'aire de travail en enlevant les obstacles
éventuels. Si la surface est tres étendue, opérez par
zones rectangulaires contigués et paralléles. -
Choisissez une trajectoire rectiligne et commencez
par la zone plus éloignée pour éviter de passer sur
des zones déja nettoyées.

6. INFORMATIONS SUR L'UTILISATION
6.1. RECHARGE DES BATTERIES

Préparez et controlez le chargeur de batteries en sui-
vant le paragraphe spécifique.

Branchez le connecteur batterie avec le connenteur
du chargeur.

A Ne branchez pas le chargeur de batteries au con-
necteur du cablage principal de I'autolaveuse.
Débranchez les connecteurs avec les mains sans tirer
sur les fils.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
elles doivent étre rechargées dans un lieu bien ven-
tilé. Soulevez le couvercle supérieur et dévissez les
bouchons des batteries.

Suivez les instructions du manuel de mode d’em-
ploi du fabricant des batteries (cf. paragraphe entre-
tien batteries).

Si la machine est équipée de batteries au gel (sans
entretien), suivez les instructions ci-dessous.

Si la machine est utilisée réguliérement:

Laissez toujours les batteries branchées au chargeur
de batteries.

Silamachine est inutilisée pendant de longues périodes:
Chargez les batteries pendant la nuit apres la derniére
utilisation puis débranchez les batteries du chargeur.

Evitez les recharges intermédiaires ou incomplétes en
phase de travail.

Apres larecharge, éteignez le chargeur de batteries et
débranchez le connecteur des batteries.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
contrdlez régulierement l'intensité du liquide des
éléments avec le densimetre: si un ou plusieurs
éléments étaient déchargés et les autres compléte-
ment chargés, les batteries devront étre remplacées
ou réparées (veuillez vous reporter au mode d’emploi
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spécifique des batteries).

Revissez les bouchons des éléments et abaissez le
couvercle supérieur.

Débranchez les connecteurs avec les mains sans tirer
sur les fils.

6.2. MONTAGE, DEMONTAGE, REGLAGE

DU SUCEURET DE LA BAVETTE DE
PROTECTION

Le suceur est le composant principal pour un séchage
parfait.

6.2.1. ASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systeme de soulévement pour éviter de devoir
tenir soulevé le corps pendant les phases de liaison.
Desserrer les pommeaux de fixation sur le support du
suceur (Photo D - 2).

Encastrer les ouvertures du corps du suceur dans les
étriers du support oscillant.

Visser les pommeaux de fixation sur le support (
Photo D - 2) pour bloquer le suceur.

Insérer le tuyau d'aspiration de la machine (Photo D -
7) dans le corps du suceur.

6.2.2. DESASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systeme de soulévement pour éviter de devoir
tenir soulevé le corps pendant les phases de liaison.
Enlever le tuyau d'aspiration du corps du suceur
(Photo D-7).

Dévisser les pommeaux de fixation sur le support du
suceur (Photo D - 2).

Tirer le corps du suceur en arriére pour le détacher
des étriers du support oscillant.

6.2.3. REMPLACEMENT DES BAVETTES DU
SUCEUR

Démonter le suceur de son support (voir 7.2.2).
Dévisser complétement les pommeaux (Photo D -
5) enlever les boulons et les bandes métalliques de
tenue des bavettes.

Enlever les bavettes.

Positionner les bandes métalliques sur la bavette
antérieure et insérer les vis de fixation dans les trous.
Approcher premier d’'un c6té, puis de l'autre, la ba-
vette antérieure et les bandes avec les vis au corps du
suceur et centrer les trous de guide.

Ajouter a ce point la bavette postérieure, en centrant
encore une fois les trous sur les vis proéminentes.
Serrer les bandes avec les pommeaux de fixation
(Photo D - 5) en partant d’'un bout au point d'arriver
al'opposée.

6.2.4. REGLAGE DU SUCEUR

Le pommeau au centre du support (Photo D - 1) regle
I'inclinaison du suceur par rapport au sol. Les deux vis
sur les cotés (Photo D - 3), reliées aux roues arriére du
suceur, servent a régler la pression su suceur sur le sol.

Le parfait réglage prévoit que la bavette arriére, en
frottant en mouvement, fléchira sur toute sa longueur
en formant un angle de 45° avec le sol.

Pendant I'avancement de la machine, on peut in-
tervenir sur le pommeau et sur les vis (PhotoD - 1;
Photo D - 3) pour régler l'inclinaison et la pression
du suceur.

Le séchage du suceur doit étre uniforme sur toute la
largeur de séchage. Une trainée latérale indique une
extension excessive du pivot a vis centrale (vissez-le
pour améliorer le séchage), des trainées au milieu
indiquent un vissage excessif du pivot a vis centrale
(dévissez-le pour améliorer le séchage).

6.2.5. MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA
BAVETTE ANTI-ECLABOUSSURES

La bavette anti-éclaboussures est accroché au plateau
brosse avec un anneau a ressort (Photo | - 1).

Pour démonter la bavette il est suffisant de décrocher
I'anneau a ressort et tirer la bavette anti-éclabous-
sures vers vous.

Pour le remontage, encastrer la bavette anti-éclabous-
sures sur le plateau brosse, accrocher I'extrémité fixe
du cable en acier sur le plateau brosse et fixer I'anneau
aressort sur I'autre extrémité du plateau brosse.

6.2.6. MONTAGE, DEMONTAGE ET REGLAGE
DES ACCESSOIRES (BROSSES, PLATEAUX
PORTE PAD ET DISQUES ABRASIFS)

A Ne travaillez jamais sans que les brosses ou les

plateaux porte pad et disques abrasifs soient parfai-

tement montés sur la machine.

Pour le montage:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon levez-

le en suivant les indications reportées dans le para-

graphe correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-

mande est sur “0".

Amenez les brosses (ou les plateaux porte pad avec

les disques abrasifs) prés de leurs branchements sous

le plateau des brosses, abaissez le plateau lavant et

activez la rotation des brosses: de cette fagcon les bros-

ses/disques s'accrochent automatiquement.

A La longueur des soies des brosses ne doit jamais

étre inférieurea 1 cm.

A L'épaisseur des disques abrasifs ne doit jamais étre

inférieurea 1 cm.

Travailler avec des brosses trop usées ou des disques

abrasifs trop minces peut endommager la machine et

la surface a traiter.

Contrdlez régulierement I'usure de ces composants

avant de comencer le travail.

- Pour le démontage ou le changement:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon levez-

le en suivant les indications reportées dans le para-

graphe correspondant.

Vérifiez si la clé d’allumage sur le tableau de com-
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mande est sur “0".

Tenez les brosses entre les mains (ou les plateaux
porte pad) sous le plateau, tournez-les dans le sens
de rotation et abaissez-les pour libérer le plateau de
guidage.

6.3. REMPLISSAGE ET VIDANGE DU
RESERVOIR DE SOLUTION DETERGENTE
1= La température de I'eau ou du détergent ne
doit jamais dépasser les 50°C.

= \idez toujours le réservoir avant d'y verser une so-
lution détergente fraiche.

Pour le remplissage:

« Dévissez le bouchon situé a I'antérieur de la machine.
« Laissez toujours un espace de 2 cm entre le goulot
du bouchon et le niveau du liquide. Ne remplissez pas
au-dela de cette mesure!

«Versez la quantité de détergent préconisée par le fa-
bricant selon la capacité du réservoir indiquée sur le
mode d’emploi sur I'emballage du produit.

« Utilisez exclusivement des produits adaptés a la sur-
face et a la saleté a éliminer.

La machine a été congue pour étre utilisée avec
des détergents non moussants et biodégradables
adaptés aux autolaveuses. L'utilisation d'autres pro-
duits chimiques comme I'hypochlorite de sodium,
les oxydants, les solvants ou les hydrocarbures peut
endommager ou détruire la machine.

« Suivez les regles de sécurité indiquées dans le pa-
ragraphe correspondant ainsi que celle reportées sur
I'emballage du détergent.

« Pour une liste compléte des détergents adéquats di-
sponibles, contactez le fabricant de la machine.

i Versez le détergent seulement aprés avoir rempli
le réservoir d'eau afin de prévenir la formation de
mousse.

+ Ne laissez jamais le tuyau de remplissage d’eau sans
surveillance et introduisez-le complétement dans le
réservoir car sinon il pourrait se déplacer et mouiller
des composants délicats de la machine.

« Fermez le réservoir avec son bouchon.

Pour la vidange:

« Dévissez le bouchon du robinet situé dans la partie
inférieure et arriére de la machine et attendez la vi-
dange compléte du réservoir.

« Fermez solidement le bouchon de vidange.

6.4. VIDANGE DU RESERVOIR DE L'EAU SALE
La vidange de l'eau sale doit s'effectuer con-
formément a la Iégislation locale en vigueur. L'entiere
responsabilité du respect de cette législation revient
au conducteur de la machine.

Lorsque la solution détergente est épuisée, il faut
toujours vider le réservoir de I'eau sale avant de
procéder au remplissage.

Le réservoir de I'eau sale peut étre vidé a chaque fois

qu’on le souhaite méme en phase intermédiaire du
cycle de travail.

La capacité du réservoir de I'eau sale est supérieure
a celui de la solution détergente. Le moteur d'aspi-
ration est protégé par un flotteur de sécurité qui se
déclenche en I'éteignant lorsque le niveau de I'eau
sale dépasse un certain niveau.

Si vous constatez une fuite d’eau ou de mousse
de sous les réservoirs, éteignez immédiatement le
moteur d'aspiration et videz le réservoir de I'eau sale.

Pour vidanger le réservoir de I'eau sale :

Conduisez la machine dans un lieu adapté a la vi-
dange de I'eau sale, de préférence prés d'un W-C ou
d'un tout a I'égout (observez la législation locale en
vigueur en matiere de traitement des eaux usées).
Eteignez la machine et retirez la clé de contact du
tableau.

Détachez le tuyau de vidange et tenez-le vers le haut,
dévissez le bouchon.

Abaissez le tuyau de vidange vers le point sélec-
tionné.La vidange peut étre interrompue a tout mo-
ment et rapidement en relevant simplement le tuyau
de vidange.

Vérifiez la quantité de saleté résiduelle dans le réser-
voir. Lavez-le si nécessaire a travers I'ouverture d'in-
spection aprés avoir dévissé le hublot arriere.

Serrez solidement le tuyau de vidange avec le bouchon
a vis et accrochez-le au soutien derriére la machine.
= Le bouchon du tuyau de vidange doive étre parfai-
tement fermé, sans faire passer de I'air, sinon on aura
une dépression qui provoquera un séchage imparfait.

6.5. CONDUITE DE LA MACHINE

Vérifiez la connexion entre le connecteur d'alimenta-
tion et le connecteur de la batterie situé sous le ta-
bleau de commandes.

Introduisez et tournez la clé de contact.

A partir du tableau de commandes, vérifiez la charge
des batteries. Si elle est suffisante, sélectionnez la
vitesse de marche souhaitée, appuyez sur la touche
d’actionnement des brosses, appuyez sur la touche
d’actionnement de l'aspiration. Ouvrez ensuite le ro-
binet de la solution en abaissant le levier de dosage
du détergent situé au dos de la machine, abaissez le
groupe d'aspiration en abaissant le levier de com-
mande du suceur, abaissez le groupe lavant en ap-
puyant avec le pied sur le levier de commande du
plateau brosses.

Levez le levier pour avancer ou baissez le levier pour
la marche arriére. N'oubliez pas de soulever le su-
ceur avant d'actionner la marche arriere pour ne pas
abimer le suceur.

6.6. METHODE DE TRAVAIL
6.6.1. PREPARATION ET CONSEILS
Dégagez la surface a traiter (avec des appareils
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adaptés comme aspirateurs, balayeuses, etc.) de tout
résidu solide. Cette opération préliminaire est néces-
saire car sinon la saleté solide pourrait empécher le
bon fonctionnement du suceur et nuirait au séchage.
La conduite de la machine doit exclusivement étre
confiée a un personnel formé.

6.6.2. COMMANDES DE FONCTIONNEMENT

« Clé d'allumage ou de contact pour allumer et étein-
dre la machine.

« Levier de direction pour sélectionner le sens de mar-
che en avant ou en marche arriére

« Régulateur de vitesse pour sélectionner la vitesse
d’avancement maximum

« Interrupteur brosse, pour actionner le moteur de ro-
tation des brosses.

Pédale pour abaisser/soulever le groupe des brosses
du sol.

« Interrupteur aspiration, pour allumer le moteur d’a-
spiration.

« Levier réglage flux solution détergente, pour réguler
la quantité (maximum vers le bas, minimum vers le
haut) de solution détergente sur le sol.

« Controle chargeur de batteries, les témoins lumi-
neux s'éteignent progressivement au fur et a mesure
de I'épuisement de la charge. Lorsque le témoin
rouge s'allume, éteignez le moteur des brosses, fer-
mez la distribution de solution détergente, finissez
éventuellement de sécher le petit résidu humide et
rendez-vous aupres du chargeur de batteries pour
recharger les batteries.

A Les batteries peuvent s'endommager irrémédia-
blement si le niveau de charge résiduelle se réduit
trop (cf. le manuel de mode d'emploi des batteries).
Ne forcez pas la décharge des batteries au-dela des
limites fixées par les dispositifs de sécurité en étei-
gnant ou en rallumant la clé de contact ni en aucune
autre facon.

6.6.3. LAVAGE DIRECT OU POUR SURFACES
LEGEREMENT SALES

Lavage et séchage en un seul passage.

Préparez la machine comme décrit précédemment.
Vérifiez la connexion entre le connecteur d'alimenta-
tion et le connecteur de la batterie situé sous le ta-
bleau de commandes.

Introduisez et tournez la clé de contact.

A partir du tableau de commandes, vérifiez la charge
des batteries. Si elle est suffisante, sélectionnez la
vitesse de marche souhaitée, appuyez sur la touche
d’actionnement des brosses, appuyez sur la touche
d’actionnement de I'aspiration. Ouvrez ensuite le ro-
binet de la solution en abaissant le levier de dosage
du détergent situé au dos de

la machine, abaissez le groupe d’aspiration en
abaissant le levier de commande du suceur, abaissez
le groupe lavant en appuyant avec le pied sur le levier

de commande du plateau brosses.

Levez le levier pour avancer ou baissez le levier pour
la marche arriére. N'oubliez pas de soulever le su-
ceur avant d'actionner la marche arriere pour ne pas
abimer le suceur.

= || est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

6.6.4. LAVAGE INDIRECT OU POUR SURFACES
TRES SALES

Lavage et séchage en différents passages.

Préparez la machine comme décrit précédemment.

Premiére opération:

Vérifiez la connexion entre le connecteur d'alimenta-

tion et le connecteur batterie situé sous le tableau de

commandes.

Introduisez et tournez la clé de contact.

A partir du tableau de commandes, vérifiez la charge

des batteries. Si elle est suffisante, sélectionnez la

vitesse de marche souhaitée, appuyez sur la touche

d'actionnement des brosses. Ouvrez ensuite le robi-

net de la solution en abaissant le levier de dosage

du détergent situé au dos de la machine, abaissez le

groupe des brosses en appuyant avec le pied sur le

levier de commande du plateau brosses. Pour avan-

cer, levez le levier ou baissez le levier pour la marche

arriere.

Laissez agir quelque temps la solution détergente en

suivant les indications reportées sur le mode d’emploi

du produit.

Deuxiéme opération :

Procédez comme indiqué dans le paragraphe
précédent “Lavage direct” (7.7.3).

« Il est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

6.6.5. OPERATIONS APRES-LAVAGE

Arrétez la distribution du détergent.

Levez le groupe des brosses et éteignez le moteur des
brosses.

Aprés avoir éliminé complétement les trainées d'eau
éventuelles, attendez quelques secondes, puis levez
le suceur et éteignez le moteur d'aspiration.
Dirigez-vous vers un endroit adapté pour effectuer
la vidange des réservoirs (cf. paragraphes 7.4 et 7.5).
Vidangez et nettoyez les réservoirs (cf. paragraphes
74et75).

Eteignez la machine en tournant la clé et retirez-la du
tableau.

En cas de besoin, effectuez la recharge des batteries
(cf. le paragraphe correspondant).

7. INFORMATIONS SUR LENTRETIEN
Tournez la clé de contact, retirez-la du tableau de
bord et déconnectez le connecteur des batteries du
cablage de la machine.
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i Les interventions sur le circuit électrique et les
opérations d'entretien et de réparation (particuliére-
ment celles qui ne sont pas explicitement décrites
dans ce manuel) doivent étre effectuées par un cen-
tre de service aprés-vente agréé ou par un technicien
spécialisé informé de la |égislation en vigueur.

Le respect des cadences d’entretien et des prescrip-
tions du fabricant sont la garantie d'un meilleur ren-
dement et d'une plus grande longévité de la machine.

7.1.  RESERVOIRS

Vidangez les deux réservoirs comme décrit dans les
paragraphes correspondants.

Eliminez la salissure solide en remplissant et en vidant
plusieurs fois les réservoirs jusqu'a I'élimination effec-
tive de toute la saleté: utilisez un tuyau de lavage ou
autre pour 'opération.

A De I'eau a plus de 50°, des nettoyeurs a haute
pression ou des jets d’eau trop violents peuvent
endommager les réservoirs et la machine.

Laissez les bouchons des réservoirs ouverts (seu-
lement avec la machine au repos) de facon a faire
sécher les réservoirs et prévenir ainsi la formation des
mauvaises odeurs.

7.2.  TUYAU D'ASPIRATION

Démontez le tuyau d'aspiration de la raclette.

Vous pouvez a présent laver le tuyau et éliminez les
obstructions.

Enfilez solidement le tuyau sur le corps du suceur.

7.3. LESUCEUR

A Ne manipulez pas le suceur a mains nues, endos-
sez des gants et tout autre équipement de protection
adapté a l'opération.

Démontez le suceur de la machine et nettoyez-la sous
de I'eau courante avec une éponge ou une brosse.
Controlez I'efficacité et I'usure des bavettes en
contact avec le sol. Elles ont la fonction de racler la
pellicule de détergent et d’eau sur le sol et d'isoler
la portion de surface afin d'obtenir la dépression
maximum du moteur d'aspiration : de cette facon le
séchage de la machine sera parfait. Au fur et a mesure
de son utilisation, I'aréte vive de la lame tend a s'ar-
rondir et a s'user en nuisant ainsi au parfait séchage.
Les bavettes du suceur doivent donc étre changées.
Pour ce faire, suivez les indications du paragraphe
correspondant. Tournez les bavettes pour user les
autres arétes vives ou montez des bavettes neuves.

7.4.  ACCESSOIRES

Démontez et nettoyez les brosses ou les plateau
porte pad.

A Contrdlez soigneusement si des corps étrangers
ne se sont pas encastrés (pieces métalliques, vis, co-
peaux ou cordes et autres) ce qui endommagerait le
sol et la machine.
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Vérifiez le niveau des soies des brosses (controlez si
une usure irréguliere s'est vérifiée sur les brosses ou
les disques abrasifs), en cas de besoin, réglez I'inclinai-
son de l'action sur le sol.

Montez seulement les accessoires préconisés par le
fabricant, d'autres piéces pourraient compromettre
la sécurité.

7.5. CORPS DE LA MACHINE

Pour nettoyer I'extérieur de la machine, utilisez une
éponge ou un chiffon en vous aidant d’une brosse
aux soies douces pour éliminer les taches plus diffi-
ciles. La rugosité de la superficie de la machine, vou-
lue pour ne pas rendre apparentes les éraflures dues
a l'utilisation, ne facilite par I'élimination des taches
persistantes. On peut, dans ce but, utiliser des ma-
chines a vapeur, mais pas de tuyaux d'arrosage ni de
nettoyeurs a haute pression.

7.6.  BATTERIES

PB-ACIDE

Les opérations d’entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu’a celles décrites ci-
dessous.

Si les plaques des éléments ne sont pas complete-
ment immergées dans l'acide, cela provoque une
oxydation rapide et un dysfonctionnement irrémédia-
ble de I'élément concerné.

Le débordement de I'acide provoque I'oxydation de
la machine.

Utilisez un chargeur de batteries préconisé par le fa-
bricant et adapté au type de batteries a charger.

Les batteries doivent toujours étre rechargées dans
un endroit bien ventilé, car il existe un risque d'ex-
plosion.

L'utilisation de batteries au gel ou sans entretien est
fortement conseillée.

GEL

Les opérations d'entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu'a celles décrites ci-
dessous.

Utilisez un chargeur de batteries préconisé par le fa-
bricant.

= Si, dans les deux cas, les batteries ne sont pas
utilisées pendant une longue période, les débran-
cher et rétablir la charge dans les délais prévus
pour le type de batterie utilisé (généralement et
par précaution, un maximum de 3 mois pour les
batteries Pb-acide/GEL/AGM, et de 6 mois pour les
batteries Li-ion).

Le fabricant ne saurait étre tenu responsable des
dommages causés aux batteries par le non-re-
spect de cette procédure.

7.7.  FUSIBLES ET DISJONCTEURS



La machine est équipée de protections électriques qui
protégent les principaux organes de fonctionnement.
Des disjoncteurs thermiques ont été prévus pour pro-
téger le moteur traction et le moteur brosses.

En cas de déclenchement automatique d'un de ces
disjoncteurs, il suffit d'appuyer a fond sur le disjon-
cteur concerné pour rétablir le fonctionnement.
Le déclenchement des disjoncteurs, spécialement
pendant les premiéeres semaines d'utilisation, ne si-
gnifie pas obligatoirement un dysfonctionnement
de la machine. Il est cependant conseillé de faire
controler le dispositif par un électricien spécialisé si
le disjoncteur continue a se déclencher.

Pour toutes les opérations décrites dans ce para-
graphe, reportez-vous aux instructions détaillées
dans les paragraphes correspondants.

7.9. PIECES DE RECHANGE CONSEILLEES

Il est conseillé de tenir toujours a disposition les
pieces de rechange plus fréquentes et de ne jamais
négliger les opérations d’entretien ordinaire et extra-
ordinaire, ceci afin d'avoir toujours le maximum de
productivité de la machine.

La liste de ces piéces de rechange est disponible au-
prés de votre revendeur.

8. PETIT GUIDE DE DEPANNAGE
7.8.  ENTRETIEN PERIODIQUE Ces indications servent a comprendre les causes de
Au besoin | Apres chaque usage | Chaque semaine | Mensuellement

Démontage et lavage du suceur X
Vidage du réservoir de I'eau sale X
Vidage, rincage ou désinfection du X
réservoir de I'eau sale
Recharge des batteries X X
Contréle du niveau du liquide des batteries X
Contréle de I'usure des bavettes d'aspiration X
Démontage et propreté du filtre d’aspiration X
Démontage des brosses et contrdle de I'état d'u-
sure. Vérifier qu'il y n'ait pas éléments étrangers

] . e X
qui empéchent le mouvement ou I'efficacité des
organes de propreté.
Controle visuel du resté général de la machine X

Démontage et propreté du filtre de la solution
détergente

Vérifier que les tuyaux et les conduites d'aspira-
tion ne soient pas bouchées ou obstrués

Controle et propreté des roues pivotantes

Controle de l'usure des composants de la traction
(courroie ou chaine); si nécessaire, en régler la
tension

Propreté générale du plateau brosses, support
et suceur

Vérifier les mouvements de montée et descente
du plateau brosse

Vérifier les mouvements de montée et descente
du suceur

Graissage des composants en mouvement

Contrdler le cable d'ouverture du robinet de la solu-
tion détergente

Propreté des canalisations avec produits anticalcaire
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certains problemes par rapport a des inconvénients
précis. Pour le type d'action a effectuer, reportez-vous
aux paragraphes correspondants ci-dessous.

8.1. LA MACHINE NE FONCTIONNE PAS

® La clé n’est pas introduite ni tournée correctement.
© Introduisez et tournez la clé sur “1”.

@ Le connecteur des batteries est débranché ou mal
branché au connecteur du cablage principal.

© Branchez solidement les deux connecteurs.

® La machine est en train de recharger ses batteries.
© Attendez la fin de la recharge.

@ Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

8.2, LA MACHINE N'AVANCE PAS

@ Le levier de direction est au point mort.

© Sélectionnez un sens de marche.

® La déclivité du sol est trop importante.

© Poussez manuellement la machine jusqu’au niveau
souhaité.

@ Le frein de stationnement est tiré.

© Dégagez le levier du frein de stationnement.

® Déclenchement du disjoncteur du ou des moteurs
de traction.

© Arrétez la machine, laissez-la reposer pendant 5
minutes.

@ Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

8.3.  LES BROSSES NE TOURNENT PAS

@ L'interrupteur du moteur des brosses n'est pas
sélectionné.

© Appuyez sur le bouton pour activer les brosses.

® Déclenchement du disjoncteur du moteur des
brosses en raison d’une surchauffe.

© Vérifiez et éliminez la raison ayant provoqué la
surchauffe (présence de bouts de ficelle ou autres
corps étrangers empéchant le mouvement, surfaces
trop accidentées, etc.) et réenclenchez le disjoncteur
en appuyant dessus.

@ La courroie de transmission est cassée.

© Changez la courroie de transmission.

® Le relais du moteur ou le moteur des brosses est
défectueux.

© Changez le relais du moteur ou le moteur des brosses.
8.4. LADISTRIBUTION DE SOLUTION
DETERGENTE EST INSUFFISANTE OU
INEXISTANTE

® Le réservoir de solution détergente est vide.

© Remplissez le réservoir de solution détergente,
apres avoir vidé le réservoir de I'eau sale.

® Le levier de réglage du flux est fermé ou presque fermé.
© Régulez / augmentez le flux de distribution de la
solution détergente comme souhaité.

® Le conduit de distribution du détergent est engorgé.
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© Dégagez le conduit en éliminant la saleté.

8.5. ABSENCE D'ASPIRATION

@ Le tuyau d'aspiration n'est pas raccordé au suceur.
© Raccordez correctement le tuyau d'aspiration.

@ Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou

le logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

® Le moteur d'aspiration est éteint.

© Activez le moteur d'aspiration.

® Le réservoir de I'eau sale est plein.

© Videz le réservoir.

@ Le courant n‘arrive pas au moteur d'aspiration ou
le moteur est grillé.

© Vérifiez les branchements et dans changez le mo-
teur dans le deuxiéme cas.

8.6. L'ASPIRATION N’EST PAS EFFICACE

® Le couvercle du réservoir de I'eau sale n'a pas été
serré solidement.

© Serrez-le solidement.

@ Le bouchon du tuyau de vidange du réservoir de
I'eau sale n'est pas parfaitement fermé.

© Fermez-le correctement.

@ Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou

le logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

8.7. LE MOTEUR DES BROSSES OU LE MOTEUR
ASPIRATION NE S’ARRETENT PAS

© Arrétez la machine en coupant I'alimentation
générale en débranchant le connecteur principal des
batteries et contactez le centre de service apres-vente
agréé le plus proche.

8.8. LE SUCEUR NE NETTOIE PAS OU NE SECHE
PAS BIEN

@ Les bavettes du suceur sont usées ou ont buté
contre de la salissure solide.

© Changez les bavettes ou nettoyez-les.

® Le suceur n'est pas bien réglée, 'avancement doit
étre exactement perpendiculaire au sens de la marche.
© Procédez au réglage du suceur.

® Le tuyau d'aspiration ou le conduit du suceur

sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

8.9. LE CHARGEUR DE BATTERIES NE
FONCTIONNE PAS

@ La recharge des batteries ne démarre pas

© Controlez si le chargeur des batteries est effecti-
vement branché aux batteries. Consultez le manuel
spécifique du chargeur de batteries.

8.10. LES BATTERIES NE SE CHARGENT PAS OU
NE MAINTIENNENT PAS LA CHARGE



® Alafin de larecharge, les batteries ne sont pas cor-
rectement chargées (consultez le manuel d'instruc-
tions du fabricant des batteries).

© Vérifiez le message d'erreur du chargeur de batte-
ries et contrdlez les données affichées sur le visuel.
(Consultez le manuel spécifique du chargeur de bat-
teries).

@ Les batteries sont neuves mais elles ne fournissent
pas 100% des performances attendues

© L'accumulateur atteint le maximum de ses perfor-
mances aprés 20-30 cycles de recharge complets.

@ L'électrolyte s'est évaporé et ne couvre pas com-
pletement les plaques.

© Consultez le manuel spécifique du fabricant des
batteries.

@ Il'y a des différences évidentes entre les différents
éléments.

© Changez I'élément défectueux.

Consultez toujours manuel d'instructions spécifique
des batteries et du chargeur de batteries, si le pro-
bleme persiste, contactez le centre de service aprés-
vente agréé le plus proche.

Le fabricant NE PEUT ETRE d’aucune aide en cas de
problémes dus a des batteries et a un chargeur de
batteries qu’il n’a pas fourni.

9. CONDITIONS DE GARANTIE

Tous les appareils sont soumis a des essais rigou-
reux et sont couverts par une garantie de douze (12)
mois a partir de la date d'achat contre les défauts de
matériaux ou de fabrication. Comme date d'achat,
c'est celle figurant sur le ticket de caisse délivré par
le Revendeur qui fait foi. Le fabricant s'engage a ré-
parer ou a remplacer gratuitement les pieces com-
portant un défaut de fabrication pendant la période
de garantie. Les piéces, dont les défauts ne sont pas
clairement imputables au matériau ou a la fabrica-
tion, seront examinées aupres d'un Centre de SAV
agréé ou aupres du siege du fabricant et seront en-
suite imputées en fonction du résultat de I'examen.
Ne sont pas couverts par la garantie les dégats ac-
cidentels, ceux dus au transport, a une négligence
d'utilisation, a un emploi et a une installation erro-
nés et impropres, non conformes aux prescriptions
reportées dans la notice et de toutes facons tous les
dégats dus a des phénomeénes indépendants des
régles de fonctionnement ou d’emploi de I'appareil.
Lors d'une réparation, l'appareil doit etre remis au
Centre de SAV avec tous ses accessoires d'origine et
le ticket de caisse prouvant I'achat. La garantie est
caduque si I'appareil a été réparé ou manipulé par
des tiers non autorisés. L'impossibilité de fournir le
document d'achat (lisible et complet) de la part du
client ou l'impossibilité de récupérer le numéro de
série de I'appareil appliqué sur le chassis annuleront

51

la garantie. Le remplacement de l'appareil est exclu,
ainsi que le prolongement de la garantie a la suite
de dégats intervenus. La réparation sous garantie
est effectuée aupres d'un Centre de SAV agréé ou
aupres du siege du fabricant. Dans ce cas la piéce
doit etre expédiée franco de port, c'est a dire que
le colis voyage aux frais et aux risques du client. La
garantie ne prévoit pas le nettoyage éventuel des
organes fonctionnants, I'entretien ordinaire, la ré-
paration ou le changement de piéces soumises a
I'usure normale. Le fabricant décline toute respon-
sabilité en cas de dégats a des personnes ou a des
biens provoqués par une installation non conforme
a la notice ou a un emploi imparfait de I'appareil.
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1. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

1.1.  ZIELSETZUNG DES HANDBUCHS

Zum leichteren Nachschlagen und Lesen der gewiin-
schten Informationen ist Bezug auf das Inhaltsverzeich-
nis am Anfang des Abschnittes in der gewlinschten
Sprache zu nehmen.

Das vorliegende Handbuch wurde vom Hersteller der
Maschine zusammengestellt und stellt ein ergénzen-
des Teil des Produktes dar. Daher muss das Handbuch
Uber die gesamte Lebensdauer der Maschine bis zur
Verschrottung sorgfaltig aufbewahrt werden.

Der Kunde hat sich zu vergewissern, dass das Personal
das Handbuch gelesen und den Inhalt desselben ver-
standen hat, damit es die hier beschriebenen Anleitun-
gen genau befolgen kann.

Nur das genaue Befolgen der in diesem Handbuch en-
thaltenen Anleitungen und Anweisungen gewahrlei-
stet beste Resultate hinsichtlich Sicherheit, Leistungen,
Wirksamkeit und Lebensdauer des sich jetzt in lhrem
Besitz befindenden Produkts. Das Nichtbefolgen dieser
Vorschriften kann eine potentielle Gefahr fiir den An-
wender, die Maschine, die gereinigte Oberfliche und
die Umgebung darstellen; firr die daraus entstehenden
Schaden kann der Hersteller auf keinen Fall verantwort-
lich gemacht werden.

Das vorliegende Handbuch bezieht sich detailliert auf
die Maschine und enthalt ausschlieBlich Anleitungen
und Beschreibungen fiir die Batterien und Batteriela-
degerate (Optional), tiber die wir verfiigen.

Batterien und Batterieladegerate sind Komponenten
von grundlegender Bedeutung fiir die Maschine,
denn von ihnen hidngen Autonomie und Leistungen
derselben ab.

Nur die korrekte Kombination dieser beiden Zubehor-
teile (Batterie und Batterieladegerat) gewahrleistet
optimale Leistungen und verhindert kostspielige
Schdden . Fir detaillierte Informationen ist Bezug auf
die spezifischen Handbiicher der Batterien und Batte-
rieladegerdte zu nehmen.

Die von uns empfohlenen Batterieladegerdte (Op-
tional) gewahrleisten die beste Kombination mit der
Maschine und zeichnen sich nicht nur durch eine
auferordentliche Vielseitigkeit (Batterieladegerate),
einen hohen Qualitdtsstandard und erstklassige Lei-
stungen aus.

1.2. TERMINOLOGIE UND BEDEUTUNG DER
SYMBOLE

Fiir ein besseres Verstandnis und zum Hervorheben
der verschiedenen Aspekte der Anleitungen wurden
Begriffe und Symbole verwendet, die nachstehend
definiert und abgebildet werden:

- Maschine. Dieser Begriff ersetzt die Handelsbe-
zeichnung, auf die sich dieses Handbuch bezieht.

- Bediener. Person oder Personen, die die Maschine
normalerweise bedienen und mit deren Betrieb ver-
traut sind, aber nicht tiber die spezifische technische

Kompetenz verfligen, die fiir die Durchfiihrung be-
sonderer Eingriffe erforderlich ist.

- Techniker. Person oder Personen, die Uber die
Erfahrung, technische Ausbildung, Kenntnis der
Gesetze und Vorschriften verfiigen, die fiir die Dur-
chflihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist. Diese
Personen sind in der Lage, Gefahren zu erkennen und
zu vermeiden, die bei der Installation, dem Gebrauch,
dem Handling und der Wartung der Maschine auftre-
ten konnen.

15 -HINWEISSYMBOL Diese Informationen sind beson-
ders wichtig, um Maschinenstérungen zu vermeiden.
/A - ACHTUNGSSYMBOL Diese Informationen sind
besonders wichtig, um schwere Maschinen- und
Umweltschaden zu vermeiden.

- GEFAHRSYMBOL Diese Informationen sind be-
sonders wichtig, um schwere (oder schwerste) Perso-
nen-, Maschinen- und Umweltschaden zu vermeiden.

1.3.  IDENTIFIZIERUNG DES PRODUKTS

Das unter dem Armaturenbrett Giber dem Batterie-
verbinder angebrachte Maschinenschild enthdlt fol-
gende Informationen:

+ Angabe des Herstellers

+ CE-Zeichen

+ Modellnummer

+ Modell

« Gesamt-Nennleistung

« Seriennummer (Kennnummer)

« Baujahr

+ Gewicht bei max. Beladung

1.4. SACHGEMASSER GEBRAUCH

Die Maschine, auf die sich dieses Handbuch bezieht,
ist eine Scheuersaugmaschine: Die Maschine kann
zum Waschen und Absaugen von Flussigkeiten von
ebenen, starren, waagerechten, glatten oder maBig
rauen gleichmaBigen und hindernislosen Boden in Zi-
vilgebduden und Industriegebduden eingesetzt wer-
den. Jeder andere Einsatz ist verboten. Wir bitten Sie,
die in diesem Handbuch enthaltenen Sicherheitshin-
weise strikt zu befolgen.

Die Scheuersaugmaschine verteilt eine einstellbare
Menge Reinigungslésung aus Wasser und Reini-
gungsmittel auf dem zu behandelnden Boden, waéh-
rend die Biirsten den Schmutz vom Boden entfernen.
Mittels eines auf dem Boden aufliegenden Saugfuss
erlaubt die Sauganlage der Maschine das perfekte
Trocknen der Oberflachen und des von den Frontblir-
sten aufgenommenen Schmutzes in einem einzigen
Durchgang.

Durch eine korrekte Kombination der verschiedenen
Reinigungsmittel mit den verschiedenen verfiigbaren
Blrstentypen (oder Schleifscheiben) kann die Ma-
schine an alle Boden- und Schmutztypen angepasst
werden.
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1.5.  TECHNISCHE ABANDERUNGEN

Diese Maschine wurde unter Beriicksichtigung der
in den EWG-Richtlinien enthaltenen Vorschriften
zur Gewahrleistung der Sicherheit und der Gesun-
dheit des Anwenders entwickelt und gebaut und
ist daher mit dem CE-Zeichen auf dem Maschinen-
schild versehen. Die EWG-Richtlinien, denen die
Maschine entspricht, sind in der dem vorliegenden
Handbuch beiliegenden Konformitatsbeschei-
nigung aufgefiihrt. Diese Bescheinigung verliert
ihre Giiltigkeit, wenn nicht zuvor mit dem Hersteller
vereinbarte Abdnderungen an der Maschine dur-
chgefiihrt werden.

Der Hersteller behalt sich das Recht vor, jederzeit
und ohne Vorankiindigung technische Abanderun-
gen am Produkt vorzunehmen, um das Produkt zu
aktualisieren oder technisch zu verbessern. Daher
kann die von lhnen gekaufte Maschine in kleineren
Details leicht von den in unseren Katalogen oder im
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen
und Abbildungen abweichen, ohne dass dadurch die
Sicherheit und die entsprechenden Informationen
beeintrachtigt werden.

2, SICHERHEITSINFORMATIONEN

2.1. WICHTIGE HINWEISE

= Das “Bedienungsanleitungshandbuch” ist vor
dem Einschalten, dem Gebrauch, der Wartung, der
ordentlichen Wartung und jeglichen Eingriffen an
der Maschine aufmerksam zu lesen.

A Alle im vorliegenden Handbuch und den
Handbiichern der Batterie und des Batterielade-
gerats enthaltenen Anweisungen sind strikt zu
befolgen (insbesondere die Achtungs- und Ge-
fahrhinweise).

Der Hersteller haftet nicht fiir Personen- und/oder
Sachschéden, die auf das Nichtbeachten der o.g.
Vorschriften zuriickzufiihren sind.

e Vor dem Gebrauch der Maschine ist sicherzustel-
len, dass alle Bauteile korrekt positioniert sind.

A Die Maschine darf nur von Personen verwendet
werden, die beziiglich des Gebrauchs derselben
ausgebildet wurden, die zum Bedienen der Maschine
fahig sind, und die ausdriicklich mit dem Gebrauch
der Maschine beauftragt wurden. Zum Verhindern
eines nicht autorisierten Gebrauchs der Maschine ist
dieselbe mit gezogener Standbremse und mit gezo-
genem Ziindschlissel an einem Ort abzustellen, der
Unbefugten nicht zuganglich ist.

A Der Gebrauch der Maschine ist nur volljahrigen
Personen gestattet.

A Die Maschine darf nicht fiir einen anderen als den
ausdriicklich vorgesehenen Zweck eingesetzt wer-
den. Bei dem Gebrauch der Maschine ist der jewei-
lige Gebéudetyp zu berticksichtigen und es sind die
dort geltenden Sicherheitsbedingungen strikt zu
beachten.

Die Maschine nicht an schlecht beleuchteten
Orten, in explosionsgeféhrdeter Umgebung, in An-
wesenheit von gesundheitsschadlichem Schmutz
(Staub, Gas, usw.), auf StraBBen oder offentlichen
Wegen sowie im Freien im Allgemeinen verwenden.

A Die Maschine wurde fiir den Einsatz bei einer
Umgebungstemperatur zwischen +4°C und + 35°C
entwickelt; bei Nichtgebrauch ist die Maschine in
einer trockenen, nicht korrosiven Umgebung bei
einer Temperatur zwischen + 10°C und + 50°C abzu-
stellen.

Die flr den Betrieb und die Lagerung der Maschine
zuldssige Feuchtigkeit liegt zwischen 30% und 95%.

Keine brennbaren oder explosiven Fliissigkeiten,
Gase, Trockenpulver, Sauren und Lésemittel (z.B.
Losemittel zum Verdiinnen von Lack, Azeton, usw.)
oder Benzin, Ol, Treibstoff, usw. ansaugen, auch wenn
diese verdiinnt sind; keine brennenden oder gliihen-
den Gegensténde ansaugen.

A Die Maschine nicht auf einem Gefille tGber 12%
oder auf Rampen mit einem Gefille iber 12% ein-
setzen; bei kleineren Gefallen darf die Maschine nicht
quer zum Gefalle eingesetzt werden, ist immer vor-
sichtig zu mandvrieren und nicht zu wenden. Beim
Transport auf Rampen oder stérkeren Gefdllen ist
hochste Aufmerksamkeit erforderlich, um ein Umkip-
pen sowie eine unkontrollierte Beschleunigung zu
vermeiden. Immer die niedrigste Geschwindigkeit
einstellen! Rampen und Gefalle ausschlieBlich mit
hochgefahrenen Biirsten und Saugfuss befahren.

/A Die Maschine niemals an Gefillen parken.

1= Die Maschine darf auf keinen Fall bei steckendem
Schlissel und an das Stromnetz angeschlossenem
Netzstecker unbeaufsichtigt gelassen werden. Vor
dem Verlassen der Maschine ist der Netzstecker
und der Schlissel zu ziehen und es sind geeignete
MafBnahmen zu treffen, um zu vermeiden, dass die
Maschine sich in Bewegung setzt.

Beim Gebrauch der Maschine ist auf in der Ein-
satzumgebung anwesende Drittpersonen, insbeson-
dere Kinder, zu achten.

A Die Maschine nicht zum Transportieren von Per-
sonen und/oder Gegenstédnden oder zum Schleppen
von Gegenstanden verwenden. Die Maschine nicht
schleppen.

15 Die Maschine nicht als Ablage flir Gegenstande
verwenden.

Die Beluftungs- und Kiihl6ffnungen nicht bedecken
oder verstopfen.

A Die Sicherheitsvorrichtungen nicht entfernen,
abédndern oder umgehen.

A Immer die fir die Sicherheit des Bedieners erfor-
derliche personliche Schutzausrlistung verwenden:
Schiirze oder Schutzanzug, rutschfestes wasser-
dichtes Schuhwerk, Gummihandschuhe, Schutzbrille
und Gehdrschutz, Staubschutzmaske. Vor Arbeitsbe-
ginn sind Armbander, Ketten, Uhren, Krawatten und
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andere Gegenstande abzulegen, die eine potentielle
Geféhrdung darstellen und zu schweren Unfallen fiih-
ren kdnnen.

A Nicht mit den Handen zwischen die sich bewegen-
den Maschinenteile greifen.

i Keine anderen als die vorgesehenen Reinigung-
smittel verwenden und die in den jeweiligen Si-
cherheitsblattern enthaltenen Vorsichtsmassnahmen
und Vorschriften beachten. Wir empfehlen, die Rei-
nigungsmittel an einem Kindern unzugénglichen
Ort aufzubewahren. Bei Kontakt mit den Augen sind
die Augen sofort griindlich mit Wasser zu spiilen. Bei
Verschlucken der Reinigungsldsung ist sofort ein Arzt
aufzusuchen.

Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Stromver-
sorgung des Batterieladegerdts an eine geeignete
Erdungsanlage angeschlossen sind und durch Ther-
moschutzschalter und Differentialschalter abgesi-
chert sind.

Wenn die Maschine mit Batterien ausgeriistet wird,
ist darauf zu achten, dass die an der Instrumententafel
angebrachte Entladungsanzeige korrekt eingestellt
ist. Den zustandigen Vertragshandler kontaktieren
oder den spezifischen Abschnitt des Handbuchs na-
chschlagen.

A Die Anleitungen des Batterieherstellers sind strikt
zu befolgen und die anwendbaren Gesetze sind zu
befolgen. Die Batterien immer sauber und trocken
halten, um Kriechstrom zu vermeiden. Die Batterien
vor Verschmutzungen, wie zum Beispiel Metallstaub,
schiitzen.

Keine Werkzeuge auf die Batterien legen:
Kurzschluss- und Explosionsgefahr.

Bei der Verwendung von Batteriesdure sind die
entsprechenden Sicherheitsvorschriften strikt zu be-
folgen.

In Anwesenheit von Magnetfeldern sind die
Auswirkungen auf die Kontrollelektronik zu Uber-
prifen.

Die Maschine auf keinen Fall mit Wasserstrahl reini-
gen.

i Die aufgenommenen Fliissigkeiten enthalten Rei-
nigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser sowie or-
ganisches und anorganisches Material, das wahrend
der Arbeitsphasen geldst wurde: Daher missen diese
Flissigkeiten gemaB den anwendbaren Gesetzen
entsorgt werden.

A Bei Defekten und/oder Betriebsstérungen ist die
Maschine sofort abzustellen (von dem Stromnetz
oder den Batterien trennen). Nicht versuchen, die Ma-
schine selbst zu reparieren, sondern ein technisches
Kundendienstcenter des Herstellers kontaktieren.
Alle Zubehorwartungs- und Ersetzungsarbeiten
missen in gut beleuchteter Umgebung durchgefiihrt
werden, nachdem die Maschine durch Trennen des
Batterieverbinders von der Stromversorgung ge-
trennt wird.
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w= Alle Eingriffe an der elektrischen Anlage sowie alle
Wartungs- und Reparatureingriffe (insbesondere die
nicht ausdriicklich im vorliegenden Handbuch be-
schriebenen Eingriffe) missen in autorisierten Kun-
dendienstcentern oder durch technisches Personal
mit Erfahrung auf dem Sektor unter Beachtung der
anwendbaren Sicherheitsvorschriften durchgefiihrt
werden.

w Es ist ausschlieBlich der Einsatz von Originaler-
satzteilen zugelassen, das einzig und allein vom Her-
steller zu beziehen ist, denn nur Originalersatzteile
gewdbhrleisten einen einwandfreien und sicheren
Betrieb der Maschine. Keine aus anderen Maschinen
ausgebauten Teile oder andere Ersatzteilkits verwen-
den.

= Vor jedem Gebrauch ist die Maschine zu tiber-
prifen und insbesondere ist zu kontrollieren, dass
das Batterieladekabel und der Steckverbinder in
einwandfreiem Zustand sind, damit eine sichere Ar-
beit gewdhrleistet werden kann. Wenn diese Teile
nicht in einwandfreiem Zustand sein sollten, darf die
Maschine auf keinen Fall vor der Reparatur des de-
fekten Teiles durch einen zugelassenen Fachmann in
Betrieb gesetzt werden.

= Beim Austreten von Schaum oder Fliissigkeiten ist
der Saugmotor sofort abzustellen

1= Die Maschine nicht auf Textilbdden, wie Teppi-
chen, Teppichboden, usw. verwenden.

Der Gebrauch von Wachs oder Schaum bildenden Rei-
nigungsmitteln sowie Leckagen an den Schlduchen
und Rohren kann zu schweren Betriebsstérungen
der Maschine sowie zum Verstopfen der Leitungen
flhren.

2.2, ENTSORGUNG DER MASCHINE

Wenn Sie die Maschine entsorgen mdochten, ist zu
empfehlen die Batterien auszubauen und sie auf ge-
eignete Weise zu entsorgen, gemaf der giiltigen,
europaischen Vorschrift 2013/56/EU Oder geben Sie
die Batterien in den Sondermiill. Die Entsorgung der
Maschine erfolgt gemaR den lokal giiltigen Gesetz-
gebungen:

- Die Maschine wird vom Netz genommen, die Flissig-
keiten entsorgt und gereinigt;

- Die Maschine wird danach in Einzelteile zerlegt
und die gleichen Materialien werden gesammelt
(Plastik, Metalle, Gummi und Verpackung). Falls
einzelne Komponenten verschiedene Materialien
beinhalten, wenden Sie sich bitte an die zustan-
digen Behdrden. Jede Materialgruppe wird an
den geeigneten Stellen entsorgt. Es wird auch
empfohlen, die Gefahrengiter auBerhalb der
Reichweite von Kindern aufzubewahren.

2.3. ENTSORGUNG



B

I
Das Gesetz (gemal3 der EU-Richtlinie 2012/19/EU Giber
Elektro- und Elektronikaltgerdte und der nationalen
Gesetzgebungen der EU-Mitgliedsstaaten, die diese
Richtlinie umgesetzt haben) verbietet dem Besitzer
eines elektrischen oder elektronischen Gerdtes , die-
ses Produkt oderdessen elektrisches/elektronisches
Zubehor als gemeinen Hausmdll zu entsorgen und
macht ihm zur Auflage, das Gerét bei einer entspre-
chenden Sammelstellen zu entsorgen. Das Produkt
kann auch direkt bei dem Handler, bei dem man ein
neues, dem zu entsorgenden gleichwertiges Produkt
erwirbt, entsorgt werden. Lasst man das Produkt ein-
fach in der Umwelt zuriick, konnen dadurch schwere
Schaden an der Umwelt selbst und der menschlichen
Gesundheit verursacht werden. Das abgebildete Sym-
bol stellt eine Tonne fiir Siedlungsabfalle dar; es ist
ausdriicklich untersagt, den Apparat in diesen Behal-
tern zu entsorgen. Die Nichtbeachtung der Anweisun-
gen der Richtlinie 2012/19/EU und der ausfiihrenden
Verordnungen der einzelnen EU-Staaten kann verwal-
tungsrechtlich bestraft werden.
2.4.  LARM UND ERSCHUTTERUNGEN
- Schalldruckpegel:
- Abgemesstess Schalleinstungniveau:
LwA = 76,35 dBA
- Garantierts Schalleinstungniveau:

LpL =69 dB

LwA=80dBA

- Vibrationswert: 0,14 m/s* (+15%)

3. HANDLINGS-INFORMATIONEN
3.1.  HEBEN UND TRANSPORT DER
VERPACKUNG

A Wihrend des Hebens und des Transports ist sicher-
zustellen, dass die verpackte Maschine sicher verankert
wurde, damit sie nicht umkippen oder abstiirzen kann.
Beim Laden/Abladen der Maschine auf/von Fahrzeu-
gen ist fiir eine geeignete Beleuchtung zu sorgen.
Beim Handling der verpackten Maschine sind geeignete
Mittel einzusetzen; dabei ist darauf zu achten, dass die
Verpackung keinen St6en ausgesetzt und nicht be-
schadigt wird. Die verpackte Maschine nicht auf den
Kopf stellen und sie sanft auf den Boden absetzen.

i Diese Anweisungen gelten auch fiir die Batterien
und das Batterieladegerat.

3.2.  KONTROLLE BEI DER LIEFERUNG

ww Bei der Lieferung der Ware (Maschine, Batterien,
Batterieladegerdt) durch den Spediteur ist zu kon-
trollieren, dass die Verpackung und deren Inhalt
keine Beschddigungen aufweisen. Falls der Verpa-
ckungsinhalt beschadigt sein sollte, ist der Spediteur
diesbeziiglich zu unterrichten und es ist schriftliche

eine Schadensersatzforderung niederzulegen, bevor
die Ware angenommen wird (auf dem Lieferschein
“unter Vorbehalt” ankreuzen).

3.3. AUSPACKEN

A Es ist Schutzkleidung anzuziehen und es sind geei-
gnete Werkzeuge zu verwenden, um die Unfallgefahr auf
ein Minimum zu reduzieren.

Beim Auspacken der Maschine ist folgendermal3en vor-
zugehen:

In Karton verpackte Maschine:

- Die Kunststoffumreifungen mit einer Schere oder
Schlagzange durchtrennen.

- Den Karton hochziehen und entfernen.

- Die Beutel aus dem Innenraum nehmen und deren In-
halt tiberpriifen (Gebrauchs- und Wartungshandbuch,
Steckverbinder fiir Anschluss an das Batterieladegerat).
- Die Metallbligel oder Kunststoffumreifungsbander
entfernen, die die Maschine an der Palette befestigen.

- Die Biirsten und Saugfuss aus der Verpackung nehmen.
- Die Maschine nach hinten von der Palette schieben,
wozu eine gut an der Palette und am Boden befestigte
geneigte Ebene zu verwenden ist.

Unter Anwendung der gleichen VorsichtsmalBnahmen
wird das als Optional gelieferte Batterieladegerat (an
den speziellen Griffen von oben aus der Verpackung
herausziehen) und die Optional-Batterie aus der jewei-
ligen Verpackung genommen.

Nachdem das gesamte Verpackungsmaterial entfernt
wurde, konnen die Zubehorteile und Batterien gemal
den im spezifischen Abschnitt enthaltenen Anleitun-
gen montiert werden.

Es wird empfohlen, alle Verpackungselemente aufzu-
bewahren, da sie zum Schiitzen der Maschine und
des Zubehdrs bei einem weiteren Transport an einen
anderen Ort oder zu einem autorisierten Kunden-
dienstcenter verwendet werden kdnnen. Andernfalls
sind beim Entsorgen des Verpackungsmaterials die
anwendbaren Gesetze zu befolgen.

3.4. HEBEN UND TRANSPORT: MASCHINE,
BATTERIE UND BATTERIELADEGERAT

A Die Maschine nicht mit einem Hubwagen heben, da
der Rahmen nicht mit Hubpunkten ausgerdistet ist, an
die die Gabeln angelegt werden kénnten, und folglich
kein direktes Heben mdglich ist.

Vor der Vorbereitung der Verpackung und des Tran-
sports ist es erforderlich:

- Den Flissigkeitssammelbehalter und den Reini-
gungslosungsbehdlter entleeren.

- Die Saugfuss und die Biirsten oder Haltescheiben ab-
bauen.

- Die Batterien trennen und entfernen.

Die Maschine mittels einer geneigten Ebene auf die Ori-
ginalpalette (oder eine andere, dem Maschinengewicht
und den Maschinenabmessungen entsprechenden Un-
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terlage) schieben.

Die Maschine und den Saugfuss mit Metallbtigeln oder
anderen dem Gewicht der Elemente entsprechenden
Vorrichtungen fest an der Palette verankern.

Die Palette mit der Maschine heben und auf das Tran-
sportmittel laden.

Die Maschine und die Palette mit Seilen sicher im Tran-
sportmittel befestigen.

Wenn man Uiber private Transportmittel mit Laderam-
pen verfiigt, kann man die Maschine auch direkt ohne
Palette auf die Ladefléche des Transportmittels schieben.
Dabei st jedoch darauf zu achten, dass die Maschine und
alle Komponenten wahrend des Transports vor Stof3en,
Feuchtigkeit, Erschiitterungen und pldtzliche Bewegun-
gen geschiitzt sind.

Die Batteriekdsten sind mit Bohrungen versehen, an
denen die fiir das Handling erforderlichen Werkzeuge
angebracht werden konnen.

1w Zum Heben oder Einsetzen der Batterie (in das
entsprechende Fach der Maschine) sind ausschlief3lich
Fachpersonal und fiir den jeweiligen Eingriff geeignete
Mittel einzusetzen (Seile, Transportdsen, usw.), die fir das
Gewicht der zu hebenden Teile geeignet sind. Beim Tran-
sport sind die gleichen VorsichtsmaBnahmen zu treffen
und die gleichen Anleitungen zu befolgen, die fiir den
Transport der Maschine beschrieben wurden. Zusatzlich
sind die Anleitungen im spezifischen Handbuch des Her-
stellers zu beachten.

Das Batterieladegerat kann sowohl vertikal als horizontal
auf den Unterlagen transportiert werden, mit denen es
ausgestattet ist. Dabei sind die gleichen Anleitungen zu
befolgen, die fiir den Transport der Maschine beschrie-
ben wurden. Zusétzlich sind die Anleitungen im spezifi-
schen Handbuch des Herstellers zu beachten.

4. TECHNISCHE INFORMATIONEN
4.1.  ALLGEMEINE BESCHREIBUNG
4.1.1. MASCHINE

Die wichtigsten technischen Eigenschaften der Ma-
schine konnen folgendermaflen zusammengefasst
werden:

- Die spezielle Form des Saugfuss, der Luftfluss
und die Gummiblatter gewahrleisten das perfekte
Trocknen auch auf gefliesten Bdden. Die besondere,
ausgeglichene Form des Maschinenrahmens und
der Saugfuss-Halterung tragen dazu bei, dass in den
Kurven auch bei einem Saugfuss mit reduzierten
Abmessungen keine Wasserspuren auf dem Boden
hinterlassen werden.

- Optimale Gewichtverteilung und Abmessungen,
auch dank dem hohen Gewicht der Biirstenplatte und
der sich in der Maschinenmitte befindenden Batterien.
- Ein groBBes Gewicht lastet auf den Biirsten, die daher
wirksam auf den Boden einwirken kdnnen. Der Druck
wird durch das Eigengewicht der Platte gewahrlei-
stet, es sind keine Federn oder andere Vorrichtungen
vorhanden, die zu Stérungen und Ungenauigkeiten
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fihren konnen. Das Gewicht ist schwebend, echt,
eine Platte aus Schiffstahlblech zu 15 mm.

- Grol3es Wasservolumen der Behélter, was eine Re-
duzierung der Ausfallzeiten gewdhrleistet, da die
Maschine seltener mit Wasser befiillt und seltener
entleert werden muss. Keine technisch empfindliche
und schlecht zu reinigende biegsame Membran.

- Im Schmutzwassertank verbleiben immer einige
Liter Fliissigkeit, damit sich der eventuell entstan-
dene Schaum setzen kann. Das Traktionssystem ist
dem Maschinengewicht angepasst und gewahrleistet
Wendigkeit und Mandvrierbarkeit beim Fahren.

- Robuste Bauweise. Der Rahmen und der Saugfuss
bestehen aus aluminium und extrastarkem Blech,
Starke 6 mm, 8 mm, 10 mm bis 20 mm. Das Blech
wird mittels Laser geschnitten und geschweif3t. Die
Blrstenplatte besteht aus 15 mm starkem Schiffs-
blech und wird einer Oberflichenbehandlung un-
terzogen, die das Blech und die Lackierung fiir viele
tausend Stunden im Salznebel schiitzt. Die Schrauben
bestehen zu 100% aus Edelstahl. Die Behalter (Karos-
serie) bestehen aus stol3festem Polyéthylen Starke
7-8 mm. Alles ist einfach und widerstandsfahig ohne
unnétige Komplikationen.

- Das Batteriefach kann besonders leistungsféhige
Batterien aufnehmen, was eine grof3e Arbeitsautono-
mie garantiert.

- Die Unterbringung des Saugmotors in einem inne-
ren Bereich der Maschine gewéhrleistet einen beson-
ders leisen Betrieb.

- Der Sammelbehdlter ist besonders leicht zu reinigen,
denn er weist keine der charakteristischen Ecken und
Winkel auf, die bei tiefer gelegenen Sammelbehaltern
vorhanden sind.

4.1.2. BATTERIE

Unabhéngig von dem Bautyp wird die Leistung einer
Batterie mit einer immer auf die Entladezeit bezo-
genen Kapazitdt angegeben. Ein weiterer wichtiger
Wert ist die Anzahl der méglichen Entladungen. Die
Kapazitdt wird im Ampere pro Stunde (Ah) ausge-
driickt, wahrend der Entladezeitraum im allgemeinen
in 20 Stunden (C20 oder 20h oder nicht spezifisch
ausgedriickt) oder 5 Stunden (C5 oder 5h) ausge-
driickt wird. Die Entlade-/Ladezyklen zeigen an, wie
oft die Batterie dem Laden unter den besten Umstén-
den stand hélt, und stellen daher einen Anhaltspunkt
fir die Nutzdauer einer Batterie bei Einhalten aller
entsprechenden Vorschriften dar.

Folglich variiert die Kapazitét einer Batterie auf der
Basis des mehr oder weniger schnellen Verbrau-
chs der in ihr enthaltenen Energie (Strom). Daher
variieren die in C5 oder C20 ausgedriickten Kapa-
zitatswerte derart stark. Es ist von grundlegender
Bedeutung diese Faktoren zu berlicksichtigen, um
einen korrekten Vergleich zwischen den auf dem
Markt verfiigbaren Produkten und unserem Angebot



anzustellen.

Diese Maschine kann mit zwei unterschiedlichen Bat-
terietypen ausgeristet werden, die sich beztiglich der
Bauweise und Eigenschaften unterscheiden.

- Pb-Séure-Batterie mit gepanzerten Rohrmodu-
len: Erfordern eine regelmaBige Kontrolle des
Elektrolytenstands jeden Elements !

A Wenn ein Element nicht durch die Siurelésung
bedeckt ist, oxydiert es in 24 Stunden und die Lei-
stung dieses Elements wird definitiv kompromit-
tiert.

« Es ist Bezug auf das Batteriehandbuch zu nehmen,
um Sachschédden und wirtschaftliche Schaden zu ver-
meiden.

(¥¢) Gel-Modulbatterie: Dieser Batterietyp ist war-
tungsfrei, benétigt keine besonderen Raumlichkei-
ten zum Aufladen (denn es werden keine schadlichen
Gase abgegeben) und wird daher von uns empfohlen.
A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen
werden, dass Batterien und Batterieladegerate
mit den gleichen Eigenschaften der von uns an-
gebotenen Batterien und Ladegerite gleiche
Resultate gewahrleisten. Nur eine perfekte Kom-
patibilitdt zwischen diesen Elementen (Pb-Saure-
Batterien, Gel-Batterien und Batterieladegerat)
gewabhrleistet erstklassige Leistungen, lange Le-
bensdauer, Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

4.1.3. BATTERIELADEGERAT

Dieses Hochfrequenz-Batterieladegerat gewahrlei-
stet ein optimales Laden der Batterie und verldngert
deren Autonomie und Lebensdauer und stellt dank
der Moglichkeit der Konfiguration, eine duf3erst viel-
seitige Losung dar, weil die Anzahl der erforderlichen
Ladegerate reduziert werden kann. Das gleiche Bat-
terieladegerdt kann denn auch sowohl fiir Pb-Séure-
Batterien als flir Gel-Batterien eingesetzt werden.
Auf dem Digital-Display wird eine Reihe von Infor-
mationen angezeigt, damit der Ladevorgang und
das Batterieladegerat selbst immer unter Kontrolle
gehalten werden kann (Details entnehmen Sie bitte
dem spezifischen Handbuch).

Im entsprechenden mitgelieferten Herstel-
lerhandbuch nachschlagen.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen
werden, dass Batterien und Batterieladegerate
mit den gleichen Eigenschaften der von uns an-
gebotenen Batterien und Ladegerite gleiche
Resultate gewahrleisten. Nur eine perfekte Kom-
patibilitat zwischen diesen Elementen (Pb-Saure-
Batterien, Gel-Batterien und Batterieladegerat)
gewabhrleistet erstklassige Leistungen, lange Le-
bensdauer, Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

Sollte die Maschine werkseitig mit einer Batterie und
einem Ladegerat ausgestattet sein, wird die Einstel-
lung der Maschine und des Ladegerats vom Hersteller

vorgenommen.

Bei Anderungen der Ausriistung, d.h. des Batterie-
und Ladegerattyps, empfehlen wir Ihnen, sich sowohl
fir die Einstellung der Maschine als auch fiir die Ein-
stellung der Ladekurve des Ladegerats stets an |hr
autorisiertes Servicezentrum zu wenden.

Als allgemeine Richtschnur gelten die folgenden Kri-
terien:

Fiir Blei-Sdure- und GEL-Batterien: Ladestrom
gleich ca. 10/12 % der Kapazitat in Ah-C20

Fiir Lithium-Batterien: Ladestrom gleich ca. 40 %
der Kapazitdt in Ah

Die Nichtbeachtung der oben genannten Vor-
schriften kann zu schweren Schaden an der Bat-
terie und zum Verfall der Garantiebedingungen
fiihren.

4.2.  STRUKTUR UND FUNKTIONEN

4.2.1. MASCHINE

FOTOA

1 BATTERIEFACHABDECKUNG

2 SCHWARTZWASSERBEHALTER

3 FRISCHWASSERBEHALTER

4 RADANTRIEB

5 BEFULLSTOPFEN FRISCHWASSERBE-HALTER

6 SPRITZSCHUTZ

7 ABWEISSROLLE

8 SCHUTZGEHAUSE BURSTENMOTOR

FOTOB

1 STUNDENZAHLER

2 HEBELS REGELUNG DES ANTRIEBS
VORWARTS/RUCKWARTS

3 HEBEL HEBEN/ABSEKEN SAUGFUSS

4 BATTERIELADEZUSTANDANZEIGER

5 INSPEKTIONSTOPFEN SCWARTZWAS-
SERBEHALTER

6 FUSSHEBEL HEBEN/ABSEKEN BURSTEN-
GRUPPE

7 STOPFEN FUR ABLASSSCHLAUCH FRI-
SCHWASSERBEHALTER

8 ABLASSSCHLAUCH
SCHLUSSELSCHALTER

10 FRISCHWASSERDOSIERHEBEL

FOTOC

1 THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT
BURSTENMOTOR

2 BATTERIELADEZUSTANDANZEIGER

3 BURSTENMOTORSCHALTER

4 SAUGMOTORSCHALTER

5 THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT
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FAHRMOTOR

6 POTENTIOMETER ZUR EINSTELLUNG
DER FAHRGESCHWINDIGKEIT

FOTOD

1 EINSTELLSCHRAUBE FUR DIE SAUGFUS-
SNEIGUNG

2 SCHNELLBEFESTIGUNGSCHRAUBE FUR
SAUGFUSS (RECHTS/LINKS)

3 DRUKEINSTELSCHRAUBE SAUGFUSS
(RECHTS/LINKS)

4 ABWEISSROLLE (RECHTS/LINKS)

5 RANDELMUTTER FUR SAUGLIPPEAU-
SBAU (RECHTS/LINKS)

6 DRUKEINSTELLRAD (RECHTS/LINKS)

7 SAUGROHR

FOTOE

1 BATTERIERAUM

2 SAUGDECKEL

3 SAUG FILTER

4 SAUG MOTOR

FOTOF

1 BATTERIERAUM MIT 6V BATTERIEN

2 SCHRAUBKLEMMENANSCHLUSS

3 ANSCHLUSSSCHEMA DER BATTERIEN

FOTOG

1 SELECTOR PB-SAURE/ GEL BATTERIEN

FOTOH

1 FRISCHWASSERFILTER

2 BREMSE

FOTOI

1 KOPPLUNGFEDER SPRITZSCHUTZ

2 SPRITZSCHUTZ

3 ABWEISSROLLE

4.2.2. BATTERIE

Die eventuell gelieferten Pb-Séure-Batterien (wenn
nicht trocken zu laden) oder Gel-Batterien sind instal-
lationsbereit:

Rote Farbe - Positiver Pol

43. ZUBEHOR

Wer lhnen die Maschine geliefert hat, kann Sie de-
tailliert beziiglich des kompletten Angebots an Zu-
behdrteilen wie Biirsten, Haltescheiben, Scheiben,
usw. informieren.

5. INSTALLATIONSINFORMATIONEN

5.1.  VORBEREITUNG DER BATTERIE

A Die technischen Eigenschaften der verwendeten
Batterien miissen mit den im Abschnitt “Technische
Informationen” angegebenen Eigenschaften ibe-

reinstimmen. Der Einsatz von nicht den Vorschriften
entsprechenden Batterien kann zu schweren Maschi-
nenschédden flihren und ein héaufigeres Aufladen er-
forderlich machen.

Wahrend der Installation oder der Wartung der Bat-
terien hat der Bediener geeignete Schutzausriistun-
gen zu verwenden, um Unfélle zu vermeiden. Nicht
in der Nahe von offenem Feuer arbeiten, die Batterie-
pole nicht kurzschlieBen, keinen Funkenschlag erzeu-
gen und nicht rauchen.

Die Batterien werden normalerweise mit Saure befllt
geliefert (Pb-Saure-Batterien) und sind einsatzbereit.
Es sind jedoch auf jeden Fall die in dem der Batterie
beigestellten Handbuch enthaltenen Anweisungen
und Vorschriften beziiglich der Sicherheit und des
Gebrauchs zu befolgen.

5.2.  INSTALLATION UND ANSCHLUSS DER
BATTERIE

A Diese Eingriffe miissen von Fachminnern dur-
chgefiihrt werden.

Den Anderson-Verbinder des Batteriekabels vom
Anderson-Verbinder des Maschinenkabels trennen.
Die Kabel immer in die Hand nehmen und niemals an
ihnen ziehen.

Das Batteriekabel an der Batterie befestigen,
indem die Klemmen an die mit dem gleichen
Symbol gekennzeichneten Pole angeschlossen
werden (rotes Kabel “+”, schwarzes Kabel “-”)! Ein
eventueller Kurzschluss der Batterie kann zu Ex-
plosionen fiihren!

Sicherstellen, dass alle Bedienelemente auf “0” oder
auf “Aus” stehen, und den Batterieverbinder dann mit
dem Maschinenverbinder verbinden

A Das Batteriefach schlieBen und dabei aufpassen,
dass kein Kabel gequetscht wird.

5.3. EINSTELLUNG DES ELEKTRONISCHEN
KARTE FUR DEN SICHERHEITSHALT VON
BURSTEN

Um die vollstandige Entladung der Batterien zu ver-
meiden, wird die Maschine mit einem Sicherheit-
seinfall karte. Wenn Ladung der Batterien unter der
Sicherheitsschwelle geht, hort die elektronische Karte
(Foto G) die Betrieb des Biirste-Motors auf.

= Der Arbeiter muB seine Arbeit aufhéren und die
Batterien wieder laden.

Vor dem ersten Gebrauch der Maschine ist es notwen-
dig, die elektronische Karte fiir die Betrieb der Ma-
schine mit Pb-Sdure oder Gel Batterien durch den
Auswéhlenden (Foto G - 1) zu setzen.

Zum Zugriff auf die Karte, entfernen Sie die Kappe auf
dem Bedienfeld; durch das Loch erreichen Sie den
Schalter mit einem Schraubenzieher.

Drehen Sie den Knopf auf der rechten Seite bei der
Maschine verwendeten GEL-Batterien, oder wenn
auf der Maschine links verwendet Pb-Saure-Batterien
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(Foto G- 1).

5.4. VORBEREITUNG DER MASCHINE

A Bevor mit der Arbeit begonnen wird sind rutschfe-
ste Schuhe, Handschuhe und alle anderen vom
Hersteller der verwendeten Reinigungsldsung ange-
gebenen oder von der Arbeitsumgebung geforderten
personlichen Schutzausrlistungen anzuwenden.

w= Vor Arbeitsbeginn sind folgende Eingriffe vorzu-
nehmen. Fiir eine detaillierte Beschreibung dieser
Phasen ist Bezug auf die entsprechenden Abschnitte
zu nehmen:

Den Ladestand der Batterie tiberpriifen und die Bat-
terie falls erforderlich laden

Die Biirsten oder Haltescheiben (mit Schleifscheiben)
des fiir die zu bearbeitende Oberfldche und die dur-
chzufiihrende Arbeit geeigneten Typs installieren
Den Saugfuss montieren und tiberpriifen, dass er gut
befestigt und an das Saugrohr angeschlossen ist und
dass die Trocknungsblatter nicht zu stark abgenutzt
sind Kontrollieren, dass der Sammelbehélter leer ist
und gegebenenfalls vollstandig entleeren.

Das Bedienelement zum Freisetzen der Reini-
gungsldsung kontrollieren und komplett schliefen
Den Lésungsbehilter iiber die friher Offnung mit
reinem Wasser und angemessen konzentrierten
nicht schaumbildenden Reinigungsmittel befiillen.
Zwischen Stopfen und Flissigkeitspegel sollte ein
Abstand von 2 cm liegen.

i Zum Vermeiden von Gefahren sollte man sich mit
den Bewegungen der Maschine vertraut machen,
indem Proben auf einer groBen hindernisfreien
Flache durchgefiihrt werden.

Fiir beste Resultate hinsichtlich Reinigung und Le-
bensdauer des Gerats empfehlen wir einige einfache,
doch wichtige Verfahren:

- Den Arbeitsbereich begutachten und eventuelle
Hindernisse entfernen. Wenn die zu reinigende
Flache sehr grof ist, ist sie in aneinanderliegende,
parallel zueinander verlaufende rechteckige Flachen
zu unterteilen.

- Eine geradlinige Arbeitsspur wahlen und die Arbeit
in dem am entferntesten gelegenen Bereich begin-
nen, damit man nicht {ber bereits gereinigte Berei-
che fahren muss.

6. ANWENDUNGSINFORMATIONEN

6.1. LADEN DER BATTERIEN

Das Batterieladegerat wie im spezifischen Abschnitt
beschrieben vorbereiten und tiberpriifen.

Den Batterieverbinder vom Leistungsverbinder der
Maschine trennen (der mit Greifteilen) und an den Ver-
binder des Batterieladegerats und batterie anschliessen.
A Das Batterieladegerit nicht an den Verbinder der
Hauptverkabelung der Scheuersaugmaschine an-
schliessen.

Die Verbinder mit den Handen festhalten, nicht an
den Kabeln ziehen.

Wenn die Maschine mit Pb-Saure-Batterien ausge-
stattet ist, sind die Batterien an einem gut bellifteten
Ort zu laden, wobei der obere Deckel angehoben und
die Batteriestopfen geoffnet werden missen.

Die im Gebrauchs- und Sicherheitshandbuch des
Batterieherstellers enthaltenen Anleitungen befolgen
(siehe Abschnitt “Batteriewartung”).

Wenn die Maschine mit Gel-Batterien (wartungsfrei)
ausgerlstet ist, sind die untenstehenden Anleitungen
zu befolgen.

RegelméRiger Gebrauch der Maschine:

Die Batterien immer an das Batterieladegerdt angesch-
lossen lassen, wenn die Maschine nicht verwendet wird.
Wenn die Maschine (ber einen langeren Zeitraum
nicht verwendet wird:

Die Batterie in der Nacht nach dem letzten Gebrauch
der Maschine laden und sie dann vom Batterielade-
gerat trennen.

Die Batterie in der Nacht vor dem erneuten Gebrauch
der Maschine laden..

Die Batterien sollten nicht unvollsténdig zwischen
verschiedenen Arbeitsphasen geladen werden.

Nach dem Laden das Batterieladegerat ausschalten
und den Verbinder von den Batterien trennen.

Wenn die Maschine mit Pb-Sdure-Batterien ausge-
stattet ist, ist die Dichte der die Elemente bedecken-
den Fliissigkeit regelm@Big mit dem Dichtemesser zu
Uberpriifen: Wenn ein oder mehrere Elemente entla-
den und die anderen Elemente geladen sein sollten, ist
die Batterie beschadigt und muss ersetzt oder repariert
werden (siehe Anleitungen im Batteriehandbuch).

Die Stopfen der Elemente schlieBen und den oberen
Deckel absenken.

Die Verbinder mit den Handen festhalten und nicht
an den Kabeln ziehen.

Die Steckverbinder der Maschine wieder anschlie3en.
6.2. EINBAU, AUSBAU UND EINSTELLUNG DER
SAUGFUSS UND DER SPRITZSCHUTZ-
VORRICHTUNGEN

Der Saugfuss ist das wichtigste Element fiir ein per-
fektes Trocknen.

6.2.1. EINBAU DES SAUGFUSS

Die beiden Drehkndpfe am Saugfuss-Korper leicht
festziehen.

Den Saugfuss in seinen Sitz an der Saugfuss-Halte-
rung einsetzen (Foto D - 2) und durch Festziehen der
beiden Drehkndpfe befestigen.

Das Saugrohr der Maschine (Foto D - 7) in die An-
schlusséffnung am Saugfuss-Korper einsetzen.

6.2.2. AUSBAU DES SAUGFUSS

Das Saugrohr vom Saugfuss-Korper abtrennen (Foto
D - 7). Die beiden Drehkndpfe (Foto D - 2) etwas lo-
ckern und den Saugfuss zu sich hin ziehen, umihn aus
seinem Sitz zu |&sen.
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6.2.3. WECHSELN DER SAUGFUSS-
WISCHBLATTER AUS GUMMI
Den Saugfuss von seiner Halterung I6sen (siehe 7.2.2).
Die Drehknopfe (Foto D - 5) komplett abschrauben
und Druck auf die Kopfe der Schrauben, an denen
sie angebracht waren, ausliben, bis die innere Kunst-
stoffhalterung aus dem Saugfuss-Korper austritt. Die
Gummiblatter aus der Kunststoffhalterung ziehen,
indem sie an einem Ende gezogen werden.
Das neue Gummiblatt in die Kunststoffhalterung
einsetzen, indem die Kunststoffzapfen in die entspre-
chenden Offnungen am Blatt gedriickt werden. Die
Kunststoffhalterung wieder in den Saugfuss-Korper
einsetzen und sie durch Festschrauben der Befesti-
gungsdrehknopfe befestigen.
Den Saugfuss wieder an seiner Halterung anbringen.

6.2.4. EINSTELLUNG DES SAUGFUSS

Der Schraubstift oben Korper regelt die Neigung des
Saugfuss beziiglich der Ebene der Langsachse der
Maschine. Die an die Hinterrdder des Saugfuss an-
geschlossenen beiden Knaufe dienen zum Einstellen
der Neigung der Ebene bezliglich der senkrecht zur
Maschinenfahrrichtung verlaufenden Achse.

Die perfekte Einstellung wird erhalten, sobald die hin-
teren Wischblatter wahrend der Bewegung schleifen
und sich in jedem Punkt biegen und mit dem Boden
einen 45°-Winkel bilden.

Beim Maschinenbetrieb (Vorschub) kann man auf
die Kndufe einwirken, um die korrekte Neigung der
Wischblatter einzustellen: Durch Festziehen des
Knaufes wird die Neigung erhoht reduziert, wéhrend
sie durch Lockern des Knaufes reduziert wird.

Der Trocknungsvorgang des Saugfuss muss langs der
Trocknungsfront perfekt gleichméBig sein: feuchte
Spuren weisen auf eine unzureichende Trocknung
hin. In diesem Fall ist auf die Einstellknaufe einzuwir-
ken, um die Wirksamkeit zu optimieren.

6.2.5. EINBAU UND AUSBAU DER
SPRITZSCHUTZVORRICHTUNG

Der Spritzschutz ist mittels einer Federklammer an
der Biirstenplatte befestigt (Foto H - 1).

Zum Abbauen des Spritzschutzes reicht es aus, die
Federklammer zu l6sen und den Spritzschutz zu sich
hin zu ziehen.

Zum Wiederanbringen des Spritzschutzes wird dieser
in seinen Sitz an der Birstenplatte eingerastet und
dann wird das feststehende Ende des Stahlkabels an
der Biirstenplatte befestigt. Nun die Federklammer
am anderen Ende der Biirstenplatte befestigen.
6.2.6. EINBAU, AUSBAU UND EINSTELLUNG DES
ZUBEHORS (BURSTEN, HALTESCHEIBEN
UND SCHLEIFSCHEIBEN)

A Niemals ohne perfekt an der Maschine installier-
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ten Biirsten oder Haltescheiben oder Schleifscheiben
arbeiten.

Einbau:

Sicherstellen, dass die Biirstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der
Anleitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlussel in der Steuerta-
fel auf “0” steht.

Die Biirsten (oder die Fiihrscheiben mit angebrachten
Schleifscheiben) in die Ndhe der Anschlusspunkte
unter der Birstenplatte bringen. Die Waschplatte
absenken und die Birstendrehung einschalten: Die
Birsten/Scheiben werden automatisch angekuppelt;
A Die Lénge der Biirstenborsten darf nicht unter 1
cm sinken.

A Die Schleifscheibenstérke darf nicht unter 1 cm
sinken.

Zu stark abgenutzte Birsten oder zu diinne
Schleifscheiben kénnen die Maschine und den Boden
beschédigen.

RegelmaBig den Verschleisszustand dieser Teile tiber-
priifen, bevor die Arbeit aufgenommen wird.
Ausbau oder Ersetzen:

Sicherstellen, dass die Birstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der
Anleitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlissel in der Steuerta-
fel auf “0” steht.

Die Biirsten (oder Fihrscheiben) unter der Platte
zwischen den Handen halten und im Uhrzeigersinn
drehen und dann absenken, um sie von der Fiihr-
platte zu befreien.

BEFULLEN UND ENTLEEREN DES
LOSUNGSBEHALTERS

= Die Temperatur des einzufiillenden Wassers
oder Reinigungsmittels darf nicht liber 50°C liegen.
1w Bei jedem Befiillen des Losungsbehalters ist der
Sammelbehalter immer zu entleeren.

Befiillen:

« Den Stopfen im friiher Maschinenbereich entfernen

« Einen Abstand con 2 cm zwischen Stopfenmund
und Flissigkeitspegel frei lassen. Den Behdlter nicht
Uber dieses Maf fiillen!

« Die erforderliche Menge des chemischen Produkts
hinzugeben, wobei die vom Hersteller angegebene
Konzentration in Prozent (%) zu beachten ist, die sich
auf die in der Produktkarte angegebene Kapazitat des
befiillten Behélters bezieht.

« AusschlieBlich fir den jeweiligen Bodentyp sowie
flir den zu entfernenden Schmutztyp geeignete Pro-
dukte verwenden.

- [&2] Die Maschine wurde fiir den Einsatz mit nicht
Schaum bildenden und biologisch abbaubaren
spezifischen Reinigungsmitteln entwickelt. Die
Verwendung anderer chemischer Produkte, wie z. B.
Atznatron, Oxydantien, Lésemittel oder Kohlenwa-
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sserstoffe kann zu einer Beschadigung oder Zer-
stoérung der Maschine fiihren.

« Die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs
und auf dem Reinigungsmittelbehalter angegebenen
Sicherheitsvorschriften befolgen.

« Fir ein vollstdndiges Verzeichnis der verfiigbaren
geeigneten Reinigungsmittel ist der Hersteller der
Maschine zu kontaktieren.

« &= Das Reinigungsmittel immer in den bereits mit
Wasser gefiillten Behélter geben, damit sich kein
Schaum bildet.

« Den Wasserschlauch zum Beflillen des Behalters
mit Wasser nicht unbeaufsichtigt lassen und voll-
standig in den Behalter einflihren, damit er nicht he-
rausrutschen und empfindliche Maschinenteile nass
machen kann.

« Den Behalterdeckel schlieBen.

Entleeren:

« Den Hahn im unteren Maschinenbereich abschrau-
ben und warten, bis der Behalter vollkommen leer ist
« Den Ablasshahn wieder fest zudrehen.

6.4.  ENTLEEREN DES SAMMELTANKS

Beim Ablassen des Schmutzwassers sind die Vor-
schriften des jeweiligen Anwendungslands der Ma-
schine zu befolgen. Der Anwender haftet fiir das
Beachten dieser Gesetze.

Wenn die Reinigungslosung aufgebraucht ist, muss
der Sammelbehalter vor dem Befiillen des Reini-
gungslosungsbehdlters immer entleert werden.

Im Allgemeinen kann der Sammelbehélter so oft wie
gewdlinscht und auch in den Zwischenphasen des Ar-
beitszyklus entleert werden.

Das Fassungsvermogen des Sammelbehélters
ist groBer als das Fassungsvermogen des Reini-
gungslésungsbehdlters, weshalb eine potentielle
Gefahrdung des Saugmotors ausgeschlossen sein
sollte. Trotzdem ist zur Sicherheit ein Schwimmer
vorhanden, der den Saugmotor anhélt, sobald der
Schmutzwasserstand zu hoch ist.

Wenn eine Wasser- oder Schaumleckage unter den
Behaltern festgestellt wird, ist der Saugmotor sofort
abzustellen und der Sammelbehalter zu entleeren.
Entleeren des Sammelbehélters:

Die Maschine an einen zum Ablassen des Schmutzwa-
ssers geeigneten Ort fahren, d.h. mdglichst in die
Nahe eines WC oder eines Abwassergullys (es sind die
im jeweiligen Anwendungsland der Maschine geltenden
Gesetze zur Entsorgung von Abwasser zu befolgen).

Die Maschine ausschalten und den Zindschliissel ziehen.
Den Ablassschlauch aus seiner Halterung nehmen,
den Schlauch hochhalten und den Verschlussstopfen
abschrauben

Den Ablassschlauch zum gewahiten Punkt hin absenken.
Der Entleerungsvorgang kann jederzeit unterbrochen
werden, indem der Schlauch hochgehalten wird.

Die Schmutzriickstandmenge im Tank Uberpriifen

und den Tankinnenraum gegebenenfalls durch die In-
spektionsoffnung waschen, nachdem die Abdeckung
der Inspektionséffnung abgeschraubt wurde.

Den Ablassschlauch mit dem Schraubstopfen ver-
schlieBen und in die an der Maschinenriickseite ange-
brachte Halterung hangen.

w5 Der deckel missen perfekt geschlossen werden, denn
es darf keine Luft austreten, weil es sonst zu einem Un-
terdruckverlust kommt, was den Trocknungsvorgang
beeintrachtigt.

6.5. FAHREN DER MASCHINE

Die Verbindung zwischen Leistungssteckverbinder und Bat-
teriesteckverbinder unter der Bedientafel iiberprifen.

Den Ziindschliissel einsetzen und drehen.

Auf der Bedientafel den Batterieladezustand iber-
prifen und —falls dieser ausreicht- die gewlinschte
Betriebsgeschwindigkeit einstellen, die Blirstenstart-
taste drlicken, die Saugerstarttaste drlicken. Den
Reinigungslésungshahn &ffnen, indem der an der
Maschinenriickseite angebrachte Dosierhebel nach
unten verstellt wird, das Saugaggregat absenken,
indem der Saugfuss-Steuerhebel nach unten verstellt
wird; das Waschaggregat absenken, indem mit dem
FuB der Steuerhebel der Birstenplatte betétigt wird.
Vorwarts fahren, indem der Fahrhebel nach oben ge-
zogen wird, oder diesen Hebel nach unten driicken,
um rlckwarts zu fahren. Daran denken, dass der
Saugfuss vor dem Riickwartsfahren angehoben wer-
den muss, damit er nicht beschadigt wird.

6.6.  ARBEITSWEISE

6.6.1. VORBEREITUNG UND WARNHINWEISE
Die zu bearbeitende Flache mit geeigneten Geraten,
wie Staubsaugern, Kehrmaschinen, usw. von allen
festen Riickstdnden befreien. Wenn diese vorberei-
tende Reinigung nicht vorgenommen wird, kénnte
der feste Schmutz den einwandfreien Betrieb der
Saugfuss und somit das perfekte Trocknen beein-
tréchtigen. Diese Maschine darf nur durch ausgebil-
detes Personal gefahren werden.

6.6.2. BEDIENELEMENTE

+ Ziindschliissel zum Ein- und Ausschalten der Maschine

« Fahrtrichtungshebel zum Einstellen des Vorwarts-
oder Riickwértsgangs

« Geschwindigkeitsregler zum Einstellen der maxima-
len Vorschubgeschwindigkeit

« Blirstenschalter zum Einschalten des Biirstenrota-
tionsmotors

+ Pedal zum Absenken/Anheben des Blirstenaggre-
gats auf/vom Boden

« Saugschalter zum Einschalten des Saugmotors

+ Not-Aus-Schalter zum Unterbrechen/zur Wiede-
raufnahme aller eingestellten Arbeitsvorgange

« Losungsflussregulierhebel zum Einstellen der auf
dem Boden gewlinschten Lésungsmenge (Maximum
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nach unten, Minimum nach oben)

« Kontrolle des Batterieladezustands. Die Lampen-
folge wird bis zur vollstandigen Entladung der Bat-
terie fortschreitend geléscht. Sobald sich die rote
Lampe einschaltet, ist der Blirstenmotor abzustellen,
die Reinigungslésungszufuhr zu unterbrechen, die
noch nasse Flache zu trocknen und die Maschine
zum Batterieladegerét zu fahren, wo die Batterie
geladen wird. Wenn diesen Vorschriften nicht Folge
geleistet wird, schaltet die Maschine automatisch den
Blrstenmotor aus und es ist nur noch das Fahren der
Maschine moglich.

A Die Batterien konnen irreparabel beschidigt wer-
den,, wenn die Restladung zu stark absinkt (siehe
Batteriehandbuch); die Batterie nicht durch wie-
derholtes Ein- und Ausschalten des Ziindschlissels
oder auf andere Art und Weise iber die durch die
Sicherheitsvorrichtungen vorgegebenen Grenzwerte
hinaus entladen.

6.6.3. DIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON NUR LEICHT VERSCHMUTZTEN
FLACHEN

Die Verbindung zwischen Leistungssteckverbinder
und Batteriesteckverbinder unter der Bedientafel
Uberprifen.

Den Ziindschliissel einsetzen und drehen.

Auf der Bedientafel den Batterieladezustand liber-
priifen und —falls dieser ausreicht- die gewiinschte
Betriebsgeschwindigkeit einstellen, die Blirstenstart-
taste driicken, die Saugerstarttaste driicken. Den
Reinigungslésungshahn &ffnen, indem der an der
Maschinenriickseite angebrachte Dosierhebel nach
unten verstellt wird, das Saugaggregat absenken,
indem der Saugfuss-Steuerhebel nach unten verstellt
wird; das Waschaggregat absenken, indem mit dem
FuB der Steuerhebel der Biirstenplatte betétigt wird.
Vorwarts fahren, indem der Fahrhebel nach oben ge-
zogen wird, oder diesen Hebel nach unten driicken,
um rlckwarts zu fahren . Daran denken, dass der
Saugfuss vor dem Riickwartsfahren angehoben wer-
den muss, damit er nicht beschadigt wird.

w= Die Maschine nie ohne Reinigungslosung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kénnte.

6.6.4. INDIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON STARK VERSCHMUTZTEN FLACHEN
Waschen und Trocknen in mehreren Durchgdngen
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.
Erster Arbeitsgang:

Die Verbindung zwischen Leistungssteckverbinder
und Batteriesteckverbinder unter der Bedientafel
Uberpriifen.

Den Ziindschliissel einsetzen und drehen.

Auf der Bedientafel den Batterieladezustand Uber-
priifen und —falls dieser ausreicht- die gewiinschte
Betriebsgeschwindigkeit einstellen und dann die Biir-

stenstarttaste driicken. Den Reinigungslésungshahn
offnen, indem der an der Maschinenrickseite ange-
brachte Dosierhebel nach unten verstellt wird, das
Blrstaggregat absenken, indem mit dem Ful der
Steuerhebel der Burstenplatte betétigt wird. Vorwarts
fahren, indem der Fahrhebel nach oben gezogen
wird, oder diesen Hebel nach unten driicken, um
rlickwarts zu fahren.

Die Reinigungslosung gemaB den Informationen
beziiglich des verwendeten Reinigungsmittels auf
den Schmutz einwirken lassen.

Die Bremse zum Bremsen der Maschine verwenden.
Zweiter Arbeitsgang:

Wie im vorhergehenden Abschnitt “Direktes Wa-
schen” (7.7.3) beschrieben vorgehen, um den Boden
auch zu trocknen....

« Die Maschine nie ohne Reinigungslésung betreiben,
da der Boden beschadigt werden kénnte.

6.6.5. VORGANGE NACH DEM WASCHEN

Die Reinigungslésungsversorgung unterbrechen.
Das Biirstenaggregat hochfahren und den Biir-
stenmotor abschalten.

Nachdem eventuelle Wasserspuren auf der Flache
vollsténdig getrocknet wurden einige Sekunden war-
ten, dann den Saugfuss hochfahren und den Saug-
motor abstellen.

Die Maschine an einem zum Entleeren der Behalter
geeigneten Ort fahren (wie in Abschnitt 7.4 und 7.5
beschrieben).

Die Behélter entleeren und reinigen (siehe Abschnitt
7.4und7.5).

Die Maschine mit dem Ziindschliissel ausschalten
und den Ziindschliissel ziehen.

Falls erforderlich die Batterie laden (siehe entspre-
chender Abschnitt).

7. WARTUNGSINFORMATIONEN

Den Schliissel drehen und aus dem Ziindschloss
ziehen. Den Batterieverbinder vom Maschinenkabel
trennen.

= Die Eingriffe an der elektrischen Anlage wie auch
alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (insbeson-
dere nicht ausdriicklich im vorliegenden Handbuch
beschriebene Arbeiten) nur in autorisierten Kunden-
dienstcentern oder durch auf kompetentes Fachper-
sonal durchfiihren lassen, das mit den anwendbaren
Sicherheitsvorschriften vertraut ist.

Die regelmdBige Wartung der Maschine unter
Beachtung der Anleitungen des Herstellers tragt
dazu bei eine bessere Leistung und eine ldngere Le-
bensdauer der Maschine zu gewdhrleisten.

7.1.  BEHALTER

Die beiden Behélter wie in den entsprechenden
Abschnitten beschrieben entleeren.

Den festen Schmutz entfernen, indem die Behal-

3ter so lange gefillt und entleert werden, bis keine



Schmutzablagerungen mehr vorhanden sind.

A Uber 50°C heiBes Wasser, Hochdruckwasser-
strahlreiniger und starke Wasserspritzer konnen
die Behdlter und die Maschine beschadigen.

Die Behélterdeckel geéffnet lassen (nur bei stillstehen-
der Maschine, damit die Behélter trocknen kdnnen und
keine unangenehmen Geriiche entstehen.

7.2, SAUGROHR

Das Saugrohr vom Saugfuss trennen.

Jetzt kann das Saugrohr gewaschen und von Ver-
stopfungen befreit werden.

Das Rohr korrekt am Saugfuss-Korper anbringen.

7.3. SAUGFUSS

A Den Saugfuss nicht mit bloBen Hianden anfassen,
sondern Handschuhe und alle anderen fiir den jewei-
ligen Eingriff erforderlichen Schutzausriistungen an-
wenden.

Den Saugfuss von der Maschine abbauen und mit
einem Schwamm oder einer Biirste unter flieBendem
Wasser reinigen.

Die Wirksamkeit und den Abnutzungsgrad der den
Boden berlihrenden Blatter tberpriifen. Die Bltter
haben die Aufgabe, den Reinigungslésungs- und Was-
serfilm vom Boden zu wischen und den Bereich zu isolie-
ren, um einen maximalen Unterdruck des Saugmotors
zu gewahrleisten: Auf diese Weise wird ein perfektes
Trocknen gewéhrleistet. Im Laufe der Zeit rundet sich
die Kante des Blattes ab und verschleif3t, was die Wir-
ksamkeit des Trocknungsvorgangs beeintréchtigt. In
diesem Fall sind die Saugfuss-Blatter zu ersetzen.

Zum Ersetzen der abgenutzten Wischblatter sind die im
entsprechenden Abschnitt enthaltenen Anleitungen zu
befolgen. Die Bldtter umdrehen, um die anderen schar-
fen Kanten zu nutzen oder neue Blatter einsetzen.

7.4.  ZUBEHOR

Die Biirsten oder die Haltescheiben abbauen und
reinigen.

A Sorgfiltig Giberpriifen, dass keine Fremdkérper, wie
Metallteile, Schrauben, Spane, Seile oder dhnliches
verklemmt sind, damit der Boden und die Maschine
nicht beschéadigt werden.

Kontrollieren, dass die Biirsten eben sind (Biirsten und
Schleifscheiben auf unregelmaBige Abnutzung Uber-
prifen. Den Arbeitswinkel dieser Teile gegebenenfalls
einstellen.

Es ist nur vom Hersteller empfohlenes Zubehor zu
verwenden; andere Produkte kénnen die Sicherheit
beeintrachtigen.

7.5.  MASCHINENKORPER

Zur AuBenreinigung des Maschinenkdrpers ist ein
Schwamm oder ein Tuch zu verwenden; gegebe-
nenfalls kann eine weiche Biirste zum Entfernen
von hartndckigem Schmutz verwendet werden. Die

stoBfeste Oberflache der Maschine ist rau, damit bei
der Arbeit entstandene Kratzer nicht sichtbar sind.
Diese Losung tragt jedoch nicht dazu bei, hartnéckige
Flecken von der Maschinenoberfléche zu entfernen.
Es konnen auch Dampfreiniger verwendet werden,
der Einsatz von Wasserschlduchen oder Wasser-
strahlreinigern ist jedoch verboten.

7.6. BATTERIEN

PB-SAURE

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Wenn die Batterieelemente nicht mit der Saurelésung
bedeckt sind, kommt es zu einer Oxydation, was die
Funktionstiichtigkeit der Batterie definitiv beein-
trchtigt.

Uberlaufende Sdure kann zur einer Korrosion der Ma-
schine fiihren.

Vom Hersteller empfohlene Batterieladegerate
verwenden, die flir den zu ladenden Batterietyp geei-
gnet sein mussen.

Die Batterien immer in gut belifteten Raumen laden.
Explosionsgefahr!

Der Einsatz von Gel-Batterien oder wartungsfreien
Batterien wird empfohlen.

GEL

Bei der Durchflihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Nur vom Hersteller empfohlene Batterieladegerate
verwenden.

= Werden die Batterien, in beiden Fallen, iiber
einen ldngeren Zeitraum nicht genutzt, miis-
sen sie abgeklemmt und innerhalb der fiir den
verwendeten Batterietyp vorgeschriebenen zeitli-
chen Fristen wieder aufgeladen werden (im Allge-
meinen und als VorsichtsmaBBnahme nicht langer
als 3 Monate bei Blei-Saure/GEL/AGM-Batterien, 6
Monate bei Li-lonen-Batterien).

Der Hersteller libernimmt keine Haftung fiir
Schéden an Batterien, die durch Nichtbeachtung
dieser Verfahrensweise entstehen.

7.7.  SCHMELZSICHERUNGEN UND
THERMISCHE SICHERUNGSAUTOMATEN
Die Maschine ist an den wichtigsten Betriebsorganen
mit Elektro-Schutzvorrichtungen ausgestattet, um
kostspielige Defekte zu verhindern.

Wo vorgesehen sind thermische Sicherungsauto-
maten zum Schutz des Schleppmotors und den Biir-
stenmotors installiert.

Beim automatischen Ansprechen eines dieser Schal-
ter ist es zum Wiederherstellen der unterbrochenen
Funktion erforderlich, den angesprochenen Schalter
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bis an den Anschlag zu driicken.

Das Ansprechen der thermischen Sicherungsau-
tomaten muss insbesondere wahrend der ersten
Einsatzwochen der Maschine nicht unbedingt auf Be-
triebsstérungen der Maschine beruhen. Trotzdem ist
es erforderlich den einwandfreien Betrieb der betrof-
fenen Vorrichtung durch einen Fachmann tiberpriifen
zu lassen, wenn der thermische Sicherungsautomat
wiederholt anspricht.

7.8.  WARTUNG

Fiir alle hier beschriebenen Eingriffe ist Bezug auf die
detaillierten Anleitungen und Warnhinweise in den
entsprechenden Abschnitten dieses Handbuchs zu
nehmen.

7.9. EMPFOHLENE ERSATZTEILE

Es wird empfohlen, immer ausreichend Verbrau-
chsmaterial vorrétig zu haben und die ordentlichen
und auferordentlichen Wartungseingriffe zu pro-
grammieren, um immer die maximale Leistung der
Maschine zu erhalten. Das Verzeichnis dieser Er-
satzteile fordern Sie bitte bei Ihrem Handler an.

8. BETRIEBSKONTROLLE

8.1. DIE MASCHINE FUNKTIONIERT NICHT

® Der Schlussel steckt nicht im Zindschloss oder
wurde nicht gedreht.

© Den Schlssel ins Ziindschloss stecken und auf “1”
drehen.

® Der Batterieverbinder ist getrennt oder falsch an
den Verbinder des Hauptkabels angeschlossen.

© Beide Verbinder korrekt anschlieBen.

® Die Maschine wird geladen.

Wenn
erforderlich

Téaglich, nach der Maschi-

Monatlich
nen-benutzung

Wochentlich

Reinigung der Saugfuss

X

Schmutzwasser ablassen.

AbfluB3, spiilen Sie mit sauberem Wasser oder sanificate
den Schwatzwasserbehalter

Batterieladung

Priifen Sie das saure Niveau in den batterien nach

Saugfuss Sauglippen auf Verschleil priifen

Offnen Sie und reinigen Sie den Lésungswasserfilter

Entfernen Sie Buirsten und priifen fiir Burste Verschleil3

Prifen Sie den Maschine-General Zustande nach.

Priifen Sie nach dass Saugrohr von Verstopfung frei
sind

Priifen Sie nach und reinigen Sie die sich drehenden
Rader

Priifen Sie Abnutzung und Funktion des Antrieb Rie-
men oder Kette; wenn erforderlich, anpassen Riemen
oder Kette-Spannung

Reinigen Sie den Biirstengruppe, Saugfuss halter und
Saugfuss

Prufen Sie den Burstengruppe Heben/Absenken.

Priifen Sie den Saugfuss Heben/Absenken

Bewegung Bestandteile Einfetten

Priifen Sie das Kontrollkabel fiir die Offnung des
Losungswasserhahn nach.

Entkalken Sie Wasserschlduche.
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© Ladevorgang beenden.
® Die Batterien sind leer.
© Batterien laden.

8.2.  DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR

® Der Fahrtrichtungshebel befindet sich in neutraler
Stellung.

© Eine Fahrtrichtung einstellen.

@® Die Steigung des Bodens ist zu hoch.

© Die Maschine von Hand schieben.

® Die Standbremse ist eingeschaltet.

© Den Standbremsenhebel entsperren.

@ Ein allgemeiner Schutzschalter des Fahrmotors/der
Fahrmotoren hat angesprochen.

© Die Maschine anhalten und 5 Minuten ruhen lassen.
® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

8.3. DIE BURSTEN DREHEN SICH NICHT

@ Der Biirstenmotorschalter wurde nicht eingeschaltet.
© Den Schalter zum Einschalten der Biirsten driicken.
® Der Thermoschutzschalter des Biirstenmotors hat
angesprochen, der Motor ist tiberhitzt.

© Nach der Ursache forschen (Seile oder dhnliche
Gegenstande behindern die Bewegung, zu unebene
Flache, usw.) und den Riickstellschalter driicken.

® Der Treibriemen ist gerissen.

© Treibriemen ersetzen lassen.

® Das Relais des Motors oder der Biirstenmotor ist
defekt.

© Ersetzen lassen.

8.4.  ESTRITT KEINE ODER NUR WENIG
REINIGUNGSLOSUNG AUS

® Den Losungsbehalter fiillen, nachdem der Sammel-
behalter entleert wurde.

© Der Flussregelhebel ist geschlossen oder fast ge-
schlossen.

® Die austretende Losungsmenge einstellen/erhohen.
© Die Reinigungslosungsleitung ist verstopft

® Den Schmutz oder Fremdkérper aus der Leitung
entfernen.

8.5.  KEIN SAUGBETRIEB

® Das Saugrohr ist nicht an den Saugfuss angesch-
lossen.

© Korrekt anschlieBen.

® Das Saugrohr, die Saugfuss-Leitung sind verstopft.
© Die Verstopfung der Rohre beheben.

® Der Saugmotor ist abgestellt.

© Den Motor einschalten.

® Der Sammelbehilter ist voll.

© Behilter entleeren.

® Der Saugmotor wird nicht stromversorgt oder ist
durchgebrannt.

© Die Anschliisse prifen oder den durchgebrannten

Motor ersetzen.

8.6. ZU GERINGE SAUGKRAFT

@ Der Sammelbehalterdeckel wurde nicht korrekt
festgeschraubt.

© Korrekt festschrauben.

@ Der Ablassschlauchstopfen des Sammelbehdlters
ist nicht korrekt geschlossen.

© Korrekt schlieBen.

® Das Saugrohr, die Saugfuss-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

DER BURSTENMOTOR ODER DER
SAUGMOTOR HALTEN NICHT AN

© Die Maschine anhalten, indem die Hauptstrom-
versorgung durch Ziehen des Hauptverbinders der
Batterie unterbrochen wird. Den technischen Kun-
dendienst kontaktieren.

8.7.

8.8. DER SAUGFUSS REINIGT ODER TROCKNET
NICHT GUT

@ Die Saugfuss-Blatter sind abgenutzt oder schlep-
pen zu viel festen Schmutz mit sich.

© Die Blatter ersetzen oder reinigen.

® Der Saugfuss ist nicht richtig eingestellt, der Vorschub
muss exakt senkrecht zur Fahrtrichtung erfolgen.

© Den Saugfuss korrekt einstellen.

@ Das Saugrohr, die Saugfuss-Leitung sind verstopft.
© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

DAS BATTERIELADEGERAT
FUNKTIONIERT NICHT

@ Der Batterieladevorgang setzt nicht ein

© Kontrollieren, dass das Batterieladegerit effektiv
an die Batterie angeschlossen ist. Das Handbuch des
Batterieladegerats nachschlagen.

8.9.

8.10. DIE BATTERIEN WERDEN NICHT GELADEN
ODER ENTLADEN SICH ZU SCHNELL

® Am Ende des Ladevorgangs ist die Batterie nicht
korrekt geladen (siehe Gebrauchs-/Wartungsanlei-
tung des Batterieherstellers)

© Die Fehlermeldung auf dem Batterieladegerat
Uberpriifen und die auf dem Display angezeigten
Daten kontrollieren (siehe Gebrauchsanleitung de
Batterieladegeratherstellers)

@ Die Batterien sind neu und erreichen nicht die
erwartete Leistung von 100%.

© Die Akkus erreichen ihre maximale Ladekapazitat
erst nach 20-30 kompletten Ladezyklen.

@ Die Elektrolytenldsung ist verdampft und bedeckt
die Platten nicht vollstéandig.

© Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch des Bat-
terieherstellers nachschlagen.

@ Es werden starke Dichteunterschiede zwischen den
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verschiedenen Elementen festgestellt. wendung des Gerates zuruckzufuhren sind.
© Die beschadigte Batterie ersetzen.

Immer das Gebrauchs- und Wartungshandbuch der Bat-
terien und des Batterieladegerdts nachschlagen. Wenn
das Problem nicht geldst werden kann, ist ein autorisier-
ter technischer Kundendienst zu kontaktieren.

Der Hersteller kann NICHT bei der Lésung von
Problemen behilflich sein, die auf nicht direkt
gelieferte Batterien oder Batterieladegerite
zuriickzufiihren sind.

9. GARANTIEBEDINGUNGEN

Alle unsere Gerate werden sorgfaltigen Kontrollen un-
terzogen und sind mit einer 12-monatigen Garantie
fur Material- oder Fabrikationsfehler ausgestattet. Die
Garantiefrist beginnt am Kaufdatum. Das Kaufdatum
ist das auf der bei der Obergabe des Gerats durch den
Vertragshandler ausgehandigten Quittung angegebe-
ne Datum. Der Hersteller verpflichtet sich, innerhalb der
Garantiefrist Fabrikationsfehler aufweisende Teile ko-
stenlos zu reparieren oder zu ersetzen. Nicht eindeutig
auf Material- oder Fabrikationsfehler zuruckfuhrbare
Mangel werden in einem unserer Technischen Kunden-
dienstcenter oder in unserem Firmensitz gepruft und
je nach Prufungsergebnis in Rechnung gestellt. Von
der Garantieleistung ausgeschlossen sind: Auf Unfall,
Transport, Nachlassigkeit oder ungeeignete Behand-
lung, falschem oder unsachgemar.en, nicht den im
Handbuch enthaltenen Anleitungen entsprechenden
Gebrauch, sowie auf einer falschen oder unsachgemar.
en Installation wie auch auf einem falschen Betrieb und
Einsatz des Gerates beruhende Schaden. Die Maschine
ist dem Kundendienstcenter mit dem vollstandigen
Originalzubehor und mit der Kaufquittung zu uberge-
ben. Der Garantieanspruch verfallt, wenn das Gerat von
nicht autorisierten Dritten repariert oder abgeandert
wird. Gleichermar.en verfallt der Garantieanspruch,
wenn der Anwender nicht in der Lage ist, die vollstandi-
ge und gut lesbare Original-Kaufquittung vorzulegen,
oder wenn er nicht in der Lage ist, die am Maschinen-
rahmen angebrachte Maschinenkennnummer anzuge-
ben. Eine Ersetzung des Gerates und eine Verlangerung
der ursprunglichen Garantiezeit beim Auftreten von
Mangeln ist ausgeschlossen. Die Reparatur erfolgt in ei-
nem unserer autorisierten Technischen Kundendienst-
center oder in unserem Firmensitz, die Transportkosten
hat der Kunde zu tragen, der auch die Haftung fur den
Transport ubernimmt. Die Garantie sieht nicht die Rei-
nigung der funktionierenden Maschinenteile, Instand-
haltungseingriffe, die Reparatur sowie die Ersetzung
von Verschleir.teilen vor. Der Hersteller haftet nicht fur
eventuelle Personen- und/oder Sachschaden, die auf
eine nicht den im Handbuch enthaltenen Anleitungen
entsprechende Installation oder auf eine falsche An-
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1. INFORMACIONES GENERALES

1.1. FINALIDAD DEL MANUAL

Para facilitar la consulta y lectura de los temas de
interés, consulte el indice que se halla al inicio de la
seccion escrita en su idioma.

El presente manual ha sido redactado por el fabri-
cante y forma parte integrante del producto, y como
tal debe conservarse con cuidado durante toda la
vida de la maquina hasta su demolicion.

El cliente debe asegurarse de que los operarios hayan
leido y comprendido el contenido del presente ma-
nual, a fin de que puedan atenerse escrupulosamente
las instrucciones descritas en el mismo.

Para obtener los mejores resultados en términos de
seguridad, prestaciones, eficacia y duracién del pro-
ducto que han adquirido es fundamental respetar
siempre las indicaciones proporcionadas en este ma-
nual. El incumplimiento de estas reglas puede provo-
car dafos a las personas, a la maquina, a la superficie
lavada y al ambiente, que en ningun caso podran im-
putarse al fabricante.

El presente manual se refiere detalladamente a la
méquina y proporciona indicaciones y descripciones
exclusivamente a las baterias y cargadores de baterias
(opcionales) que disponemos.

Las baterias y el cargador de baterias son compo-
nentes fundamentales para completar la maquina
y condiciones el funcionamiento de la misma en
términos de autonomia y prestaciones. Solo la cor-
recta combinacion entre los dos accesorios (baterias
y cargador de baterias) permite obtener las maximas
prestaciones y evita grandes pérdidas de dinero. Para
mas informaciones al respecto es esencial remitirse a
los manuales especificos de las baterias y de los car-
gadores de baterias.

Los cargadores de baterias y las baterias que sugeri-
mos (opcionales) aseguran la mejor combinacion con
la maquina y, ademds de una extraordinaria versatili-
dad (cargadores de baterias), ofrecen estandares cua-
litativos y prestaciones en la cumbre de la categoria.

TERMINOLOGIA Y LEYENDA DE LOS
SiMBOLOS

Para una mayor claridad y para evidenciar de modo
adecuado los diferentes aspectos de las instrucciones
descritas, se han utilizado los términos y simbolos que
se definen y presentan a continuacion:

- Maquina. Esta definicion sustituye el nombre co-
mercial al que se refiere este manual.

- Operario. Por operario se entienden las personas
que normalmente utilizan la maquina y que conocen
su funcionamiento, pero que no tienen conocimien-
tos técnicos especificos para poder realizar las inter-
venciones que pudieran ser necesarias.

- Técnico. Por técnico se entienden las personas con
la experiencia, preparacion técnica y conocimientos
legislativos y normativos necesarios para permitir re-

1.2.

alizar todo tipo de intervencién en la maquina, con
la capacidad de reconocer y evitar posibles peligros
durante la instalacién, el uso, el desplazamiento y el
mantenimiento de la maquina.

w - SIMBOLO INDICACION Son informaciones de
especial importancia para evitar averias a la maquina.
A- SIMBOLO ATENCION Son informaciones su-
mamente importantes para evitar serios daios a la
maquina y al ambiente en el que se trabaja.

- SIMBOLO PELIGRO Son informaciones vitales
para evitar graves (o extremas) consecuencias a la
salud de las personas y a la integridad del producto
y del ambiente en el que se trabaja.

1.3. IDENTIFICACION DEL PRODUCTO
La placa de datos situada debajo del panel de mandos
contiene las siguientes informaciones:

« identificacion del fabricante
» marca CE

« c6digo del modelo
+modelo

« potencia nominal total

« ndmero de serie

« afo de fabricacion

+ peso con la méaxima carga
1.4.  USO AL QUE ESTA DESTINADO LA
MAQUINA

La maquina descrita en el presente manual es una
fregadora-secadora de suelos: debe utilizarse para
la limpieza y aspiracién de liquidos de suelos planos,
rigidos, horizontales, lisos o poco rugosos, uniformes
y sin obstaculos, en locales tanto civiles como indu-
striales. Esta prohibido cualquier otro uso que no sea
los arriba indicados. Le rogamos lea detenidamente
las informaciones sobre la seguridad proporcionadas
en este manual.

La fregadora-secadora distribuye sobre la superficie
que se ha de limpiar una cantidad de solucién (regu-
lable en funcién de las necesidades) de agua y deter-
gente mientras los cepillos eliminan la suciedad del
suelo. El equipo de aspiracion de la maquina, a través
de un squeegee (rasqueta de secado), seca perfecta-
mente con una sola pasada los liquidos y la suciedad
eliminada por los cepillos frontales.

Asociando un adecuado detergente para la limpieza
con los diferentes tipos de cepillos (o discos abrasi-
vos) disponibles, la maquina puede adaptarse a todas
las combinaciones de tipos de suelos y suciedad.

1.5. MODIFICACIONES TECNICAS

Esta maquina ha sido pensaday fabricada de acuerdo

con los requisitos fundamentales para la seguridad y

la salud del usuario establecidos en las directivas eu-

ropeas, como queda patente por la marca CE aplicada

en la etiqueta de identificacion. Las directivas euro-
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peas aplicadas a la méaquina se citan en el Certificado
de conformidad adjunto al presente manual. Este
certificado quedara anulado si la maquina sufre cual-
quier tipo de modificacion que no se haya acordado
previamente con el fabricante.

El fabricante se reserva el derecho de aportar sin pre-
vio aviso las modificaciones técnicas al producto que
considere necesarias para actualizarlo o mejorarlo
técnicamente. Por este motivo algunos detalles de
la maquina que ha comprado podrian diferir con las
informaciones indicadas en los catalogos comerciales
o con las figuras del presente manual, sin que por esto
se altere la seguridad del mismo y las informaciones
proporcionadas al respecto.

2, INFORMACIONES SOBRE LA
SEGURIDAD
2.1. RECOMENDACIONES FUNDAMENTALES

= Lea detenidamente el “manual de instrucciones
para el uso” antes de realizar las operaciones de
puesta en marcha, utilizacién, mantenimiento, man-
tenimiento ordinario, o cualquier otro tipo de inter-
vencién en la maquina.

A Respete escrupulosamente todas las prescripcio-
nes contenidas en el presente manual asi como las
prescripciones de los manuales de las baterias y de los
cargadores de baterias (prestando especial atencion
a los parrafos precedidos por el simbolo de atencién
o peligro).

El fabricante declina toda responsabilidad por los
dafos que pudieran producirse a personas o cosas
debidos al incumplimiento de las citadas prescripcio-
nes.

ww Antes de utilizar la méaquina, asegurese de que
todos los componentes estén bien colocados.

A La méaquina debe ser utilizada exclusivamente
por personal que haya sido formado para su uso, que
haya demostrado su capacidad y que haya sido ex-
presamente encargado de usarla. Para evitar el uso
no autorizado, cuando no utilice la maquina guardela
en un lugar no accesible a personas ajenas, y quite la
llave del tablero de mandos.

A Esta prohibido el uso de la maquina a menores de
edad.

A No destine esta maquina a otros usos que no sean
los expresamente previstos. ValUe el tipo de edificio
en el cual debe trabajarse y respete escrupulosa-
mente las normas y las condiciones de seguridad vi-
gentes en el mismo.

No utilice lamaquina en lugares que no dispongan
de lailuminacion adecuada, en ambientes explosivos,
en presencia de suciedad nociva para la salud (polvos,
gases, etc.), en calles o pasajes publicos y en ambien-
tes exteriores en general.

A El campo de temperatura previsto para el uso de
la méaquina es de +4°C a + 35°C; coloque la maquina
en reposo en un lugar seco y no corrosivo, donde la

temperatura esté comprendida entre + 10°Cy + 50°C.
El campo de humedad previsto para la maquina, en
cualquier condicién en que la misma se encuentre, es
del 30% al 95%.
No use o aspire nunca liquidos, gases, polvos
secos, acidos y disolventes (por ejemplo diluyentes
para pinturas, acetona, etc.), aunque estén diluidos,
no utilice productos inflamables o explosivos (por
ejemplo gasolina, aceite combustible, etc.); no aspire
nunca objetos en llamas o incandescentes.
A No utilice la maquina en pendencias o rampas
superiores al 12 %; en caso de pequefas pendencias
no utilice la maquina de modo transversal, maniobre
siempre con precaucion y sin hacer inversiones. Para
transportar la maquina en rampas o en pendencias
mas elevadas, presta la maxima atencion para evitar
vuelcos y/o aceleraciones incontroladas. Desplace la
madquina por rampas y/o escalones sélo con el cabezal
de los cepillos y la boquilla de secado levantados.
A Nunca aparque la maquina en pendencia.
= La maquina nunca debe dejarse sin vigilancia con
la llave puesta y conectada; sélo puede abandonarse
después de haber desconectado y quitado la llave,
tras haberla asegurado contra movimientos acciden-
tales y desconectado de la alimentacion eléctrica.
Cuando utilice la méquina preste atencién a la
presencia de terceras personas, especialmente a los
nifios que pudieran estar presentes en el local donde
se trabaja.
A No utilice la maquina para transportar personas
u objetos o para arrastrar objetos. No arrastre la
maquina.
1= No utilice la maquina como superficie de apoyo,
para ningun peso y por ningiin motivo.
No obstruya las aperturas de ventilacién y de elimi-
nacion del calor.
A No elimine, modifique o deshabilite los dispositi-
vos de seguridad.
A Utilice siempre las protecciones personales para
la seguridad del operario: delantal o mono de trabajo
de seguridad, zapatos antideslizantes e impermea-
bles, guantes de goma, gafas y cascos de proteccién,
mascarillas para proteger las vias respiratorias. Antes
de empezar a trabajar quitese los collares, relojes,
corbatas y todo aquello que potencialmente pudiera
provocar graves accidentes.
A No introduzca las manos entre las partes en mo-
vimiento.
= No utilice detergentes diferentes a los previstos y
aténgase a las prescripciones indicadas en las dife-
rentes fichas de seguridad. Aconsejamos conservar
los detergentes en un lugar inaccesible a los nifios.
En caso de contacto accidental con los ojos, lave
inmediata y abundantemente con agua, y en caso de
ingestion llame inmediatamente a un médico.
Asegurese de que las tomas de corriente para la ali-
mentacion del cargador de baterias estén conectadas
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a una adecuada red de tierra, y que estén protegidas
por interruptores magnetotérmicos y diferenciales.
Si la maquina esta equipada con baterias al gel es
esencial asegurarse de que el indicador de descarga
situado en el salpicadero esté correctamente regu-
lado. Para ello dirfjase a su revendedor o siga las cor-
respondientes instrucciones del manual.

A Es indispensable respetar las instrucciones del fa-
bricante de las baterias y las disposiciones del Legi-
slador. Mantenga las baterias siempre limpias y secas,
a fin de evitar corrientes de dispersion superficial.
Proteja las baterias contra las impurezas, como por
ejemplo el polvo metilico.

No apoye herramientas sobre las baterias: peligro
de cortocircuito y de explosion.

Cuando use acido para baterias, siga escrupulosa-
mente las correspondientes instrucciones de seguri-
dad.

En presencia de campos magnéticos especialmente
altos, valte el efecto que dichos campos podrian
tener en la electrénica de control.

Nunca limpie la maquina con chorros de agua.

i | os fluidos recuperados contienen detergentes,
desinfectantes, agua, material organico e inorganico
recuperado durante las fases de trabajo: estos fluidos
deben eliminarse siguiendo la ley vigente en materia.
A En caso de averia y/o mal funcionamiento de la
maquina, apaguela inmediatamente (desenchufén-
dola de la red de alimentacidn eléctrica o de las ba-
terfas) y no manipulela.

Dirijase a un centro de asistencia técnica del fabri-
cante.

Todas las operaciones de mantenimiento o sustitu-
cién de los accesorios deben realizarse en ambientes
adecuadamente iluminados, y s6lo después de haber
desenchufado la maquina de la alimentacion eléc-
trica, desconectando el conector de la bateria.

1= Todas las intervenciones en el sistema eléctrico
y todas las operaciones de mantenimiento y de re-
paracion (especialmente las que no se describen
explicitamente en este manual) deben ser realizadas
exclusivamente por los centros de asistencia autoriza-
dos o por personal técnico especializado y experto en
el sector y en las normas de seguridad.

i Se permite usar s6lo accesorios y recambios ori-
ginales, proporcionados exclusivamente por el fabri-
cante, puesto que soélo estos recambios garantizan
que la maquina funcione de modo seguro y sin in-
convenientes. No use piezas desmontadas de otras
maquinas u otros juegos de piezas como recambios.
i Compruebe la maquina cada vez que deba utili-
zarla. En especial, compruebe que el cable de recarga
de la bateria y el conector estén en buenas condicio-
nesy que sean seguros para el operario. Si no estan
en perfectas condiciones, no utilice la méaquina por
ninglin motivo antes de que un técnico especializado
y autorizado realice la reparacion.
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1= Apague inmediatamente el motor de aspiracion si
observa pérdidas de espuma o de liquido.

= No utilice la maquina sobre superficies textiles
como alfombras, moquetas, etc.

El uso de ceras, detergentes espumosos o disper-
siones a lo largo de los tubos, puede ocasionar a la
madquina serios problemas y obstruir los tubos.

2.2, ELIMINACION DE LA MAQUIN

Cuando decida no utilizar mas la maquina, aconseja-
mos que separe las baterias y las elimine segun se
establece en la norma europea 2013/56/EU, o bien
depositelas en un centro de recogida autorizado.
Para la eliminar la maquina respete la legislacion vi-
gente en el lugar donde se utilice:

- En primer lugar hay que desconectar la maquina de
la red, vaciar los liquidos y limpiarla.

- Seguidamente la maquina se divide por grupos de
materiales homogéneos (plésticos de acuerdo con lo
indicado por el simbolo de reciclado, metales, goma,
embalajes). En caso de componentes que contengan
diferentes materiales, dirijase a los organismos com-
petentes en materia.

Cada grupo homogéneo debe eliminarse de acuerdo
ala ley en materia de reciclaje.

Se aconseja hacer inocuas las partes de la maquina
susceptibles de peligro, especialmente para los nifios.

ELIMINACION

Como propietario de un aparato eléctrico o
electrénico , la ley (conforme a la directiva
2012/19/EU sobre los residuos de equipos
. cléctricos y electrénicos y conforme a las legi-
slaciones nacionales de los estados miembros UE que
han puesto en practica dicha directiva) le prohibe eli-
minar este producto o sus accesorios eléctricos / elec-
trénicos como residuo doméstico sélido urbano y le
impone eliminarlo en los centros apropiados de reco-
gida. Puede también eliminar el producto directa-
mente en el establecimiento de su vendedor
mediante la compra de uno nuevo, equivalente al que
debe eliminar. Abandonar el producto en el ambiente
puede crear graves dafos al mismo ambiente y a la
salud.

El simbolo en la figura representa el contenedor de
los residuos urbanos y esta absolutamente prohibido
eliminar el aparato en estos contenedores. El incum-
plimiento de las indicaciones de la directiva 2012/19/
EU y de los decretos ejecutivos de los diferentes
estados comunitarios es sancionable administrativa-
mente.

2.3.

24. RUIDOY VIBRACIONES

- Nivel de ruido:

- Nivel de potencia acustica mesurado:
LwA =76,35 dBA

LpL =69 dB



- Nivel de potencia acustica garantido:
LwA =80 dBA

- Vibraciones: 0,14 m/s* (£15%)

3. INFORMACIONES SOBRE EL
DESPLAZAMIENTO

3.1. ELEVACION Y TRANSPORTE DE LA

MAQUINA EMBALADA
A Durante todas las operaciones de elevacién o tran-
sporte, asegurese de que la maquina embalada esté
bien sujetada, a fin de evitar que se vuelque o caiga
accidentalmente.
Las operaciones de carga y descarga con los medios
a tal fin destinados, deben realizarse con la adecuada
iluminacién.
La maquina embalada debe moverse con medios
adecuados, prestando atencion a no dafar ni gol-
pear el embalaje en ninguna parte y a no volcarlo, y
apoyandolo en el suelo con mucho cuidado.
i Todas estas indicaciones también valen para las
baterias y el cargador de baterias.

3.2,  CONTROL AL RECIBIR LA MERCANCIA

= Cuando reciba la mercancia (maquina, bateria o
cargador de baterfas) del transportista, compruebe
atentamente la integridad del embalaje y de su
contenido. Si éste Ultimo hubiera sufrido dafos, co-
muniquelo al transportista, y resérvese, por escrito
(seleccione en el documento la voz “reserva”), de pre-
sentar la solicitud de resarcimiento antes de aceptar
la mercancia.

3.3. DESEMBALAJE

A Vista prendas de seguridad y utilice los instrumen-
tos adecuados para limitar los riesgos de accidentes.
Para la maquina, proceda del siguiente modo y por
este orden.

Sila maquina esta embalada en caja de carton:

- Corte y quite los flejes de plastico con tijeras o cizalla.
- Quite, sacandola por arriba, la caja de carton.

- Saque las bolsas que estan dentro de la caja y com-
pruebe su contenido (manual de uso y manteni-
miento, conector para cargador de baterias)

- Quite las abrazaderas metélicas o flejes plasticos que
fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de secado.
- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del pal-
let utilizando una plataforma inclinada bien sujetada
al pavimento y al pallet.

Proceda con las mismas precauciones e indicaciones
para quitar de su embalaje el cargador de baterias
opcional (extrayéndolo desde arriba del embalaje
por medio de las especificas manillas) y la bateria
opcional.

Aleje la maquina del resto de los embalajes, ahora ya
puede montar los accesorios y las baterias, para ello
lea el correspondiente pérrafo de este manual.

Se sugiere conservar todos los elementos del embalaje,
porque podrian ser Utiles para proteger la maquina y
los accesorios en caso de transporte a otro lugar o a los
centros de asistencia autorizados. Si no desea guardar
el embalaje, el mismo debera eliminarse segun lo esta-
blecido en las leyes vigentes en materia.

ELEVACION Y TRANSPORTE: MAQUINA,
BATERIA Y CARGADOR DE BATERIAS

/A Nunca levante la maquina con una carretilla ele-
vadora, el bastidor no tiene los elementos necesarios
para efectuar una elevacion directa.

Antes de preparar el embalaje y de efectuar el tran-
sporte, realice las siguientes operaciones:

- Vacie el deposito de recuperacion y el depoésito de
la solucion.

- Desmonte la boquilla de secado y los cepillos o los
platos de arrastre.

- Desconecte y quite las baterias.

Coloque la maquina en el pallet original (o en uno
equivalente que soporte el peso y que sea adecuado
a las dimensiones de la maquina) para ello utilice una
plataforma inclinada.

Fije fuertemente la maquina y la boquilla de secado
al pallet con abrazaderas metélicas u otros elementos
que sean adecuados al peso de los elementos.
Levante el pallet con la maquina para cargarlo sobre
el medio de transporte.

Fije fuertemente la maquina y el pallet con cables co-
nectados al medio de transporte.

Si se tienen a disposicién medios de transporte pri-
vados, con rampas inclinadas, se puede empujar di-
rectamente la maquina sin el pallet, asegurdndose
de que todos los componentes y la maquina estén
adecuadamente protegidos para que no sufran gol-
pes violentos, humedad, vibraciones o movimientos
accidentales durante el transporte.

Las cajas de las baterias estan provistas de orificios
para enganchar las herramientas necesarias para el
transporte.

1= Para la elevacion o introduccion (en el vano de la
maquina) de la bateria, utilice exclusivamente perso-
nal y medios adecuados (cables, armellas, etc.) para
la operacion y para soportar el peso de las cargas en
cuestion. Para el transporte tenga las mismas precau-
ciones y siga las mismas indicaciones sugeridas para
la méaquina, asimismo siga las indicaciones del ma-
nual del fabricante de la bateria.

El cargador de baterias puede transportarse sobre
los soportes de los que estd provisto, tanto vertical
como horizontalmente, tome las mismas precaucio-
nes y siga las mismas indicaciones previstas para la
madquina, asimismo siga las indicaciones del manual
del cargador de baterias.

3.4.

INFORMACIONES TECNICAS
DESCRIPCION GENERAL

4,
4.1.
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4.1.1. MAQUINA

Podemos resumir las principales caracteristicas de la
méquina del siguiente modo:

- La forma de la boquilla de secado, los flujos del aire,
las cuchillas de goma bien estudiadas, hacen que
el secado sea 6ptimo, incluso sobre pavimentos de
azulejos. La especial y equilibrada conformacion del
bastidor de la maquina y del soporte de la boquilla de
secado, permiten que tampoco en las curvas queden
rastros de agua, incluso utilizando un squeegee de
reducidas dimensiones.

- Excelente distribucién de los pesos y del espacio
ocupado, gracias también al elevado peso del plato
de cepillos y a las baterias situadas en el centro de
la maquina.

- Gran peso sobre los cepillos que, de este modo, lim-
pian eficazmente el suelo. La presién esta asegurada'y
demostrada por el propio peso del plato, sin muelles
o dispositivos aleatorios que se prestan a equivocos y
a imprecisiones. Es todo peso suspendido, peso real,
un plato con una robusta chapa de 15 mm. de acero.
- Gran volumen de agua de los depésitos, lo que se
traduce en reduccién de los tiempos muertos, puesto
que deben realizarse menos viajes para cargar el agua
y descargar la suciedad. No hay ninguna membrana
flexible delicada técnicamente y dificil de limpiar.

- El depdsito de recuperacion deja varios litros para la
decantacion de eventual espuma.

- Construccion robusta. El bastidor y la boquilla
de secado estan realizados en aluminio y chapa de
gran espesor, de 6 mm, 8 mm, 10 mm, hasta 20mm,
y estan cortados al laser y soldados; el plato cepillo
esta realizado con robusta chapa de 15 mm, con un
tratamiento superficial que protege la chapa y la
pintura durante miles de horas en neblina salina. Los
tornillos son 100% de acero inoxidable; los depdsitos
(carroceria) son de polietileno antigolpes de 7-8 mm.
de espesor. Todo es simple y sumamente robusto, sin
indtiles complicaciones.

- El vano bateria puede alojar baterias de gran capaci-
dad, permitiendo asi una gran autonomia de trabajo.
- La ubicacién del motor de aspiracién en una zona in-
terna a la maquina, garantiza un trabajo muy silencioso.
- Facil limpieza del depésito de recuperacion, puesto
que no presenta las anfractuosidades caracteristicas
de los depositos de recuperacion situados en posicio-
nes inferiores.

4.1.2. BATERIA

Independientemente del tipo de construccion, las
prestaciones de una bateria se indican con la capa-
cidad referida a un periodo de descarga. Otro valor
importante es el nimero de descargas posibles. La
capacidad esta expresada en amperios por hora (Ah),
mientras que el periodo de descarga generalmente
se indica en 20 horas (C20 o bien 20h, o bien no se
indica expresamente) o 5 horas (C5 o bien 5h). Los ci-

clos de descarga/carga son la indicacién del nimero
de veces que la bateria soporta la carga en las mejores
condiciones, es decir, indican la vida util de la bateria
respetando todas las prescripciones previstas.

Por lo tanto la capacidad de una bateria varia en fun-
cion de la velocidad con la que utilice la energia (la
corriente), por este motivo los valores de la capacidad
expresados en C5 o C20 varian tan sensiblemente. Es
fundamental considerar estos factores a fin de efec-
tuar una correcta comparacion entre los productos di-
sponibles en el mercado y los ofrecidos por nosotros.
Esta maquina admite dos tipos de baterias diferentes
por su construccién y caracteristicas.

- Bateria de médulos blindados tubulares al Pb-Acido:
irequieren el control periédico del nivel del electrolito
en cada elemento!

A Si un elemento no esta cubierto por la solucién
acida, se oxida en 24 horasyy las prestaciones de ese
elemento se dafian sin posibilidad de recuperacion.
« Remitase al manual de las baterias para evitar ri-
esgos fisicos y econdmicos.

- Bateria de mdédulos al gel: este tipo de baterias no
requieren mantenimiento ni ambientes especiales
para la recarga (puesto que no emiten gases nocivos)
y, por lo tanto, se aconsejan vivamente.

A No esta absolutamente descontado que ba-
terias y cargadores de baterias con las mismas
caracteristicas técnicas que los ofrecidos por no-
sotros den resultados analogos, sélo una perfecta
compatibilidad entre estos elementos (baterias al
Pb-Acido, baterias al gel y cargador de baterias)
protegen las prestaciones, la vida dtil, la seguri-
dad y el valor econémico invertido.

4.1.3. CARGADOR DE BATERIAS
Este tipo de cargador de baterias de alta frecuencia
permite una excelente recarga de las baterias, prolon-
gando la autonomia y la vida de las mismas, y gracias
a la posibilidad de configurarlo, representa una solu-
cién muy versatil al reducir el nimero de cargadores
necesarios. En efecto, el mismo cargador de baterias
puede utilizarse tanto para las baterias al Pb-Acido
como para las baterias al gel.
El display digital proporciona una serie de informa-
ciones para tener siempre bajo control el proceso de
recarga, la bateria y el mismo cargador de baterias
(para una informacién detallada lea el correspon-
diente manual).
Consultar el manual relativo del fabricante sumini-
strado con el equipo.
/A No esta absolutamente descontado que ba-
terias y cargadores de baterias con las mismas
caracteristicas técnicas que los ofrecidos por no-
sotros den resultados analogos, sélo una perfecta
compatibilidad entre estos elementos (baterias al
Pb-Acido, baterias al gel y cargador de baterias)
protegen las prestaciones, la vida util, la seguri-
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dad y el valor econémico invertido.

Si la maquina esta equipada de fabrica con una ba-
teria y un cargador, el ajuste de la maquina y del car-
gador lo realiza el fabricante.

En caso de que se hagan cambios en el equipo, es
decir, en el tipo de bateria o en el cargador, recomen-
damos ponerse siempre en contacto con el centro
de asistencia autorizado tanto para el ajuste de la
maquina como para el ajuste de la curva de carga del
cargador.

En general, se aplican los siguientes criterios:

Para baterias de Pb-acido y GEL: corriente de carga
de aproximadamente un 10/12% de la capacidad en
Ah-C20

Para las baterias de litio: corriente de carga de apro-
ximadamente un 40% de la capacidad en Ah

El incumplimiento de estas indicaciones puede
causar graves dafos a la bateria y anular la ga-
rantia.

4.2,
4.2.1.

ESTRUCTURAY FUNCIONES
MAQUINA

FOTOA

TAPA HABITACULO BATERIAS
DEPOSITO DE RECUPERACION
DEPOSITO DEL DETERGENTE

RUEDA DE TRACCION MAQUINA
TAPON DE LLENADO DEL DEPOSITO DEL
DETERGENTE

PROTECTOR DE SALPICADURAS
RUEDA PARAGOLPES FRONTAL
CARTER DE PROTECCION DEL MOTOR
CEPILLOS

U WN —

[ce RN o))

FOTOB

CONTADOR HORAS DE TRABAJO
PALANCA DE MANDO DEL LA TRACCION
ADELANTE/ATRAS

PALANCA SUBE/BAJA SQUEEGEE
CONECTOR CARGADOR DE BATERIAS
MIRILLA DE INSPECCION DEL DEPOSITO
DE RECUPERACION

PEDAL SUBE/BAJA GRUPO CEPILLOS
TAPON DE VACIADO DEL DEPOSITO DEL
DETERGENTE

TUBO DE VACIADO DEL DEPOSITO DE
RECUPERACION

LLAVE DE ENCENDIDO

PALANCA DE DOSIFICACION DEL
DETERGENTE

v W

~N O

FOTOC

1 DISYUNTOR TERMICO DEL MOTOR CE-
PILLOS

2 INDICADOR LUMINOSO ESTADO DE
CARGA DE LAS BATERIAS

3 INTERRUPTOR MOTOR CEPILLOS

4 INTERRUPTOR MOTOR ASPIRACION

5 DISYUNTOR TERMICO DEL MOTOR DE
TRACCION

6 POTENCIOMETRO DE REGULACION DE
LA VELOCIDAD DE AVANCE

FOTOD

1 POMULO DE REGULACION DE LA
INCLINACION SQUEEGEE

2 POMULO DE FIJACION DEL SQUEEGEE

3 TORNILLO DE REGULACION DE LA
PRESION SQUEEGEE

4 RUEDA PARAGOLPES SQUEEGEE
POMULO DE FIJACION LABIOS SQUEEGEE

5 RUEDA DE LA BOQUILLA DE SECADO

6 TUBO DE ASPIRACION

FOTOE

1 HABITACULO BATERIAS

2 TAPON DE INSPECCION DEL ASPIRACION

3 FILTRO DE ASPIRACION

4 MOTOR DE ASPIRACION

FOTOF

1 HABITACULO BATERIAS CON BATERIAS 6V

2 CONEXION DE LAS BATERIAS

3 DIAGRAMA DE CONEXION DE LAS
BATERIAS

FOTOG

1 SELECTOR PARA BATERIAS
PB-ACIDO/GEL

FOTOH

1 FILTRO DE LA SOLUCION LIMPIADORA

2 FRENO

FOTO|I

1 MUELLE DE FIJADO DEL PROTECTOR
DE SALPICADURAS

2 PROTECTOR DE SALPICADURAS

3 RUEDA PARAGOLPES FRONTAL

42,2, BATERIAS

Si se incluyen en el suministro, las baterias al Pb-Acido
(si no son de carga en seco) o al gel, ya estén listas
para ser instaladas:

Color rojo polo positivo

Color negro polo negativo.

4.3.
74

ACCESORIOS



El proveedor de la maquina podra mostrarle la lista
completa y actualizada de todos los accesorios dispo-
nibles, como cepillos, platos de arrastre, discos, etc.

5. INFORMACIONES SOBRE LA
INSTALACION
5.1. PREPARACION DE LA BATERIA

A Las caracteristicas técnicas de las baterias utiliza-
das deben corresponder con las indicadas en el par-
rafo de las informaciones técnicas. El uso de baterias
diferentes puede provocar serios dafios a la maquina
o requerir recargas mas frecuentes.

Durante la instalacién o cualquier tipo de opera-
cién de mantenimiento de las baterias, el operario
debe disponer de los accesorios de seguridad ade-
cuados para evitar accidentes. Trabaje lejos de lla-
mas libres, no cortocircuite los polos de las baterias,
no provoque chispas y no fume.

Las baterias normalmente se proporcionan cargadas
con solucién écida (para las baterias al Pb-Acido) y li-
stas para usar, siga las instrucciones del manual que
se entrega con la bateria y aténgase escrupulosa-
mente a las indicaciones sobre la seguridad y sobre
los modos de uso descritos en dicho manual.

INSTALACION Y CONEXION DE LA
BATERIA

A Estas operaciones deben ser realizadas por perso-
nal especializado.

Desconecte el conector Anderson perteneciente al
cableado baterias del conector Anderson pertene-
ciente al cableado méquina. Para ello aferre los co-
nectores, no tire nunca de los cables.

Fije el cableado bateria a la bateria conectando
los bornes exactamente y sélo en los polos mar-
cados con el mismo simbolo (cableado rojo “+”,
cableado negro “-") jUn eventual cortocircuito de
la bateria puede ocasionar explosiones!

Una vez haya comprobado que todos los mandos en
el panel estén en posicion “0” o en reposo, conecte el
conector de la bateria al de la maquina.

A Cierre el vano bateria y preste atencion a no apri-
sionar ningun cable.

5.2

IMPOSTACION DE LA PLACA
ELECTRONICA POR EL BLOQUE DE
SEGURIDAD DE LOS CEPILLOS

Al objetivo de evitar la descarga completa de las ba-
terias, la maquina es provista de un aparato de segu-
ridad. Cuando la carga de las baterias baja debajo
del umbral de seguridad, la placa electronica ( Foto
G) interviene parando el funcionamiento del motor
del cepillo.

1= El operador tiene que interrumpir luego el tra-
bajo y proveer a la recarga de las baterias.

Antes del primero empleo de la maquina es necesario
programar la placa electronica por el funcionamiento

5.3.

de lamdaquina con baterias Pb-Acido o Gel a través del
selector (Foto G-1).

Para acceder a la placa hace falta extraer la tapa sobre
el panel de mandos (Foto M); por el agujero es posible
alcanzar el selector con un destornillador; posicionar
a la derecha el selector en el caso que sean utiliza-
das baterias GEL sobre la maquina, o bien a mano
izquierda en el caso que sean utilizadas baterias Pb-
Acido sobre la méaquina (Foto G-1).

5.4. PREPARACION DE LA MAQUINA

A Antes de empezar a trabajar, pongase zapatos
antideslizantes, guantes y todos los dispositivos de
proteccién personal indicados por el proveedor del
detergente utilizado o necesario para el ambiente en
el que se trabaja.

= Realice las siguientes operaciones antes de em-
pezar a trabajar, remitase a los parrafos especificos
para una detallada descripcion de estas fases:
Compruebe el nivel de carga de la bateria y, si fuera
necesario, recarguela.

Monte los cepillos o los platos de arrastre (con los di-
scos abrasivos) del tipo adecuado para la superficie y
el trabajo que se ha de realizar.

Monte la boquilla de secado, compruebe que esté
bien fijado y contactado al tubo de aspiracion, asimi-
smo compruebe que los labios de secado no estén
excesivamente desgastadas.

Compruebe que el depdsito de recuperacion esté
vacio, si no lo estuviera vacielo completamente. Com-
pruebe y cierre completamente el mando de libera-
cion de la solucion limpiadora.

Llene el depésito de la solucidn a través le tapon ante-
rior con agua limpia y detergente no espumoso en la
adecuada proporcién. Deje un desnivel de 2 cm entre
la boca del tapon y el nivel del liquido.

= Para evitar peligros, se aconseja familiarizarse
antes con los movimientos de la maquina, proban-
dola en una superficie amplia y sin obstaculos.

Para obtener los mejores resultados en términos de
limpieza y duracién de la maquina, sugerimos algu-
nos simples, pero importantes, procedimientos:

- Examine el area de trabajo, alejando los posibles
obstéaculos; si la superficie es muy amplia, trabaje por
areas rectangulares contiguas y paralelas entre si.

- Escoja una trayectoria de trabajo rectilinea y em-
piece a trabajar por la zona mas lejana, para evitar
volver a pasar sobre las zonas que ya se han limpiado.

6. INFORMACIONES SOBRE LA
UTILIZACION
6.1.  RECARGA DE LAS BATERIAS

Prepare y controle el cargador de baterias, para ello

siga las instrucciones del correspondiente parrafo.

Desconecte el conector de la bateria del conector

de potencia de la maquina (el que tiene las aletas de

agarre) y conecte el conector de baterias con el co-
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nector del cargador de baterias.

A No conecte el cargador de baterias al conector del
cableado principal de la fregadora-secadora.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Si lamaquina esta equipada con baterias al Pb-Acido,
recargue solo en un lugar bien ventilado, levante la
tapa superior y abra los tapones de las baterias.

Siga el manual de utilizacion y seguridad del fa-
bricante de las baterias (véase el parrafo correspon-
diente al mantenimiento de las baterias).

Si la méaquina esté equipada con baterias al gel (sin
mantenimiento), siga las siguientes instrucciones.
Sila méaquina se utiliza con regularidad:

Deje siempre conectadas las baterias al cargador de
baterias cuando no se utilice la maquina.

Sila maquina no se utiliza durante largos periodos:
Cargue la bateria por la noche, después de la ultima
vez que utilice la maquina. Seguidamente desconecte
la bateria del cargador de baterias.

Recargue la bateria por la noche antes de usar de
nuevo la maquina.

Evite realizar recargas intermedias o incompletas en
fase de trabajo.

Después de la recarga, apague el cargador de baterias
y desconecte el conector de las baterias.

Sila maquina esta equipada con baterias al Pb-Acido,
compruebe con regularidad la intensidad del liquido
de los elementos con el densimetro: si uno 0 més
elementos estuvieran descargados y los demas com-
pletamente cargados, significa que la bateria estd
danada y por tanto hay que cambiarla o repararla
(remitase al manual de servicio de la baterias).

Cierre los tapones de los elementos y baje la tapa su-
perior.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Conecte de nuevo los conectores de la maquina.

MONTAJE, DESMONTAJE, REGULACION
DE LA BOQUILLA DE SECADO Y DEL
PROTECTOR CONTRA SALPICADURAS

La boquilla de secado es el componente principal
para obtener un perfecto secado.

6.2.

6.2.1. MONTAJE DE LA BOQUILLA DE SECADO
Bajar el soporte de la boquilla de secado para simpli-
ficar el montaje.

Destornillar ligeremente los dos pémulos (Foto D-2)
sobre el soporte de la boquilla de secado.

Posicionar las aberturas de la boquilla de secado en el
estribo sobre el soporte

Atornillar los dos pomulos ( Foto D - 2 ) para fijar la
boquilla de secado.

Introduzca fuertemente el tubo de aspiracion ( Foto
D -7) sobre el cuerpo de la boquilla de secado.

6.2.2. DESMONTAJE DE LA BOQUILLA DE
SECADO

Bajar la boquilla de secado para simplificar el de-

smontaje.

Desconectar el tubo de aspiracion del cuerpo de la

boquilla de secado (Foto D -7).

Destornillar los dos pémulos puestos sobre el soporte

(Foto D - 2) y tirar la boquilla de secado a si mismo

para liberarla de su alojamiento.

6.2.3. SUSTITUCION DE LOS LABIOS DE LA
BOQUILLA DE SECADO

Desmontar la boquilla de secado de su soporte ( veer

7.2.2)

Destornillar completamente los pémulos (Foto D - 5)

remover los pernos y los listeles metélicos de finca de

los labios en goma. Remover los labios de goma.

Posicionar los listeles metélicos sobre el labio anterior

e insertar las vides de fijado en los agujeros.

Acercar primera de un lado, luego del otro, el labio

anterior y los listeles con las vides al cuerpo del tergi-

pavimento y centrar los agujeros de guia.

Afadir a este punto el labio posterior, centrando una

vez mds los agujeros sobre las vides salientes.

Cerrar los listeles con los pémulos de fijado ( Foto D

- 5) empezando de una extremidad hasta a llegar a

lo opuesta.

Es normal que para centrar las vides de fijado se deba

extender el bandella posterior, este con el objetivo de

serla capacitado a la correcta tensidn para evitar plie-

gues sobre el sueloy por lo tanto secar correctamente.

6.2.4. REGULACION DE LA BOQUILLA DE SECADO
El pémulo puesto sobre el soporte de la boquilla de
secado (Foto D - 1) regla la inclinacién de la boquilla
de secado con respecto del suelo. Las dos vides a los
lados (Foto D - 3) juntos a las ruedas posteriores de la
boquilla de secado, sirven para regular la presion de
la boquilla de secado sobre el suelo.

Si la boquilla de secado esta bien regulado, el labio
trasero cuando se arrastra sobre el pavimento debe
flexionar en todos sus puntos, formando con el suelo
un dngulo de 45°.

Durante el trabajo de la maquina (avance) se puede
intervenir en los pémulos y las vides ( Foto D - 1; Foto
D - 3) para reglar la correcta inclinacién y presion de
la boquilla de secado.

La boquilla de secado debe secar de modo uniforme
alolargo de todo el frente de secado.

Tramos himedos a los lados indican un secado insu-
ficiente; regule mediante los pomos para optimizar la
eficacia.

6.2.5. MONTAJEY DESMONTAJE DEL
PROTECTOR CONTRA SALPICADURAS
El protector contra salpicaduras es enganchado al
plato del grupo cepillo por medio de una grapa a re-
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sorte (Foto|-1).

Para desmontar el protector contra salpicaduras se
necesita de desenganchar la grapa a resorte y tirar el
protector a si mismo.

Para montar el protector, encastrarlo fuertemente
sobre el plato del grupo cepillo, enganchar la extre-
midad fija del cable de acero sobre el plato del gupo
cepillo y despues enganchar la grafa a resorte sobre
la otra extremidad.

6.2.6. MONTAJE, DESMONTAJE Y REGULACION
DE LOS ACCESORIOS (CEPILLOS, PLATOS
DE ARRASTRE Y DISCOS ABRASIVOS)

A Nunca trabaje sin los cepillos, platos de arrastre

y discos abrasivos perfectamente montados en la

maquina.

Para el montaje:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado, si

no fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones del

parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel de

mandos esté en posicion “0”".

Coloque los cepillos (o los discos guia con los discos

abrasivos fijados) cerca de los acoplamientos, debajo

del plato cepillos, baje el plato de lavado y ponga en

marcha la rotacién de los cepillos: de este modo los

cepillos/discos se enganchan automaticamente;

A No permita que la longitud de los hilos de los ce-

pillos se reduzca a menos de 1 cm.

A No permita que el espesor de los discos abrasivos

se reduzca a menos de 1.cm.

Trabajar con cepillos demasiado desgastados o con

discos abrasivos demasiado delgados, puede provo-

car dafos a la maquina y al pavimento.

Compruebe regularmente el desgaste de estos com-

ponentes antes de empezar a trabajar.

Para el desmontaje o la sustitucion:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado, si

no fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones del

parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel de

mandos esté en posicion “0".

Aferrando con las manos los cepillos (o los discos guia)

debajo del plato, girelos en el sentido de rotacién, se-

guidamente bajelos para liberarlos del plato guia.

LLENADO Y DESCARGA DEL DEPOSITO DE
LA SOLUCION LIMPIADORA

1= La temperatura del agua o del detergente intro-
ducido no debe ser superior a 50°C

i Antes de llenar el depdsito de la solucion limpia-
dora hay que vaciar por completo del depésito de
recuperacion.

Para el llenado:

« Quite el tapén situado en la parte anterior de la
maquina.

+ Deje un desnivel de 2 cm entre la boca del tapdn y el

6.3.

nivel del liquido. jNo sobrepase esta medida!

« Afada la cantidad requerida del producto quimico,
considerando el porcentaje (%) indicado por el pro-
veedor, referido a la capacidad del depésito lleno in-
dicada en la ficha del producto.

« Utilice exclusivamente productos adecuados al
sueloy a la suciedad que se ha de limpiar.

La maquina ha sido proyectada para ser utilizada
con detergentes no espumosos y biodegradables,
especificos para maquinas limpiadoras de suelos. La
utilizacion de otros productos quimicos, (como por
ejemplo hipoclorito de sodio, oxidantes, disolventes
o hidrocarburos) puede dafar o destruir la maquina.
« Siga las normas de seguridad especificadas en el cor-
respondiente parrafo y en el envase del detergente.

« Para tener una lista completa de los detergentes ade-
cuados disponibles, dirijase al fabricante de la maquina.
= Aflada el detergente después de haber llenado de
agua el depésito, para evitar asi que se forme espuma
en su interior.

+ No deje sin vigilancia el tubo del agua para el lle-
nado, introduzcalo completamente en el depdsito,
puesto que podria desplazarse y mojar partes delica-
das de la méquina.

- Cierre la tapa del deposito.

Para el vaciado:

« Desenrosque el tapon del grifo situado en la zona
inferior de la maquina, en la parte trasera, y espere a
que el depdsito se vacie completamente.

« Cierre fuertemente el tapon de descarga.

VACIADO DEL DEPOSITO DE
RECUPERACION
La descarga del agua sucia debe realizarse de conformi-
dad con las normativas nacionales. El usuario es el Ginico
responsable de asegurar que se respetan estas reglas.
Cuando se ha acabado la solucién limpiadora, antes
dellenar de nuevo hay que vaciar siempre el depésito
de recuperacion.
Por lo general, se puede vaciar el depésito de recupe-
racion todas las veces que se quiera, incluso en fases
intermedias del ciclo de trabajo.
El volumen del depésito de recogida es superior al del
deposito de la solucién, por lo que no deberia verifi-
carse nunca una situacion de potencia peligro para el
motor de aspiracion. De todos modos, hay un flotador
de seguridad que interviene apagando el motor de
aspiracion, en caso de que el nivel del liquido sucio
sea excesivo.
Si por cualquier motivo observara una pérdida de
agua o de espuma por debajo de los depésitos, apa-
gue inmediatamente el motor de aspiracién y vacie el
depdsito de recogida.
Para vaciar el depésito:
Conduzca lamdquina a un lugar adecuado para el va-
ciado del agua sucia, preferiblemente cerca de un WC
o de un desaguie (respete las reglas nacionales para la
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eliminacién de las aguas residuales).

Apague la maquinay quite la llave del panel de mandos.
Desacople el tubo de vaciado del gancho, y mante-
niendo el tubo arriba, abra el tapdn de cierre.

Baje el tubo de vaciado hacia el punto seleccionado.
La operacion de vaciado puede interrumpirse rapida-
mente si fuera necesario, simplemente levantando el
tubo de vaciado.

Compruebe la cantidad de suciedad que ha quedado
en el deposito vy, si fuera necesario, lavelo interna-
mente a través del orificio de inspeccion, destornil-
lando la mirilla posterior.

Apriete fuertemente el tubo de vaciado con el tapén
de rosca y cuélguelo en el soporte situado detras de
la maquina.

15 El tapon del tubo de vaciado debe estar perfecta-
mente cerrado, sin dejar el paso de aire, puesto que
de otro modo se tendra una pérdida de depresion
que causara un mal secado del suelo.

6.5. CONDUCCION DE LA MAQUINA
Compruebe la conexién entre el conector de poten-
cia y el conector baterias, situado debajo del panel
de mandos .

Introduzca y gire la llave de encendido .

Desde el panel de mandos, compruebe el estado
de carga de las baterias y, si la carga es suficiente,
accione la tecla de mando de los cepillos, accione la
tecla de mando de la aspiracion. Seguidamente abra
el grifo del detergente bajando la palanca de dosifi-
cacion del detergente situada detrds de la maquina.
A continuacion baje el grupo aspirante bajando la
palanca de mando de la boquilla de secado, baje el
grupo de lavado haciendo palanca con el pie sobre la
palanca de mando del plato cepillos .

Proceda hacia delante empujando hacia arriba la pa-
lanca de avance. Recuerde que hay que levantar la
boquilla de secado antes de retroceder, a fin de evitar
averias a la boquilla de secado.

6.6. METODO DE TRABAJO

6.6.1. PREPARACIONY ADVERTENCIAS

Libere la superficie que se ha de tratar (con instru-
mentos adecuados como aspiradores, barredoras,
etc.) de todo residuo sélido libre. Si no se realiza esta
operacion preliminar, la suciedad sélida podria impe-
dir el correcto funcionamiento de la boquilla de se-
cado, que podria no secar perfectamente.

Esta maquina debe ser conducida por personal adie-
strado para ello.

6.6.2. MANDOS DE FUNCIONAMIENTO

« Llave de contacto, para encender y apagar la
maquina.

« Interruptor cepillo, para encender el motor de rota-
cién de los cepillos.

« Pedal para bajar/levantar el grupo cepillos sobre/del

pavimento.

« Interruptor aspiracion, para encender el motor de
aspiracion.

« Palanca de regulacion del flujo de la solucion, para
regular la cantidad (maxima hacia abajo, minima
hacia arriba) de solucion limpiadora deseada en el
suelo.

« Control de la carga de la bateria, la secuencia de
luces se apaga progresivamente hasta que se agota
la carga de la bateria. Cuando se enciende la luz roja,
apague el motor de los cepillos, cierre el suministro
de la solucién limpiadora, acabe de secar el pequefio
resto humedo y dirijase hasta el lugar donde se en-
cuentra el cargador de baterias para recargar las mi-
smas.

A Las baterias se pueden dafar irremediablemente
si el nivel de carga residua se reduce excesivamente
(véase el manual de uso de la bateria), no fuerce la de-
scarga de la bateria mds alla de los limites fijados por
los dispositivos de seguridad, apagando y volviendo
a encender la llave o de ninglin otro modo.

6.6.3. LAVADO DIRECTO O PARA SUPERFICIES
LIGERAMENTE SUCIAS
Lavado y secado en una Unica pasada.
Prepare la maquina como anteriormente descrito.
Compruebe la conexién entre el conector de poten-
cia y el conector baterias, situado debajo del panel
de mandos.
Introduzca y gire la llave de encendido.
Desde el panel de mandos, compruebe el estado
de carga de las baterias y, si la carga es suficiente,
accione la tecla de mando de los cepillos, accione la
tecla de mando de la aspiracion. Seguidamente abra
el grifo del detergente bajando la palanca de dosifi-
cacion del detergente situada detras de la maquina
A continuacién baje el grupo aspirante bajando la
palanca de mando de la boquilla de secado , baje el
grupo de lavado haciendo palanca con el pie sobre la
palanca de mando del plato cepillos .
Proceda hacia delante empujando hacia arriba la pa-
lanca de avance. Recuerde que hay que levantar la
boquilla de secado antes de retroceder, a fin de evitar
averias a la boquilla de secado.
1= No utilice nunca la maquina sin la solucién limpia-
dora, puesto que se podria daiar el suelo.

6.6.4. LAVADO INDIRECTO O PARA SUPERFICIES
MUY SUCIAS

Lavado y secado en varias pasadas.

Prepare la maquina como anteriormente descrito.

Primera operacién:

Compruebe la conexién entre el conector de poten-

cia y el conector baterias, situado debajo del panel

de mandos.

Introduzca y gire la llave de encendido.

Desde el panel de mandos, compruebe el estado de
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carga de las baterias y, si es suficiente, accione la tecla
de mando de los cepillos. Seguidamente abra el grifo
del detergente bajando la palanca de dosificacién
del detergente situada detrés de la maquina, baje el
grupo de cepillado haciendo palanca con el pie sobre
la palanca de mando del plato cepillos. Proceda hacia
delante empujando hacia arriba la palanca de avance.
Deje que la solucién limpiadora haga efecto sobre
la sociedad, segun lo indicado en las informacio-
nes relativas al detergente utilizado.

Segunda operacion:

Proceda como se explica en el parrafo precedente
“Lavado Directo” (7.7.3).

Proceda como se ha especificado en el pérrafo pre-
cedente del “Lavado Directo” (7.7.3) para secar el pa-
vimento.

«No utilice nunca la maquina sin la solucién limpia-
dora, puesto que se podria dafar el suelo.

6.6.5. OPERACIONES SUCESIVAS AL LAVADO
Cierre el suministro del detergente.

Levante el grupo cepillos y apague el motor de los
cepillos.

Después de haber secado completamente la super-
ficie de posibles rastros de agua, espere algunos se-
gundos, seguidamente levante la boquilla de secado
y apague el motor de aspiracion.

Dirijase hacia un lugar adecuado para el vaciado de
los depdsitos (tal y como se describe en los pérrafos
74y7.5)

Vacie y limpie los depdsitos (véanse los parrafos 7.4
y7.5).

Apague la maquina con la llave de contacto y quitela
del tablero de mandos.

Proceda, si fuera necesario, a recargar la bateria
(véase el correspondiente parrafo).

INFORMACIONES SOBRE EL
MANTENIMIENTO

Gire lallave, quitela del tablero de mandos y desco-
necte el conector bateria del cableado de la maquina.
i Haga que centros de asistencia autorizados o
personal técnico especializado experto en el sector
y en las correspondientes normas de seguridad rea-
lice todas las intervenciones en el sistema eléctrico y
todas las operaciones de mantenimiento y reparacion
(especialmente las que no estan explicitamente de-
scritas en este manual).

La regularidad del mantenimiento en la maquina, si-
guiendo atentamente las indicaciones del fabricante,
garantiza un mejor rendimiento y una mayor dura-
cion de la maquina.

7.

7.1.  DEPOSITOS

Vacie los dos depésitos como se describe en los cor-
respondientes parrafos.

Elimine la suciedad sélida llenando y vaciando los

depésitos hasta extraer toda la suciedad: para ello
utilice un tubo de lavado o similares.

A Agua caliente a mas de 50°, hidrolimpiadora a
alta presion o chorros demasiado violentos pue-
den dafiar los depésitos y la maquina.

Deje las tapas de los depdsitos abiertas (solo con la
maquina en reposo), a fin de que puedan secarse y
evitar asi la formacién de malos olores.

7.2, TUBO DE ASPIRACION

Desacople el tubo de aspiracion de la boquilla de se-
cado.

Ahora ya se puede lavar y liberar el tubo de las posi-
bles obstrucciones.

Introduzca firmemente el tubo en el cuerpo de la bo-
quilla de secado.

7.3. BOQUILLA DE SECADO

A No maneje la boquilla de secado a manos descu-
biertas, pongase guantes y todas las prendas de se-
guridad adecuadas para la operacion.

Desacople la boquilla de secado de la maquina y
limpielo colocando debajo de un chorro de agua cor-
riente con una esponja o un cepillo.

Compruebe la eficacia y el desgaste de los labios
en contacto con el pavimento. Las mismas tienen la
funcion de rascar la pelicula de detergente y agua
sobre el pavimento y aislar la porcion de superficie
para obtener la maxima depresion del motor de
aspiracion: de este modo el secado de la maquina es
perfecto. Trabajando continuamente de este modo,
el canto vivo de la banda tiende a redondearse o de-
teriorarse, perjudicando el perfecto secado, para esto
hay que sustituir los labios de la boquilla de secado.
Para cambiar los labios desgastados, siga las instruc-
ciones del correspondiente parrafo, gire los labios para
desgastar los otros cantos vivos o monte otras nuevas.

7.4.  ACCESORIOS

Quite y limpie los cepillos o los platos de arrastre.

A Compruebe atentamente que no estén encastra-
dos cuerpos extrafios como, por ejemplo, partes
metdlicas, tornillos, virutas, cuerdas o similares, para
evitar dafar el suelo y la méquina.

Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos (com-
pruebe si se ha verificado un desgaste irregular de los
cepillos o de los discos abrasivos). Si fuera necesario
regule la inclinacion de los cepillos sobre el suelo.
Utilice exclusivamente los accesorios indicados por
el fabricante, otros productos pueden perjudicar la
seguridad.

7.5. CUERPO DE LA MAQUINA

Para limpiar el cuerpo externo de la maquina, utilice

una esponja o un trapo, si fuera necesario utilice un

cepillo blando para eliminar la suciedad mas adhe-

rida. La superficie antigolpes de la maquina es rugosa
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para que las rayas ocasionadas durante el uso no que-
den muy evidenciadas, pero esta solucion no facilita
la limpieza de manchas persistentes sobre la superfi-
cie. También pueden utilizarse maquinas de limpieza
a vapor, pero esta prohibido utilizar tubos con agua
corriente o hidrolimpiadoras.

7.6.  BATERIAS

PB-ACIDO

Realice las operaciones de mantenimiento de acuerdo
con las instrucciones del fabricante y con todas las
indicaciones proporcionadas en el presente manual.
Dejar descubiertas (no completamente sumergidas
en la solucién acida) las placas de los elementos oca-
siona una répida oxidacién y perjudica irremediable-
mente la funcionalidad del elemento.

El desbordamiento de la solucion dcida puede corroer
la maquina.

Utilice cargadores de baterias aconsejados por el fa-
bricante y, en cualquier caso, que sean adecuados al

tipo de bateria que se ha de cargar.

Recargue las baterias siempre en locales bien ventila-
dos: jexiste el riesgo de explosion!

El uso de baterias al Gel o sin mantenimiento esta
fuertemente aconsejado.

GEL

Realice las operaciones de mantenimiento de acuerdo
con las instrucciones del fabricante y con todas las in-
dicaciones que se proporcionan en este manual.
Utilice exclusivamente los cargadores de baterias
aconsejados por el fabricante.

= En caso de falta de uso de las baterias, en ambos
casos por un periodo prolongado, desconectarlas
y restablecer la carga dentro de los limites de
tiempo previstos para el tipo de bateria emple-
ada (generalmente y de manera preventiva, no
se deben superar los 3 meses para las baterias de
plomo acido/GEL/AGM, 6 meses para las baterias
de iones de litio).

El fabricante declina toda responsabilidad por el

Ala
necesidad

Cada
semana

Cada
mes

Después de
cada empleo

Desmontaje y lavado de la boquilla de secado

X

Vaciado del déposito de recuperacion

Vaciado, aclarado o desinfeccion del déposito de recuperacion

Recarga de las baterias

Control del nivel del liquido de las baterias

Control del nivel de usura de los labios de aspiracion

Desmontaje y limpieza del filtro de aspiracion

6rganos de limpieza.

Desmontaje de los cepillos y control del estado de usura. Averiguar que
no hay elementos extrafios que impiden el movimiento o la eficacia de los X

Control visual del estado general de la maquina

Desmontaje y limpieza del filtro de la soluciéon detergente

obstruidos

Averiguar que los tubos y las cafierias de aspiracion no sean atascadas o

Control y limpieza de las ruedas pivotantes

necesario regular la tensiéon

Control de la usura de los componentes de la traccion (correa o cadena); si

Limpieza general del grupo cepillos, soporte y boquilla de secado X

Averiguar los movimientos de subida y bajada del grupo cepillos X

Averiguar los movimientos de subida y bajada de la boquilla de secado X

Engrase de las partes en movimiento

Controlar el cable de abertura del grifo de la solucién detergente

Limpieza de las caferias con liquido anticalcare
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dano de las baterias producido por el incumpli-
miento de este procedimiento.

7.7. FUSIBLES Y DISYUNTORES TERMICOS

La méquina esta dotada de protecciones eléctricas de
los principales 6rganos de funcionamiento para evitar
costosas averias.

Donde previsto, estdn presentes disyuntores térmicos
para proteger el motor de traccion, y para el motor
cepillos.

Cuando uno de estos interruptores interviene au-
tomaticamente, para reactivar el funcionamiento
deshabilitado es suficiente presionar hasta el fondo
el interruptor que ha saltado.

La intervencién de los disyuntores térmicos, espe-
cialmente en las primeras semanas de vida de la
mdquina, podria no estar ocasionada por un mal fun-
cionamiento de la maquina. De todos modos un téc-
nico especializado debe comprobar que el dispositivo
funcione correctamente, en caso de que el disyuntor
continue interviniendo.

7.8.  MANTENIMIENTO PROGRAMADO

Para todas las operaciones descritas en este parrafo,
remitase a las instrucciones y a las advertencias detal-
ladas en los correspondientes parrafos.

7.9. RECAMBIOS ACONSEJADOS

Para obtener el maximo rendimiento de su maquina,
tenga siempre a disposicion el material de consumo
mas comun y programe mantenimientos ordinarios y
extraordinarios. Para obtener la lista de estos recam-
bios, remitase a su revendedor.

8. CONTROL DE FUNCIONAMIENTO

8.1. LA MAQUINA NO FUNCIONA

@ La llave de contacto no estd introducida o no se ha
girado correctamente.

© Introduzca la llave en posicion “1”.

® El conector de la bateria esta desacoplado o mal
conectado al cableado principal.

© Conecte fuertemente los dos conectores.

® La maquina se esta recargando.

©Terminar la recarga.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

8.2. LA MAQUINA NO AVANZA
@ La palanca de seleccién de la direccion esta en
posicion neutra
© Seleccionar una direccion de marcha
® La inclinacion del suelo es demasiado elevada
© Empujar manualmente la maquina al nuevo nivel.
@ El freno de estacionamiento esta acoplado
© Liberar la palanca del freno de estacionamiento.
® Ha intervenido la proteccion térmica (general) del
motor/ de los motores de traccién
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© Parar la maquina, dejarla reposar durante 5 minu-
tos, cambiar los fusibles.

@ Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

8.3. LOS CEPILLOS NO GIRAN

@ No se ha seleccionado el interruptor del motor de
los cepillos.

© Presionar el pulsador para activar los cepillos.

@ Ha intervenido la proteccion térmica del motor de
los cepillos, el motor se ha sobrecalentado.

© Comprobar el motivo (cuerdas o similares que impi-
den el movimiento, superficies excesivamente descone-
xas, etc.) y presionar el disyuntor de restablecimiento.
@ La correa de transmision esta rota.

© Cambiar la correa.

@ El relé del motor o el motor de los cepillos esta averiado
© Cambiar el relé o el motor.

LA SOLUCION LIMPIADORA NO BAJA O
BAJA EN POCA CANTIDAD

@ El depdsito de la solucion esta vacio.

© Llenar el deposito de la solucidn, después de haber
vaciado el depdsito de recuperacion.

@ La palanca de regulacion del flujo esta cerrada o
casi cerrada.

© Regular / aumentar el flujo de salida de la solucién
segun se desee.

® El conducto de suministro del detergente esta ob-
struido en algun punto

© Liberar el conducto eliminando la suciedad.

8.4.

8.5. FALTA ASPIRACION

@ El tubo de aspiracion no esta conectado a la bo-
quilla de secado.

© Conectarlo correctamente

@ El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberary limpiar los conductos.

® El motor de aspiracion estd apagado.

© Activarlo.

@ El deposito de recuperacion esta lleno.

© Vaciarlo.

@ El motor de aspiracion no recibe la alimentacion
eléctrica o estd quemado.

© Comprobar las conexiones y, en el sequndo caso,
hay que cambiar el motor.

8.6. POCA ASPIRACION

® La tapa del deposito de recuperacién no esté bien
cerrada.

© Cerrar fuertemente la tapa.

® El tapon del tubo de vaciado del depdsito de
recuperacion no estéd perfectamente cerrado.

© Cerrarlo correctamente.

@ El tubo de aspiracion, el conducto de la boquilla
de secado o el vano de inspeccién estan obstruidos.



© Liberary limpiar los conductos.
8.7.  ELMOTOR DE LOS CEPILLOS O EL MOTOR
DE ASPIRACION NO SE DETIENEN

© Parar la maquina interrumpiendo la alimentacion
general y desconectando el conector principal de

la bateria y llamar al servicio técnico.

8.8. LA BOQUILLA DE SECADO NO LIMPIAO
NO SECA BIEN

® los labios de la boquilla de secado estan desgasta-
das o arrastran suciedad sélida.

© Cambiarlas o limpiarlas.

® La regulacién de la boquilla de secado no es cor-
recta, el avance debe ser perpendicular a la direccion
de marcha.

© Regular la boquilla de secado.

@ El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberary limpiar los conductos.

EL CARGADOR DE BATERIAS NO
FUNCIONA

® No arranca la recarga de la baterfa.

© Controlar que el cargador de baterias esté bien co-
nectado a la bateria. Consultar el manual del
cargador de baterias.

8.9.

LAS BATERIAS NO SE CARGAN O NO
MANTIENEN LA CARGA

@ Al final del proceso de recarga, la bateria no esta
correctamente cargada (véase el manual de instruc-
ciones-mantenimiento del fabricante de la bateria)
© Comprobar el mensaje de error del cargador de
baterias y controlar los datos indicados en el display
(Véase el manual de instrucciones del cargador de
baterias).

@ Las baterias son nuevas y no dan el 100% de las
prestaciones esperadas.

© El acumulador alcanza las maximas prestaciones
transcurridos unos 20-30 ciclos de recarga completos.
@ El electrolito se ha evaporado y no cubre comple-
tamente las placas.

© Controlar el manual de uso y mantenimiento del
fabricante de las baterias.

® Hay notables diferencias de densidad entre los
diferentes elementos

© Cambiar la bateria dafada.

8.10.

Consulte siempre el manual de uso y mantenimiento
de las baterias y del cargador de baterias, si no consi-
gue solucionar el problema, llame al servicio técnico
autorizado.

El fabricante NO podra ayudarle a solucionar los
problemas causados por usar baterias y cargado-
res de baterias no suministrados directamente.

9. CONDICIONES DE GARANTIA

Todos nuestros aparatos han sido sometidos a prue-
bas severas y estan cubiertos por una garantia de 12
meses por defectos de los materiales o de fabricacién.
La garantia tiene validez a partir de la fecha de com-
pra. La fecha de compra es aquella indicada en el re-
cibo que el Revendedor da al cliente en el momento
de la entrega del aparato. El constructor se compro-
mete a reparar o sustituir gratuitamente las partes
que dentro del periodo de garantia se presenten con
defectos de fabricacién. Defectos no claramente atri-
buidos al material o a la fabricacién seran examinados
en uno de nuestros Centros de Asistencia Técnica o en
nuestra sede, y adeudados segun los resultados. Estan
exluidos de la garantia: los danos accidentales, por
transporte, por descuido o tratamiento no adecuado,
por uso e instalacién impropios o errados, no confor-
mes con las advertencias indicadas en el manual de
instrucciones, y también por causas no dependientes
de la norma y del funcionamiento o uso del aparato.
La maquina que se debe reparar se entregara al cen-
tro de asistencia con todos sus accesorios originales
junto con el documento comprobante de la compra;
la garantia no tiene validez cuando el aparato ha sido
reparado o alterado por terceras personas no autori-
zadas; la incapacidad de entregar el documento de
compra original (legible y completo) de parte del utili-
zador o la imposibilidad de recuperar los numeros de
matricula de la maquina escritos en el chasis también
anularan la garantia. Esta excluida la sustitucién del
aparatoy el alargamiento de la garantia después de la
reparacién de un dano. Dicha reparacién se efectuara
en uno de nuestros Centros de Asistencia Técnica o en
nuestra sede, y debe llegar en puerto franco, es decir,
con gastos y responsabilidad por el transporte a cargo
del utilizador. La garantia no incluye la limpieza de los
6rganos de funcionamiento, todas las tareas de man-
tenimiento peri6dico, la reparacién o sustitucién de
las partes sujetas a un normal desgaste. El construc-
tor no se hace responsable de los eventuales danos
a personas o0 cosas causados por una instalacién no
conforme con las indicaciones del manual o por un
uso imperfecto del aparato.
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OBLUAS MIHOOPMALUA
HA3HAYEHWE PYKOBO/ICTBA
TEPMUHONOTUA U YCNOBHBIE
0BO3HAYEHMA

WAEHTUOWKALMA U3AENUA
CNONb30BAHUE OBOPYJOBAHUA
TEXHUYECKVUE MOANOUKALIM

WHOOPMALMA MO TEXHUKE
BE3ONMACHOCTH

OCHOBHbIE PEKOMEHAALIK
YTWIN3ALNA MALIUHDI
YPOBEHb LUYMA 1 BUBPALIUKX

WHOOPMALMA MO NOrPY304HO-
PA3rPYy304HbIM PABOTAM U
TPAHCMOPTUPOBKE

NOABEM N TPAHCMOPTUPOBKA
YMAKOBKU

MPOBEPKA MPU MNOCTABKE

PACMAKOBKA

NOrPY3KA U TPAHCMOPTUPOBKA:
MALLVHA, AKKYMYNTATOPHAA BATAPEA U
3APAIHOE YCTPOWCTBO

TEXHUYECKAA UHOOPMALIUA
OBLLEE OMUCAHME

MALLVHA

AKKYMYNATOPHAA BATAPEA
3APAHOE YCTPOWCTBO
CTPYKTYPA U OYHKLA
MALLUHA

AKKYMYNATOPHASA BATAPEA
3APALLHOE YCTPOWCTBO
OMMEKTYIOLUE

WHOOPMALNA Ob YCTAHOBKE
NOArOTOBKA AKKYMYJIATOPHOM
BATAPEU

YCTAHOBKA U NOAKNIOYEHUE AKKYMY
NATOPHOW BATAPEU

HACTPOWKA CXEMbl ANA BE30MACHOM
BJIOKMPOBKW LLETOK

NOArOoTOBKA MALUUHbI

WHOOPMALMA NO 3KCNAYATALIUK
3APAQKA AKKYMYNATOPHbIX BATAPEIA
CBOPKA, AEMOHTAX, PET'YJIUPOBKA
CKPEBKOB /1 6PbI3rOBUKOB
MOHTAXHAA CBOPKA CKPEBKA
AEMOHTAX CKPEBKA

3AMEHA PE3VNHOBbIX HACAZLOK CKPEBKA
PEFYJINPOBKA CKPEBKA C PE3UHOBOM
HACAJKOM

C60PKA N IEMOHTAX BPbI3rOBMKOB

6.6.

6.7.
6.8.

6.10.

6.10.1.
6.10.2.
6.10.3.

8.7.
8.8.

8.9.
8.10.

CBOPKA, ABEMOHTAX W PEFYJIUPOBKA
KOMNJEKTYIOLWMX (LWETKK, YNCTALLME
CKPEBKIU 1 ABPA3VBHBIE UCKK)
HANONHEHWE N ONOPOXHEHWE BAKA
MOIOLLErO PACTBOPA

OMOPOXHEHWE BAKA YTUNU3ALUN
YNPABNEHWE MALUMHON

PEXWM PABOTbI

NnoAroToBKA N MPEAYNPEMAEHUA
YNPABNEHWE OYHKLMOHUPOBAHUEM
HEMOCPEACTBEHHASA MOMKA UK
OYNCTKA CNABO3ATPASHEHHbIX
NOBEPXHOCTEN

HEMPAMASA MOMKA U OYUCTKA
CUNbHO3ATPA3HEHHbIX NOBEPXHOCTENA
OMEPALIMY NOCNE MOVKU

WHOOPMALINA NO TEXOBCNYKUBAHUIO
BAKU

BCACHIBAIOLLAA TPYBA
CKPEBOK

KOMMNEKTYIOWKE

KOPMYC MALLWHbI
AKKYMYNATOPHbIE BATAPEUN
NPEAOXPAHUTENIA U TENNOBbBIE
BbIKJIIOYATENN

MJIAHOBOE TEXOBCJTYXUBAHUE
EXXEQHEBHbIE ONEPALIMN

KOHTPOJIb ®YHKLIMOHUPOBAHUA
MALLWHA HE PABOTAET

MALLWHA HE BbIMONHAET MOJAYY

L ETKW HE BPALLAIOTCA

HE MOJAETCA WU NOAAETCA COBCEM
MAJOE KOJ1-BO MOIOLLErO PACTBOPA
OTCYTCTBUE OYHKLIUW BCACBIBAHUA
HEJOCTATOUHbII YPOBEHb
BCACbIBAHUA

ABUIATENb WETOK UMW BCACBIBAIOLLWIA
OBUTATENb HE OCTAHABJINBAETCA
CKPEBOK HE OMWULLAET WU HE
BbICYLLUMBAET AO/IKHbIM OBPA30OM
3APATIHOE YCTPONCTBO HE PABOTAET
AKKYMYNAT. BATAPEWN HE 3APAMAIOTCA
W HE COXPAHAIOT YPOBEHb 3APAIA

YCJI0BUA TAPAHTUN



1. OBLLAA UHOOPMALINA

1.1.  HA3HAYEHUE PYKOBOJCTBA

Yto6bl 06nerunTb MOWCK HYXHOW MHPopMaLum,
obpallaiTecb K OrnaBneHuto, NMpUBEeAEHHOMY B
Hauane pasgena Ha Bawem pogHoOM fi3bike.

[laHHOe pyKOBOACTBO 6bINI0 NOAFOTOBNEHO 3aBOAOM-
M3rOTOBUTENEM U ABNAETCA HEOTHEMNIEMON YaCTbio
060py0BaHNA; OHO AOMKHO XPaHNTLCA B 6e30MacHOM
MecTe B TeyeHMe BCEro Cpoka 3KChiyaTauuu
MallVHbl O MOMeHTa ee ytunmsauumu. Knuedt
JoMmkeH y6eamnTbCA, uTo onepaTopbl, paboTaiowme
Ha MaLUVHe, NPOYN AaHHOE PYKOBOACTBO UK Gbinn
03HAKOMITEHbI C €ro cofepaHuem, 4s Toro 4tobbl
obecneynTb BbIMONHEHNE U3MI0XKEHHBIX B HEM NPaBuN
1 pekoMeHzaLui.

TonbKo NOCTOAHHOE CriefjoBaHMe PEKOMEHAALMAM,
M3NOXEHHbIM B JAaHHOM PYKOBOJCTBE, rapaHTupyeT
HaunyJywue pesynbTatel Mo obecneyeHunio
6e3onacHocTy, NMPOM3BOAUTENbBHOCTH,
3 deKTUBHOCTI 1 LONFOBEYHOCTN NMPUOGPETEHHOTO
Bamu obopypnosaHua. HecobniogeHre ykasaHHbIX
MpaBy MOXeT NMOBMEeYb 3a CO60i BO3MOXHbIE TPaBMbl
nepcoHana, NnoBpeXaeHns MaluHbI, OYNLLAEMON
MOBEPXHOCTU U OKpyxXatowein 06CTaHOBKU:
M3roTOBUTENb HE HeCeT OTBETCTBEHHOCTM 3a TaKue
TPaBMbl 1 MOBPEXEeHNA.

[laHHOe pyKOBOACTBO MpeACTaBnAeT NoApo6HYyio
nHGopMaLMIO MO MalMHE U A3eT yKasaHua W
OMUCaHUA TONMbKO ANA Mpeanaraembix Hamu
aKKyMyNATOPHbIX GaTapeid 1 3apsagHbIX YCTPOWCTB
(onuus).

AKkymynaTopHble 6aTapeu UM 3apagHoe
yCTPONCTBO ABNATCA OCHOBHbIMY
KOMMOHEeHTaMU1 MalLWHbl W BAKAIOT Ha ee paboTy
C TOUKM 3peHUs MPOAOIKUTENbHOCT PaboThbl
1 NPOW3BOANTENbHOCTW. TONBKO MpaBUibHOE
coyeTaHme 3TUX ABYX  KOMMIEKTYIOLWUX
(aKKyMynaTOpHbIX 6aTapeli 1 3apaaHbIX YCTPOCTB)
no3BonAeT 06ecneynTb Camyto BbICOKYO BO3MOXHYI0
NPOU3BOANTENBHOCTb U 1136€XKaTb IKOHOMUYECKUX
notepb. [na nonyuyeHusa 6onee noppobHoW
MHGOPMaLUN CM. cheunanbHble WHCTPYKLWK
Mo 3KCMAyaTauuy akkyMynaTopHOW 6GaTapeu u
3apAHOrO YCTPOIICTBa.

PekomeHfyemble Hamu 3apsifiHble YCTPOWCTBA W
aKKyMynATopHble 6aTapeu (OnumA) Haunyywmm
o6pa3om coueTalTca C MalWHON, obecneymBaioT
YHUBEPCANbHOCTb 3KCMnyaTauum (3apsapgHble
YCTPONCTBA), OTBEYAKT BbICOKAM CTaHfJapTam
KauecTBa 1 NPon3BOAUTENBHOCTN.

1.2.  TEPMUHONOIMA N YCNOBHbIE
OBO3HAYEHUA

Ytobbl bGonee ACHO M 3PHEKTUBHO U3NOKUTb
pasnnyHble acnekTbl AaHHOTO PYKOBOACTBA, HIUXKeE

YKa3blBalOTCA cnepywwmne TepMUHbl U yCITOBHbIE

0603HaueHus, onpeaeneHns nin UToCTpaLum:

- MawwuHa. 310 onpefeneHne 3ameHseT
coboi TOproBoe HaWMEHOBAHWE, K KOTOPOMY
OTHOCWTCA JaHHOE PYKOBOACTBO.

- Onepatop JT0 nuuya, O0O6bIYHO
ncnonb3ylollee MalWHYy U 3Halowue ee
JKCMyaTayMOHHble BO3MOXHOCTU, HO He

nmelollee CcrneunanbHbIX TEXHUYECKUX HABbIKOB
ONA BbINONHEHUA paboT Mo ee PEMOHTY "
TeXobCNyKMBaHUIO.

- TexHMK. OTO nuuUa, MMewllee onbIT
paboTbl, TexHMYeckoe obpa3oBaHUe, MpPaBOBble
U  HOpMaTWBHble 3HaHWA, No3BonALWNeE
BbINOMHATL /lo6ble Heobxogumble BUAbI paboT,
a TaKkXe B COCTOSHUM WAEHTUOUUMPOBATb W
NCKMIOYNTL BO3MOXHbIE PUCKM BO BPEMA MOHTaXa,
3KCMyaTaLnm, Norpy304HO-Pasrpy30uHbIX paboT 1
Texob6CNyKNBaHNA MaLLMHbI.

- CUMBOJNT YKA3AHUE BaxHas uHpopmauns,
KoTopasa nomoxeT wn3bexaTb BO3HUKHOBEHMA
HeNCnpaBHOCTe MaLVHbI.

A - CUMBOJI BHUMAHUE OueHb BaxHas
nHdopmaLua, KoTopas MomMoxeT usbexarb
Cepbe3HbIX NOBPEXAEHU MaLLUHbI 1 OKpYXatoLLei
06CTaHOBKY, B KOTOPOI1 OHa 3KCMNyaTUpPyeTCs.

- CUMBOJ1 ONMACHOCTb VHdopmauws, KoTopas
NIOMOXET 136eXaTb Cepbe3HbIX (UMM IKCTPEMANbHbIX)
NOCNeACTBU, BAUAIOWMX Ha 3LOPOBbe NepcoHana,
LlenoCTHOCTb 06opyaoBaHNA 1 pabouyto 30HY
3KCnnyaTaLmum

1.3. WAEHTUOUNKALNA NU3AENUA
Tabnuuka ugeHTUGUKaLMV NOA NaHeNbio ypaBaeHus
COAEPXMT CreaytoLLyto MHGopmaLmio:

+  Ha¥MeHOBaHWe NPeanpUATUA-U3roToBUTENA
+ 3HakEC

+  Kog mopenu

+  MOAenb

+ 06Lan HOMMHaNbHasA MOLLHOCTb

+  CepuiiHbIN HOMep (PerncTpaLnoHHbIA Homep)
+  TOf U3roToBnEHUA

+  BeC C MaKcManbHOWN Harpy3Kom

1.4. WCNOJIb30BAHWE OBOPYAOBAHUA

[laHHasA MaLvHa NPUMEHAETCA ANA BNaXXHON YOOopKN
MOOBbIX MOKPbITWIA: OHa AOMKHa NCMOb30BaTbCA ANA
MbITbA 11 BCACbIBaHWA XXMAKOCTEN C POBHbIX, TBEPbIX,
TOPV30OHTANbHBIX, FMAJKUX VAN LIEPOXOBaTbIX NOOB
6e3 Hannuna NpenaTcTBUN B O6LECTBEHHBIX UK
NPOMbBILNIEHHbIX MoMelleHusax. Jlloboe papyroe
npyMeHeHWe AaHHOrO W3AenWA 3anpellaeTcs;
npocum Bac ouyeHb BHWMATENbHO OTHECTUCH K
U3NIOKEHHON B AAHHOM PYKOBOACTBE NHGOPMaL M
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no obecneyeHio TeXHNKN 6e30MacHOCTY.

MawmHa Ana MOMKK 1 CYLIKN MONOB pacnpegenaet
HEKOTOPOE KONMYeCTBO BOLHOTO PAcTBOPA C MOIOLLVIM
CpefCcTBOM (KONMYECTBO KOTOPOro perynunpyeTcs)
Ha OuMLLAEeMyI0 MOBEPXHOCTb, a WETKM YAansT C
MOBEPXHOCTMN 3arpA3HeHunA. BcacbiBawowan crcrema
MaLUMHbl, MCMONb3ylowWwasa CKpebok C Pe3nHOBON
HacapKom, NO3BONAET MAeaNbHO BbICYLIMBATb MO, C
KOTOPOro nepefHue WeTku cobmpatoT XUAKOCTb 1
rPsA3b, BCETO 3a OAVH MPOXOL.

Mpy npaBunbHOM BbIbOpe YMCTALEro CPeAcTBa
B COYETaHWU C PasNUYHbIMKW TUNaMU LETOK
(U abpasmBHbBIX [MCKOB) MalUHA MOXeT ObiTb
npucnocobneHa K pasfnyHbIM COYeTaHWAM BUAOB
MOJIOB U1 3arPA3HEHWIA.

1.5. TEXHUWYECKWE MOOUOUKALNA

[laHHaA MalmHa CNPOEeKTNPOBaHa M M3roToB/eHa
B COOTBETCTBMU C OCHOBHbIMW TpeboBaHWAMU
no obecneyeHuto 6€30MacHOCTM 1 MO OXpaHe
340pOBbA MONb30BaTeNeil, YyKa3aHHbIMKW B
AnpekTuBax EBpocow3sa, mo 3Tol npuumHe Ha
VAEHTUGMKALMOHHON MapKUPOBKe MMeeTCA 3HaK
EC. EBponeiickiie HOpMbl, KOTOPbIM COOTBETCTBYET
JaHHoe obopypoBaHue, ykasaHbl B CepTudukare
COOTBETCTBMA, NpUNarawllemMca K HacToALemy
PYKOBOACTBY. [laHHbIN cepTUdMKAT He NMeeT CUMbl
B C/lyyae BHeCEHWA KaKUX-N1bo M3MeHeHWA Ha
obopynoBaHun 6e3 npeaBapuTeNbHOrO cornacus
CO CTOPOHbI 3aBofa-usrotosutensa. Msrotosutens
oCTaBnAeT 3a coboii npaBo 6e3 npefBapuUTENbHOrO
YBELOM/IEHNA BHOCUTb TEXHUYECKNE MOJUGUKaLmm
B M3Jenue B LeNAX ero yCoBepLIeHCTBOBAHNA U
YNYULEeHNA TEXHUYECKNX XapaKTepucTuK. Mo 3o
MPUYMHe HeKoTopble AeTanu npuobpeTeHHoR Bamu
MaLUWHbI MOTYT He COOTBETCTBOBaTb MHOPMaLY,
yKa3aHHol B KaTafnorax Wiu Ha WAnCTpauusax,
MpefCTaBNeHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, YTO
HE O03HauaeT CHWXeHWA YpOBHA 6Ge3onacHoCTU
M He [enaeT npejcTaBieHHyl WH$opmayuto
HeenCTBUTENbHOM.

2, MHOOPMAL A NO TEXHUKE
BE3OMACHOCTU
2.1. OCHOBHbIE PEKOMEHAALNN
= BHUMaTenbHO NPOYeCTb «PYKOBOACTBO MO
3KCnnyaTaLymu» nepep 3anyckom, SKCnnyaraumen,
npoBefeHNeM BHeNNaHOBOro WAM NNaHOBOro
TexXo6CnyKnBaHUA U APYrux BO3MOXHbIX pabor.
BHUMaTenbHO NpPoOuYecTb «PYKOBOACTBO MO
3KCnyaTaLumMn» nepep 3anyckom, SKcniyaraumen,
npoBefieHNeM BHEMNaHOBOrO WAN NIAHOBOrO
Texo6CNyKUBaHUA 1 APYrNX BO3MOXKHbBIX paboT.
A Crporo co6niogaTb Bce HOPMbI 1
npaBsuna, M3noxeHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE,
a TaKKe B WHCTPYKLUMAX MO 3KCAAyaTauum

aKKyMynATOpHbIX 6aTapeii un 3apsapgHoro
yCTpoiicTBa aKKYMyNATOpPHbIX Gartapen
(o6pawatb oco60e BHMMaHMe Ha MHbOpMaLuio,
OTMEYEHHYI0 3HaKamu npeaynpexpeHna u
onacHocTu).
MponsBoauTeNnb He HeceT OTBETCTBEHHOCTU
3a TpaBMbl, MPUYMHEHHbIe NepPCOHany, unn
noBpexpeHus, HaHeceHHble obGopyaoBaHUIo,
€/ OHY Bbi3BaHbl Heco6NoAeHNeM YNTOMAHYTbIX
BbilLe npaBun.
= [lepeq UCnonb3oBaHWEM MalMWHbl cnepyeT
ybeamnTbCs,
UTO KaXKAblil ee KOMIMOHEHT MPaBUIbHO PACMONOXEH.
A  MawnHa pONXHA 3KCANYaTUPOBATbCA
NCKIOYMTENIbHO NepCOHaNnom,
npowejwnM COOTBETCTBYlee o0b6yuyeHue,
C MNOATBEPXAEHHbBIM OMbITOM paboThl u
YMNONMHOMOYEHHbIM  ANA  3KCMnyatayuu
JaHHoro obopypoBaHuA. YTobbl  u3bexaTb
HeCaHKLMOHMPOBAHHOIO MCMONb30BaHNA MALLVHDI,
B Hepabouee Bpems ClefyeT XpaHUTb ee B MecTe,
He[OCTYMHOM [N1A MOCTOPOHHUX NNL, U1 BbIHYTb KoY
13 NaHen ynpasneHus.
A SKcnnyaTauma MalwmnHbI HECOBEPLIEHHONETHUMN
nnuamm 3anpeLyeHa.
A He ncnonb3oBatb MalwvHy Ans uenei,
He npefHa3HaY€eHHbIX 4719 ee NPAMOro HasHauyeHus
MpoaHanu3mpoBaTb TWN 3[aHuA, B KOTOPOM
npeAnonaraeTca UCnonb3oBaTb MallKHY, U BO
Bpems paboTbl CTPOro COb/0AAT HOPMbI 1 MPaBUNA
TEXHUKM 6e30MacHOCTH.
He wcnonb3oBaTb MalWWHYy B MecTax
C HEeCOoOTBETCTBYIOIWMM OCBeWeHuem, ¢
B3PbIBOOMACHON aTMOCHEPON, C HaNMUYMeM ONaCHbIX
ANA 340POBbA 3arpA3HeHuWit (Mbiib, ra3 u T.4.), Ha
[oporax 1 Npoxofax 06LEeCTBEHHOIO MOb30BaHMS,
a TaKKe B HEMOKPbITbIX MOMELLEHNAX B LIEIOM.
A [InanazoH paboyeil Temneparypbl
MaLUKHbI cocTaBnisaeT oT +4°C e + 35°C; B Hepaboyee
BpeMA MallMHa [OKHA XPAHUTbCA B CYXOW, He
BbI3bIBalOLLEN KOPPO3UM Cpefie NP TeMnepaType oT
+10°C no +50°C.
BnaxxHocTb fomkHa 6biTb B npegenax ot 30% ao 95%
HE3aBUCKMO OT SKCMyaTaLny MaLlnHbI.
Hwnkorga He ncnonb3oBaThb 1 He BcacbiBaTb rasbl,
CyXYI0 Mbifb, KNCNOTbI U pacTBOpUTENM (Hanpumep,
pa3baBuTenn AnA Kpacku, aueToH U T.4.), Aaxe B
pa3BefeHHOM BUAE, IErko BOCMIaMEHSAOLLMECA UK
B3pbIBOOMNACHbIE BellecTBa (Hanpumep, GeH3WH,
Ma3yT 1 T.[.); HUKOTja He BcacblBaTb
ropsLLre UK packaneHHble NPeameTbl.
A He ncnonb3oBatb MawWwnHy Ha HaKNoHax Uaw
CKaTax c yrnom 6onee 2%; Ha HEOONbLUMX HAKITOHAX
He CTaBUTb MaluHy 60KOM, nepefBuraTb ee C
OCTOPOXHOCTbIO, HE M3MeHAA HanpasneHus. Mpu
rNepeBO3Ke MaLUMHbI Ha HAKMOHaX 1 cKaTax ¢ 60bLIMM
YKIOHOM NPOABAATbL OCTOPOXHOCTb BO M3bexaHune
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OMNPOKWAbIBAHNA /NI HeYNPaBNAEMOro YyCKOPEHWA.
Wcnonb3oBaTb TOMbKO CaMylo HU3KYI0 CKOPOCTb!
MatumHa MoxeT nepemeLLaTbca No HaknoHam u/unu
CTYNeHAM TOMbKO C MOAHATLIMU OT 3eMAM LLETKaMI 1
CKpebKoM.

A Hukorga He napKoBaTb MallVHY Ha Ha HaKIOHHOM
MOBEPXHOCTH.

5 Hukorga He ocCTaBnATb 6e3 npucmotpa
MaLUVHY, MOAKMIOYEHHYIO K 3EKTPOMUTAHMI0 U C
YCTaHOBMEHHBIM KITIOYOM; MaLUUHY

CneflyeT OCTaBMATb TOMbKO NOC/E €€ OTKIIUeHUs,
BbIHYB KNioy, ybeauBLIMCL B OTCYTCTBUM pUCKa ee
C/ly4aliHoOrO ABWKEHUA U OTCOEAUHWB MALIMHY OT
3N1EKTPONUTAHNA.

Bo Bpema >skcnnyaTtauum cnegyeT O6biTb
npeaenbHO OCTOPOXHBIMU B MPUCYTCTBUM TPETbUX
nnL, 0COBEHHO AeTel, HaXOAALMXCA BON3M 30HbI
SKCMNyaTaLnm MalnHbI.

A He ncnonb3oBatb MalvHy Ans nepeso3ku ioaei/
npegmetoB unu 6ykcnposku. He 6ykcmpoBaTb
MaLLVHY.

& Hi Npu KaKux 06CTOATENbCTBaX HE UCMO/b30BaTb
MaLLMHY

B KauecTBe OMOPHOI NMOBEPXHOCTY AN MPEAMETOB
noboro Beca. He nepekpbiBaTb BEHTUNALUOHHBIE 11
TENNOBbIAENAOWME OTBEPCTHSA.

A He ypanatb, He W3MEHATb W He OTK/KYATH
3alLMTHblE YCTPONCTBA.

A 06s3aTenbHO  MCNoNb30BaTb CpefcTBa
VHAMBUAYANbHON 3aWwuTtbl Ana 6e3onacHocTy
onepatopa: GapTyKu UK 3aLUTHYHO

pabouyto opexnay, HecKonb3AlWyio
BOJOHEMNPOHNLiaeMylo 00yBb, PE3VHOBbIE MepYaTKi,
3aLUMTHBIE OYKM U HAYWHWKW, MAacKn ON1A 3aL4nThbl
AbIxaTenbHbIx nyTeit. Mepep Hauanom paboTbl cnepyet
CHATb LLeMOYKM, Yacbl, rafiCTyKn 1 NpoYme NpeameTbl,
KOTOpble MOTYT CTaTb NPUYMHHON Cepbe3HbIX TPABM.
A He npukacaTbCA pykamum K MexaHU3Mam B
OBVKEHWN.

1 He 1Cnonb30BaThb MOKLLVE CPELACTBA, OT/INYHbIE OT
yKa3aHHbIX,

W CnepoBaTbh WMHCTPYKUMAM, NPeAcTaBAeHHbIM
B COOTBETCTBYWLIMX Macnoptax 6e30macHOCTU
Motowwne cpeacTBa crepyeT XpaHUTb B MecTax,
He[OCTYNHbIX ANA feTeil, B Clyyae nonagaHva B
rna3a Heme[JIeHHO MPOMbITb 6ONbLLVM KONIMYECTBOM
BOfbl, @ B ClyYae NpornaTblBaHUA HesaMeamTeNnbHO
06paTUTLCA K Bpauy.
Y6enntbca, 4TO pO3eTKU, WCNOoSb3yemble
ANA  NOAKMNIOUYEHNA 3apAAHOro YCTPOMCTBa
aKKyMYNATOPHbIX 6aTapeil, COeAMHEHbl C
NCNPaBHOM CUCTEMON 3a3eMNeHna 1 3aljuLieHbl
TEPMOMarHUTHBIMU 1 AnddepeHynanbHbIMU
ABTOMATUYECKVIMM BbIKIKOYATENAMM.

Ecnm  MawmnHa oOCHalWeHa refeBbiMU
aKKyMynsTopamu, HeoO6XoAMMO ybefuTbca B TOM,

UTO MHAMKATOP pa3pAfKW, PacrnonoXeHHbI Ha
NpYOOPHON MaHeny, OTPEryNMPOBaH HaJJexallym
o6pa3om. Heobxoanmo 06paTnTbCa K gunepy unm cm.
COOTBETCTBYIOWMI Pa3Aen PyKOBOACTBA.

A O6s3aTenbHo cobI0aaTh UHCTPYKLNAN
3aBOJa-U3roTOBMTENA aKKYMYNATOPHbIX bGaTapen
U HOPMbl [AelcTBylowero 3akoHOJATenbCTBa.
AKKyMynaTopbl [OMKHbI BCerga 6biTb cyxummn 1
4ncTbiMK, YTO6bI N36eXaTb TOKOB NOBEPXHOCTHO
yTeukn. 3awmwate 6atapen OT 3arpA3HeHUN,
Hanpumep, 0T MeTanIMYeCcKo Nbiu.

He KnacTb MHCTPYMEHTbI Ha aKKyMynsTOPHble
6atapen, T.K. OHU MOryT BbI3BaTb KOpOTKOE
3aMblKaHWe UMK B3pbIB.

Mpy obpalleHny C KNCIOTON aKKyMYNATOPHbIX
6aTapeii Heobxopumo CTporo cobiopaTtb
COOTBETCTBYIOWMNE WHCTPYKLMU MO TeXHUKe
6e30nacHoCTN.

Mpy HanUuMK OuYeHb CUIbHBIX MArHUTHbBIX MOnei
OLEHUTb UX BO3MOXHOE BNIAHUE HA JNEKTPOHHbIE
YCTPOWCTBA KOHTPONA 1 yNpaBneHuA.

Hukoraa He MbITb MaLLIUHY CTpyeil BOAb.

= OTpaboTaHHbIe XUAKOCTY, COAepXallne MotoLme
CpeAcTBa, AesnHOMUMpyoLWMe BelecTBa, BOAY,
OpraH1YecKyie 1 HeopraHNYecKue BeLLecTBa,
cobpaHHble B TeYeHMe pasnnyHbIX 3Tanos paboTbi:
LOKHbl  YTUNN3NPOBATbCA B COOTBETCTBUU C
[eNCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

A B cnydae Henonagok n/unu HespGeKTUBHON
paboTbl

MallWHbl, cnefyeT HemeAneHHO OTKMYUTbL ee
(OTCOEAMHUTD MALUMHY OT 3MEKTPONUTAHNS UNU OT
aKKYMynATOPHbIX 6aTapeil) U He mpeanpuHUMATbL
HUKAKMX AaNIbHENLIVX AeNCTBUIA.

O6paTUTbCA B LEHTP TeXMOALEPXKKM 3aBofja-
13roToBUTENS.

Bce onepauuu no Texob6CyXrBaHio 1an 3ameHe
KOMMEKTYOWNX feTaneil JOMKHbI NPOBOAUTHCA
B MecTax C COOTBETCTBYILIMM OCBELEHNEM U
nocne OTCOEAMHEHWS MalWHbl OT WCTOYHUKA
3NEKTPONUTAHUSA, OTKIIOUNB TakKe akKyMyNATOPHYIO
6aTapeto.

= JTiobol Bug pabot

C 3NEKTPNYECKOI CUCTEMOI MaLLUHBI U BCe paboThbl
MO PEMOHTY U TEXOOCNYX1BaHUIO (B 0COOEHHOCTH
Te, KOTopble NOAPOOGHO He OonmucaHbl B AaHHOM
PYKOBOZICTBE) AOMKHbI BbIMOMHATHCA UCKIIOUNTENBHO
TeXHMKamu-cneymannctamu B JaHHOW obnacty,
3HaloLMMM NpaBuia TEXHUKY 6e30MacHoCTY.

= [lonycKaeTca MCMonb30BaHWe KOMMIEKTYIOLNX
U OPUTUHaNbHbIX 3amyacTell, NOCTaBAAEMbIX
UCKIIOUUTENBHO /3roToBUTENEM MALLVHDI, TOCKOMbKY
TOMbKO 3TI A€TaN MOTYT rapaHTNpPOBaTh 6e30nacHyto
paboTy 060pyfoBaHNA 63 BO3HUKHOBEHWA KaKX-
nmbo npobnem. He ncnonb3yiite B KauecTse 3anacHbIX
yacTeil fetanu, JeMOHTYPOBaHHbIE C APYrX MaLLH
UNU B3ATbIE 13 JPYruX KOMMIEKTOB.
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w= epef KaxablM MCMONb30BaHWEM MPOBEPATH
MaLUVHY U1, B YaCTHOCTM, MPOBEPATb, HAXOAATCA N
Kabenb OnA 3apAfgKn akKyMynAaTOPHbIX 6atapeil u
COEIMHNTENb B XOPOLLEM COCTOAHMM U 6e30MacHbl
JIN OHW ANS UCMONb30BaHUA. B NpoTMBHOM cnyuae
HUKOTAa He 1CMoMb30BaTh MalMHy A0 TOTO, KaK CO
CTOPOHbI aBTOPM30BAHHOrO CreLnanucTa He byget
BbIMOJIHEH COOTBETCTBYIOLLMIA PEMOHT.

5= He3aMednMTeNbHO BbIKMIOYNTb BCACblBAIOWMIA
ABUraTenb,

€C/NIN 3aMeYeHbl BbIAENEHNA NEHbI UAN XUAKOCTI

1 He MCNONb30BaTb MALWHY Ha TEKCTUNbHbIX
HaMoMbHbIX MOKPbITHSAX, TAKUX KaK KOBPbI, KOBPOBbIE
MOKPbITUA U T.4.

Vicnonb3oBaHve BOCKa, NEHALLMXCA MOIOLMX CPEACTB
UM ANCNEPCUOHHBIX BELLECTB MOXET BbI3BaTb
Cepbe3Hble HEMCMPABHOCTM MALLVHbI UAW NPUBECTH
K 3aCOpeHwio cammx Tpyo.

2.2,  YTUAU3ALMA MALUUHDI
Ecnv He npeanonaraetca AanbHeiiluee UCNonb3oBaHue
MaLLMHbI, HEOOXOAUMO CHATb C Hee aKKyMynsTOpHble
6aTapen 1 yTUAM3MpOBaTb UX B COOTBETCTBUM C
NPUPOJOOXPaHHbIMU HOPMaMK, Kak YyKa3aHO B
eBponerckom cTaHgapte 2013/56/EU, unu nepepatb
VX B @BTOPW30BaHHbI LIEHTP NPUEMKM.
Mpy yTuaM3aumum mawuHbl cnepyet cobnopatb
AecTByloLiee B MecTe NpuMeHeHns 06opyfoBaHNA
3aKOHO[ATENbCTBO:
- 0TCOeAMHUTb MALIMHY OT CETU 3NEeKTPOMUTaHUS,
CINTb BCE XKUAKOCTU U OUNCTUTD;
- pa3obpaTb MalMHYy Ha rpynnbl OJHOPOAHbBIX
maTepuanos (N1acTMacchl B COOTBETCTBUM C CYIMBOIOM
nepepaboTKy, MeTanbl, pesnHa, ynakoska). Ecnu
LeTanu Cofepat pasnnyHble Matepuabl, 06paTuTbCA
K KOMMETEHTHbIM OpraHn3aLmaAm; Kaxzaas 0QHOPOAHaA
rpynna AomkHa 6bITb YTUAM3MPOBaHa B COOTBETCTBUN
C 3aKOHOAaTeNbCTBOM MO NepepaboTKe MaTepranos.
PekomeHyeTca Takxe yoanuTb Te AeTanu MalluHbI,
KoTopble MOTYyT NpeAcTaBAATb OMACHOCTb, B
0CO6EHHOCTU N1 AiETEIA.
23.  YTUIU3AUMA
3akoH (B cooTBeTcTBMU C AupekTmon EC
2012/19/EU no otxofam 31eKTpUyeckoro un
3NeKTPOHHOro  obopypoBaHus un
B HaLVOHaNbHbIX 3aKOHOB TOCYAapCTB-YNIeHOB
EC, KoTopble pa3paboTanu 3Ty AMPEKTUBY)
3anpellaet Bnajenbly  3NEKTPUUYECKOrO WK
3NEKTPOHHOrO NPOOPa YHUUTOXKEHNE STOTO NPOJYKTa
UM ero 3NneKTPUYeCKNX/3NeKTPOHHbIX YacTel B
KauecTBe TBepblX rOPOACKMX ObITOBbIX OTXOLOB W
06A3bIBaeT ero cpaBaTb 3TM  OTXOAbl B
crneuyanu3npoBaHHble LeHTpbl. MoXHO caaTb NpoayKT
HEenocpesCTBEHHO AUCTPMOBIOTOPY B3aMeH HOBOMO
3KBMBANEHTHOro MpopykTa. Bbibpoc mpogykTa B
OKpYKaloLylo Cpefly MOXeT HaHecTU cepbe3Hblil

ywep6 camoin cpefie 1 300poBbl0 Yenoseka. Ha
PUCYHKe 1306pakeH KOHTENHEP A1 MyHULMNANbHbIX
OTXO[I0B; CTPOTO 3anpeLiaeTcs BblbpachiBaTh annapar
B 3TV KOHTelHepbl. HecobniogeHune pykosopaLyeit
anpekTnebl 2012/19/EU 1 ncnonHWTENbHbIX JeKPEeTOB
pasnuyHbix cTpaH CoobwecTBa MOANEXUT
AAMVHICTPATUBHOMY HaKa3aHMUIo.

2.4. YPOBEHDb LUYMA U BUBPALIUN

- YposeHb 3Byk0BOro AasneHus: LPL = 69 ab

- YpoBeHb 3ByKOBOW MOLLHOCTM n3mMepsaetca: LWA =
76.35 pbA

- TapaHTMPOBaHHbI YPOBEHb 38YKOBO MOLLHOCTW:
LWA = 80 gb

- Bubpayuu: 0.14m/c
(MorpewHocTb + 15%)

3. MHOOPMALA MO NOrPy304HO-
PA3rPy304HbiM PABOTAM U
TPAHCIMOPTUPOBKE

MOABEM U TPAHCMTOPTUPOBKA
YNAKOBKU

A Tpy nposegeHnn Mio6bix PaboT No Nogbemy uu
TPaHCMOPTUPOBKe, cledyeT y6eauTbCA B TOM, YTO
ynakoBaHHas MalllHa HafleXXHO 3akpenneHa 1
UTO OTCYTCTBYeT PUCK ee OMPOKWUAbIBAHWA WK
CNyyYaiHOro nageHuA.

Onepauun no norpyske/pasrpyske Ha/c
TPaHCNOPTHOrO CPeACTBa [OMKHbI MPOBOANTLCA NPY
Hafnexallem OCBeLLeHN.
Morpy3o4Ho-pa3rpy3oyHble paboTbl AOMKHbI
BbIMOMHATHCA € MCMOSIb30BaHNEM COOTBETCTBYHOLETO
060pynoBaHUA; Heob6XOAUMO  WCKIKYNTD
BO3MOXHOCTb MOBPeXAeHUA/yfapa ynakoBaHHOro
060pyA0BaHMA 1 €10 ONPOKMABIBAHUSA; UCMONb30BaTH
HeobXxoanMble Mepbl ANA akKypaTHOro OnyckaHuaA
060pyAOBaHNA Ha 3eMJio.

1= Bce 3TV yKa3aHuUA Takke [OMKHbI MPUMEHATLCA ANA
aKKyMyNATOPHbIX 6aTapert 1 3apAAHbIX YCTPONCTB.

3.1.

3.2. MPOBEPKA MPU NOCTABKE

= B MOMEHT nocTaBKM ToBapa (MawwHbI,
aKKyMynaTopa Wnu 3apAfHOro YCTPOWCTBO AnA
aKKymynaTopa) KOMNaHWen-nepeBo3YnKoMm,
HeobxoAnMo y6eanTbcs B LIENOCTHOCTY YNAKOBKM
N copepxmmoro noctaBku. Ecin copepxumoe
NoBpexXaeHo, crepyeT YyBeAOMUTb 06 3ToM
repeBo3urKa 1, Nepes TeM Kak MPUHATbL TOBap, B
NUCbMEHHOM BUJE 3ape3epBMPOBaTh 3a 0601 NPaBo
(BbIGPATL Ha [JOKyMEHTE C/I0BO «3ape3epBrpPOBaTH»)
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npeacTaBuTb TPE6OBaHI/Ie Mo BbinnaTe KOMNeHcauumn

3.3.  PACMAKOBKA

A [na ymeHblleHNA PpuUCKa BO3HUKHOBEHUS

HeCYacTHOro Cnydyas cnepyeT WCMNoNb30BaTb

3aLNTHYIO OAEXAY

1 COOTBETCTBYIOLLME UHCTPYMEHTDI.

YTo KacaeTca MalUuHbI, feiiCTBOBaTb B clefytoliem

nopagke:

Ecnn MaluvHa nocTaBnseTcs B KAPTOHHOM YMaKOBKe:

- HOXHULAMU UK Kycaukamn paspesatb 1 ybpaTb
MNacTMacCoBbIE YNAKOBOYHbBIE JIEHTBI.

- CHATb KapTOHHYI0 YNaKOBKY, HauMHasA C BepXHel
yacTu.

- CHATb BHYTPEHHWE YMaKoBKW 1 MPOBEpPUTb UX
cofepKmumoe (pyKOBOACTBO MO 3KCMyaTauum n
Tex06CNYKMBaHWIO, COEANHUTENb ANs 3apPAAHOrO
YCTPOWCTBA aKKyMyNATOPHbIX 6aTapei)

- Ygpanutb MeTannnyeckume CKobbl  unu
M7acTMaccoBble JIeHTbl, KOTOPbIMM MallMHa
npWKpenneHa K NoAAOHY.

- BbIHyTb 3 YNaKOBKM LLETKM 11 CKPEOOK.

- CHATb MalunHy C noppoHa (Tonkaa ee Hasag),
CMONb3YA NIOCKNE HAaKMOHHbIE MOCTKI MPOYHO
NPUKpPenieHHbIe K MOy 1 K MOLAOHY.

CnepyeT NpUHATb TaKIe e Mepbl NPesoCTOPOXKHOCTY
1 CNefoBaTb TEM Xe UHCTPYKLMAM NPU U3BNeYeHnn
13 YNaKoBKM OMLMOHHOMO 3apAfHOro yCTPOMCTBA
OIS aKKYMYNATOPHbIX GaTapeli (gepxa ero 3a
cneumanbHble PyyKK, YTOObI BbIHYTb Yepes BEPXHIO
4acTb YNaKoBKM) 1 GaKynbTaTUBHOM aKKyMYIATOPHON
GaTapen.

YaanuB ¢ MaLlVHbl BCHO YNaKOBKY, MOXHO NPUCTYNUTb
K MOHTaXxy AeTaneii u 6atapei B COOTBETCTBUM C
PYKOBOACTBOM.

PekomeHyeTcA COXpaHATb BCHO CHATYIO YMAKOBKY, Tak
Kak OHa MOXeT NpuUrognTbca B OyAyLem Ans 3aLuthl
MalWMUHbl U MPUHAANEXHOCTEN MPU NepeBo3Ke
MaLUVHbl Ha IPYroe MecTo WK B aBTOPU30BaHHbIE
LeHTpbl TexobcnyxunBaHmA. B npoTuBHom cnyyae
ynakoBKa [OMKHA YTUAN3MPOBATbCA B COOTBETCTBIN
C AeiCTBYIOWMM 3aKOHOLATeNbCTBOM B [aHHOW
obnactu

34, MOrPy3KA U TPAHCNOPTUPOBKA:
MALUMHA, AKKYMYNATOPHAA BATAPEA
W 3APALHOE YCTPOCTBO

A 3anpewaetca ncnonb3oBatb AnA nogbema
MaLUVHbI S1EKTPOMOrPY3UUK,

Ha pame MaLUVHbl HET TaKKX MeCT, KOTOpble MO
Obl NCMONb30BaTbCA ANA €€ HemoCPeACTBEHHOTO
nogbema

Mepen NO[roOTOBKOM K yNaKoBKe 1 TPAHCMOPTUPOBKE
MaLUVHbI HE06XOANMO:

- OnopoXHWTb 6aK yTunusauum n 6ak motowiero

pacTeopa.
- [leMOHTMpOBaTb CKPe6OK C Pe3NHOBOI HacapKon
W LLETKM UMW YACTALLME JUCKN.
- OTcoepuHUTb U CHATb akKymyn. 6aTapen.
YCTaHOBUTb MalUMHY Ha OPUTMHaNbHbIN NOAAOH
(VM1 Ha 3KBMBANEHTHbIA MOAAOH, KOTOPbIN MOXET
BblepXaTb BeC MallMHbl 1 MMeeT AOCTaTOYHO
60nblLOI pa3mep, COOTBETCTBYIOWMIA rabapuUTHLIM
pa3mepam MaLUMHbl), UICMONb3YA MAOCKUIA HAKNOHHDII
Tpan.
HapeXxHo 3aKpenuTb MaLLHy 1 CKpebok Ha noaaoHe,
1CNonb3ya ANA STOro MeTanmyeckue ckobbl 1 apyrue
KpenexHble anemMeHTbl, KOTopble MOTyT BblepxaTb
BeC yKa3aHHbIX 31leMEHTOB.
MoaHATb MOAJOH C MAWWHOM M NOTPY3UTb €ro Ha
TPaHCMNOPTHOEe CPEACTBO.
3aKpenuTb MalMHy W MOAAOH Ha TpaHcmopTe C
MOMOLLbIO TPOCOB.
B kauecTBe anbTepHaTWBHOrO BapuaHta npu
nepeBoO3Ke YaCTHbIM aBTOTPAHCMOPTOM, MOXHO
1CMONb30BaTh HAaKMNOHHbIE MOCTKI ANA TOrO, UTOObI
3aKaTWTb MalUMHY Ha TPaHCMOPTHOE CPeAcTBo 6e3
noAJoHa, Npu 3ToM Heobxo[uMo ybefuTbCsa B TOM,
4TO BO BPEMA TPaHCMOPTUPOBKM BCe fieTanu 1 cama
MaLUMHa 3aLULLEeHbl OT CUNbHbIX YAAPOB, BNaXKHOCTK,
BMOPALMI 1 CyYaiiHOrO nepemMeLLeHu.
KopobKkn akkymynAaTopHbix 6aTtapeil umeloT
0TBepPCTUA ANA NOACOEANHEHNA COOTBETCTBYIOLMX
VHCTPYMEHTOB [i1A1 NepeMmeLeHNs.
= [Ipy nogbeme 1nu yCTaHoBKe (B OTCEK MaLUMHbI)
aKKyMynaTopHoli 6aTapen, 4N BbINONHeHVA cnepyeT
YMONHOMOUYNTb COOTBETCTBYIOLMNX CMELMANNCTOB 1
1CMoMb30BaTb NOAXOAALLME CPeAcTBa (TPOChI, PbiM-
60nTbl U T.0.) Tpebyemoil rpy30nogbEMHOCTH BO
BPEeMA yKa3aHHbIX onepauuii. [Tpy TpaHCNopTUPOBKe
cnepayer cobniopatb  Takme  xe  Mepbl
NPeAoCTOPOXKHOCTY 1 CNeAoBaTb TEM e NpaBuIam
1 peKOMeHAALMAM, yKa3aHHbIM 1A MaLLUUHbI, a Takxe
cneunanbHbIM MHCTPYKLMAM 3aBOAA-M3roToBuUTeNs
3apsAaHoe yCTPOWNCTBO MOXKET TPAHCMOPTMPOBATbCA
Ha co6CTBEeHHbIX omopax, Kak B BepPTUKaNbHOM,
Tak W B TOPU3OHTaNbHOM TMONOXEHWUU; MpU
3TOM Heobxoaumo cobnofaTtb Te Xe Mepbl
NPeAoCTOPOMKHOCTY U MHCTPYKLIMW, YKa3aHHble AnA
MaLUMHbI N NPesyCMOTPEHHbIE B COOTBETCTBYIOLLEM
PYKOBOACTBE.

4, TEXHUMECKAA UHOOPMALINA

4.1.  OBLLEE ONUCAHUE

4.1.1. MALUMHA

0606WNUTb OCHOBHblE XapPaKTEPUCTUKN MalUVHbI
MOHO Ha OCHOBaHUM CieaytoLLero:

- Qopma ckpebKa, BO3AYXOAYBbI U CrielyanbHble
PE3MHOBbIE HAacafK1 rapaHTUPYIOT ONTUMANbHbIIA
YPOBEHb BbICYLLMBAHNA B TOM YUCTE U KaderbHOro
nona. CneuwanbHas u c6anaHcMpoBaHHas
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KOHUrypaLms pambl MalLMHbI 11 Onopa ckpebka
rapaHTVpYIOT OTCYTCTBUE CNIfOB BOAbI AaXe NpU
Hanuumm ckpeGKa Masoro pasmepa.

- OnTumanbHoe pacrpegeneHue Beca 1 reoMeTpui;
LEHTP TAXECTN SIBAETCA OYEHb HU3KMM, TaKXKe
6narogaps o4YeHb TAXKENON W MIOCKOI WweTKe U1
aKKyMys. 6aTapesm, pacrnoNoXeHHbIM B LieHTpe
MaLUVHBbI.

- bonbluoin 3ageiCcTBOBaHHbLIN BEC Ha LWETKM
obecneunBaeT 3GGEKTUBHYIO OUMNCTKY MONOBOrO
nokpbiTua. [laBneHue obecneumBaetcs
COOCTBEHHbIM BECOM MNACTUHbI, 6e3 MpyXuH
UKW JPYrX COMHUTENbHbIX YCTPOWCTB, KOTOpble
MOryT OblTb OLIMOOYHBIMM U HETOYHbIMM. Bca
nofBeLleHHaA KOHCTPYKUNA C COOCTBEHHbIM
BECOM W3roTOBJIEHa U3 KopabenbHom cTann B 15
MM.

- Bonbluoit 06bem 6akoB A5 BOAbI, UTO O3HAYaeT
COKpalleHMe BpeMeHU NPOCTOsA, CBA3AHHOMO C
HEO6XOAMMOCTbIO 3arPy3Ki BOLbI M ONOPOXKHEHNA
BOAbl yTunm3auuu. Ha mawuHe oTCyTCTBYeT
rnobKas TexHUYeCKM YyBCTBUTENbHAA MeMbpaHa,
KOTOpas OCNOXKHAET NPOLLECC OUUCTKN.

- Bak yTunusauum octaBnseT HeCKONbKO [eCATKOB
NNTPOB 06bema AnA OTCTaMBaHUA BO3MOXHOM
neHbl (BpeaHOM nA fBuratensa BcacCblBaHMA).
TAroBas cmcTemMa COOTBETCTBYET BECY MalLUMHbI,
obecneurBas NOABUXXHOCTb 1 MAHEBPEHHOCTb.

- [pouHocTb KOHCTpyKuuu. Pama n ckpebok
M3rOTOBMIEHDI 113 aNOMUHUA 1 INCTOBOrO MeTanna
60/bLLIOV TONWMHBI B 6 MM., 8 MM., 10 MM. 11 1o 20
MM. C Ta3ePHON pe3Kol U CBapKOW; LieToYHanA
MUTa BbINOJHEHA 13 KOPAabeNnbHOro IMCTOBOrO
MeTanna ToNWmMHOM 15 MM. CO cneuuanbHoW
06paboTKON NOBEPXHOCTH, KOTOpas 3aluiiaet
JINCT N OKPacKy B TeuyeHMe TbiCAY 4YacoB B
YCNIOBUAX CONEBOTO TyMaHa. BMHTbI 13rotoBneHbl
13 100% H/x cTanu; 6aku (Kopryc) BbIMOHEHbI U3
NPOTMBOYAAPHOrO NONU3TUAEHA TONWMNHON 7-8
MM. Bce anemeHTbI MPOCTbIE 1 OYEHDb MPOUHbIE,
663 NNLIHUX YCIIOXKHEHNIA.

- DbartapeiHbIi OTCek MoOXeT BMewaTb
aKKyMynaTopHble 6aTapen, no3Bonsowme
obecneynBatb 60/blLUYy0 aBTOHOMHOCTb B paboTe.

- Pa3melleHne BcacbiBawllero fBuratena BO
BHYTPeHHell 30He MalWuHbl obecneunBaet
6ecLuymMHoe BbinonHeHWe paboTbl.

- MpoctoTa ounctkM 6Gaka yTunnWsayumm,
MOCKOJIbKY OTCYTCTBYIOT XapaKTepHble M3rubbl,
pacnonoXeHHble B HUXHEN YacTh baka.

4.1.2. AKKYMYNATOPHAA BATAPEA

He3aBucMMo OT TUMONOrMM KOHCTPYKLUMK, paboune
XapaKTepUCTUKN  aKKYMyNnaATopHOW 6GaTapeu
0603HayeHbl C yKasaHWeM emMKOCTU akKyMynaTopa,
B 3aBMCMMOCTM OT BpeMeHU pa3psaku. Ewe ogHom

BaXKHOW XapaKTepuCTUKOW ABNAETCA KONUYECTBO
BO3MOXHbIX Pa3pAfoK. [pou3BoANTENbHOCTL
yKa3blBaeTcA B amnep-yacax (A-u), a Bpema pa3pagku
00bI4YHO YKa3sbiBaeTcs Kak 20 yacos (C20 unm 20h,
UAN TOYHO He yKasbiaeTca), mam 5 yvacos (C5
unn 5h). Uuknbl paspagku/3apagky nokasblatoT,
CKONbKO pa3 6aTapes MOXeT 3apAxaTbcA npu
ONTUManbHbIX YCNOBWAX, TO €CTb MOKa3blBaloT
CPOK MONE3HOr0 MCMOb30BaHNA aKKyMyATOPHON
6atapen npu cobnoLeHUN BCeX HEOOXOAUMbIX
TpeboBaHuin. Takum 06pa3om, MPON3BOAUTENBHOCTb
aKKyMynaTopa 3aBWUCUT OT CKOPOCTM noTpebneHna
SHepruu (3NeKTPUYECKOro ToKa), NO3TOMY 3HaueHNA
NPOU3BOANTENbHOCTH, BbipaxeHHble Kak C5 unn
C20, 3HaunTeNnbHO OTNMYalTCA. BaxHO yunTbiBaTh
3T daKkTopbl NPUHUMANUCb NPU CPaBHEHWU
npeanaraemoll Hamu MpPOAYKLUAM W MPOAYKLWY,
MMetoLeca Ha pbiHKe.

[laHHad MawuHa MoxXeT OblTb OCHaLjeHa
aKKyMyNATOPHbIMW 6aTapeAmm ABYX TUMOB, KOTOpPble
OT/IMYAIOTCA MO CBOEI KOHCTPYKLUN U TEXHUYECKIM
XapakTepucTyKam.

- CBMHLOBO-KNCNoTHbIE akkymyn. 6aTapen
C Tpy6uaTbiMy apMUPOBAHHLIMU MOAYNAMMU (B
Kopobke): TpebyloT neproguyeckoil NpoBepKu
YPOBHSA 3MIEKTPONNTA B KaXAOM 3nemeHTe!

A Ecnu oguH U3 3nemeHTOB He GyAeT NOKpbIT
KMCNOTHBIM PacTBOPOM, OH OKUC/INTCA B TeYeHNe
24 y., 4TO OKaXeT HeobpaTuMoe oTpuLaTenbHoe
BAUAHNE Ha paboume XapaKTepucTUKM Camoro
aN1eMeHTa.

[inAa npepoTBpalleHna Gpr3nyecknx NoBpexaeHUn
1 3KOHOMMUYECKNX MNOTepb CM. UHCTPYKLMKU MO
3KCMNyaTaLyy akKyMynsaTopHor 6atapen.

- AKKYMYNATOPbI C reneBbiIM1 MOAYNAMU: JaHHBIA TUN
aKKyMynaTopHoi 6atapen He TpebyeT 06Cnyx1BaHNA
1 cneunanbHblX paboumx ycnosuii pna 3apagku
(NOCKONMbKY OHW He BbIAENAIT BPefHble rasbl); 1
MO3TOMY OHW PEKOMEHAYIOTCA CneLmanycTamu.

A CoBepLueHHO 04eBUAHO, 4TO aKKymyn. 6aTapen
N 3apAfHble YCTPOWCTBA C aHaNOrM4HbIMuU
TEXHNYECKNMN XapaKTepucTukamu He Aatot
aBTOMaTMyYeck aHa/lorM4yHble pesynbraThl, a
TONbKO NOJIHasA COBMECTUMOCTb 3TUX 3/IEMEHTOB
(CBMHLOBO-KMCNOTHbIE aKKYMYNnATOpHblEe
6aTapeu, reneBble aKKyMynATOpbl 1 3apAfHbIe
ycTpoiictBa) o6GecneumBaeT YpoOBeHb
Npon3BOANTENIBHOCTH, AONTNIA CPOK CNyX6bl,
6e30nacHOCTb M BbIrOJHOE 3KOHOMMYECKoe
MHBeCTNpoBaHMe.

Ecnn B KOMMNeKTauMm MawwuHbl NpeaycMoTpeH
aKKyMyNATOp 1 3apsAfgHOe YCTPOICTBO, HAaCTPOIiKa
MaLLMHbI 1 3apPARHOTO YCTPOMCTBA OCYLLECTBAAETCA
npoV3BOANUTENEM.

B cnyuae wu3meHeHusa o6GopygoBaHus, nn6o
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TWNA aKKyMynAaTopa M 3apAafHOro YCTPOWCTBa,
peKkoMeHzyeM Bcerfia 06paLLaTbCs B aBTOPU30BaHHbIN
CePBUCHDIV LeHTP KaK ANnA HACTPOMKM MaLLWHbI,
Tak U AN1A HaCTPOWMKM KPUBOW 3apAfKM 3apagHOro
YCTPONCTBA.

B kauectBe npubnusmTenbHoro mnokasartens
MCNONb3YIOTCA CieayioLvie KpuTepui:

Ana Pb-KNCnoTHbIX 1 reneBbiX aKKyMynATOPOB:
3apAAHbI TOK paBeH npubnusutenbHo 10-12%
emkocTn B Ay-C20

OnA nUTMeBbIX aKKYMYNATOPOB: 3apALHbIN TOK
paBeH NprbnnsnTenbHo 40% emKocTy B Ay

Heco6niogeHne npuBefeHHbIX YyKa3aHuil
MOXeT NPUBECTN K Cepbe3HOMY NOBpeXAEHNI0
AaKKyMyNATOpa 1 aHHYNMPOBAHMIO rapaHTUM.

4,1.3. 3APALHOE YCTPOWCTBO

ITOT TWN BbICOKOYACTOTHOIO 3apALHOrO YCTPOWCTBA
obecneyrBaeT XopOLLMIA ypOBEHb 3apAfa C BbICOKOI
ABTOHOMMEN U CPOKOM CyObl, a Takxe Gnarogaps
BO3MOXHOCTW HaCTpauBaTbCA NpefcTaBnfeT coboi
KpallHe YHMBepcCanbHoe peleHne, 3¢pdeKTuBHO
yMeHbLUas HeobXoNMOoe KONMUYeCTBO Norpy3umKoB
Ha cknage. OgHO 3apAfHOe YCTPOWCTBO MOXeT
CMONb30BaThCA /1A 060UX TUMOB aKKYMYyNATOPHBIX
6aTtapel - AnA renesblX ¥ CBUHLOBO-KUCIOTHBIX.
Lindposon ancnneit npegoctaBnseT nofpobHyio
MHGOPMaLMI0O ANs MOCTOAHHOTO MOHUTOPUWHIA
npouecca 3apAAKU akKymynaTopa, camoro
aKKyMynaTopa M 3apAfjHOro ycTpomncrsa (cm.
KOHKpeTHoe pYyKOBOACTBO fAnA NOAPO6HOW
nHbopmaLnn).

A CoBeplueHHO 04eBNAHO, YTO aKKyMyn. 6aTapen
M 3apAfHble YCTPOICTBA C aHaNOrMYHbIMM
TeXHNYECKUMU XapaKTepucTukamu He paioTt
aBTOMaTM4eCKN aHalornyHble pesynbTaThl, a
TONbKO MOJIHaA COBMECTUMOCTb 3TUX 3/IeMEHTOB
(CBMHLOBO-KUCNOTHbIe aKKYMYNATOPHbIE
6aTapeu, reneBble aKKyMynATOpbl U 3apAfHble
ycTpoicTtBa) obGecneunBaetr YypoBeHb
Npon3BOAUTENbHOCTU, AOATNIA CPOK CNYXKObI,
6e30MacHOCTb U BbIrOJHOE 3KOHOMUYECKOe
MHBeCTUPOBaHMe

4.2,
4.2.1.

CTPYKTYPA U OYHKLUMN
MALLMHA

®OTOA

KPbILLIKA AKKYMYTTATOPHOIO OTCEKA
BAKYTUIU3ALMA

BbAK MOIOLLIEFO PACTBOPA

KONECO NPNBOOA MALLMHbI

MPOBKA HAMONMHEHMA BAKA MOIOLLEFO
PACTBOPA

b wN—

6 BPbI3rOBUKN

7 INCK AMOPT3ATOPOB

8 3ALUMTHbIV KAPTEP IBUTATENA LLETOK
®0TOB

1 CYETYUK

2 PbIYAT YMNPABNEHWA NPVBOLA BMEPEA/

HA3AL

3 PBIYAT MO BEMA CKPEBKA

4 COEAVHUTEND ANA AKKYMYNIATOPHBbIX
BATAPEW

5 KPbILLKA OCMOTPA BAKA

6 YTUNV3ALMN NELANb NOLBEMA MAWTbI
LLIETKA
7 MPOBKA C/IVBA BAKA
MOIOLLIETO PACTBOPA
8 LPEHAMHAA TPYBA BAKA YTU-
NV3ALMM
9 BbIKIIOYATE/b 3AMUTAHUS C
KITI0YOM
10 PbIYAT JO3VPOBKM MOIOLLEETO

®0TO0C

1 TEPMOBbIKNIOYATESIb IBUTATENA LLE
TKK

2 CBETOBOW WHAWKATOP COCTOAHKA
3APAL-

HOTO YCTPOVICTBA AKYM. BATAPEM

BbIKTIOYATENb IBUTATENA LLETKM

BbIKIIOYATE/b [IBUTATENA BCACBIBAHMA

TEPMOBBIKMIOYATE/b ABUATENS

MPVBOAA

6 MOTEHLIMOMETP PEFY/IVPOBKM CKOPOCTM
NofAYM

v b~ w

®0TOD

1 PYYKA PEMYNINPOBKI HAK-
JIOHA CKPEBKA

2 PYYKA OTLEMNNEHNUA

3 CKPEBKA B/HTbI PEMY/IPOBKW
NABJTEHWE CKPEBKA

4 INCK AMOPTI3ATOPOB
CKPEBKA

5 KPYIMAA PYYKA [ONnA LEMOHTAXA
HACAZIOK
CKPEBKA

6 INCK CKPEBKA

7 BCACbHIBAIOLLAA TPYBA

O®OTOE

1 OTCEK PA3MELLEHMA AKKYM. BATAPE
2 KPbILLIKA BCACBIBAIOLLIEFO OTCEKA

9 BCACBIBAIOLLIA OGUNBTP

4 BCACBIBAIOLL ABUFATESb
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®OTOF

1 OTCEK PA3MELLIEHWA AKKYM. BATAPEU C
BATAPEEW 6V

2 MNOAKMIOYEHNE  AKKYMYNATOPHbIX
BATAPEI

3 CXEMA MOAKMOYEHWA AKKYM.
BATAPEI

00TO G

1 MEPEK/MIOYATE/b 119 AKKYM. BATAPEN
CBVHU-KNCNOTH / TENb

®OTOH

1 OUNbTP MOIOLLIETO
PACTBOPA

2 CTOAHOYHbIV TOPMO3

®0TO|

1 NPYXMHA OUKCALMW BPbI3rOBMKM

2 BPbI3rOBUKN

3 INCK AMOPT3ATOPOB

4.2.2. AKKYMYNATOPHAA BATAPEA

lMpy nocTaBke CBUHLOBO-KUCNOTHON Gatapen (npu
3apsge He Cyxum Crnocobom) unu renesoi batapeu,
OHW y>Ke roTOBbI [N1A1 YCTAHOBKMU:

KpacHbi LBET - NOMOC NONOKUTENbHDI

YepHbIit LUBET - NOMKC OTPULLATENbHBIN.

4.3.  3APALHOE YCTPOWCTBO
Mpwn HannuuK, 0bPaLLATLCA K COOTBETCTBYIOLEMY
PYKOBOLCTBY.

4.4. OMMNEKTYIOLWME
[IncTpubbloTop-nocTaBLynK
npefocTasnTb Bam

MOJSIHbIA 1 OBHOBNIEHHBI CMNCOK BCEX AOCTYMHbBIX
KOMMANEKTYIOL/X

060pyAoBaHNA, TaKKX Kak LLETKM, YACTALLME [UCKN
nT.A.

MalWWHbl  MOXeT

5.
5.1.

WHOOPMALINA Ob YCTAHOBKE
NOArOTOBKA AKKYMYJIATOPHOW
BATAPEU

A TexHuueckne xapakTepucTUKM WUCMOMb3yeMblX
aKKYMyNATOPHBIX

6aTapei [OMKHbI COOTBETCTBOBATb yKa3aHHbIM B
pa3gaene TEXHUYECKUX AaHHbIX. icnonb3oBaHme
APYTUX akKKyMynATOPHbIX 6aTapeil MOXeT MPUBECTM K
Cepbe3HbIM NOBPEXAEHNAM

MaLUMHBI UK NoTpeboBaTb 6onee YacTon 3apagkn
nocienHuX.

Bo Bpems yCTaHOBKWM Unu Npu NpOBefeHUN
noboro Buaa

TexobCnyXnBaHUA akkymyn. 6aTapeil, onepartop
JOJKEH 1CMOMb30BaTb COOTBETCTBYIOLIME CPEACTBA
VIHAVBMAYaNbHON 3aLUThI BO N36EXaHNE HECUACTHbIX
cyyaeB. PaboTaTb Banu OT OT OTKPbITOTO OTHS,

npy 3TOM He AOMYCKaeTcsA 3amblkaHUe MOJNoCcoB
aKKyMyniATOPOB, 06pa3oBaHyie UCKP 1 KypeHue
O6bIYHO aKKYMyNATOpPHble baTapen NoCTaBAATCA
3aMoJIHEHHbIE KWUCOTHBIM PacTBOpOM (ans
aKKyMyNATOPOB CBUHLIOBO-KICNIOTHOTO TIMa) 1
roTOBbl K MpUMEHeHWlo; B Nbom cnyuyae
HEobX0oAMMO ClefloBaTb UHCTPYKLMAM PYKOBOACTBA,
NOCTaBNAEMOro BMeCTe C akKyMyJ. 6aTapeei 1 cTporo
cob/iofaTb npasunia U PeKOMEHAALMN, acaloLmecs
TEXHUK 6e30MacHOCTIN METOAOB 3KCMyaTaLum
5.2, YCTAHOBKA U NOAKNIOYEHUE AKKYMY
JIATOPHOW BATAPEU

A 3Tn onepauuy 4ONKHbI BbINOAHATbCA
CneLranm3npoBaHHbIM MePCOHaNOM.

OTknounTb pasbem Anderson npoBoaku
aKKyMynaTopHol 6atapeu n3 pasbema Anderson
NPOBOAKM Ma-WHbI. Bcerfa aepxatb pasbembl B
pYKax v HKOTfja He TAHYTb 3a Kabenb.

3adukcupoBatb Kabenb 6aTapeu k 6aTapee,
COeANHAA Knemmbl 1 cobntopas nonioca (KpacHblii
NpOoBOJA «+», YepHbIN NPoBoA «-»)! KopoTKkoe
3aMblKaHVe aKKyMyNnATOPHOIA 6aTapen MoXeT
NpUBeCTH K B3pbIBY

Y6enuBLUKCD, 4TO BCe OpraHbl yNpaBneHus Ha
NaHen HaXOAATCA B MONOXKEHUN «0» UK B UCXO[HOM
NONOXEHUY, NOLACOEAVNHNTD Pa3beM aKKYMyNATOPHO
6aTapem K pazbemy MaLLUHbI

A 3akpblTb OTCEK aKKyMynaTopHbix 6aTapeil,
ybeauBlWINCL B TOM, UYTO NpWU 3TOM He OyayT
NOBpPEXAeHbl NPOBOAA.

5.3.  HACTPOWKA CXEMbI A1 BE3OMACHOW
BJIOKUPOBKU LLETOK

[ina Toro, uTo6bl M36exaTb MONHON pa3pAAKK
6aTapeil, MalWWHA OCHaljeHa YCTPOMCTBOM
6e3onacHocTy. Korfga 3apap 6aTtapen nagaet Huxe
NMOPOroBOro 3HaueHMA 6e30MacHOCTM, CpabaTbiBaeT
cxema (Doto G), bnokupys paboTy ABUraTeNs LETKN.
/A OnepaTop AOMKEH TaKM 06pa3oM OCTaHOBUTb
paboty

1 BbINOJHUTb Nepe3apaaky batapeit.

Mepen nepBbiM WCMNONb30BAHMEM MaLlNHbI
HeobX0AMMO YCTAaHOBUTb CXeMy ISl ynpaBieHus
MALUMHON CO CBUHLIOBO-KMCIOTHBIMY VAW TefeBbIMYA
aKKyMynaTOpHbIMM 6aTapeAMU MNOCPeACTBOM
nepekntoyatensa (Poto G- 1).

Y106bI MONYUMTL JOCTYN K CXEME, HeOOXOAUMO CHATb
KPbILIKY Ha MaHenu ynpaBneHus; yepe3 OTBEPCTHE
B CYETUMKE MOXKHO JOTAHYTbCA A0 MepekiyaTens
C MOMOLLbIO OTBEPTKM; Pa3MeCTUTb NepeKnoyaTeb
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BMPaBO B C/lyyae, €N Ha MaLlHE UCMONb3YTCA
renesble 6aTapew, UNK BEBO, MPUW UCMONb30BaHUN
CBMHLIOBO-KNCNIOTHBIX aKKYMYATOPHbIX 6GaTtapeit
(®oTo G- 1).

5.4. MOAroTOBKA MALUVHbI

A Tepep Hauanom paboTbl HAAETb HECKONb3ALLYIO

06yBb, MepuyaTkm U npoyne CpeacTBa

VHAVBUAYaNbHON 3aluTbl,

yKa3aHHble NOCTaBLLMKOM NPUMEHAEMOrO MOIOLLEro

CpepcTBa MM cuuTalwmecs HeobXoAUMbIMK B

COOTBETCTBMM C OKpYyKawlleil 06CTAaHOBKOW, B

KoTopoI byaeT BbINONHATbCA paboTa.

= [lepef Hauanom paboTbl cnefyeT BbINOMHUTD

HUXeomnuncaHHble onepauny, nogpobHoe onncaHne

MPUBEAEHHbIX HUXe [EeNCTBUA  CMOTpuUTe

B COOTBeTCTBywWMUX pa3penax [lpoBeputb

YPOBEHb 3apAfa akKyMmynaTOpHoii 6aTapen u npw

HeobX0ANMOCTI 3apATNTD ee.

YCTaHOBMTb LWETKM WAM uncTawme JUcku (c

abpa3uBHbIMM JUCKamu) nogxoaAawme pna

NOBEPXHOCTM, KOTOPYIO ClieflyeT OUNCTUTD, a Takxe

Tpebyemoro Buaa paboTbl.

YCTaHOBUTb CKPebOK C pPe3MHOBOWM HacafKoi,

NPOBEPUTb HAAEXHOCTb €70 YCTAHOBKM, MOAKMIOUEH

JI1 OH K BCacbIBaloLLe TpyOe, a TakKe U3HOC CyLualleit

Hacagku. Y6epuTbcs, uTo Bak rpssHoOi Bogbl MycT,

€C/IN HET, YTO MOJTHOCTbIO OMYCTOLLUTD €ro.

MpoBepuTb 1 MOAHOCTbIO 3aKPbIThb KpaH nofaun

MOlOLLEro pacTopa.

MocpencTBOM nepefHEro OTBEPCTWA HAMOMHUTDL

6ak Motowero pacTBopa UMCTON BOAOW C

MOWLIMM CPefcTBOM, He 06pasylwWuM neHbl, B

COOTBETCTBYIOWEN KOHLEHTpauum. OcTaBuTh

MPOCTPAHCTBO B 2 CM MEXY rOpNOBUHO NPOOKY 1

BEPXHVM YPOBHEM XUAKOCTH.

1 YT06bI MCKMIOUNTD PUCK, PEKOMEHAYETCA

03HAaKOMUTbCA C ABUXKEHMAMU MaLUVHbI, BbINOSHUB

Npo6Hble NepeMeLLieHns Ha CBOOOAHON TeppUTOPUK

6€e3 NpenaTcTBUIN.

[lnA nonyyeHnA HauyyLWUX pe3ybTaTos MO OUNCTKE

MOBEPXHOCTY U 0becneyeHnio HanbosnbLero CPoKa

cnyx6bl obopyfoBaHuUsA, cnefyeT BbINONHUTD

cnenyrou.me MPOCTble, HO BaXHble MPOLefypbl:
OnpepennTb pabouyio 30HY, YCTpaHWB BCe
BO3MOXHbIE MPENATCTBUSA; e MOBEPXHOCTb
OouYeHb 06WMpHA, HEeobxoarmo paboTaTb Ha
CMEXHBIX MPAMOYTONbHbIX U NapannenbHbIX
mexay coboi yuacTkax.

- Bbibpatb npamyto pabouyio TpaekTopuio 1 HauaTb
paboTaTb C CaMOro yfaneHHoro yyacTKa, 4Tobbl B
JanbHelleM He NPOXOANTb MO YXKe OUNLLEHHbIM
yyacTkam.

6. WHOOPMALINA NO SKCMTYATALIUA
6.1.  3APAAKA AKKYMYJIATOPHbIX BATAPEN

MoproToBMTb 1 NPOBEPUTH 3apPAAHOE YCTPOIICTBO,
cneaya ykasaHuaM KOHKPeTHOro pasaena.
OTcoeAnHUTbL pa3bem baTapen OT pa3bema NuTaHNA
MaLLMHbI (C nonacTamu 3axuma) MoaKiounTb pasbem
aKKyMynATOpHoOii 6aTapen K pasbemy 3apsAHOro
yCcTpoMncTBa.

A He nopkniouaTb 3apagHoe yCTPOIICTBO K pazbemy
OCHOBHOTO Kabens MONOMOEYHON MallWHbI.
YaepxuBaTb pa3beMbl pyKamu, He TAHYTb 3a Kabenw.

Ecnim Ha MawuHe ycTaHOBNEHbl CBUHLOBO-
KNCNIOTHble aKKyMynATOpHble 6aTapen, 3apaaKy
HeobXxoA¥MO NPOBOAUTL TONMbKO B MOMELLEHUN C
XOpOLUei BEHTUNALMEN; MOLHATD BEPXHIOK KPbILLIKY
1 OTKPbITb MPOOKM aKKyMyNIATOPHbIX 6aTapeit.
BbInonHWTb onepaumy, ykasaHHble B PyKOBOACTBE
Mo 3KCMyaTaLuy 1 TeXHMKe 6e30macHOCTY 3aBofa-
M3roTOBUTENA akKymyn. 6aTapeil (cm. pasgen no
Texob6CnyKMBaHUIO aKKyMyATOPHbIX GaTapeit).

Ecnv Ha MawuHe ycCTaHOBNeHbl renesble
aKKymynaTopHble 6aTapeu (6e3 TexobcnyxmBaHua),
C1efoBaTh UHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM HIXKE.

Ecnu Ha MawuHe ycTaHOBNEHbl rene.ble
aKKkymynaTopHble 6atapen (6e3 TexobcnyxnsaHua),
Cn1efoBaTh UHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM HIXKE.

Ecnu malumHa ncnonb3yeTca perynapHo:
AKKyMynATOpHble 6aTapen JoMKHbI GbITb NOCTOAHHO
NOAKIOYEHbI K 3apAAHOMY YCTPOWCTBY BO Bpems
HENCMONb30BaHUA MALLVHbI.

Ecnm mawuHa He wncnonb3yetca B TeyeHue
ANUTENbHOTO BPeMeH: 3apaxaTb akKyMylATOPHYIO
6aTapelo B HOYHOE BpemsA MOC/e BbIMONHEHMA
paboTbl; 3aTeM OTCOEAWHUTb ee OT 3apAAHOro
yCTponcTBa.

Mepen Tem, Kak MCNonb3oBaTb MalUWMHY BHOBb,
3apAAUTb aKKyMYNATOP HOYbIO Nepef, paboToli.

CnepyeT n36eratb NPOMEXYTOUYHOI WAK HEMOMHOM
3apAAKY BO BpemaA paboTbl.

Mocne 3apAfKM OTKMIOUNTb 3apARHOE YCTPOICTBO,
OTCOeMVHUTb Pa3bem akKyMynATOpHOI1 GaTapewn.
Ecnn mawmHa ocHaljeHa CBUHLOBO-KNCIOTHBIMU
AaKKyMyNnATOpHbIMU  6GaTapeAmu, HeobXxopnmo
perynAapHoO NpoBepATb HaMpPAKEHHOCTb 3NIEMEHTOB
NOCPEeACTBOM apeoMeTpa: eCAIN OAWH WU HECKONbKO
3N1EMEHTOB Pa3psAXeHbl W [pyrue 3apaxeHbl,
6aTapes noBpexaeHa 1 AomKHa 6bITb 3aMeHeHa uin
OTPEMOHTUPOBAHa (CM. IHCTPYKLIM MO SKCryaTaLmum
6aTapen).

3aKpbITb NPOBKM 3NEMEHTOB U OMYCTUTb BEPXHIOK0
KPbILLKY.

YaepuBaTb pasbembl pyKamu, He TAHYTb 3a Kabenw.
MoBTOPHO NOACOEANHUTL Pa3beMbl MaLLUHbI.

6.2. CBOPKA, AEMOHTAX, PET'YJINPOBKA

CKPEBKOB U BPbI3rOBMKOB
CkpeboK C pe3nHOBOII HacafKoI ABNAETCA OCHOBHbIM
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KOMMOHEHTOM ANA NAeaNnbHOro BbICyLINBAHUA.

6.3. MOHTAHAA CBOPKA CKPEBKA
OnycTUTb NOABEMHYIO CUCTEMY, UTOObI U3bexaTb

Heob6xoAMMOCTM  NOAAEPXMUBaTb  KOpMyc

MOABELLEHHbIM Ha Tanax NoACoOeANHEHNS.

Ocnabutb KpenexHble pyyku Ha onope Ckpebka

(®oto D-2).

MopgcoenmHnTb OTBEpPCTUA Kopnyca CKpebka B
KPOHLUTEINH KayatoLLenca onopbl.

3aTAHYTb KpenexHble pyykn Ha onope (Goto D

- 2), uTO6bI 3adUKCUPOBATL CKPEOOK.

BcTaBuTb BCacbiBatoLyto TpyOy MawwuHbl (Poto D - 7)
B KOpMyC CKpebKa.

6.4. JEMOHTAX CKPEBKA

OnycTUTb NMOABEMHYIO CUCTEMY, UTODbI U3bexaTb
HeoOXo[MMOCTM  NOAJEpPXUBaTb  Kopnyc
MofBELUEHHBIM Ha 3Tanax NofJCcoeANHEHMA.
OTcoeanHnTb BCacbiBawowyto Tpyby oT Kopnyca
ckpebka (Poto D - 7).
CHATb KpenexHble pyyKn Ha onope ckpebka (PoTo
D-2).

MoTaHyTb Kopnyc cKpebKa Ha3ag, YToObl 0TCOeAVNHNTD
KPOHLUTENHbI KayatoLLenca onopbl.

6.5.  3AMEHA PE3MHOBbIX HACAAOK

CKPEBKA
OTCOeANHUTb CKPebOK OT ero onopsbl (cm. 7.2.2).
MonHocTblo OTKPYTUTL pyykn (GoTo D - 5), cHATb
6ONTbl U METaNNNYECKNE YNNOTHUTENbHbIE NONOCKK
PEe3NHOBbIX HAaCaLOK.
CHATb pe3nHOBble HacafKMu.
YCTaHOBUTb MeTanyeckne NoNoCKy Ha nepeaHio
PEe3VHOBYI0 HacafKy U BCTaBUTb KPenexHble BUHTDI
B OTBEPCTUA.
Mpubnn3nTb CHayana K OLHON CTOPOHe, 3aTeM K
LPYyroi, NepefHIo HacaaKy 1 Nonochl C BUHTaMU K
Kopnycy ckpebka; OTLeHTPOBaTb HanpasaAwLne
0TBEPCTUA.
3aTem yCTaHOBUTb 3afiHIOI0 HaCafKy, OTLEHTPUPOBaB
CHOBa OTBEPCTYA Ha BbICTYNAIOWMX BUHTaX. 3aTAHYTb
MOMOCKYM C MOMOLLbIO KpenexHbix pyyek (Poto D - 5),
HauMHaA C OHOro KpalHero KOHUa 1 npojosKas
BNNOTb A0 MOCAEeLHEro C MPOTWUBOMOOXHON
CTOPOHbI.
JIornyHo, uTo ANA UEHTPUPOBAHMA KPEneXHblX
BVHTOB HEOOXOAMMO PaclIMpPUTb 3afiHIOI0 MONOCY C
Lienblo YCTaHOBKY ee Ha Tpebyemblil ypoBeHb HaTAra
ANA NpefoTBpalleHns 06pa3oBaHUs HEPOBHOCTEN
Ha nony; 3aTeM Heob6XO4UMO AOMKHBIM 06pazom
BbICYLUNTD.

PEFYNIMPOBKA CKPEBKA C PE3UIHOBOM
HACAZKOM

6.5.1.

Pyuka Ha onope ckpebka (GoTo D - 1) perynupyet
HaKNOH CKpebKka Mo OTHOWeHu K nony. [Ba
60KoBbIX BUHTa (QoTo D - 3 ), noacoeAnHeHHble K
3afiHUM Korecam cKpebKa, CyxaT Ana perysmpoBKu
HanpsxeHus ckpebka Ha MOBEPXHOCTU.

[ina nonyyeHus onTUManbHO PErynnpoBKY, 3afHAA
HaKagKa, CKOMb3ALLas NPU JBMKEHNH, CrnbaeTcs BO
BCeX TouKax, 06pa3sysa ¢ nonom yron B 45°.

Bo Bpems paboTbl MalmHbl (MpU nofauye) MOXHO
BOCMOSb30BaTbCA pyyKkoil 1 BUHTamm ( ®oto D - 1;
®oto D - 3) AnA perynmpoBKM HaknoHa Hacafok
U HanpsKeHUs CKpebKa, T.0. BbiCyluMBaHue Gymet
paBHOMEPHbBIM MO BCel AIMHE.

Mokpble cnefibl 03HayaloT, UTO CyLIKa HEAOCTaTOUHa;
B3TOM Cflyyae crefyeT ONTUMWU3MPOBATb CYLIKY
PEryn1poBKOii pyyek.

6.5.2. CBOPKA U AEMOHTAX bPbI3rOBMKOB
BpbI3roBMK Kpenutca K LEeTOYHOW NAacTUHbI C
NOMOLLbIO MPYKUHHOTO 3aXK1Ma, MPUKPENIEHHOTO K
camoii nnactmHe

(®otol-1).

Y1o6bl ypanutb BpbI3roBrK, AOCTAaTOYHO OTMYCTUTD
NPY>KUHHBIN 32XKUM M NOTAHYTb 6PbI3roBMK Ha cebs.
YT06bl 3aMEHNTb OPbI3rOBUK, 3aKPEMUTb €ro KPemnko
Ha NNacTUHe WETKW, NPUKPeNnUTb 3aKpemnaeHHbIi
KOHeL| CTanbHOro kabens Ha NnacTuHe LWeTKY, a 3aTeM
NPULENNTb MPYKMHHBIA 33XUM K JPYromy KOHLY
MNacTVHbI LUETKM.

6.6. CBOPKA, AEMOHTAX U PETYJIMPOBKA
KOMMNEKTYIOLWMNX (LLEETKK, YNCTALLUE

CKPEBKW 1 ABPA3UBHbIE IUCKN)
A Hukorpa He paboTaThb He Y6eaMBLIKCD, YTO LETKNA
VN YNCTALLME CKPEOKN
1 abpasvBHble ANCKN WAEaNbHO YCTaHOBNEHbl Ha
MaLlnHe.
[ina cbopkm:
Y6eanTbCs, uYTO LWeETOYHas NAnWTa MOAHATA, B
NPOTMBHOM C/lyyae MOAHATb MAWTY, Chepys
WHCTPYKUMAM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLIEM
pasgene.
Y6eanTbCA, UTO KU 3aXKWraHWA Ha naHenu
ynpaBneHusa HaxoAUTCA B monoxeHum “0”.
YCTaHOBWUTL WeTKM (unn  Hanpasnawwme
NOACOeAUHEHHbIE ANCKI C aBpa3nBHBIMI LUCKaMK)
B HemnocpeACTBEHHOWN 6M30CTN OT COeAVHEHM
nof LWeTOYHOW NAWTON;  OMYCTUTb MOEYHYIo
NAACTUHY 1 HayaTb BpaLleHue LeTKU NoCpesCTBOM
COOTBETCTBYIOLLErO NepeknioyaTens: B 3TOM cyyae
LeTKa BKNOYAETCA aBTOMATUYECKN.
A He gonyckarb, 4Tobbl f/IMHA WETUHOK LWETOK
CTaHOBUMacb MeHee 1 cMm.
A He ponyckaTb, u4To6bl TONWMHA a6pPa3NBHbIX
[VCKOB CTaHOBMNAChb MeHee 1 cm.
PaboTa ¢ MCNONb30BaHWEM OUYEHb W3HOLWEHHbIX
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LETOK 1 OYeHb TOHKMX abpa3snBHbIX [UCKOB MOXeT
MPWBECTU K MOBPEMXAEHUNIO MALLMHbI 1 NONa.

Mepen Hauanom paboTbl perynAapHo nposepsAiTe
M3HOC 3TUX AeTanei.

[ina pa3bopku v 3ameHb:

YbeanTbca, UTO LWeTOYHaA MiuTa NojHATa, B
MPOTUBHOM C/lyyae MOAHATb NAMTY, cCnepyA
VIHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYHLIEM
pa3gene.

Y6eauTbca, UTO KU 3aXWraHUA Ha MaHenu
ynpaBneHua Haxo[mUTCA B nonoxeHun “0”.
YnepxnBasa pykamu LWeTKU (Mn Hanpasnaiowmne
AMCKKW) nof nnacTWHOW, NOBOpayMBaTb WX B
HanpasneHuu BPaLLeHA, ONycKas X BHI3, 1 TOTo,
4TOObI BbIHYTb VX U3 HANPABAAIOWEN NANTHI.

6.7.  HAMOJIHEHME N ONOPOXHEHUE BAKA
MOIOLLIEFO PACTBOPA

1= TemnepaTypa Bo/bl NN MOIOLLET0 pacTBOpa He
[oMmKHa npesbiwatb 50°C

= [lpy KaxAoM HamonHeHUM 6aka MOEYHOro
pacTBopa,

o6s3aTeNbHO obecrneuynTb ero HeobxoAnmoe
npefBapuTeNbHOE OMOPOXHEHME.

[nq 3anonHeHna 6aka:

+ Ypanutb NpobKy ¢ nepefHeil CTOPOHbI MaLLVHbI.

« OCTaBUTb NPOCTPAHCTBO B 2 CM Mexay
rOpNOBMHON MPO6GKN U BEPXHUM YPOBHEM
XuoKocTr. He 3anonHATb 6aK BblLLe 3TOro ypoBHs!

« [o6aButb Heobxognmoe  KONMYECTBO
XMMWUYECKOTo MPOAYKTa C YYeTOM MPOLEHTHOTO
cooTHowweHuA (%), yKa3zaHHOro MOCTaBLYMKOM 1
CO CCbIIKOI Ha MONHYK HamoNHAeMoCTb 6akKa,
yKa3aHHYI0 B TeXMacropte npogyKuuu.

+  Wcnonb3oBaTb TONBKO Te XUMUYECKMEe NPOAYKTbI,
KOTOpble MOAXOHAT [N MOSOBOrO MOKPHLITHA U
3 dEKTUBHO YAANAIT 3arpA3HeHUs.

MalwwuHa 6bina CKOHCTPyMpOBaHa AnA paboTbl
c buopasnaraemMbiM/i MOKOWMMU CpeacTBamu,
He o6pa3syloWwmnmMn NeHbl U NPON3BOAUMbIMU
CMeunanbHo  AnA  MOJOMOEYHbIX MallWH.
Vicnonb3oBaHune Apyryx XMMUYECKNX NPOayKTOB
(TakMx Kak TMMOXNOPWT HATPWA, OKUCIUTENH,
pacTBOPUTENM U YINIEBOAOPOAbI) MOXKET MPUBECTY
K MOBPEXAEHMIO UM Pa3PYLLEHNIO MALLMHDI.

«  Cobniopatb Tpe6OBaHUA TEXHNKM 6E€30MACHOCTH,
yKa3aHHble B COOTBETCTBYWOLWEM pa3sjene
PYKOBOACTBA 1 Ha yNaKOBKe MOHOLLEro CpeacTBa.

« [lnA nonydyeHns NOJHOTO NepeyHs UMELLMXCA
B HaAnuuy NOAXOAALMX MOWLMX CPEACTB,
pekomeHayeTca 06paTUTbCA K W3roTOBUTENHO
MaLUVHbI.

1w [lo6aBnATb Mowllee CpeacTBO 06A3aTenbHO
nocne 3anosHeHus 6aka BogoN, uToObl M36exaTb
06pa3oBaHNA NeHbl BHYTpY GaKa.

+He octaBnatb Tpyby nogaum Bogbl 6€3 nprcmoTtpa

1 MOMHOCTbIO BCTaBAATb ero B 6ak, T.K. Tpyba
MOXeT CMeCTUTbCA N HAMOUUTb YyBCTBUTENbHbIE
MeXaHU3Mbl MaLLMWHbI.

+ 3aKpbiTb 6ak COOTBETCTBYIOLWEN NpobKoi. AnA
OMOPOXHEHMA:

+ OTBMUHTUTb MPOOKY KpaHa, PacrnonoXeHHOro
B HVXKHEN YacTV MaLLMHbI C 3aHeN CTOPOHbI 1
AO0XAATbCA MOHOTO ONOPOXHEHUA baka.

+ Kpenko 3aKkpbiTb CIBHYIO NPOOKY.

6.8. OMOPOXHEHWE BAKA YTUNU3ALUKN
CnuB rpsA3HON BOAbl AOJXEH BbIMOJHATLCA B
COOTBETCTBMM C HALMOHANbHBIMA HOPMATMBaMMU.
Monb3oBaTenb MalWMWHbl HeCeT MONHYK
OTBETCTBEHHOCTb 33 COOMIOAEHNE YKa3aHHbIX
HOPMaTMBOB.

Mpn 3aBeplieHUN MOIWLEro pacTBOpa, nepep
BbIMOJIHEHWEM  HaMNoNHeHUs, Heob6xo[umo
06A3aTeNbHO OMOPOXHWUTL 6ak yTunM3auum C
rPA3HON BOAOWA.

B uenom, 6aK yTunnsauum MOXHO OMOPOXHUTbL
B noboe BpemA npu HeobXO[MMOCTW, Aaxe B
npomexyTouHble Ga3bl pabouero Lukna.

06bem cbopHOro 6aka ytunusaumy 6onblue, Yem
06beM 6aka Molollero pacTtBopa, MO3TOMY HeT
OCHOBAHWUN [N BO3HUKHOBEHWA MOTEHLMANbHO
OMacHo CUTyauun s BCacbiBalOWeEro ABuraTens;
B N06OM Criyyae UMeeTCs NpefoXpaHUTeNbHbIl
nonnasok (Qoto O - 1), KoTopbli cpabaTbiBaeT AN
BbIK/IOUEHVA [BUraTens B Cyyae, eCim YpoBeHb
KMBKOCTU B 6aKe YTUAM3aLmMmM rpsa3HON BOAbI MOXKET
6bITb NPEBbILLEH.

Ecin no Kakon-To npuurHe 3ameyeHa yTeuka
BOfbl MAM MeHbl U3 noj 6akoB, HeobXOAMMO
He3aMepNNTeNbHO BbIKMOYNTL  [BUraTeNb
BCACbIBAHWA 1 BbINOJHNTb OMOPOXXHEHME COOPHOrO
6aKa yTunm3aLumm rpsasHoii Bopl.

[ina onycTolweHua 6aka:

MepeBe3Tn MaLLMHY B MECTO, NOAXOAALLEe ANsA CINBa
TPA3HON BOAbI, MPEANOYTUTENBHO OKOMO TyaneTa
VAW KaHanu3aunoHHOW Tpybbl (B COOTBETCTBUM C
roCyAapCTBEHHbIMIA HOPMaMW 1 Npasuiamu Mo
yBaNneHnio OTX00B). BbIKNIOUNTD MaLLMHY 1 BbIHYTH
KII0Y W3 MaHEeN ynpasneHus.

OTCOeAMHUTb APEHAXHYI0 TPYOY C KpIOKa 11 Aepia ee
BBEpXY, OTBUHTUTb NPOGKY 3aKpbITHA.

OnycTuTb APeHaXHyIo TPYOY K BbIOPaHHON ToUKe.
Onepaunsa ONyCTOWEHNA MOXeT ObiTb ObICTPO
npepBaHa B /060N HYXHbIi MOMEHT MPOCTbIM
MOAHATMEM APEHAXKHOTO LLUNaHra.

MpoBepuTL KONMYECTBO OCTAaTOYHOW rpsA3n B Gake
1, IPY HEOBXOANMOCTY, MPOMbITb €70 BHYTPU Yepes
CMOTPOBOE OTBEPCTUE, OTKPYTMB .

Kpenko 3aTAHYTb ApeHaxHylo Tpyby C MOMOLLbIO
NPo6KN 1 MOBeCUTb ee Ha MOAAEPXKY C 3aAHen
CTOPOHbI MALUMHBI.
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= [lpobKa ApeHaxHOW Tpybbl [OMmKHa ObiTb
repMeTNYHO

3aKpbITONW, B MPOTMBHOM Cjlyyae noTeps
[ABNEHUs NPUBEAET K CHIKEHUIO 3OPEKTUBHOCTY
BbICYLUVBAHVA.

6.9. YNPABNEHUE MALUMHON

MpoBepnTb COEfUHEHVE MeXAY COeANHUTENAMU
CMCTEMbI NIEKTPOMUTAHNA 1 COE[UHUTENEM aKKyM.
6aTape, pacnonoXeHHOe Nog NaHesbio ynpasneHus.
YCTaHOBUTb 11 MOBEPHYTb KIIOY 3aXMraHus.

C naHenu ynpaBieHUA NPOBepPUTb 3apaj
AKKYMYNATOPHbIX 6aTapeii 1, ecivi Mpu 0CTaTOYHOM
YPOBHE, aKTVBNPOBATb KHOMKY YNpaBfeHns LLeTOK

1 KHOMKY YnpaBneHUs BcacbiBaHWeM. 3aTem
OTKPbITb KPaH MOIOLLEro pacTBopa, ONyCTUB pbluar
[03UPOBKM MOIOLLETO CPELACTBA, PACMONOXKEHHbIN
€331 MaLLVHbI, OMYCTUTb BCACbIBaKOLWIA BNIOK MyTem
OMyCKaHWs pblyara yrnpasneHns ckpebka, onycTuTb
MotoWKin 6NIoK NOCPEeACTBOM pblyara yrnpasieHus
WEeTOYHON NANTBL. [NA NPOAOMKEHNS ABUXKEHUs
BMepes MNOTAHYTb 3a pblyar Nojaun BBEPX UM
BHW3 ANA BbIMOJHEHUA ABWKEHUA 3afHero Xxofa.
MoMHUTL 0 HEOBXOAMMOCTU MOAHATL CKPeGOK nepes
BbIMOSIHEHMEM ABWKEHUA 3a[JHero XopAa, uTobbl
136€eXaTb HEMCMPaBHOCTeN cKpebka

6.10. PEXWM PABOTbI

Mocne
Kaxpgoro

Mpwn

ExemecauHo
HeobxoaMmocTu

ExeHepenbHO

[leMOHTaX 1 MPOMbIBKa CKpebKa

OnopoxHeHwe 6aka yTununsaumm

OnopoxHeHue,
yTunusaumm

npombiBKa unu pesvHdekuyma 6aka

3apAAKa akKyMyNIATOPHbIX 6aTapei

MpoBepKa ypOBHs XKNAKOCTY aKKyMyIATOPHbIX 6aTapen

I'IposepKa MN3HOCa N1acTUH BCacbiBaHUA

[leMOHTaX 1 0UMCTKa BCacCblBaOLWeEro ¢)VII'I bTpa

X | X | x| X

[leMOHTaX LEeTOK 1 MpoBepKa YpPOBHA M3HOCa YbeanTbcsa B
OTCYTCTBM MOCTOPOHHWX 3IEMEHTOB, KOTOPble NPeAoTBPaLLaloT
ABUKeHMe N 3GPeKTUBHOCTb OPraHOB OUNCTKU.

BVI3yaﬂbeIl7l OoCMOTpP 06LLero CocToAHNA MaLUHbI

[leMOoHTaX 1 ouncTKa GpubTpa MoKLLEro pacTBopa

Y6eamTbcs, YTo TPYObI 1 BbITSXKHbIE KaHarbl He 3a6/10KMPOBaHbI
U He 3aCOpeHbl

I'IposepKa 1 OYNCTKa MOBOPOTHbIX KoNec

MpoBepka n3HOCa KOMMOHEHTOB TATOBOrO YCTPONCTBA (PEMHSA
WIK Lienw); My HEOBXOANMOCTYN OTPErYNIMPOBaTh HaTAKEeHe

O6Lan 0YNCTKa LWETOYHOW NANTbI, ONOpPbl 1 CKpebKa

lposepkKa ABUXKEHWNI NoAbEMa U onyckaHua LWEeTOYHON NANTbI

MpoBepka ABMKEeHMUI NOABEMA 1 OMYCKaHWA CKpebKa

CMma3Ka ABUXKYLYMXCA YacTen

lMpoBepKa kabens OTKPLITYA KpaHa MOILLEro pacTBopa

OuuncTtka pr6 C MNCNosib30BaHMeEM pacTBopa npoTuB
N3BeCTKOBbIX
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6.10.1. MOArOTOBKA U NPEAYNPEXAEHUA
Ouuctnto obpabatbiBaemyw obnactb (c
MOMOLbI0 COOTBETCTBYIOWNX WHCTPYMEHTOB,
TaKUX KaK Mbliecochl, MOAMETaNbHbE MallnHbI,
W T.A.) OT BCEX BO3MOXHbIX TBEPAbIX OCTAaTKOB
3arpAsHeHna. Tpu OTCYTCTBUM BbIMOMHEHUA
yKa3aHHOI npefBapuTenbHO onepauu, Tepgas
YCTOABLUAACA rPA3b MOXET NOMELLATh HOPManbHOMY
GYHKLVOHMPOBAHWIO MONOBbIX CKPeOKOB, CTaBs Mof
Yrpo3y BbIMOMHEHVE UAEANbHOTO BbICyWBaHus. K
YNpaBNeH1I0 MaLIUHON AOMKEH JOMNYCKaTbCA TONBKO
MOATOTOBNEHHbI NEPCOHaN.

6.10.2. YNPABNEHUE OYHKLUOHUPOBAHUEM

+ Kniou 3axuraHna ona BKAOYEHNA 1 BbIKIIOYEHUA
MaLLUVHbI.

« PyneBoii pbluar Bbibopa nepemelleHus srepen
1Ny B 06paTHOM HanpasneHum.

«  Perynatop ckopocTu; Ans Bbi6opa MakcmanbHom
CKOPOCTU NoAauN.

+  [epeknioyaTenb WETKM ANA BKAOYEHWA fBUraTens
BpALLEeHWs LLETOK.

« [Mepanb anAa onyckaHwa/noAbema LETOYHOro
6n10Ka B HanpaBeHWM K/OT MOIOBOTO MOKPbITUA.

+  [epekntouatenb BcacbiBaHUA 4A BKIOYEHNA UK
BbIK/IOUEHA BCACbIBAOLLEro fBUraTens.

« Pbluar gna onyckaHua/mogbema cKpebkoB B
HanpaBsneHUm K/OT NOMI0BOro NOKPbITUSA.

«  Pbluar perynupoBKn pacxofia (MaKkc. ypoBeHb -
BHI3, MMHUMAbHDbIV - BBEPX) MOIOLLErO pacTBOpa
Ha obpabaTbiBaeMyto MOBEPXHOCTb Mona.

= [lpoBepkKa 3apsaaa b6atapeu; nocnesoBaTenbHOCTb

CBETOAVOAO0B

BbIKMIOUNTCA MOCTEMEHHO BMNOTb [0 MOJHOrO

paspsxeHns 6atapen. Korga BKNIOYAETCA KpacHbIN

CBETOAMO[, BbIKNIOUYNTb [BUraTenb LWETKK,

NepeKpbITb MOfady MOKOLLEro CPEACTBA, MPEKPATUTL

BbINONHEHME PaboTbl M NPOCIe[OBaTb B NOMeLLeHe

C 3apAAHBIM YCTPOICTBOM akKyMylATOPHOII 6aTapen

ANA 3apAJKU.

A AkkymynATopHble 6atapeu MoOryT 6biTb

HEeMonpaByMO NMOBPEXAeHbl,

€C/IN OCTAaTOUHbIN 3apAf ynajeT A0 OYeHb HU3KOTo

YPOBHSA (CM. pyKOBOZCTBO MO 3KCTyaTaLum akKymys.

6aTapeu); He pgonyckaTb pa3pagKy 6atapeu Huxe

6e30MacHOro YpoBHSA, BbIKNIOYAA 1 BKNIOYAA MALIMHY

KIIOUOM 3aXUraHus, WU Kakum-nnbo apyrum

cnocobom .

6.10.3. HEMOCPEACTBEHHAA MOMKA U
OYUCTKA C/IABO3ATPA3HEHHbIX
MOBEPXHOCTEN

Moika n cywka 3a oanH npoxoA. MoarotTosuThL

MalWWnHy K paboTe B COOTBETCTBUM C

BbILLIEOMCAHHBIMM YKa3aHUAMN.

MpoBepnTb CoeanHeHe mMexay COoefUHUTENAMM

CUCTEMbI NEKTPONUTAHUSA U COELUHUTENEM aKKYM.

6aTapeit, pacnonoXeHHOe Nof NaHeNblo yrpasneHus.
YCTaHOBMTb 1 MOBEPHYTb KITIOY 3aXKUraHus.

C naHenu ynpaBneHWs NpoOBepuTb 3apAj
aKKyMyNATOPHbIX 6aTapert u, el Npy OCTaTOYHOM
YPOBHE, aKTWBMPOBATb KHOMKY YMpaBieHus
LETOK 1 KHOMKY YNpaBeHns BCacbiBaH/eM. 3aTem
OTKPbITb KpaH MOIOLLEro pacTBopa, OnycTUB pbluar
J03POBKM MOIOLLETO CPeACTBa, PAaCcroNoXKeHHbIN
C3aAM MallMHbl, OMYCTUTb MOAMeTalowWwunin 610K
nyTeM OMyCKaHUsA pblyara ynpasfneHus cKpebka,
OnyCTUTb NOAMETAILLMIA BIIOK NOCPEACTBOM pblyara
yNpaBfieHUs WeTOUHON NauThl. Ina npogomkeHus
JBUKEHVA BNepes NoTAHYTb 3a pbluar Nofaun BBepX
VNV BHW3 ANA BbINOJIHEHUA JBUXKEHUA 33AHETO X0a.
MoMHNTb 0 HEO6XOAMMOCTY MOAHATL CKPEOOK Nepes
BbINOJIHEHNEM [BVKEHWA 3afJHEro xopAa, uTobbl
136exaTb HeMCNpPaBHOCTEN CKpebKa.

1 HUKOrJa He MCMo/b30BaTh MalLMHY 6e3 MOILLEro
CpeAcTBa, TaK Kak 3TO MOXeT MpuUBECTU K
NOBPEXAEHMIO NOIOBOTO NMOKPLITUSA.

6.10.4. HENMPAMASA MOVKA WIN OYNCTKA
CUNIbHO3ATPASHEHHbIX
MOBEPXHOCTEWN

Moika M CywKka 3a HEeCKONbKO MPOXOAOB.

MoAroToBNTb MalMHY K paboTe B COOTBETCTBUM C

BbILLEOMMCAHHbIMM YKa3aHUAMN.

MepBbIn 3Tan:

MpoBepuTb COeANHEHNE MEXAY COefUHUTENAMM
CUCTEMbI 3NEKTPONUTAHUA N COEAUHUTENEM aKKYM.
6aTapeit, pacnosnoXeHHOe Mof NaHenblo yrnpasneHu.
YCTaHOBUTb 11 MOBEPHYTb KIOY 3aXMraHus.

C naHenu ynpaBneHWa nNpoBepuTb 3apAaf
AKKyMynATOPHbIX 6aTapeil 1, ey Npy LOCTaTOUHOM
YypOBHe, aKTUBMPOBATb KHOMKY YnpasneHus
LeTOK. 3aTeM OTKPbITb KpaH MOIOLLEro pacTeopa,
OMyCTMB pblyar AO3MPOBKM MOIWOLLEro CpencTsa,
PacnonoXeHHbIN C3afn  MallunHbl, ONYCTUTb
nogmeTawlnMin 60K MyTeM OMyCKaHMA pblyara
ynpasneHus ckpebka, onycTuTb NoAMETaroLmi 610K
HaXXaTWem HOroM Ha pblyar ynpaBneHNs LeTOUHON
nAnTbl. [NnA NpoAoXeHWA [BUXEHWA Brepej
MOTAHYTb 3a pbluar Mojayn BBepX WM BHU3 AnA
BbINONHEHUA IBVKEHUS 3aAHEr0 X0a.

[JainTe molowemy pacTBOpy oKa3aTb BO3jelicTBIe
Ha 3arpsA3HeHHYI0 NOBEPXHOCTb B COOTBETCTBIM C
WHCTPYKUMNAMIN, NnpyuBeAeHHbIMN B PYKOBOACTBE
o UCNONIb30BaHMIO MOIOLLEro CPefcTBa.

Bropon stan:

MpopomkuTb, Kak yKkasaHo B Npeablayllem pasgene

"HenocpepctseHHaa Moiika” (7.7.3), uTo6bl

NPOJOMKUTL BbICYLUMBAHME MONa.

+  Hwkorpga He ncnonb3oBaTh MalLnHy 6e3 MoloLLero
CPeAcTBa, TaK KakK 3TO MOXeT NpuBecTu K
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noBpPeXAeHN0 NOJI0BOro NOKPbITUA.

6.10.5. OMEPALIUW NOCJIE MOMKK

OcTaHOBMTb NOAAYY MOHOLLEro CPefCTBa.

MoAHATD WeTOoUHbIN OIOK W OTKNIOUNTD [BUraTeNb
LEeTOK.

Mocne nonHoro BbiCbIXaHWA BCEX CNIEAOB BOAbl Ha
MOBEPXHOCTU, MOAOXAATb HECKONbKO CeKyHA, a
3aTeM NOAHATb CKPeOOK C pe3nHOBOI HacagKom 1
OTKIIOUUTb BCACIBAIOWMIA ABUATATEb.
HanpaButbcA K COOTBeTCTBYWOLEN
OMOpOXHeHMsA 6aKoB (Kak onmcaHo B 7.4 11 7.5)
BbiNONHNTL OMOpOXKHEHUE 1 OUUCTKY 6aKoB (CM.
pasgenbl 7.4 n 7.5).

OTKNIOUNTD MALIVHY KIIOYOM 3KWUraHWsA 1 BblHYTb
KMI0Y 113 NaHenu ynpasneHus.

Ecnu Heobxofumo, 3apAaguTb akKyMynATOPHYH
6aTapeto (cM. COOTBETCTBYOLMIA Naparpad).

7. WHOOPMALUA MO
TEXOBCNYKNUBAHUIO

MoBepHYTb KIIOY, BbIHYTb €ro U3 MNaHenu

ynpaBneHna u OTCOEAUHUTb aKKyMynATOPHYH

6aTapeto OT 3NEKTPONPOBOAKYM MaLUWHBbI.

Bce paboTbl € 3nEKTPUYECKON CUCTEMOIA

1 Bce paboTbl MO PEMOHTY 1 TeXO6CNyXMnBaHMio (8

0COGEHHOCTM Te, KOTOPbIE MOAPOOHO HE OMM1CaHbl B

AaHHOM PYKOBOZACTBE) AOMKHbI BbINONHATHCA TONbKO

Cneuyan3MpoBaHHbIM TEXHUYECKM MEPCOHANOM,

cneumanuctamy B AaHHOW 06nacTv, 3HalOWUMU

npasuna TEXHUKN 6e30MacHOCTH.

PerynapHoe TexobcnyuBaH/e MalyHbl 1 CTPOroe

cobnofeHne MHCTPYKUMIA 3aBOAa-N3roToBuUTENA

ABNATCA Hawnyuylleil rapaHTueln obecneuyeHus

ee BbICOKOI MPOV3BOANTENBHOCTU U OANTENbHOTO

CpOKa Cnyx0bl.

TOoukKe

7.1.  BAKU

Onyctowmntb 06a 6aka COrnacHoO onucaHuio,
npvBeeHHOMY B COOTBETCTBYIOLMX Naparpadax.
YoanuTb yCTOMUMBYIO FpA3b HaMOMHAA W CAuUBaA
6aku po dakTuyeckoro ypaneHus BCeW rpsasu:
CMOAb30BaThb ANA 3TOTO NPOMbIBOYHbIIA LWAAHT MW
nopfobHoe o6opynoBaHye.

A Topsuvasa Bopa cBbiwe 50°C, ounctutenn
BbICOKOTO fjaBNieHNA

NN oYeHb MOLUHbIE CTPYU MPOMbIBOYHOI BOAbI
MOTYT NOBpPeAUTb 6aKu N MalLnHy.

OCTaBNTb KpbIWKN GAaKOB OTKPbITHIMU (TONbKO
npu HepaboTalolwen MalKnHe), 4Tobbl 6aKm
MOF/IN MPOCOXHYTb BO M36exaHne obpasoBaHuA
HEMPUATHbBIX 3aMaxoB.

7.2.  BCACbIBAIOLLAA TPYBA

OtcoefnHNTb BcacbiBawoLyto Tpyby oT ckpebka. Ha
3TOM 3Tarne MOXHO MPOMbITb U OUUCTUTb TPYOY OT
3arpA3HeHni.

MnoTHo BCTaBUTL TPYOY B KOpNYC CKpebKa.

7.3. CKPEBOK

A He 6patbcs 3a CKpe6OK He3aLMLLEHHBIMI PyKaMUA:
1CMonb30BaTh NpefoXpaHuTebHble

nepyaTKu 1 ofeXay, Heo6XxoayMble 1Al BbINONHEHUS
pabor.

OTCOefMHNTL CKPebBOK OT MaLUMHBI U OUUCTUTDL €ro
NOA NPOTOYHON BOAOW, NCMONb3Ys ryOKY NN LETKY.
MpoBeputb 3$HEKTUBHOCTL M U3HOC Hacafok,
HaxoAAWMXCA B KOHTaKTe C MOMIOM. JTW HacafKu
npefHa3HayeHbl ONA CHATUA MJEHKU MOMLero
CpefcTBa 1 BOAbI C MOMA W AN1A U30AALMMN STON YacTu
NMOBEPXHOCTW W YCWUNEHWs [eicTBUA [BUraTens
BCacbiBaHUA: Takum obpa3om obecneunBaeTca
oueHb 3GPeKTMBHOE BbiCyWIMBaHMe. HenpepbiBHOE
BbINOJSIHEHNE PabOoT Takoro pofa MPUBOAWT K
3aKPYrIeHNIo UK Pa3pyLIEHM0 OCTPbIX KPOMOK
HacafloK, UYTO CHUXaeT dOPEKTUBHOCTb CyLIKH,
No3TOMy HeO6XOAMMO NPOV3BOANTL 3aMeHY HacafiloK
CKpebKa.

[na 3ameHbl WM3HOLWEHHbIX HacajoK, cnepymTe
VHCTPYKLUMAM, NprBEJEeHHbIM B COOTBETCTBYOLEM
pasgene, nepeBepHyTb HacafKu, ANA NCMONb30BaHUA
elle He U3HOLLEHHbIX OCTPbIX YINOB, UMM YCTAaHOBUTb
HOBbIe HaKMagKu.

7.4. KOMMJEKTYIOLLUUE

CHATb 11 OUNCTUTb LWETKN UAN YUCTALME ANCKIA.

A Y6ennTbca B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NPEAMETOB,
TaKMX KaK MeTananyeckne AeTanu, BUHTbI, CTPYXKKa,
BEPEBKM U T.[. BO 130exaHWe NOBPeXaeHUs nona u
MaLlVHbI.

Y6enuTbca B paboyem ypoBHE NI0CKOCTHOCTH LETOK
(NpoBepuTb Hanuune HepaBHOMEPHOrO U3HOCA
LETOK Unu abpasnBHbIX JUCKOB), OTPEryNnpoBaThb,

npn HeO6XOAI/IMOCTI/I, HaKNoOH pencTBuA
OTHOCUTENbHO YPOBHA MNosa.
Mcnonb3oBaTb  TOMbKO KoMmnnekTywouwune,

peKkomMmeHayemble N3rotoButTenem: gpyrue msnenma
MOTYT NPUBECTU K CHUXEHUIO 6e3onacHocTn npun
nposefeHnn pa60T.

7.5.  KOPMYC MALLUWHbI

[inA 4NCTKM BHEWHWX MNOBEPXHOCTEN MallWHbI
HeobXofMMO MCMoMb30BaTh FyOKy, MATKYK TKaHb
UNU MATKYI0 LWETKY, e HeobXoANMO OuYnNCTUTD
TpyAHOyAanaemylo rpAasb. YaaponpouHas
MOBEPXHOCTb MalUMHbl ABAAETCA LIEPOXOBATO,
uTobbl CAenaTb MeHee 3aMeTHbIMU LiapanuHbl,
NOABNALNECA BO BPEMA UCMOMb30BaHNA; TeM He
MeHee, 3TO He obneryaeT OUMCTKY TPYAHO yaanaembix
MATEH Ha MOBEPXHOCTU.  MOXHO MCMOMb30BaTh
TaKKe MapoBble MallMHbI, HO He pa3peluaeTca
1CNonb3oBaTh TPYObl C NPOTOYHOI BOAOW AW CTPYM
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nof AaBeHNeM.

7.6.  AKKYMYNATOPHbIE BATAPEU
CBMHLIOBO-KUCJTOTHbIE

BbInonHATb TexobcnymBaHNe B COOTBETCTBUN C
VIHCTPYKLMAMN 13rOTOBUTENA 1 BCell nHOopMaLmen,
BbIPXEHHO B HAaCTOALLEM JOKyMeHTe.
OcTaBneHHble OTKPbITBIMU (He MOMHOCTbIO
MOTPYXEHHbIMA B KWUCNIOM PacTBOPe) NAACTUHbI
3IEMEHTOB BbICTPO OKNCAAIOTCA, YTO HEMOMPaBNMO
YXyALaeT GYHKLMOHANbHOCTb 3eMeHTa.
MepenonHeHe KUCNOTHOTO PacTBOpa MOXeET
pasbefaTb MaLUVHY.

Wcnonb3oBaTb  3apAAHOe  YCTPOWCTBO,
peKkomMeH0BaHHOe NPOK3BOANTENEM, U, B 06OM
cnyyae, nogxofdllee AnA TuMa 3apaKaemon
aKKyMynaTopHoii 6atapeu.

3apsxaTb 6aTapen B XOpPOLO MPOBETPUBAEMbIX
nomelweHuax, MOCKOAbKY NPUCYTCTBYyeT
onpepeneHHan onacHoOCTb B3pbiBal

Vicnonb3oBaHue eneBbix akkyMynATOPHbIX 6aTapen
unu 6atapen 6e3 Texo6CNYKNBAHNA HACTOATENBHO
pekomeHpyeTCA.

FENEBbIE

BbinonHATE TexobcCnyxnBaHUe B COOTBETCTBUM C
VIHCTPYKLMAMI U3rOTOBUTENA 1 BCell MHbOopMaLmeit,
yKa3aHHOI B HacTOALLEM JOKYMEeHTe.
Vicnonb3oBaTbh TOMbKO 3apsffHOe YCTPOICTBO,
peKoMeHA0BaHHble U3rOTOBUTENEM.

7.7.  NPEAOXPAHWUTENW U TENJIOBbIE
BbIKJ/TIOYATENN

MawwuHa ocHalleHa yCTPONCTBaMU 3NEKTPUYECKON

3alyMTbl  OCHOBHbIX  KOMMOHEHTOB  ANA

npefoTBpalleHuss HEenonafok, KoTopble MoryT
MPYBECTY K JOPOrOCTOALLEMY PEMOHTY.
TepMoBbIKNtouaTenyi NpeaycMOTPEHbI B LIENAX 3aLLUTbI
NPUBOAHOrO BUraTeNs v ABUraTeNs WeETOK, rae 310
npeaycMOTPEHO.

Korpa aBTOMatnyecku cpabaTbiBaeT OfjyiH 13 3TUX
BbIKNlOYaTene, AN BOCCTaHOBNEHUA PaboTbl
[OCTaTOYHO HaxaTb CPAbOTaBLLMIA BbIKNtOUATENb.
MMpw cpabaTbiBaHUM TEPMOBBIK/OUYaTENEN, 0COOEHHO
B TEUYEHVIE NEPBbIX HECKONMbKNX HEefleNb IKCTyaTaLm
MaLLVHBI, 3TO MOXET ObITb He CBA3aHO C GaKTUUECKUMM
HEeNCNPaBHOCTAMI MaLUWHbI, HO el OAUH 1 TOT
e aBTOMAaTWYecKnii BbIKMKYaTeb MPOAOMKaeT
CpabaTbiBaTb, MaluMHA AO/MKHa ObITb MpPOBEpeHa
KBanndnLMPOBaHHBIM TEXHUYECKIM CMIELManicTom.

7.8. NNAHOBOE TEXOBCJTYKUBAHUE

[na Bcex onepauuii, ONUCAHHbIX B [aHHOM
AOKyMeHTe, obpallailTecb K WHCTPYKUMAM K
NOAPOGHBIM NPEAYNPEXAEHUAM, U3M0KEHHbIM B

COOTBETCTBYIOLLMX Naparpadax.

7.9. EXEAHEBHbIE OMEPALIUN

Bbl  cmoxeTe noayuyuTb  MaKCMMalbHYIO
peHTabenbHOCTb, MeA B PacropsKeHny JOCTYMNHble
1 Hanbonee pacnpocTpaHeHHble pPacxofHble
maTepuanbl 418 3annaHNPOBaHHOrO, OYePefHOro 1
BHeouepeaHoro TexobcnyxusaHua. [ina nonyyerna
CMMCKa 3anacHblx yacTeli obpawantecs K Bawemy
avnepy.

8. KOHTPOJ1b ®YHKUVNOHUPOBAHMA
37U yKa3aHua Heo6X0ANMbI, YTOObI MOHATL MPUYMHDI
HEeKOTOpbIX HEWUCMPABHOCTEN; B OTHOLWEHUU
BMellaTeNbCTBa Heobxoaumo 06s3aTenbHO
006palLaTbCa K KOHKPETHBIM pa3aenam Hixe.

8.1.  MALUNHA HE PABOTAET

@ Kniou BCTaBNEH HENPABUMBHO WM HE MOBEPHYT.
© YcTaHOBNTb 11 MOBEPHYTb KU B MOOXEHMe “1”.
® Pa3bem akkyM. b6aTapen OTCOeAVNHEH UMK MOXO
MOAKIIOUEH K Pa3bemy OCHOBHOW NMPOBOAKMN.

© Kpenko nopcoefnHNTb fiBa pasbema.

® MalumnHa Ha noasapsake.

© 3aBepwnTb Noa3apaaKy

® AKKyM. 6aTapen paspsKeHbl.

© 3apsagnTb batapen.

8.2,  MALUVUHA HE BbINMONHAET NOAAYY

@ Pbivar BbI6G0Opa HAXOAMTCA B HEMTPANbHOM
NONOMXEHNN

© BblbpaTb HanpaBneHue [BIKEHUS

® Hak/oH nona CnLWKOM BbICOKNI

© ToATONKHYTb MalMHY Ha HOBbIA YpPOBEHb
BPYUHYIO.

® CTOAHOUHbIV TOPMO3 YCTaHOBNEH

© OTKNIOYMTb pblyar CTOAHOYHOTO TOPMO3a.

® Cpaborana Tennosas 3awuTa (o6was) B ABuratene/
Ax/cuenneHunm

OCTaHOBUTb MalllHY, OCTaBUTb €€ B UCXOLHOM
NONOXEHN B TEYEHME 5 MUHYT.

@ AkKkyMm. 6aTapem paspsixKeHbl.

© 3apsagnTb batapen.

8.3. LLEETKW HE BPALLIAIOTCA

® He BblGpaH nepekmoyaTenb ABUraTeNs WETKU.

© HaxaTb Ha KHOMKY A1 aKTMBaLWN LETKM.

® CpaboTtana TennoBas 3alyuTa JBUraTeNs LWeEToK,
ABUraTesb neperper.

© MNpoBepuTtb NpuUuKHy (BepeBKM Uan NogoGHoe,
KOTOpble MewWawT ABUXKEHWNIO, UYPE3MEPHO
pasbeamHeHHbIE MOBEPXHOCTY, U T.4.) U HaxaTb Ha
c6poc BbIknOYaTENS.

@ MpuBOAHO pEMEHb MOBPEXAEH.

© Ob6ecneunTtb 3ameHy.

® HeucnpaBHOCTL pefie ABUraTeNs Wn AsuraTtens
LeToK
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© 06ecneynTb 3ameHy.

8.4. HENOAAETCAUN NOJAETCA COBCEM

MAJIOE KOJ1-BO MOIOLLIEFO PACTBOPA
® bak MotoLLero pacTBopa nycTom.
© HanonHutb 6aK MotoLLETO pacTBOpa Nocne
cnmBa b6aka ytunmsaumn.
® Pblyar perynnpoBKM MOTOKA 3aKpbIT wau
NPaKTUYECK 3aKPbIT.
© Otperynnposatb / yBenWuUTb MOTOK BbIXOAA
MotoLLero pactBopa Tpebyemoro obbema.
® OunbTp MoloLEero pacTBopa 3arpA3HeH B
onpegeneHHoOM MecTe.
© OuncTUTb KaHan oT 3arpA3HeHNs.

8.5. OTCYTCTBUE OYHKLIMW BCACbIBAHUA
® Tpyba BcacbiBaHMA He MOAKIIOUYEHA K CKPEOKY.

© BbInonHNTb NOAKTOUEHNE AOMKHBIM 06pa3om

® BcacbiBatolas Tpy6a, TpyboNpoBos CKpebka uim
CMOTPOBOII OTCEK 3a6UTbI.

© 0cBo60ANTb M OUMCTUTDL KaHasbl OT BO3MOXHbIX
npenaTCTBUN.

® BcacblBatoLLuii BUraTenb OTKIOYEH.

© Moakniounts ero.

@ baK yTvnn3aLmm 3anosnHeH.

© OnopoxHnTb ero.

® BcacblBatowyuii ABUraTenb He NOAKIIOYEH K BNOKy
NUTAHKA UK Neperopen.

© MpoBepuTb NOACOEAUHEHNA 1 BO BTOPOM Cllyuae
BbIMOMHUTb 3aMeHy fiBuraTens.

8.6. HEQOCTATOYHbI/ YPOBEHb

BCACbIBAHUA
® Kpbiwka 6aka yTunm3aumm He 3aTaHyTa AOMKHbIM
obpazom.
© 3aTAHyTb ee JOMKHBIM 06pa3oMm.
® MNpobka ApeHaxHoN Tpy6bl 6aka yTuaM3aumm He
3aKpbITa MOHOCTbIO.
© 3aKpbITb ee JOMKHBIM 06pazom.
@ BcacbiBatoas Tpy6a, TpybonpoBog CKpebka uim
CMOTPOBOII OTCEK 3abUTbI.
© OcBO6OANTD 1 OUNCTUTDL KaHasbl OT BO3MOXHbIX
npenaTcTBuN.
8.7. OBUTATEJIb WWETOK UMK
BCACbIBAIOLLMI [BUTATEJIb HE

OCTAHABJIMBAETCA
© OcrtaHoBWTb MalMHY NyTeM NpepbiBaHKA
OCHOBHOTO UCTOYHIKA NUTAHWA, OTCOEANHIB Pa3beM
TNaBHOTO aKKYMynATOpa 1 06paTUTbCA B CEPBUCHDIN
LeHTP TeXTOAAEPMKKM.

8.8.  CKPEBOK HE OMULLIAET /TN HE

BbICYLUMBAET AO/I)KHbIM OBPA30OM
® Hacaakn ckpebka M3HOLLEHbI UM NPOTaCKMBaOT
YCTONUMBbIE NIEMEHTbI 3arpA3HEHUS.

© 3ameHUTb X N1 OUNCTUTD.

® HenpaBunbHas HacTpoiika ckpebka; nopauya
JOMKHA BbIMOMHATLCA CTPOrO NepreHAnKynapHO
OTHOCUTENbHO HanpaBAeHUs BUKEHUA.

© BbINoNHNTbL NPaBWIbHYIO HACTPOIIKY CKpebKa.

® BcacbiBatowas Tpy6a, Tpy6onpoBog cKpebdka unu
CMOTPOBO1 OTCEK 3a6UTbI.

© OcBO6OANTD 1 OUNCTUTD KaHasbl OT BO3MOXHBIX
npenATCTBUN.

8.9.  3APAOHOE YCTPOWCTBO HE PABOTAET
® He 3anyckaeTcsa 3apsgka akKyMynsaTOPHOM
6aTapen.

© Y6eanTbca, uTO 3apagHoe YCTPOMCTBO
[eNCTBUTENbHO MOAKIIYEHO K aKKYMYNATOPHOM
6atapen. Cm. PykoBOfCTBO 3apAARHOro yCTPOWCTBa

8.10. AKKYMVYJAT. BATAPEWN HE 3APAXAIOTCA

NN HE COXPAHAIOT YPOBEHDb 3APALA
® B KoHLe npouecca 3apagKu akKyMynsTopHas
6aTapea He 3apsxeHa (CM. pPyKOBOACTBO
M3roTOBUTENA NO IKCMyaTaLmm 1 TexobcnyXnBaHuio
aKkyM. 6aTapem)
© MpoBeputb coobuieHne 06 owrbKke 3apaaHOro
YCTPOWCTBA U COOTBETCTBYIOLWME faHHble fucnnes
(MM. pyKOBOACTBO 3apALHOro YCTPOICTBA).

@ AKKymynatopHble 6aTapeys HOBble 1 He
obecrieumnBatot 100% OXMAAEMbIN Pe3ynbTar.

© AkkymynaTopHas 6aTapes fjocTuraet
MaKCMManbHOW Npon3BoguTenbHocTy nocne 20-30
LIMKNOB MOJTHOW 3apAfKMU.

@ SneKTPONNT NCMAPEeH U He MOKPbIBAET NONHOCTbIO
MNacTuHbI.

© TMpoBepnTb PYKOBOACTBO M3rOTOBWTENS MO
JKCMyaTaLuum 1 TeXoOCNYXMBAHUIO aKKyMy.
6aTape.

@ MmetoTca 3HauMTeNbHble Pa3nuMuusa MokasaTtens
MIOTHOCTMN B Pa3IUYHbIX 3IEMEHTax

© 3amMeHNTb MOBPEXAEHHYI AKKYMYNATOPHYHO
6aTapeto.

O6n3aTenbHo ob6pallaTbCcad K PYyKOBOACTBY MO
JKCMAyaTaLmm 1 TexobCyKMBaHuIo akkymys. 6atapen
1 3apAJHOTO YCTPOICTBA; MPU HEBO3MOXKHOCTM
YCTPaHEHUA HeMCNpPaBHOCTW, 06PaTUTLCA B CIIYKOY
TEXNOAREPKKN.

N3rotoBntens HE B cocTtoAHMM YycTpaHWUTb
HencnpaBHOCTH, CBA3aHHbIE C UCMONb30BaHNEM
aKKym. 6aTapeit n 3apAfAHbIX YCTPOWNCTB, He
nocTaB/ifAeMbIX HaNPAMYI0 U3rOTOBUTENEM.

9. YcnoBus rapaHTun

Bce Halwe o6opyoBaHe NPOXOANT 3Tan CTPOrVX UCMbiTa-
HWii C Bblayeil rapaHTUy, KOTOPaA AeiCTBUTENbHA B Teye-
Hue 12 MecALeB M MOKPbIBaeT AedeKTbl MaTepuanos wim
W3roTOBMEHNA. [apaHTIA AelCTBUTENbHA C AaTbl MPUOGpe-
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TeHuA. [laToli npuobpeTeHns ABNAETCA AaTa, YKa3aHHas B
HaNOroBOW KBUTaHLMW, BbIAAHHON CO CTOPOHbI iunepa Ha
MOMEHT nocTaBKM 06opynoBaHua. V3rotoutenb obayer-
A 6eCnnaTHO OTPEMOHTMPOBATbL WM 3aMEHWTb Te YacTy
060pynoBaHMA, KOTOpble B TeYeHWe rapaHTUIRHOTO nepuo-
[l YKa3blBaloT Ha ZedeKTbl Mpon3BoACcTBa. COMHUTENbHbIE
AeeKTbl MaTepPUanoB UM U3roTOBNEHNA LOMKHBI AeTaNb-
HO paccmaTprBaTbCA B Hawewm LleHTpe TexHnueckon MMog-
LEePXKKM AN Ha Hallem MPOM3BOACTBE ANA OnpefeneHns
BO3MeLLeHUA N0 rapaHTuK. HacToALaA rapaHTWa He pacnpo-
CTPaHAETCA B pe3ynbTaTe: CAyYailHbIX MOBPEXAEHUA Npu
TPaHCMOPTNPOBKe, OTCYTCTBUA WAN HECOOTBETCTBYIOLLErO
TeX00CNyXMBaHNA, HEMPaBUIbHOTO WAV HeHajnexalyero
MCMONb30BaHWA 11 YCTAHOBKIA, HECOOMIOAEHNS Npenynpex-
[EHMIA B MIHCTPYKLMAX NO SKCMAyaTaLmi, 1 B 1tobom cyyae
NpW HaNWYNUK YCNOBNI, BbIXOAALLMX 33 NPefenbl CTaHAapT-
HbIX YCNIOBMI 3KCMNYaTaLmW UK MCMONb30BaHNA HACTOALLe-
ro 060py0BaHMA. PEMOHT MaLLMHBI OMKEH MPON3BOANTLCA
B CEPBMCHOM LIEHTPE C MOMHbIM KOMMAEKTOM OPUTHANbHBIX
KOMMNEKTYIOWMX 1 C JOKYMEHTaMI [1OKa3aTeNbCTBa Npuob-
peTeHus; rapaHTUsA He[eliCTBUTENbHA B CNyYae BbIMOMHEHNA
PEMOHTa NN BCKPbITVA MALLMHbI TPETbUMIA ILIAMY; HeCno-
COOHOCTb MPefoCTaBUTb OPUTMHAN [OKYMeHTa npuobpe-
TEHNA (XOPOLLO YMTAEMbIA M MOMHOCTBIO 3aMOMHEHHIN) CO
CTOPOHbI MNOMb30BaTENA NN HEBO3MOXHOCTb BOCCTaHOBE-
HWA CePUIHbIX HOMEPOB Ha pame MaLUWHbI MPUBOANT K aH-
HYNMPOBaHWIO rapaHTIW. 3ameHa 060pPyAOBaHNA W paclum-
PEeHUe rapaHTUIHBIX 00A3aTeNbCTB B Pe3yNbTaTe MONOMKM
VCKIOYEHDI 13 HACTOALLEN rapaHTUI. PEMOHT BbINONHAETCA
B OfHOM U3 Hawmx ABTOpPW30BaHHbIX LleHTpoB TexHuue-
cKoi Nogfep K M B MacTePCKON Hallero NpeanpuaTus;
obopynoBaHue JOMKHO NepeckbinaTbcs Ha ycnosusx Opax-
K0-3aB0f, TO €CTb C Y4YeTOM 3aTpaT W OTBETCTBEHHOCTU 3@
TPaHCMOPTMPOBKY CO CTOPOHbI NOAb30BaTens. [apaHTuA He
PacnpOoCTpaHAETCA Ha OUMCTKY GYHKLMOHMPYIOWNX feTa-
Neil MaLMHBI, NoOble BMELLATENbCTBA MO NEPUOANYECKOMY
TeXo0C/yK1BaHMI0, PEMOHTY N 3aMeHe AeTanell, NofBep-
EHHbIX eCTeCTBEHHOMY WM3HOCY. M3roToBuTenb He HeceT
HUKaKol OTBETCTBEHHOCTM 3a Nioboii ywepb nnuam wnm
MMYLLECTBY, BbI3BaHHbIN HECOOMIOAEHNEM VHCTPYKLMIA Mo
YCTaHOBKE UK B pe3yfbTaTe HenpaBubHO SKCnyaTaLmnm
obopynoBaHus.
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LpA 69 dB(A) LwA 76,35 dB(A) LwA 80 dB(A)

@ Livello pressione acustica Livello di potenza sonora misurato Livello di potenza sonora garantito
@@ Acoustic pressure Acoustic power measured Acoustic power granted

@ Niveau de pression acoustique Niveau du puissance sonore mesuré Niveau du puissance sonore garanti
@ Schalldruckpegel Abgemesstes Schalleistungsniveau Garantiertes Schalleistungsniveau
@ Nivel de ruido Nivel de potencia acustica mesurado  Nivel de potencia acUstica garantido

@ YpoBeHb 3BYKOBOTO f1aBNeHNs  AKyCTUYECKas M3MEPEHHAsA MOLWHOCTD  AKYCTUYECKas MOLHOCTb NPefOCTaBNEHO

&P Vibrazioni trasmesse all'utilizzatore

@D Vibrations

& Vibrations transmises a |'utilisateur ) )

@ Effektivbeschleunigung Vibrationswert 0,14 m/s® K (uncertainty) +15%
@ Vibraciones transmitidas al usuario

@ Bubpaumu, nepeaasaemble Mosb30BaTesio

(Le misure sono state fatte in accordo con la norma. Values according to standard EN 60335-2-72)
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